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Pioggia di aumenti J 
dei prezzi in Francia 
con il nuovo anno 

•mwww In ultima ***** owncfawcj 


• / / ' • 

In seguito all’articolo di De Martino 


Le lotte per l’occupazione segnano l’inizio del nuovo anno 


Prime reazioni all'ipotesi CASSA INTEGRAZIONE NEL 75: 
di una crisi immediata QUATTROCENTO MILIONI DI ORE 

Presa di posizione de attraverso il quotidiano del partito - La polemica dei repubblicani Manifestazioni nelle aziende presidiate dai lavoratori - La solidarietà delle forze politiche e delle 
Tesi discordanti tra i socialdemocratici - Un articolo di chiaromonte su «Rinascita» assemblee elettive - Le iniziative in programma in numerose città - Entra nel vivo lo scontro contrattuale 


L’iniziativa di Dt Martino, 
che con l’articolo di fine d’ari 
no siiUVloatifi.' ha affacciato 
l’ipote.si di una crisi di gover- 
no a breve scadenza, ha pro¬ 
vocato una larga serie di rea 
zioni. La ixtletnica sul bica 
lore riprende, nei primi gior¬ 
ni del 11)76. su di un terreno 
diverso, e dinanzi a una pie- 
sa di posizione che ad alcuni 
commentatori è apparsa im¬ 
provvisa o inopinata. Da par 
te dei partiti della maggioran¬ 
za governativa non vi s*.ii<». 
come è ovvio, prese di itosi- 
7 .ione ufficiali — ciò che po 
tra avvenire oventualmeiT-* 
solo nei prossimi giorni —. ma 
tanto la DC quanto il Piti 
hanno fatto conoscere i lori 
orientamenti di fronte al fat¬ 
to nuovo con commenti che 
sono stati diffusi attraverso !e 
agenzie di stampa. Tra i so 
cialdeinocratici. nel frattem¬ 
po. viene confermata resisten¬ 
za di due modi diversi di at¬ 
teggiarsi dinanzi al gover¬ 
no Moro: quello dei tanassia- 
ni. che già nei giorni scorsi 
avevano ojxtrato qualche sor¬ 
tita polemica, cercando di 
reinserirsi, cosi, nel dibattito 
politico. doiKi un anno di qua¬ 
si completo isolamento: e 
quello dei settori più vicini a 
Saragat. contrari alla « crisi 
al buio ». cioè a una -adula 
del governo in assenza delle 


condizioni per una soluzione 
alternativa. 

Dopo la pubblicazione del 
l’articolo del segretario del 
PSl l’attenzione si è concen¬ 
trata soprattutto — come è lo 
gito — sul passo dove D-* 
Martino si chiedeva se non 
fosse necessario un confimi 
to tra i partiti, quel confronto 
che t .si inizici col prendere 
allo cìie la maggioranza del 
governa si è venuta dissolven¬ 
do ». Kra chiara la pro.sjx't- 
tazione di una crisi. K infatti 
è stato precisato che la Di 
rezione socialista dovrebbe 
riunirsi il 7 gennaio jx/r valu¬ 
tare l’eco suscitata dall’inizia¬ 
tiva demartiniana. Qualche 
giornale ha creduto di poter 
annunciare — sulla scorta di 
questi elementi — la caduta 
del bicolore DC-PRI dopo la 
Befana. Un commento di par¬ 
te socialista — quello dell’on. 
Vittorelli — tendeva ieri a ne¬ 
gare l'automatismo del conge¬ 
gno della crisi: egli ha detto 
che è giunta l’ora del chiari¬ 
mento. ma soggiungendo che 
« chiarimento non vuol dir-’ 
necessariamente crisi »; « se 
il governo ritiene di poter 
adeguare il patto bilaterale 
con il PSl alle indicazioni 
date dai socialisti, ci sarà un 
semplice chiarimento; se no, 
ci sarà la crisi ». Non vengo¬ 
no precisate, da parte dei so- 


N eli’ interesse 
del Paese 


Abbiamo avuto più volte oc¬ 
casione, negli ultimi tempi, di 
esporre la nostra posizione so- 

• pra i problemi del governo e 
della maggioranza, e sopra ■l 
modo come, a nostro parere, 
debbano muoversi le forze de¬ 
mocratiche in una situazione 
che è senza dubbio difficile e 
che esige da tutti una lucida 
coscienza dei jiencoli che vi 
stanno di fronte e della neces- 

• sitò di dare ai problemi dram¬ 
matici delle masse lavoratrici 

i e popolari una soluzione po- 

» sitiva. sia pur parziale. L’arti¬ 
colo dell’altro g’-orno del com¬ 
pagno Francesco Ue Mar'tno 
ci induce ad una ulteriore pre¬ 
cisazione. 

Il plinto di partenza del no¬ 
stro rapionaniento c la granfa 
della situazione del jzaese. Né 
abbiamo mai nascosti , la n > 
stra insoddisfazione per l’iia- 
degualezza di questo governo 
a farvi fronte: e rosi compren¬ 
diamo Vinsoddisfazione e an¬ 
che il disagio dei c>m{>anni 
socialisti. Occorrerebbe — 
sembra a tutti evidente — ben 
altro governo, con ben altra 
maggioranza e con ben altro 
programma, in grado di stani 
lire, specie dopo i risultati 
elettorali del 15 giugno e quel 
che ne è seguito, un rapporto 
profondo di fiducia con le mas¬ 
se lavoratrici e popolari, e ni 
guidare così il paese, con un 
duro sforzo di tutti, fuori del¬ 
la crisi, lungo una ria di ra¬ 
dicale rinnovamento economi 
co e sociale. A preparare que¬ 
sta nuora situazione politica 
hanno teso e tendono i no. 'ri 
sforzi: nella consapevolezza 
che solo un governo e una 
maggioranza che siano espres 
sione di tutte le forze demo 
erotiche e popolari poss.rn 
assolvere compiti cosi im¬ 
mani. 

In questa prospettiva — é 
noto — siamo pronti, come co¬ 
munisti, ad assumerci le no¬ 
stre responsabilità, anche per 
quel che riguarda la direzi me 
politica del paese. Bisogna ag 
giungere che non è dipeso cer¬ 
to da noi se una funzione re 
sponsabile l'abbiamo potuta 
esercitare, finora, soltanto 
dall’opposizione: hanno fatto 
da ostacolo ad una nostra pi té 
diretta assunzione di respon¬ 
sabilità, anche sul piano del 
governo, le pregiudiziali anti¬ 
comuniste che sono state avan¬ 
zate (e che ancora, in parie, 
vengono a l'amate) da altri 
partiti, e in primo luogo dalla 
PC. Per superare questa situa- 
afone siamo impegnati con la 


lotta e l'iniziativa politica uni¬ 
taria. insieme ai compagni so¬ 
cialisti e ad altre forze: e ci 
rendiamo ben conto della ne¬ 
cessità di accelerare i pro¬ 
cessi politici che pur sono in 
atto. 

Tuttavia, la proposta adom¬ 
brata dal compagno De Marti¬ 
no — quella cioè della aper¬ 
tura immediata di una crisi 
di governo — non ci sembra 
la via migliore per raggiun¬ 
gere i risultati cui fa cenno 
lo stesso segretario del PSl. 
Ci sembra invece assai proba¬ 
bile che una crisi di governo, 
aperta nelle condizioni di og¬ 
gi, sarebbe una crisi lunga e 
inconcludente, e potrebbe tar¬ 
tare a quelle elezioni politiche 
anticipate, che noi. ovviamen¬ 
te. non temiamo, ma che rile 
niamo. insieme al compagno 
De Martino, non positive per 
lo sviluppo del processo de¬ 
mocratico. Se c da escludere 
che l'apertura di tuia crisi di 
governo potrebbe rappresenta¬ 
re un aiuto insperato a quegli 
uomini e a quei gruppi ''he. 
nella DC. non hanno certo ri 
nunciato alla politica dello 
scontro frontale e della spac¬ 
catura del Paese. Soprattutto, 
una crisi d : governo signifi¬ 
cherebbe. oggi, l'accantona¬ 
mento della legge sull’attorto 
(con tutte le conseguenze che 
ne deriverebbero) e la man¬ 
cata discussione e decisione 
in Parlamento su misure e leg¬ 
gi di politica economica che 
certamente dovrebbero risulta¬ 
re diverse rispetto alle propo¬ 
ste governative (e le condi¬ 
zioni per questa profonda mo¬ 
difica ci sono), ma che nessu¬ 
no può ritenere non necessa¬ 
rie. o rinnabih. Se il Parla¬ 
mento non approvasse, nelle 
prossime settimane, misure 
adeguate e giuste per l’econo¬ 
mia. il rischio sarebbe di la¬ 
sciare i lavoratori in balia de‘- 
le leggi « oggettive » di una 
grave crisi capitalistica: ed e 
questo rischio che noi abbia¬ 
mo voluto e vogliamo evitare 
con ogni nostra forza. 

Per tutti questi motivi, ci 
auguriamo che si vada, nei 
prossimi giorni, a una discus¬ 
sione c a un apjrrofnndimen'.o 
delle proposte contenute nel¬ 
l’articolo del compagno De 
Martino (anche di quelle più 
di prospettiva): per valutare 
insieme le cose da fare e le 
iniziative da prendere nell’in¬ 
teresse della nostra comune 
battaglia democratica e socia¬ 
lista. e nell'interesse del 
paese. 


| cialisti. le condizioni di que- 
j sto <c chiarimento ». anche v* 
j i riferimenti polemici riguur 
! ciano soprattutto la presenta- 
j /ione dei provvedimenti ero- 
j nomici governativi. I manti- 
mani, in genere (ieri lo .ia 
j fatto Balzamo), polemizzano 
in modo frontale nei con¬ 
fronti della DC e del governo, 
affermando che Moro, con le 
ultime decisioni, ha determi¬ 
nato il « rapido ulteriore de¬ 
terioramento della situazione ». 
Essi si muovono da tempo |X?r 
una prospettiva di crisi. 

La reazione della DC a De 
Martino è stata affidata a un 
articolo del Popolo, che riflet¬ 
te l'atteggiamento di Moro e 
Zaccagnini. La polemica de è 
cauta, e parte da una illu¬ 
strazione degli ultimi atti ilei 
governo. Riguardo ai recenti 
provvedimenti economici, il 
giornale della DC conferma 
l’orientamento del governo, 
pronto « ad accogliere i sug¬ 
gerimenti costruttivi che da 
ogni parte possano venire du¬ 
rante il dibattito parlamenta¬ 
re ». Ricordato il carattere di 
« essenzialità » del rapporto 
con il PSl, i de negano l'ino- 
tesi di un « gioco a scavalco 
sulla testa dei socialisti »: es¬ 
si non guardano con favore a 
una situazione in cui — cosi 
scrive II Popolo — i socialisti 
vengano « confusi » in uno 
schieramento di sinistra, « sen- • 
za che si siano verificati quei 
chiarimenti da parte comuni¬ 
sta che lo stesso De Mar'tuo 
riconosce non ancora interve¬ 
nuti ». é là'TK?. d’altro canto. 

« confinata in un contrappo¬ 
sto schieramento conservato- 
re. non conforme alla sua na¬ 
tura e alla sua tradizione di 
partito popolare >. « Proprio Li 
serietà della crisi economica 
— afferma il commento de — 
ci impone di ricercare la stra¬ 
da della comprensione. Se .-uo¬ 
mo veramente in una situa 
zinne di emergenza, non con¬ 
tribuiremmo forse ad aggr-i 
t arla con una crisi di governo 
certamente lunga e con il pe¬ 
ricolo di portare il Paese ver¬ 
so un anticipato duro scontro 
elettorale? ». La conclusione 
della DC è che -i siamo anco¬ 
ra in tempo » a discutere i 
provvedimenti economici, per 
affrontare poi. % tra qualche 
mese » (cioè dopo i congres¬ 
si), i problemi del quadro po 
litico. « Forse — osserva la 
DC — sarebbe più facile per 
tutti suonare in questo mo- 
1 mento le nostre cam/xine per 
la mobilitazione a tino scontro 
elettorale: ognuno, e noi noi: 
meno di altri, può contare di 
avere carte importanti e deci 
sue da giocare ». Bisogna. jx*- 
rò, afferma II Pojwlo. sceglie¬ 
re la strada più difficile, 
t quella della composizione e 
dell'accordo ». 

Per i repubblicani ha ri 
sposto >1 vice-segretario del 
partito. Tcrrana. dopo avere- 
avuto un colloquio con I.a 
Malfa. Il PRI sostiene che 
« se la convinzione che la 
maggioranza si sia dissolta 
aerila nei socialisti dagli av 
lenimenti di questi ultimi 
giorni, sembra legittimo pen 
sare che ciò avvenga piu per 
ta capacità di proposta opre :s 
! sa dal governo, che per una 
! sua supposta inefficienza: 

1 tanto piu — afferma Terra 
na — se si confronta la dt- 
• sponibihtà del governo a di 

I scutere ed eventualmente a 
correggere i provvedimenti 
economici, col costante rifui 
io socialista a preventivi con¬ 
fronti di maggioranza ». I 
repubblicani ricordano di es¬ 
sere d'accordo sulla esigenza 
di ura» * maggioranza più sia- 
. bile ». ed aggiungono comun¬ 
que che toccherà a De Mar- 
' tino dimostrare la possibilità 
! di c soluzioni alternative » in 
| Terrana risponde il domarti 
| mano on. Manca rifacendosi 
agli argomenti del segretario 
del PSL e non nascondendosi 
« i rischi e le conseguenze di 
una crisi »i. 

Nel PSDI la polemica è a più 
voci. Tanassi attacca il go\or¬ 
no. sebbene con prudenza. Gii 
uomini che gli sono vicini (Ca- 
rtglia. por esempio) dicono 
clic siamo giunti nell’attuale 
situazione perchè Moro non ha 
compiuto prima di Natale una 
« verifica » di maggioranza sui 
provvedimenti economici. Il 
saragattiano on. Di Giesi cri 
tica. invece. De Martino, af¬ 
fermando che « gli interessi di 
partito o di corrente sembrano 
ancora una volta prevalere su 

C. f. 

1 (Segue in ultima pagina) 



T TRFRA DOPO dORNT "Carla 0va »> la suocera di Marghe- 

lJlUUlin. RJKIX «J** U1V/HIU ; rjta Agne || i( rapita j| 26 novembre 

scorso a Torino, ,è stàfa rilasciala .l'altra c^e Pavesano sequestrata. Se¬ 

condo alcune indiscrezioni sarebbe sltkto pagate ffn* rficaim> i£;2 milioni. ‘Appena la donna 
è stata liberata è scattata l'azione della magistratura: -12 persone, indicale cerne compo 
nenti della banda che ha compiuto il rapimento, sono stale già prese; altre tre sono riuscile 
a fuggire. Nella foto: Carla Ovazza (con i capelli corti) con la sorella dopo la liberazione 
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Le grandi lotte per II lavoro segnano l'inizio di questo nuovo anno. Migliaia e migliaia 
di lavoratori, con la solidarietà attiva delle popolazioni, delle assemblee elettive, delle forze 
politiche democratiche sono stati protagonisti anche nelle ultime ore del^nno 1975, di assem¬ 
blee, manifestazioni, incontri nelle aziende presidiate. Non si è trattato di un « fuoco di 
paglia ». di una pur giustificata esplosione di collera. La notte dì fine d’anno, il Capodanno, 
cosi come l r festività natalizie, sono stati, al contrario, significativi momenti di una lotta 

che acquista sempre maggior_______ 

forza e continuità e che vede 

impegnato tutto il movimento ,, . , 

sindacale e democratico a di- Un risultato Significati VO 

fesa della occupazione, per -- —--—-—- 

rivendicare misure di ricon¬ 
versione tali da allargare la m 

base produttiva. ff -_.l Q | Tj Q 

Ita testimonianza della vMXCw -L • 

drammatica urgenza di af¬ 
frontare tali problemi /iene. "1 _ A 

in questi giorni, proprio dai- I *(|1 | I Q 

le centinaia di manifestazioni 1 

che si sono svolte nelle fab- _ 

briehe presidiate. I nomi sono "■ "■ TTTfo *W 

quelli che da mesi ricorrono f \ I ■ I | 

nelle cronache dei giornali. u. 1 1 M y/ I M m 

sono al centro delle iniziati 

ve sindacali. Leyland Inno- . , .. « 

centi. Torrington. Singer. Co- Rappresentano il 71,1% del totale degli iscritti del 

tonifici Vallesusa. Harry’s 1975 — Oltre 73 mila le nuove adesioni — Tre 

Smalterie di Bussano, cui si federazioni e 1800 sezioni oltre il cento per cento 

aggiungono altre decine di 

nomi di aziende meno note, di . ... .... , 

piccole e medie fabbriche. Al,a da,a del 1 gennaio gli iscritti al PCI per il 1976 
dove l’occupazione è stata du- sono già 1.231.243 (pari al 71,1 per cento del totale degli 

rainente colpita. iscritti del 1975). 

Altra testimonianza sono i Rispetto alla stessa data dell'anno scorso gli iscritti • ri¬ 
dati che delincano il quadro sultano 68.190 in più. 

dell’oceupazione nel 1975. Le nuove adesioni sono 73.020 (erano 62.136 il 1° gennaio 

Le ore di cassa integrazione de | *75); le compagne sono 254.146 (e-ano 247.206). 

so no* 3 state "circa" 400 miHom {V 1 e * an ‘ a e Cap .° blando) hanno 

per le gestioni ordinaria, stia 9,a su P era *° 9» iscritti de! 1975. Un uguale risultato è stato 
ordinaria e speciale per la raggiunto da 1.u00 sezioni, molle delle quali sono sezioni 

edilizia, con un aumento tli di fabbriche, 
circa il 150 r f rispetto ai dati 

registrati nell’anno precedei! # m 

milioni di teo”» erogate IH , UI, PUi'tìtO COmUIlÌSta 

I settori colpiti riguardano ' • -x « a 

ì praticamente tutta la gamma 21111*01*51 Olii 101*10 

I dell’attività industriale. Le ailtUl “ " 1U 

! punte massime, per la gest io ,„ic. .i .. 


a. ca. 


[ (Segue ili uh inni pagi un) 


Cedendo alle pressioni delle compagnie senza accertamenti sui bilanci 

Aumento medio dei 15 per cento 
neirnssicurnzione per le uuto 

Per alcune province si avranno delle diminuzioni, per altre degli aumenti superiori alla media 
Le nuove tariffe varieranno in base a tre diversi tipi di soluzione collegati agli eventuali incidenti 


Grave e sanguinoso episodio in Portogallo 

Tre uccisi a Oporto 
davanti al carcere 

La guardia repubblicana ha sparato sui dimostranti 
che chiedevano la liberazione dei detenuti politici 

OPORTO. 1 

La uuardi.t repubblicana h.a sparato oggi contro una fol¬ 
la di dimostranti «s: calcola tremila persone» che tentava di 
«utrare nel ca-cere militare di Custoias a Oporto. Il b.lanno 
e d. tre morti e di dodici feriti tra cui. gravissimo, un bam¬ 
bino di quattro anni. Tra !e vittime un giovane d: nazionalità 
Secondo !e autorità, anche alcuni dimostranti avret» 
bere sparato. 

I dimostrali;: chiedevano la liberazione d; oltre un 
co .t.n.4,0 d: militar: e c.vdj arrestai; dopo !a la.- 
lita rivolta militare del 25 novembre scorso. A quanto n- 
fer.scono le agenzie d. stampa, il tentativo di entrare nel 
carcere e avvenuto quando sono stati aperti i cancelli del 
'.'edificio per l’uscita di un automezzo. Il portavoce mili¬ 
tare ha inoltre riferito che dopo la sparatoria vi è stata 
una rivolta a.l'interno stesso del carcere tra i detenuti 
e i familiari in visita. Per riportare la calma sono inter¬ 
venuti reparti militari. 

Una manifestazione analoga si è svolta anche davant. a! 
l'ospedale del carcere di Caxias a Lisbona. I manifestanti 
;o:io stat. dispersi dai commandos speciali dell'esercito 


I.'uitimo giorno deil’anno .! 
ministro dell'industna ha fir¬ 
mato il decreto che aumenta 
del 15 per cento, in m.^dia, 
io tariffe per ras-uvuramene 
obbligatoria automobilistica. 
Le forme di tariffa sono tre 
ed es.-x? hanno in comune la 
caratteristica di poter varia¬ 
re persona per persona, .t se¬ 
conda dezii incidenti in eji il 
iinzolo automobilista sara in¬ 
corso. Quanto sopra si riferi¬ 
sce alle sole vetture ed auto¬ 
tassametri. 

Il nuovo decreto, pubb'ica 
to in extremis ne. tarde po 
meriezio del 31 dicembre 
mette definitivamente a -ipo 
so la tariffa fissa finora in 
uso. Tutto il complesso de. 
tre tipi d: tariffa presenta la 
poco sriuUif;ca:a novità d. un 
aumento medio, come si e det¬ 
to. del quindici p;r cento ri 
spetto alle tariffe fino:a .n 
vie are. 

Questo vuoi dire che p^r al¬ 
cune province, par; .colai men 
tc del Mezzogiorno d tl.tlia. 
eli aumenti 'iranno minor; c 
n alcuni casi si trasformerai! 
no in dim.nuzion:. A Napnli 
per esempio la d.rr...nozione 
sarà rìe.l'S per cento. In a.- 
tre piovute’, invece, gl: au 
menti saranno magrion del 



IL SEGRETARIO del 
Dipartimento di Stato 
americano signor Kissin- 
ger, che ha sempre aiuto 
in noi degli estimatori pro¬ 
fondi e soprattutto cordia¬ 
li, può contare d'ora in poi 
sulla nostra ammirazione 
entusiastica ed irrefrenabi¬ 
le per la maniera sfumata 
e addirittura aerea con la 
quale, come r.ferivano i 
giornali mercoledì, «ha da¬ 
to ordine a tutti 1 diploma¬ 
tici americani di evitare il 
dialogo con i comunisti 
europeo-occidentali, italia¬ 
ni in particolare » (• Cor¬ 
riere della Sera »/. Dialo¬ 
gare con i comunisti, dice 
il signor Kissinger, potreb¬ 
be favorirne l’andata al 
potere e se ciò avvenisse 
in Italia ne risentirebbero 
gravemente la Francia e 


la Germania occidcniale e 
comporterebbe l nnpossib: 
hia di mantenere in ntu T 
alleanza atlantica. 

Lasciamo ad altri, meglio 
qualificati che noi, i! com 
pito di porre nel dovuto 
risalto lo scrupolo, addirit¬ 
tura ossessivo, col quale il 
segretario di Stato ameri¬ 
cano si preoccupa di evita¬ 
re che a» sospetti da parte 
degli USA una sia pur va¬ 
ga inframmettenza negli 
affaii interni di un paese 
straniero. A noi basta no¬ 
tare che il signor Kissm - 
ger ha inteso presentare 
come pericoloso ■ i! dia¬ 
logo >, cioè qualsiasi discor¬ 
so. di qualsivoglia portata 
e argomento, tra i comu¬ 
nisti italiani e i diploma¬ 
tici USA. Cosi se un no¬ 
stro compagno, mettiamo, 
dicesse a un rappresentan¬ 


te americano' '•Caro mi¬ 
ster Sm:lh lei ha una bel¬ 
la cravatta e vogt.o aa 
giungerle, in tutta confi¬ 
denza, che la trovo un po’ 
fesso ». il signor Smith do¬ 
vrebbe starsene zitto, per 
che se rispondesse con lo 
spinto e la prontezza che 
contraddistingue gli ameri¬ 
cani: « Fesso sarà lei ». ne 
andrebbe di mezzo la Xa 
to. mentre nessuno la vuo¬ 
le cancellare, e non sarà 
la fine del mondo se il si¬ 
gnor Smith, oltre che fes¬ 
so, appanrà anche muto. 

Leggevamo sul « Genia¬ 
le. ». sempre mercoledì, che 
il signor Kissinger è di¬ 
sposto a consentire il dia¬ 
logo con i comunisti, prin¬ 
cipalmente italiani, solo 
nei cast in cui « è indispen¬ 
sabile farlo », forse suppo- 


; 15 per tento, fino ad arrivare 
i ad un massimo del 40 per 
I cento per la provincia d- Boi- 
i za no. 

I In occasione degl: aumenti 
j infatti, cono stat. riealeoiatc 
I le probabilità di frequenza di 
| incidenti nelle singole pr-_vin- 
! ce. cioè i cosiddetti « pararne- 
| tn di snnstrosita -. che fi- 
I nora erano nettamente a sfa 
‘ vore delle province mendio 
! nuli. Naturalmente ora. sta- 
j b.’.endo proporzioni diverse, vi 
I sono province che r.sulta 
| no relativamente alleviate ed 
altre particolarmente azgra- 
1 vate.. 

i 

: Le province nelle qua.i ’.c 

j tariffe diminuiranno sono 
| quelle di Agrigento. Bari. Bel 
| Inno. Campobasso, Cosenza, 
l Catania. Enna. Isernia. Lecce 
j Matera. Napoli. Potenza. Reg- 
I gio Calabria. Siena Siracusa, 
j Trapani. Trieste, e Viterbo. 

! Aumenti superiori al 15 per 
1 cento saranno invece applica 
{ t nelle sceu-mt: province; 
\osta. B-r ’arr.o. Brescia. Bol¬ 
zano. Cmr.ona. Imperia. Li¬ 
vorno. Mantova. Massa. Pa¬ 
dova. Pe.-cara. P:-u. Rovizo. 
Sond-.o. Spezia. Torino, Tre- 

; (Segue in li II inin pagina) 


il dialogo 


vendo che a no: piaccia 
parlare con lui e con i suoi 
anche quando non sic « ’n- 
dispensabile ». Egli proba¬ 
bilmente immagina che i 
nostri bambini la domeni¬ 
ca dicano: « Papa, invece 
che a prendere il gelato, 
perché non mi porli a ve¬ 
dere l'ambasciatore Vol¬ 
pe? » e la famigliuola va a 
vedere se è arrivato l’am¬ 
basciatore. La cosa può av¬ 
venire con piena soddisfa¬ 
zione del signor Kissinger, 
perché certi italiani, come 
si è solennemente cisto an¬ 
che in una recente occa¬ 
sione, usano fare dei gesti 
che significano più di 
qualsiasi discorso. Se il se¬ 
gretario di Stato Ktsstn- 
ger lo preferisce, noi di¬ 
remmo di accontentarlo 
senza ritardo. 

Fortebraccio 


All'inizio del 1970 oltre il 
settanta per cento degli i- 
scritti del ’75 ha già nono 
vato l’iscrizione. Più alto de! 
Tanno scorso alla stessa data 
è il numero dei nuovi iscritti 
e delle compagne. Altrettan¬ 
to buoni ì primi risultati del¬ 
la FGCI elle ai appresta ora 
a una nuova fase del pro¬ 
prio sviluppo dopo il recente 
Congresso che Unta e posi¬ 
tiva eco ha avuto nel Paese. 

Occorre risalire molto in¬ 
dietro negli anni per trova¬ 
re qualcosa di analogo. La 
rapidità della campagna di 
tesseramento, l’impegno di 
decine di migliaia di compa¬ 
gne e di compagni nei pro¬ 
selitismo. il rilevante numero 
di nuovi iscritti, sono dati 
ricchi di significato politico: 
sono ì segni d: un consen 
so assai ampio. Molte sono 
le organizzazioni che si av¬ 
viano ad avere una lorza su¬ 
periore a qut-Ila del ’75. co¬ 
me già si registra in nu¬ 
merose grand: fabbriche. DI 
grande significato è il fatto 
che a Torino — dove cosi 
determinante è la presenza 
operaia e tanto Impegnative 
sono tc responsabilità del par¬ 
tito dopo il 15 giugno — : 
comunisti sono g!A oggi p.ù 
numerosi elle nell'anno nppe 
na concludo. La tendenza è 
;».-vvai diffusa, dalia Lombar 
dia icon quasi 13 mila iscrit¬ 
ti m piu deila stessa data 
dell’anno scorso» al Veneto 
'4900» dall'Emilia (R094>. al¬ 
l'Abruzzo <3717» e alia Cala¬ 
bria (5359». 

Lo sviluppo del carattere 
d; massa de! partito e una 
condiz.one perché il partito 
sia davvero un’organizzazione 
d: lotta, capace di un pro¬ 
fondo collegamento con fi |»a- 
poio, di un confronto e di 
una ricerca unitaria con le 
altre forze democratiche, pre¬ 
sente ovunque con le sue prò 
paste e la sua iniziativa. Do¬ 
po il 15 giugno qualche fret¬ 
toloso commentatore scrisse 
che vi erano le « code > al¬ 
le nostre sezioni per iscriver¬ 
si. come dire che una fol¬ 
la d: opportunisti si avvici¬ 
nava in cerca di favori. Pr«»- 
prio l'altro giorno il segreta¬ 
rio delia Federazione di To 
rmo lamentava invece che 
«ila sezione comunista dei d.- 
pendentl comunali .solo nove 
erano i nuovi iscritti negl: 
ultimi sei mesi (non merita 
certo un plau.->o quelia nostra 
sezione». In realtà, certi v.- 
siem: che da anni sono inval¬ 
si in altri pari.ti e soprattut 
to neiia DC ci sono sempre 
stat: estranei, e anzi li ab 
b.amo sempre denunciati co 
me v.z: gravi che avrebbero 
comportato un prezzo, non 
so'o per i partiti che li prati¬ 
cavano ma per l’intero Paese. 

E' nostra convinzione che 
la volontà di tanta parte de¬ 
gli italiani di essere prota¬ 
gonisti. di contare, di contri¬ 
buire a’ rinnovamento demo- 
crat.co della naz.one. dopo es¬ 
sersi manifestata col voto de¬ 
ve esprimersi anche neH'i- 
senzione al partito: some mo¬ 
do di essere sempre, e non 
soltanto in qualche momento 
elettorale, corresponsabile del¬ 
le sorti proprie e di que'le 
del Paese. Ed è proprio nel¬ 
l'esperienza vissuta nelle bat¬ 
taglie democratiche, nella vo¬ 
lontà unitaria, nella determi¬ 
nazione di contribuire a far 


uscire il Paese dalla crisi e. 
contemporaiuMineiite. di da 
re alla propria esistenza fi¬ 
nalità ideali, e culturali, che 
stanno le ragioni di fondo del- 
l'adeaionc d: tonti lavora¬ 
tori al PCI. 

Si tratta di un'adesione ma 
tura, consapevole e anche cri¬ 
tica. di donne e di uomini clic 
sanno bene di non entrare in 
una collettività chiusa, dove 
ci sia soltanto da imparare 
e da eseguire, bensì in un'or 
ganizzuzione dove il cittadi¬ 
no e davvero partecipe e 
pienamente in grado di dare 
il proprio contributo creativo 
di idee e di lavoro. 

La difficile situazione ita 
liana, cosi piena di incogm 
te. richiede un partito conni 
nist t ancora più forte: esi¬ 
genza ciie nasce anche dal¬ 
le nostre nuove responsabili 
tà. dalle grandi speranze e 
dalle attese che in noi so 
no riposte. Con un partito co 
mumsta più forte, piu sicura 
diventa la causa dell’unità e 
raffermarsi delle forze demo 
era fiche. Non dobbiamo per 
ciò nascondere gli elementi 
di ritardo che ancora perman 
gono nello sviluppo della no 
stra organizzazione: nelle 

grandi città, dove alia accre 
sc:uta influenza elettorale fa 
ancora riscontro un numero 
assolutamente inadeguato di 
comunisti organizzati: in lar¬ 
ga pone del Mezzogiorno r 
nelle zone di tradizionale pre¬ 
valenza democristiana, dove 
;! voto ha pasto in iure pos¬ 
sibilità non ancora tradotte tn 
un corrispondente sviluppo 
de! partito: tra le ma.vc fem 
minili e tra i giovani che tan¬ 
to contributo hanno dato a! 
le lotte democratiche e ai 
nostri successi, ma la cu', 
presenza nel partito e nella 
FGCI rivela ancora limiti as 
sai seri. 

I congressi annuali delle se¬ 
zioni comuniste costituiscono 
l'occasione per una rifle.ss'.o 
ne anche critica sullo stato 
della nastra organizzazione. 
La crescita del carattere di 
massa e di lotta del parti¬ 
to e !a necessità di una fa¬ 
se nuova del suo rinnova 
mento e rafforzamento sono 
: temi di un dibattito che 
vogl.umo aperto al contribu 
to di tutti. Non abbiamo mal 
r.tenuto queste questioni «far 
rende interne»: consderiamo 
il g.udizo critico dei citta¬ 
dini necessario per il nostro 
ulteriore sviluppo. Che lo fac¬ 
ciano anche gii altri partiti¬ 
lo auspichiamo vivamente 
poiché dalia 'oro rapacità di 
rinnovarsi e d, collocarsi co¬ 
me forze aperte al> istanze 
d. progresso della società, po¬ 
trà solo venire una spinta sa 
lutare per la vita democrati¬ 
ca del Paese. 


Ugo Pecchioli 


Disegni di 
Michelangelo 
scoperti 
a Firenze 
A PAGINA 4 
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Le recenti elezioni 
degli organi collegiali 


Il difficoltoso 
cammino 
della democrazia 
nella scuola 


Fra tutti i partiti costituzionali 

: 1 

Alla Regione Toscana 
accordo per l’elezione 
negli organi di controllo 

Approvati dal Consiglio anche i provvedimenti urgenti propo¬ 
sti dalla Giunta e interventi a favore del settore vitivinicolo 


Intervista all'Unità del segretario della CGIL Rinaldo Scheda 

Impegno per la riforma 
e il sindacato della PS 

La smilitarizzazione premessa indispensabile - La Federazione CGIL-CISL-UIL per un’azione coordi¬ 
nata deile iniziative legislative con la mobilitazione delle forze interessate al rinnovamento del corpo 
Un rapporto nuovo tra movimento sindacale e personale di polizia - Costituiti 85 Comitati unitari 


Gli osservatori più avverti¬ 
ti di cose scolastiche hanno 
cominciato a dubitare che la 
diminuita partecipazione del 
genitori alle elezioni svoltesi 
nell? scuole durante le ultime 
settimane sia proprio un « fat¬ 
to fisiologico»; che tale ri¬ 
dotta partecipazione debba es¬ 
sere giudicata, cioè, come ha 
affermato di recente l'on. Te¬ 
tani, responsabile deirufflcio 
scuola della DC. come « una 
fase di aggiustamento di un 
fenomeno clic viene depurato 
di quel tanto di interesse che 
deriva dalla novità e dalla 
montatura propagandistica ». 

Le cose a nastro avviso, 
non stanno casi. E giù 11 giu¬ 
dizio dell’on. Tesi ni e signifi¬ 
cativo: poiché definire « mon¬ 
tatura » c voler ridurre a 
« propaganda » lo straordina¬ 
rio dibattito di massa dello 
scorso febbraio, testimonia di 
una vistone asfittica e tutto 
sommato « corporativa » della 
democrazia scolastica. L'ono¬ 
revole Teslni non solo non ve¬ 
de in essa un aspetto, se si 
vuole ancora limitato e em¬ 
brionale, ma vivo e vitale 
di quel vasto, molteplice, arti¬ 
colato tessuto di organismi 
democratici di base clic, col¬ 
lcttandosi in modo originale 
agli istituti di democrazia 
rappresentativa, costituiscono 
nel nostro Paese un prezioso 
antidoto al pericolo sempre 
possibile di un distacco della 
società politica dalla società 
civile; ma neppure vi scorge 
l'indispensabile strumento per 
superare la cosiddetta «sepa¬ 
ratezza » della scuola c per 
fare della scuola stessa l'og¬ 
getto di un impegno civile e 
politico di tutta la società. 

Ecco dunque da quale ma¬ 
trice politico ideale, da qua¬ 
le concezione della scuola co- 


Pubblicità delle riunioni 


I Consigli non erano anco¬ 
ra insediati ea è piovuta la 
circolare contro la pubblicità 
delle sedute, che ha costret¬ 
to i neo eletti consiglieri a 
un defatigante dibattito for¬ 
male, e a un lungo braccio 
di ferro contro l'annullamen¬ 
to da parte di numerosi 
Provveditori, delle delibere 
adottate nelle riunioni pub¬ 
bliche. Costretto dalla reazio¬ 
ne dell’opinione pubblica, del¬ 
la stampa, delle forze politi¬ 
che democratiche a dichiara¬ 
re di non essere contrario in 
sé, alla pubblicità delle sedu¬ 
te ma di ritenere necessario 
un apposito provvedimento le¬ 
gislativo il ministro ha solen¬ 
nemente annunciato tale prov¬ 
vedimento all'inizio di otto¬ 
bre, ma ha trovato il tem¬ 
po di presentarlo al Parla¬ 
mento solo alla vigilia di Na¬ 
tale. Il tempo lo ha impie¬ 
gato invece a firmare una al¬ 
luvione di circolari, tese a ri 
durre progressivamente ogni 
spazio di autonomia dei Con¬ 
sigli. Il culmine (almeno per 
ora) è stato raggiunto 6ulla 
vicenda dei bilanci. Dopo ave¬ 
re proclamato la grande in¬ 
novazione dell'autonomia am¬ 
ministrativa, si è cercato di 
regolamentarla — a nostro 
avviso illegittimamente — in 
modo minuzioso, svuotandola 
di ogni contenuto, i fondi po¬ 
sti a disposizione delle scuo¬ 
le sono pari e talora Inferio¬ 
ri a quelli dello scorso anno 
malgrado l'aumento del prez¬ 
zi, e. per giunta, dovrebbero 
coprire oneri fiscali e altro 
voci precedentemente non 
comprese nello stanziamento. 
Con la circolare 15 ottobre 
1975. n. 278 si è persino pre¬ 
disposto uno schema di bilan¬ 
cio rigido e taluni provvedi¬ 
tori hanno creduto bene di 


Nuovo ostacolo ministeriale 


La capacità, malgrado tut¬ 
to. di sopravvivere e di lavo¬ 
rare è tanto più significati¬ 
va ove si consideri che la 
azione del ministro e delle au¬ 
torità scolastiche non è il 
solo intralcio. Oggi, infatti, 
un nuovo ostacolo si pre¬ 
senta nella decisione di al¬ 
cuni sindacati autonomi che. 
qua e là trovano un qual¬ 
che seguito, di dar vita a 
una sorta di sciopero bianco. 
all'astensione, cioè, da ogni 
attività non strettamente «di¬ 
dattica » a cominciare pro¬ 
prio dalle riunioni degli or¬ 
gani collegiali. Cosi, in parti¬ 
colare i Consigli di classe 
vengono posti neU’impossibl- 
lltà di funzionare. 

E’ tempo dunque che le 
forze politiche democratiche. 
Ivi compresi i settori più av¬ 
vertiti della D.C. si rendano 
conto della posta politica che 
è in gioco nella scuola. Se¬ 
minare la sfiducia nella de¬ 
mocrazia. nella partecipazio¬ 
ne. nell’impegno personale è 
sempre un'operazione retriva. 
Ma lo t tanto più In questo 
campo, per un duplice ordi¬ 
ne di motivi. Da un lato, 
non è chi non veda che gii 
sconfitti del 15 giugno. I ve¬ 
dovi inconsolabili delle con¬ 
trapposizioni frontali hanno 
tutto l'interesse a tentar di 
dimostrare che partecipazio¬ 
ne, confronto programmatico 
e collaborazione tra forze di 
diverso orientamento senta 
discriminazioni anticomuni¬ 
ste non pagherebbero; che 
« tanto, non cambia nien¬ 
te*. E poiché non cambia 
nel « piccolo » della scuola, 
perchè Illudersi che qualcosa 
possa cambiare in campi più 
vasti ed impegnativi? 

E dall’altro, è questo uno 
di quei terreni concreti sul 
quell la riforma dello Sta¬ 
to e della Pubblica Ammini¬ 
strazione assumono un’imme¬ 
diata concretezza: la scuola 
offl non al governa più col 


me « hortus conclusus» di¬ 
scenda anche la decisione dei 
ministro Malfatti di non fissa¬ 
re una data unica per le eie 
zioni, ma di farle svolgere 
alla spicciolata; e non a ca¬ 
so tale decisione per l'onore¬ 
vole Teslni starebbe a « in¬ 
dicare una strada di norma¬ 
lizzazione delle elezioni che 
devono trovare le ragioni di 
interesse all'Interno della 
scuola e non su pressio¬ 
ni esterne ». In parole am¬ 
modernate, la DC che. auspi¬ 
ce il moroteo Cervone, ave¬ 
va scelto come tema della 
sua Conferenza Nazionale sul 
problemi scolastici « La scuo¬ 
la è politica », dopo la espe¬ 
rienza delie elezioni di feo- 
braio vorrebbe forse, con il 
doroteo Teslni, tornare al lo¬ 
goro slogan della « politica 
fuori della scuola »? 

Nella loro grande maggio¬ 
ranza, i genitori italiani si 
erano accostati alla gestione 
della scuola con passione, 
speranza e immensa buona 
volontà, convinti di poter la¬ 
re qualcosa di utile per rin¬ 
novare l'istituzione scolastica 
e farla funzionare. Oggi esl 
ste, invece, uno stato diffu¬ 
so di delusione e talora di 
frustrazione: e proprio da 
questo malessere deriva in 
gran parte la minor parte¬ 
cipazione al voto. Ma da qua¬ 
li cause deriva questo stato 
di cose, se non dal modo 
in cui In questi mesi, è sta¬ 
to ostacolato 11 funzionamen¬ 
to del Consigli? Il ministro 
Malfatti che si era vantato, 
or è un anno, di avere da¬ 
to il via a una rivoluzione 
silenziosa, di nulla si e 
preoccupato, infatti. In questi 
mesi se non di ridurre ogni 
voce e ogni volontà di rinno¬ 
vamento a un tutt’altro' che 
rivoluzionario silenzio. 


indicare già l'ammontare del¬ 
le singole voci di entrata e 
di uscita: che cosa resta da 
fare al Consiglio di Istituto 
o di circolo? Scegliere se ao 
quistare matite nere o ma 
tlte rossoblu? 

Lo stesso on. Tesinl è co 
stretto ad ammettere che 
molti genitori si lamenterei! 
boro di non avere avuto « po 
teri effettivi ». Ma il « itemi 
co da battere » starebbe, per 
il responsabile scuola della 
DC, soltanto nella burocrazia 
Con candore addirittura scon 
certante, date le già citate 
affermazioni, l'on. Teslni as 
serisce infatti che bisogna 
ostare attenti ad evitare che 
gli organi collegiali diventino 
un nuovo anello della buro 
crazta ». 

Le resistenze dell’apparato 
burocratico esistono e sono te 
nacl; Taf formazione sareb¬ 
be dunque in sè lnecceplbi 
le. se venisse da altro pul 
pito: ma da chi mal. vorrem 
nio chiedere all’on. Tesinl, ri 
ceve indirizzi e direttive la 
burocrazia? Chi ha. quanto 
meno firmato, le circolari? 
Non è forse il ministro, il de 
mocristiano Malfatti? E’ trop 
po comodo c facile nascon 
dere dietro Io schermo buro 
cratico le responsabilità poli 
tiche, soprattutto quando dal 
l'insieme delle decisioni adot 
tate emerge un coerente di 
segno teso ad amministrare 
la scuola come se nulla tos 
se cambiato. La riduzione de 
gli organi collegiali a anello 
della catena burocratica è più 
che un pericolo, è un consa 
pevole tentativo In atto. C'è 
da meravigliarsi, allora, che 
possa diffondersi tra gruppi 
di genitori quel che. con una 
parola di moda, potrebbe es 
sere definita «disaffezione»? 


provvedimenti amministrati¬ 
vi, gli ordini e i divieti che 
piovono dall'alto. 1 controlli 
disposti a piramide; si gover¬ 
na sollecitando l'espressione 
deU'autogoverno e costruen¬ 
do il consenso a una linea 
che sia unitaria in tutto 11 
Paese con la capacità di In¬ 
dicare indirizzi rispondenti 
ai bisogni c realmente egemo¬ 
ne sul terreno culturale. 

Nel prossimo febbraio do¬ 
vrebbero aver luogo, alme¬ 
no nelle cinque Regioni — 
Emilia, Toscana, Umbria, 
I/imbardla e Campania — 
che ne hanno definito gli 
ambiti territoriali, le elezioni 
del consigli di distretta Ed 
è nella prospettiva di fare 
del distretto un ulteriore pre¬ 
sidio di democrazia, di so¬ 
stegno all'azione del Consl- 
li di circolo e di Istituto. 

I sede di incontro e di fe¬ 
condo Interscambio tra com¬ 
ponenti della vita scolastica, 
enti locali e organizzazioni 
dei lavoratori, che occorre 
prepararsi a questa scaden¬ 
za. Ma già. fin d'ora, un’ade¬ 
guata iniziativa degli enti loca¬ 
ti e un processo di coordina¬ 
mento dei Consigli di Circo¬ 
lo e di Istituto tra loro e 
di collegamento con i Comu¬ 
ni, t Consigli di quartiere o 
di frazione, possono costituire 
gii strumenti per allargare il 
terreno di intervento degli or¬ 
gani di democrazia scolasti¬ 
ca. accrescerne il potere con¬ 
trattuale. 

La costruzione di un tes¬ 
suto democratico e di parte¬ 
cipazione popolare è un be¬ 
ne indivisibile, non consen¬ 
te lacerazioni. Ed è per que¬ 
sto che anche la democrazia 
scolastica ha bisogno dell’ap- 
poggio, dell'Impegno e della 
lotta dell'insieme del movi¬ 
mento operalo e delle sue or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche. 

M»risa Rodano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1 

Il Consiglio regionale della 
Toscana ha concluso la sua 
attività del 1975 con un atto 
politico di notevole portata: 
ha eletto, sulla base di un 
accordo raggiunto fra tutte le 
forze politiche dell'arco costi¬ 
tuzionale, 1 suoi rappresen- 
tantni In seno a! Comitato re¬ 
gionale ed alle dieci sezioni 
decentrate per il controllo 
sugli atti degli Enti locali. 

I termini dell'accordo sono 
contenuti in un documento <è 
stato sottoscritto dal PCI, 
PSI. PDUP. DC. PS DI, PRI 
e PLIi approvato dal Consi¬ 
glio regionale, nel quale sono 
stabiliti — come ha rilevato 
il segretario regionale del PCI 
Alessio Pasquini. intervenen¬ 
do nel dibattito — alcuni im¬ 
portanti punti di riferimento 
per orientare politicamente la 
azione di controllo: il richia¬ 
mo alla Costituzione, il supe¬ 
ramento della legge comunale 
e provinciale, il conseguimen¬ 
to di nuove forme di aggre¬ 
gazione degli enti locali, la 
qualificazione della spesa 
pubblica. 

Con questo atto viene com¬ 
piuto un ulteriore passo in 
avanti perché le assemblee 
elettive — ha proseguito 11 
compagno Pasquini — venga¬ 
no controllate secondo le fi¬ 
nalità che esse stesse si sono 
date e si dànno. 

L'accordo assume anche un 
significato politico più gene¬ 
rale in quanto, pur limitata¬ 
mente, per la prima volta nel 
Consiglio regionale toscano le 
forze dell’arco costituzionale, 
la maggioranza e roppasizlo- 
ne «stabiliscono — ha teso a 
sottolineare il compagno Pa 
squilli — preventivamente, al 
di là deile differenziazioni, 
un’intesa politica cd operati¬ 
va. Si è dimostrato casi, se 
ce n'era bisogno, che ciascu¬ 
na forza politica, ciascun 
gruppo, senza rinunciare al 
suo specifico ruolo, può pro¬ 
ficuamente ricercare intese c 
accordi con gli altri su que 
stloni determinate e dar vita 
a collaborazioni e convergen¬ 
ze nell'interesse della collet¬ 
tività e della democrazia ». 

La elezione del componenti 
degli organi di controllo non 
è stato l'unico importante im¬ 
pegno assolto dal Consiglio re¬ 
gionale tascano nella sua ulti¬ 
ma seduta del '75. Il Consi¬ 
glio. infatti, ha anche dato il 
via al ii provvedimenti urgen¬ 
ti ». proposti dalla Giunta m 
novembre, che consentiranno 
interventi per 17 miliardi nei 
settori dei servizi sociali, del¬ 
l'agricoltura. della ecologia, 
della edilizia abitativa, del- 
l'artigianato. e del turismo: 
17 miliardi che ne metteran¬ 
no in moto — come ha rile¬ 
vato 11 vicepresidente della 
Giunta. Gianfranco Bartolinl 
— altri 80, attraverso il mec¬ 
canismo del credito bancario, 
consentendo di affrontare al¬ 
cuni grossi problemi aperti 
dalia crisi che ha investito 
larghi settori produttivi della 
Toscana. 

II Consiglio ha poi deciso 
la compartecipazione della 
Regione alle speso per i ri¬ 
coveri negli ospedali psichia¬ 
trici: sono stati stanziati 7 mi¬ 
liardi in modo da non creare 
differenziazioni nel servizi di 
assistenza dopo che gli enti 
mutualistici avevano cessato 
il pagamento delle rette 
creando gravi difficoltà per 
le amministrazioni provinciali 
e per gli ospedali 

Infine, è stata varata una 
legge per fronteggiare le con¬ 
seguenze disastrose della gra¬ 
ve crisi che ha colpito in To¬ 
scana il settore vitivinicolo — 
di questa situazione hanno ri¬ 
sentito maggiormente le can¬ 
tine sociali, che non hanno 
potuto erogare ai soci anti¬ 
cipazioni sul prodotti nell’ul- 
tlma vendemmia. La legge 
della Regione Toscana — cne 
si riallaccia a quella appro¬ 
vata recentemente dal Parla¬ 
mento — si prefigge quindi 
di sollevare le cantine sociali 
dalle gravi difficoltà In cui 
si sono venute a trovare con¬ 
correndo. con 800 milioni, al 
pagamento degli interessi dei 
prestiti contratti per pagare 
gli acconti ai vitivinicoltori 
toscani. 

€. d'i. 


Dai sindacati confederali 


Confermato 
per l'8 
lo sciopero 
nello scuole 
e all'Università 

I sindacati confederali han¬ 
no confermato per l’8 gen¬ 
naio lo sciopero nella scuola 
e neH’univerdtà. Ulteriori a- 
zioni, articolate a livello pro¬ 
vinciale e regionale, per com¬ 
plessive tre ore di sciopero, 
saranno effettuate tra il 12 e 
il 22 gennaio. 

Lo sciopero era stato pro¬ 
clamato per protestare con¬ 
tro la politica scolastica ed 
universitaria, « coerente con 
l’attuale politica di recessione 
perseguita dal governo nel 
confronti della crisi del 
Paese ». 

A tutt’oggl, rilevano i sin¬ 
dacati, 11 ministro Malfatti 
non ha ristabilito un rapporto 
di negoziazione col sindacati, 
nonostante al tratti di attuata 
accordi già sottoscritti. 


Sulle rodio e tv locali 
proposta Arci-Enars-Endas 

Lo associazioni democratiche culturali e de! tempo libero 
— ARCI-U1SP. ENARS ACLI. ENDAS — hanno elaborato un 
documento-proposta per una disciplina delle iniziative di 
radio e TV via etere a carattere locale. 

Il documento, che intende contribuire al dibattito che ! 
su questo tema si e aperto in varie formo nel Paese, è stato ' 
inviato ai sindacati, alle associazioni culturali, professionali | 
e di massa, alla Cooperazione, alle segreterie dei Partiti che 
sastengono il monopolio radiotelevisivo. 

L'analisi della situazione effettuata daH’associnzionlsmo 
contesta gli elementi sui quali si e basata sinora la difesa 
delle emittenti locali e denuncia il disegno privatistico clie 
sta a monto c intende servirsi di queste iniziative. Tale 
analisi riconosce, tuttavia, come la mancata o distorta 
attuazione della riforma della RAI-TV abbia aperto spazi a 
questi interventi, che in parte sono riconoscibili a forze 
democratiche e ad esigenze di informazione corretta e di 
reale partecipazione. 

Le Associazioni culturali ritengono pertanto necessario 
preporre una linea attiva di intervento, non censorio, ma 
teso ad affiancare al rinnovato impegno per attuare la ri¬ 
forma della RAI una regolamentazione delle iniziative a 
carattere locale. SI chiede in tal senso il ribadimento del 
monopolio statale della diffusione dei programmi radiofonici 
e televisivi via etere e la conferma della concessione alia 
RAI-TV per le iniziative a carattere nazionale. Parallela- 
mente. si propone il conferimento alle Regioni — in quanto 
articolazioni dello Stato — neli'ambito di una legislazione 
unificante nazionale, delle iniziative a carattere locale, in 
modo che: a) sia salvaguardata la proprietà pubblica dei 
canali e dei mezzi di trasmissione; b) sia assicurato l’ac¬ 
cesso alla collettività, privilegiando le forze organizzate e 
comunque i momenti collettivi; c) siano individuate forme 
organiche di collegamento con la RAI-TV. 


Le questioni del riordi¬ 
namento e della riforma 
della polizia, della sua 
trasformazione in organi¬ 
smo civile, profondamen¬ 
te rinnovato negli indiriz- 
■ zi e nelle strutture e po¬ 
sto nelle migliori condi¬ 
zioni per affrontare cori 
successo la lotta alla cri¬ 
minalità e la difesa del¬ 
l'ordine democratico, so¬ 
no da tempo al centro di 
un ampio dibattito che 
Ita coinvolto le forze po¬ 
litiche democratiche e i 
s'iidaead. Al comnaqno 
Rinaldo Scheda, scorcia¬ 
no il al Ut ('Gii. e impe¬ 
gnato in prima persona, 
per la Federazione uni¬ 
taria, insieme a Spando- 
varo della CISL c Ruf¬ 
fino della UIIj. su queste 
questioni, abbiamo posto 
alcune domande. 

Che cosa chiedono In 
concreto 1 sindacati al Par¬ 
lamento? 

Nell’incontro che si è svol¬ 
to pochi giorni fa. tra parla¬ 
mentar! di diversi partiti del¬ 
l'arco costituzionale, da tem¬ 
po impegnati per la realizza¬ 
zione di un effettivo riordi¬ 
namento delle forze di pub¬ 
blica sicurezza, e 1 massimi ] 
dirigenti della Federazione 
unitaria CG1L-C1SL-UIL. so¬ 
no stati definiti i modi di j 
una più intensa collaborazio- j 
ne tra le Confederazioni del 
lavoratori e i gruppi parla¬ 
mentari. allo scopo di riusci¬ 


re a portare a compimento j 
la riforma delle strutture del¬ 
le forze di PS. K' stata avan¬ 
zata l'ipotcM della unitiva 
zione dei progetti di logge, 
elaborati dR deputati appar¬ 
tenenti a diversi gruppi par¬ 
lamentari, sul riordinamento 
della polizia nel caso ehe 
questa scelta consenta di af¬ 
frettare i tempi per una ra¬ 
pida discussione nei due ra¬ 
mi del Parlamento. (Attual¬ 
mente esistono iniziative le¬ 
gislative del PCI e del PSI; 
anche il PRI ha pronto un 
progetto elaborato dall'onore¬ 
vole Mattimi, mentre nella 
DC gli ondi Fraean/.anl e al¬ 
tri attendono che il Gruppo 
parlamentare consenta loro 
di presentarne uno proprio!. 

In sostanza i rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni e 
! i parlamentari si sono tro¬ 
vati d'aeeordo vite occorre 
vincere indugi e resistenze e 
garantire una soluzione po¬ 
sitiva al problema della smi¬ 
litarizzazione del corpo di PS. 

11 movimento sindacale si è 
assunto il compito di eserci¬ 
tare una pressione per in¬ 
durre le forze politiche, le 
Camere e il governo ad adot¬ 
tare i provvedimenti neces¬ 
sari per avviare la riforma, 
ma ai gruppi parlamentari e 
ai partiti compete un ruolo 
decisionale determinante per 
la sua realizzazione. 

La smilitarizzazione del 
corpo ò indubbiamente 
pregiudiziale alla costitu¬ 
zione del sindacato-poli- ! 


L'incompatibilità è scattata ieri 

Per 50 mila medici la scelta 
fra ospedali e cliniche private 


Gli effetti della legge. ^ayyeT^anjU) soprabito a Roma, Napoli, Bari e Palermo — L'ANAAO riafferma la 
sua posizione in favore della medicina pubblica — Nessun problema di rilievo a Firenze e in Toscana 


Poi' i 50 mila medici ospe- ; 
datteri è scattata ieri l'incom- | 
patibilità del doppio incarico ! 
aspedale - casa di cura pri- ! 
vato. in attuazione degli artt. j 
43 delia legge 132 e 133 del j 
DPR 130. rispettivamente del | 
1968 e '69. Si tratta di un j 
provvedimento clic interessa, I 
secondo una statistica dello | 
1STAT, il 14 per cento degli 
8060 comuni italiani, dove esi¬ 
stono istituti di cura pubbli¬ 
ci e privati. In realtà, l’a¬ 
rea dove maggiormente si 
risentiranno gli effetti della 
« legge Marlotti » è ristretta 
a poche regioni, in prevalen¬ 
za del Centro Sud e in par- : 
ticolare alle città di Roma. 
Napoli. Bari, Palermo. 

E’ ancora difficile poter fa¬ 
re una previsione su quel¬ 
la che c stata la scelta dei 
medici: un quadro esatto si 
potrà avere entro il corren¬ 
te mese, non appena le am- 
minlstrazioni ospedaliere a- 
vranno preso in visione le 
opzioni e le avranno comu¬ 
nicate alle autorità regiona¬ 
li. 

Sul problema, l’ANAAO 
(Associazione nazionale aiuto 
assistenti ospedalieri) ho in¬ 
tanto riaffermato in un co¬ 
municato. la sua posiz;one di 
fondo in favore della medi¬ 
cina pubblica. L’ANAAO non 
è contrarla alla attuazione 
della scadenza legislativa, 
«anche se deve constatare 
che a questa scadenza gover¬ 
no. Regioni e aspedali sono 
arrivati impreparati», infat¬ 
ti — prosegue la nota — nei 
sette anni di tempo dalla 
promulgazione della legge o- 
spedaliera numero 132, molto 
poco è stato fatto per pre¬ 
disporre e realizzare 1 piani 
sanitari regionali indispensa¬ 
bili ad un equilibrato svilup¬ 
po della assistenza sanitaria 
e per creare, nell’ambito de¬ 
gli ospedali quelle strutture 
concorrenziali alla assistenza 
privata, che avrebbero potu¬ 
to consentire una attività sa¬ 
nitaria e sussidiarla e lo svol¬ 
gimento. da parte del medi¬ 
ci ospedalieri, della attività 
libera professionale prevista 
dalla stessa legge Hi è assi¬ 
stito. Invece, ad una prolife¬ 
razione di case di cura pri¬ 
vate. che se sul piano del¬ 
la assistenza alberghiera so¬ 
no spesso miglior! degli ospe¬ 
dali, non lo sono sul piarx 
sanitario. 

F.’ a tutti noto — sottoli¬ 
nea l’ANAAO — io squilibro 
esLstente in Italia nella di¬ 
stribuzione di posti letto tra 
regioni settentrionali e me¬ 
ridionali. Nelle regioni dei 
Sud, ove risiede il 36 per 
cento della popolazione, è lo¬ 
calizzato solo il 25 per cen¬ 
to dei posti letto. Ma tale 
squilibrio è ancora più marca¬ 
to se si considerano l soli 
letti delle strutture pubbli¬ 
che. I posti letto nellf case 
di cura private, mentre rap¬ 
presentano Il 13.7 per cento 
nelle regioni nord orientali 
delimita ed il 14.8 per cen¬ 
to nelle regioni nord occiden¬ 
tali. raggiungono — rileva la 
nota — 11 23.9 per cento nel¬ 
le regioni centrali ed il 28,1 
per cento nelle regioni meri¬ 
dionali ed Insulari, con pun¬ 
ta massima per il Lazio, do¬ 


ve ammontano al 48.5 per con 
to. 11 problema pertanto non 
è solo nei riguardi dei me¬ 
dici c degli altri operatori sa¬ 
nitari che lavorano in tali 
strutture, ma assume fonda¬ 
mentalmente importanza as¬ 
sistenziale per gli abitanti di 
alcune regioni italiane. 

L’ANAAO ritiene che deb¬ 
bano essere le Regioni, cui 
spetta la responsabilità della 
assistenza ospedaliera, a do¬ 
ver intervenire secondo la ne¬ 
cessita: è evidente che quanto 
più le stiutturc pubbliche so¬ 
no valide tanto minore spa¬ 
zio sarà lasciato alle strut¬ 
ture private, ed è in questo 
senso che Regioni, governo 
e Parlamento si devono muo¬ 
vere. 

Per quanto. In particolare, 
riguarda la Toscana, la scel¬ 
ta fra ospedale pubblico c 
casa di cura privata da par¬ 
te dei medici aspedaìicri « a 
tempo definito» non creerà 
grossi problemi. II peso del¬ 
ie case di cura nella regio¬ 
ne non è rilevante: sono com¬ 
plessivamente 46 (di cui 25 
solo a Firenze e nella sua 
provincia), per un totale di 
3871 posti letto, che rappre¬ 
sentano solo l’U per cento 
delle disponibilità complessive 
della Toscana. 

La stessa ronsiderazlone 
vale per il personale medi¬ 
co. Sono 3089 quelli clic ope¬ 
rano negli aspednll pubblici 
toscani, di cui 1611 (pari al 
53.01 per cento) a « tempo 
libero» e 1428 a «tempo de¬ 
finito». Non tutti l medici 
a «tempo definito» hanno 
però dovuto compiere la scel- 


' ta tra ospedale o cliniche 
| private, in quanto in que¬ 
ste ultime operano complessi¬ 
vamente 5iHi medici, di cui 
solo due terzi sono ospeda¬ 
lieri a « tempo definito ». Da 
una Indagine compiuta a Fi¬ 
renze c- risultato che. salvo 

11 messaggio 
di fine anno del 
Presidente Leone 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha rivolto l'altra sera 
agli italiani, dai microioni 
della Radio e della TV. il tra¬ 
dizionale saluto di Ime d’an¬ 
no. Richiamandosi più volte 
al suo recente messaggto al¬ 
le Camere. la-one ha ribadito 
la necessità di una «concor¬ 
de colonia per superare la 
crisi > affermando che il j>e- 
rtcolo piu grave « e uno svi¬ 
luppo caotico della spesa 
pubblica e del credito >* e ehe 
« n nulla varrebbe risanare 
piaghe, eliminare errori, col¬ 
mare lacune se il contesto 
economico e sociale dovesse 
andare ir: dissoluzione ». 

E’ a questa, che Leone defi¬ 
nisce « fondata preoccupazio¬ 
ne ». che andrebbe anche ri¬ 
condotta «la necessità di ir- 
golamentare lo sciopero nei 
servizi pubblici essenziali ». 
per fare fronte «ad assurdi e 
paralizzanti scioperi selvaggi, 
messi in atto in qualche cir¬ 
costanza da minoranze a tol¬ 
te esasperate, piu spesso ir- 
i responsabili 


< rare eccezioni, non vi sono 
| situazioni di apprezzabile dir* 

| ricolta. Si può quindi nffer- 
i mare che in Toscana l'assi- 
I stanza aspedaliera pubblica è 
i in grado di far fronte alle 
| esigenze che deriveranno dal- 
i l'attuazione della legge. | 

Aspro intervento 
di Paolo VI 
sull’aborto 

Parlando ai fedeli conve- 
i miti in piazza San Pietro la 
i mattina del 31 dicembre, Pao- 
| lo VI si è soffermato fra 
j l'altro 6ul tema dell'aborto, 
j definendo non soltanto la te¬ 
si favorevole alla liberalizza- 
I /.ione, ma anche quella favo- 
1 rcvole alia legalizzazione un 
fenomeno tra i più gravi di 
« patologia sociale ». ripren¬ 
dendo cosi, ed accentuando, 
la linea espressa dalla recen¬ 
te dichiarazione del Consiglio 
della Conferenza episcopale 
italiana (CEI>. 

Dopo avere condannato la 
delinquenza organizzata a 
scopo di estorsione, cioè i se¬ 
questri di persona, il Papa 
ha infatti proseguito il suo 
discorso, tutto dedicato ap¬ 
punto. alla « patologia socia¬ 
le », aftermando testualmen¬ 
te: « E clic diremo della prò- J 
pagando m faiorc della libe¬ 
ralizzazione o della legalizza¬ 
zione dell’aborto procurato. 

: senza che i cuori materni n 
sorgano a difesa delle loro 
nascenti creature e della lo¬ 
ro locazione al servizio delia 
tuia? ». 


A Palermo sono stati deferiti ai probiviri 

Chiesta l’espulsione dalla DC 
dei fedelissimi di Ciancimino 

Si tratta di sette consiglieri comunali e tre consiglieri provinciali - Respinta 
anche la lista presentata dall'ex sindaco per il Congresso provinciale 


Dalla nostra redazione ; 

PALERMO. 1 

Sono stati sospesi dal parti¬ 
to e deferiti ai probiviri, cut 
è stata chiesta la loro espul¬ 
sione, i sette consiglieri co- : 
munali cd i tre provincia.’! 
de seguaci dpi chiacchicratts- 
simo ex-sindaco di Palermo 
Vito Ciancimino. Contempora¬ 
neamente, è stato anche de¬ 
ciso di respingere per un vi¬ 
zio di procedura la lista di 
Ciancimino per il prossimo 
congresso provinciale. 

Il provvedimento, che è sta¬ 
to accettato obtorto collo an¬ 
che dalla corrente ninfanlana 
pilotata dal ministro Gioia 
(che, per contropartita, ha ot¬ 
tenuto Il rinvio a dopo il 
congresso del cambio della 
guardia alla segreteria pro¬ 
vinciale) ha suscitato le pro¬ 
teste degli esclusi. Ciancimi* 
no ha fatto sapere che darà 
guerra «senza tregua» al 
suoi avversari ed è an¬ 


dato a trascorrere il Ca- |~ 
podanno in un lussuoso hotel | 
di Taormina. I suo: accoliti, j 
invece, hanno inscenato una | 
manifestazione di protesta j 
sotto 1! « grattacielo - di vìa 
Enterico Amari, sede della I 
DC palermitana, effettuando ! 
un polemico brindisi, sotto I 
una tenda «multare» allestì* j 
ta all'uopo alla mezzanotte 
di San Silvestro. Al brindisi 
si sono associati anche i rap¬ 
presentanti d: due altre liste 
minori, la cui presentazione j 
è stata rigettata con motiva- * 
zlonl analoghe a quelle usa¬ 
te contro i « cianclminlan: ». 
e cioè per aver presentato 
un elenco di aderenti in ritar¬ 
do: la sinistra di base, ca¬ 
peggiata dal consist ere co¬ 
munale Michele Bonanno, ed 
una lista di dissidenti da For¬ 
ze Nuove, guidata da un diri¬ 
gente sindacale della CISL, 
Elio Palma. 

v. va. 


Genova: fenfano 
di incendiare 
sezione del PCI 

GENOVA. 1 

Alcuni sconosciuti hanno 
tentalo di appiccare 11 fuoco 
al portone di una sezione del 
PCI a Genova. E' successo 
ieri sera, verso le 22.30. La se¬ 
zione presa di mira è quella 
di viale Cambiaso, nel quar¬ 
tiere residenziale di A!b3ro. 

Gli sconosciuti attentatori 
hanno versato liquido Infiam¬ 
mabile sul portone e vi han¬ 
no dato fuoco. Le fiamme non 
hanno però attecchito e il por¬ 
tone si è solo bruciacchiato. 
Del grave episodio, che ha su¬ 
scitato una dura condanna 
delle forze democratiche ge¬ 
novesi. si interessano ora po¬ 
lizia e carabinieri. 


zia. Tuttavia I sindaca¬ 
ti non hanno atteso che 
Il Parlamento modificas¬ 
se la legislazione per oc- > 
cuparsi di questi proble¬ 
mi. Già all'assemblea cha 
tu hai ricordato, avva- 
nuta giusto un anno fa, 
la Federazlona unitaria, 
con l'Intervento diretto di 
Lama, Storti e Vanni, as¬ 
sunse impegni precisi al 
riguardo. Su quali linee 
con quali risultati quel¬ 
l'impegno è stato portato 
avanti? 

11 lavoro più importante 
compiuto è stato quello di 
assicurare un rapporto nuo¬ 
vo tra il movimento sinda¬ 
cale e il personale di polizia. 

11 muro costruito dai gruppi 
dirigenti del Paese per im¬ 
pedire l'instaurazione di un 
rapporto .sano, fraterno tra 
le ellissi lavoratrici organiz¬ 
zate ilei sindacati c le forze 
di polizia, è stato infranto, 
travolto. Malgrado l'atteggia¬ 
mento repressivo del Ministe¬ 
ro degli Interni nel confronti 
degli elementi più impegnati 
dei Comitati di coordinamen¬ 
to della PS. l'attività non 
ini subito rallentamenti. La 
mobilitazione della categoria 
si è rivelata come un prò 
rosso irreversibile. Basti pen¬ 
sare ehe dai dicembre del 
1974 ad oggi hanno avuto 
luogo, in tutto il territorio 
nazionale, oltre 130 assem¬ 
blee di appartenenti al corpo 
di PS. Sono stati effettuati 
convegni e promosse « tavole 
rotonde» con la partecipazio¬ 
ne di sindacalisti, poliziotti, 
magistrati, uomini di cultu¬ 
ra, rappresentanti dei partiti 
e parlamentari. Di recente, 
iniziative significative hanno 
avuto luogo a Milano. Roma. 
Bari (con la presenza di per¬ 
sonale di PS di tutta la Pu¬ 
glia»; a Cagliari, a Torino, 
dove c'è stato un Incontro 
tra forze di polizia e appar¬ 
tenenti ai Consigli di fabbri¬ 
ca della FIAT, e a Rimini 
con la presenza di Lama. I 
Comitati costituiti e funzio¬ 
nanti sono 83. distribuiti iti 
tutto il Paese. 

Non sfugge a nessuno la 
manovra paternalistica insita 
in certe concessioni di con¬ 
tenuto p.seudo democratico, 
come quella della costituzio¬ 
ne dei « Comltnti di rappre¬ 
sentanza ». o in qualche al¬ 
tra misura a favore delle 
condizioni di trattamento del 
poliziotti. Rimane comunque 
il fatto clic una maggiore at¬ 
tenzione verso i problemi del¬ 
la polizia, da parte delle au¬ 
torità. non si sarebbe verifi¬ 
cata o rientrerebbe rapida 
mente se non ci fosse l'azio¬ 
ne intensa dei Comitati di 
coord i namento, i quali ope¬ 
rano con rappoggu» pieno, 
esplicito, della Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. 

Sui problemi della smi¬ 
litarizzazione e del sinda¬ 
cato di PS si à aperta 
una vivace polemica. Il 
« Popolo », organo della 
DC. ha scritto che una 
polizia sindacalizzata «non 
offrirebbe alcuna garan¬ 
zia » e che smilitarizzan¬ 
dola « lo Starto sarebbe In¬ 
debolito ». In contrappo¬ 
sizione al movimento per 
il sindacato, il ministro 
Gui, come hai accennato, 
ha fatto costituire i co¬ 
siddetti « Comitati di rap¬ 
presentanza *, presentati 
come « canali di collega¬ 
mento permanente • fra 
politica e Ministero dell' 
Interno. Qual è la opinio¬ 
ne tua e della Federazio- ( 
ne unitaria? i 

I 

Non c’è da parti* ima. e . 
credo neanche da parte della 
segreteria della Federazione 
unitaria, una avversione di 
principio, preconcetta, nei 
confronti dei «Comitati di 
rappresentanza ». Anzi, la mi¬ 
sura in sé poteva restituire 
un primo passo verso il ri¬ 
conoscimento di una parteci¬ 
pazione. responsabile e de¬ 
mocratica. del personale di 
polizia neli'affrontare i prò 
blcmi della categoria e quelli 
riguardanti il funzionamento 
de! loro servizio. Cto che va¬ 
nifica qualsiasi elemento di 
novità positiva nella costitu¬ 
zione dei «Comitati di rap¬ 
presentanza ». è l’ostilità pre 
giudiziale del ministro verso 
la .smilitarizzazione del Corpo 
e verso la creazione del .-inria- 
rato per il personale di questo 
settore, per cut quei Comita¬ 
ti diventano obbiettivamente 
strumenti ambigui, ineffi¬ 
cienti. 

I.a Federazione unitaria ri 
tiene che la smilitarizzazione 
del Corpo di PS e Ih costi¬ 
tuzione del sindacato autono¬ 
mo e unitario degli apparte¬ 
nenti alla PS costituiscono 
delle condizioni ineludibili, ir- 
i rinunciabili, per dare al Pae- 
i se una polizia concepita In 
modo moderno, democratico, 
come è già avvenuto in tutti 
i paesi democratici. In una 
recente inchiesta, realizzata 
dalia rivista «Ordine Pubbli¬ 
co». alla quale hanno parte 
ripato cirra 41.000 membri 
della polizia, il 94.4 r l hanno 
I risposto nel questionario che 
la riforma del corpo è asso¬ 
lutamente necessaria. Il 95.6 * 
degli intervistati hanno dichia¬ 
rato che la costituzione del 
sindacato è indispensabile 
per la democratizzazione del¬ 
la polizia. L’80% ritengono di 
non avere ricevuto una ade 
guata preparazione professa! 
naie: solo 11 3 r 'r la giudicano 
sufficiente. 

L* battaglia par il ainefa 
cato di polizia, ntl quadro 
dal riordinamento dal Cor 
po, è dunque una battaglia 
giuata nell'Interesse dal 
poliziotti a del Peata. Con 


quali Iniziative la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL In¬ 
tende portarla avanti nel 
prossimo futuro? 

Il raccordo tra avanza 
mento dell'Iniziativa legisla¬ 
tiva per il riordinamento del 
corpo di PS da parte delle 
forze politiche »* parlamenta 
ri. e l a/ione ilei sindacati por 
il raggiungimento di quello 
obbiettivo, ha un valore es 
son/ialo. Dopo l'incontro av¬ 
venuto a metà dicembre ira 
la segreteria della Federazio 
ne unitaria e i parlamentari 
dell'arco democratico ehe si 
interessano della riforma, al¬ 
tri ve ne saranno nelle pros¬ 
sime settimane per realizza 
re cosi un coordinamento ef¬ 
ficace tra le iniziative logi 
siati ve e la mobilitazione del 
le forze interessate alla ri 
forma. Nei prossimi giorni 
la segreteria della Federa¬ 
zione unitaria intensifiche¬ 
rà i rapporti con i Comitati 
di coordinamento regionali 
e provinciali delle forze di 
polizia por informarli dello 
sviluppo delle iniziative e 
per mantenere vivo l’interesse 
verso gli obbiettivi della ri 
forma. Inoltre la segreteria 
unitaria chiederà un incon¬ 
tro con il ministro degli In¬ 
terni, per chiarire lo stato 
delle rispettive posizioni sui 
problemi della polizia. 

La segreteria (ielle tre Con¬ 
federazioni dimostrerà al mi 
nistro clic la situazione di 
precarietà in cui si trova io 
apparato di polizia, rispetto 
alla crescente ondata (il eri 
minalità. è superabile a con 
dizione die si proceda senza 
indugi ad un suo coinvolgi- 
mento più pieno nell'eserci¬ 
zio dei compiti a cui è chia¬ 
mato in questo difficile mo¬ 
mento. Ciò può avvenire con 
la democratizzazione del cor¬ 
po. Il timori* che il godimen¬ 
to pieno delle libertà sindaca¬ 
li. da parte della polizia, pos¬ 
sa diventare fonte di contili 
Umiltà dannosa alle funzioni 
cui essa deve assolvere, non 
ha fondamento. Le Confede¬ 
razioni hanno più volte affer¬ 
mato che il nuovo e autonomo 
sindacato degli appa.tenenti 
alla l’K. ehe si dovrà costitui¬ 
re. rinuncerà voiont irtamente 
al ricorso allo sciopero e ad 
agitazioni elio in qualche ino 
do passano incidere negati¬ 
vamente suH'eserei/.io dei 
compiti di istituto. I’er soste 
nere le loro rivendicazioni sa 
rà sufficiente un libero rap 
porto associativo, di cui i 
«Comitati di rappresentan¬ 
za >•- sono solo lina eaiicatu 
la. e inoltre ci sarà l'appog¬ 
gio delle Confederazioni e la 
solidarietà degli altri lavora¬ 
tori. Il ministro degli Interni 
di un governo democratico 
non può arroccarsi in una (li 
fesa miope di strutture stipe 
rate; esso deve invece affi 
darsi alla nuova coscienza 
sociale, sindacale e demoera 
tira elle si è fatta strada 
ovunque in Italia e che ha 
compiuto grandi pas.d in 
avanti tra le forze di polizia 
del nostro Paese. 

Sul problemi della riforma 
della PS e delia libertà sin 
(tarale per il personale di po 
lizta. l'impegno della Federa¬ 
zione unitaria viene dunque 
autorevolmente ribadito. Lo 
auspicio nostro è clic le for 
ze politiche democratiche 
trovino la necessaria unita 
per avviarli a rapida solu 
/ione. 

Sergio Pardera 


Nel quarto anni versa rio 
delia scomparsa del com¬ 
pagno 

MAURO SCOCCIMARRO 

la moglie Maria. Vinca e :I 
marito Mario Iuspi con i fi 
gli Cristina. Rossella e I-o 
ren/o, i nipoti Sonia. Mlm 
mo e Virginia, sempre me 
mori dell'esempio da Lui 
dato come uomo e come di 
rigente comunista, lo ricor 
dano con profondo affetto at 
compagni di lotta, agli «mi 
c: e soprattutto ai giovani 
per cui Egli aveva vissuto e 
sofferto nei lunghi anni del 
la persecuzione fascista e 
per cui continuò a lottare 
finche restò in mezzo a n<>.. 


Pasqualino Lunoncclii par¬ 
tecipa -. in dolore la morte 
del padre 

DOMENICO 

avvenuta In Teramo il 31 di¬ 
cembre 1975. 



FASCISMO 

i E NEOFASCISMO ; 

i Biblioteca di storia - pp- 336 ; 
i - L. 3.800 * Una complessiva 
! ricognliione Storico-politica 
dal fascismo nella storia 
d'Italia che affronta un anv 
pio arco di « Questioni • dal 
i movimenti del primo ante- 
ì guerra a oggi. 

i___. 
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Pubblicato l'epistolario 

Quando Labriola 
scriveva a Croce 

Oltre quattrocento lettere comprese fra il 1885 ed il 1904 - Il pe¬ 
riodo della piena maturità dei pensatore marxista e socialista 


Come negli USA la salute è diventata un colossale affare 


Gli imperi della medicina 

Ospedali « nonprofif » che accumulano profitti colossali — L'intervento dei giganti dei settori aerospaziale, 
elettronico, chimico e delle assicurazioni — Il paziente come mezzo utile per conquistare cattedre e mettere 
insieme fortune — Se è ricco ci si preoccupa del « comfort », se è povero diventa «materiale d’insegnamento» 


Una mostra a Roma 

Cinquanta 
disegni 
di Corrado 
Cagli 

Una scultura ad elmo 
laminato come sintesi 
volumetrica 


La pubblicazione delle 
lettere di Labriola a Croce, 
quantunque non abbia tro¬ 
vato finora una adeguata 
attenzione, costituisce un 
fatto culturale di grande ri¬ 
lievo (ANTONIO LABRIO¬ 
LA, Lettere a li. Croce, Na¬ 
poli, Istituto italiano di stu¬ 
di storici, 1975). Sono 456 
lettere, comprese fra il 
1885 e il 1904. A queste si 
aggiungono soltanto cinque 
lettere di Croce; quelle per 
cui, in relazione a momenti 
di tensione, Croce ha scrit¬ 
to e conservato una minu¬ 
ta; anche le sue lettere a 
Labriola, come quelle di En¬ 
gels e di tanti altri, sono 
andate perdute, probabil¬ 
mente distrutte 

Benché varie lettere de¬ 
gli anni 1895-1900 siano sta¬ 
te rese note per estratti da 
Croce in un celebre saggio 
del 1937 (Covie nacque e 
come morì il marxismo teo¬ 
rico in Italia), e benché, 
specialmente su questioni 
centrali nel discorso di La¬ 
briola come il socialismo in 
Italia o la situazione politi¬ 
ca italiana o la « crisi del 
marxismo », queste lettere 
concordino in buona parte, 
come è naturale, con le let¬ 
tere labriolane coeve diret¬ 
te ad altri corrispondenti, 
l’interesse della pubblicazio¬ 
ne è veramente notevole. Si 
tratta invero di una ricchis¬ 
sima compagine epistolare 
unitaria, del più cospicuo 
dei carteggi di Labriola. Vi 
è riflesso Tintero arco della 
sua maturità: nel periodo 
1885-1904 Labriola, che muo¬ 
re appunto nel 1904, ha 
fra i quaranta e i sessant’an- 
ni; è il I .briola che diventa 
socialista e marxista, clic 
scrive i saggi sulla conce¬ 
zione materialistica della 
storia, che a lungo e con pe¬ 
netrazione eccezionale indi¬ 
vidua e stigmatizza sia l’ar¬ 
retratezza della società e 
della cultura italiana, sia i 
limiti, in Italia e fuori d’ 
Italia, della prassi e della 
teoria socialiste. 

Termini 

politici 

Anche in queste lettere, 
come sempre, Labriola par¬ 
la di politica e pensa più 
che mai e consapevolmente 
ogni cosa in termini politici 
(lui, «sottuomo», di contro 
al distaccato Croce); porta 
però anche in primo piano 
i suoi studi e i suoi lavori, 
il modo del suo porsi all’in¬ 
terno della realtà intellet¬ 
tuale, dell’università, del 
pensiero filosofico. Si trat¬ 
ta infine di lettere a Croce, 
a uno dei grandi leader in¬ 
tellettuali del nostro Nove¬ 
cento. Croce ha fra i venti 
e i quarantanni; è certo an¬ 
cora in parte il Croce degli 
interessi storico-eruditi e 
letterari, ma è anche già il 
Croce che definisce il suo 
idealismo e più in generale 
la sua immagine di ciò che 
ha da essere lo sviluppo 
della nostra cultura; è il 
Croce della Storia ricondot¬ 
ta sotto il concetto generale 
dell’arte (1893), dei saggi 
sul materialismo storico, 
deH’Esfcfjca (1902); è il 
Croce che fonda la « Criti¬ 
ca * (1903). 

I temi illuminati e inqua¬ 
drati da queste lettere non 
sono perciò pochi o poco 
rilevanti. Cercherò di esa¬ 
minare in altra sede alcuni 
dei maggiori. In questa 
vorrei fermarmi su uno so¬ 
lo. Ma prima, anche qui. 
una considerazione che il 
nuovo e consistente appor¬ 
to di materiali lahriolani 
impone. Occorrerebbe ormai 
giungere a una raccolta 
unitaria della corrisponden¬ 
za di Labriola, ora dispersa 
in decine di pubblicazioni; 


Assegnati 
i premi J 
«Castellammare» I 

TRAPANI, 1 S 
Giuliano Dego. docente 
di lingua e letteratura ita¬ 
liana all’Università di Lon¬ 
dra e Virgilio Martini di 
Pontassieve, il primo con | 
« Il mercante di bare», il i 
secondo con « Cinque rac- ! 
conti » hanno vinto ex ae- | 
quo la prima sezione del , 
concorso di narrativa « Ca¬ 
stellammare del Golfo ». I 
La commissione giudica- ! 
trice, presieduta dal prof. 
Giorgio Santangelo. per la 
seconda sezione del concor¬ 
so (novella inedita) ha de¬ 
signato quale vincitore as¬ 
soluto Stefano Lanuzza dì 
Firenze per « Skorpiona • 
e quale secondo classifi¬ 
cato Renato Vivian di Udi¬ 
ne per il ■ Passeggio ». 

La commissione ha se¬ 
gnalato le novelle e i rac¬ 
conti di Gianni Boari. Le¬ 
lio Buffa. Felice Conti, 
Aldo Ficarra. Concetta Sa¬ 
lerno, Giovanni Scapucci. 


e occorrerebbe più in gene¬ 
rale che un grande editore 
o un istituto scientifico o 
un comitato di studiosi, ri¬ 
prendendo l’edizione delle 
opere interrotta o impostan¬ 
done una nuova, avviasse la 
preparazione delle opere 
complete. Labriola non è più 
ciò che è stato: un pensato¬ 
re che ha «scarsa fortuna » 
(come scriveva Granisci e 
come Luporini ha acuta¬ 
mente messo in rilievo in u- 
no studio recente). Ma può 
e deve avere una fortuna 
ancora maggiore. Rappre¬ 
senta infatti un punto alto 
non solo nella tradizione del 
pensiero socialista nostro e 
internazionale, ma anche 
nella cultura del nostro 
paese; rappresenta in par¬ 
ticolare una linea di svilup¬ 
po del nostro pensiero filo¬ 
sofico estremamente più 
moderna di quelle che sono 
prevalse nel secondo Otto¬ 
cento e nel primo Novecen¬ 
to (e dentro una compiuta 
elaborazione di tale linea a- 
vrebbero trovato sciogli¬ 
mento, ritengo, le strette in 
cui finisce con il trovarsi 
bloccata la sua riflessione 
marxista). Le opere comple¬ 
te sono indispensabili alla 
maggiore fortuna che a La¬ 
briola spetta, alla afferma¬ 
zione piena di (.nella linea 
di sviluppo filosofico cui 
Labriola guardava. 

Vorrei qui richiamare 1’ 
attenzione proprio su que¬ 
sta linea: su Labriola e lo 
sviluppo della filosofia in 
Italia, e in particolare su 
Labriola e l’ipotesi di svi¬ 
luppo della nostra filosofia 
indicata e poi fatta valere 
da Benedetto Croce. 

Come ha dunque da con¬ 
figurarsi uno sviluppo mo¬ 
derno della filosofia in Ita¬ 
lia? Intanto non si deve an¬ 
dare nella direzione del no¬ 
stro positivismo. Su ciò La¬ 
briola non dice molto; ma 
fa un rilievo importante. Il 
positivismo italiano è da re¬ 
spingere non perché è una 
filosofia che si porta sul po¬ 
sitivo o EuH’empirico, ma 
perché è giornalismo filoso¬ 
fico, oratoria superficiale, e 
perché è chiuso grettamente 
nella provincia italiana. Con 
fierezza. Labriola ricorda 
per contro il tipo avanza¬ 
to di discorso filosofico 
svolto da lui già negli an¬ 
ni 1871-78. nella sua fase 
psicologieo-herbartiana. Egli 
si è confrontato con « Hegel, 
Herbart e simili compagno¬ 
ni ». Uno sviluppo moderno 
della filosofia deve insom¬ 
ma saldarsi al pensiero dei 
grandi classici e al pensie¬ 
ro internazionale; deve rom¬ 
pere con il dilettantismo e il 
provincialismo. C’è anche u- 
na interessante autocritica: 
l’errore suo e dei pochi le¬ 
gati a questo tipo avanzato 
di filosofia è stato l’accade- 
mismo, l’eccessiva noncu- l 
ranza del « pubblico »; così I 
non si è creata una vera al- i 
temativa al positivismo e si 
è lasciato posto al suo « di¬ 
lagare ». 

Analisi 
delle cose 

Una filosofia italiana rro- j 
derna non può andare poi i 
nella direzione che ii primo ! 
Gentile viene accennando. 
Labriola si riferisce ancora j 
alla propria fase herbartia- i 
na, al suo collocarsi fuori 
di una fedeltà preconcetta a 
un sistema e al suo praticare 
una filosofia volta libera¬ 
mente all’analisi delle cose. 
In questo essere volti alle 
cose si assomma per Labrio¬ 
la il progresso che il pen¬ 
siero filosofico europeo ha 
compiuto negli ultimi de¬ 
cenni. E‘ stata un fatto po¬ 
sitivo la rottura con l'hege- 
lismo: ed è stato positivo, 
per quanto lo riguarda, il 
distacco da Spaventa. La po¬ 
sizione di Gentile, basata 
I su un ricollegamento allo 
I Spaventa stretto scolaro di 
j Hegel c su una restaurazio¬ 
ne della filosofia hegeliana, 
è pertanto discussa se\era- 
mente. Labriola non vede i 
lati di modernità del pcnsie- 
i ro di Gentile, del resto nei 
I primissimi anni del Novecen- 
! to non ancora chiari allo 
j stesso Gentile. Ma ne vede i 
| lati non moderni: vede che 
j uno sviluppo coerentemente 
i moderno della filosofia non 
j può aversi o\e si imposti la 
| questione nei termini di un 
j ritorno e di un ritorno a 
pensatori che precedono la 
j fase ultima e positiva, rea- 
J listica. antispeculativa. del 
t pensiero filosofico moder- 
' no. 

I E poi e’è Croce. Neppure 
j la rinascita idealistica che 
j Croce sostiene va nella dire¬ 
zione di uno sviluppo mo¬ 
derno della nostra filosofia. 

I Labriola, intanto, non ritie- 
i ne interessante una filoso¬ 
fia che tematizza così mar¬ 
catamente i problemi dell’ 
estetica artistica. « L’esteti¬ 
ca, scrive nel settembre 
i 1900. te l’abbandono tutta ». 

1 Avverte insomma che una fi¬ 


losofia moderna ha da esse¬ 
re incentrata su ciò che è 
più essenziale della realtà, 
sui problemi della società, 
della natura, della scienza. 
Ma poi, ed è la cosa su cui 
più a lungo e soprattutto di¬ 
scorre, non ritiene moderna 
una filosofia che si riduce a 
un teorizzare formalistico. 
La filosofia di Croce è una 
dottrina dello spirito preso 
nella sua separazione dalla 
« natura da cui risulta » e 
dalla « storia che è la som¬ 
ma delle sue manifestazio¬ 
ni ». E’ una teoria di mere 
strutture formali, dissocia¬ 
te dalla scienza delle cose e 
immobili, identiche. E’ una 
teoria che legittima una con¬ 
cezione astratta, astorica, 
della scienza (vedi l’esalta¬ 
zione crociana dell’economia 
pura). 

Filosofia 
e scienza 

Di centro al platonismo 
di Croce Labriola ribadisce 
la linea immanente a tutta 
la sua riflessione, herbartia- 
na e marxista. La filosofia 
ha da essere fortememente 
legata alla scienza del con¬ 
creto. Il materialismo stori¬ 
co o la filosofia della sto¬ 
ria (è un motivo ricorren¬ 
te) ha da essere legato alla 
sociologia e alla storiogra¬ 
fia. Labriola non è contro 1’ 
astrazione, il concetto, la 
« teoria delle forme », ma 
contro la loro resezione dal 
concreto. « Teoria delle for¬ 
me » e « genetica delle for¬ 
me », internità delle forme 
alle cose, devono intrecciar¬ 
si. La filosofia non può rom¬ 
pere con il positivo, l’empi¬ 
rico. il temporale, lo stori- 
i co. Deve essere aperta sulle 
« infinite cose della natura 
e del mondo sociale ». Non 
si può accettare una filoso¬ 
fia che, come quella di Cro¬ 
ce, esclude la possibilità di 
una scienza dell’« empirica¬ 
mente dato ». « Tu mi sem¬ 
bri un Wolfius redivivus. 
Addio l’evoluzione, la dia¬ 
lettica, la Weltanschauung, 
il macrocosmo, il microco¬ 
smo... »; «Tu sei l’antidive- 
nire, l’antistoria, l’antievo- 
luzione, l’antiempirico, l’an- 
tigenesi, l’antisecolodecimo- 
nono ». « In tutta Europa 

corre una reazione contro lo 
storicismo, il positivismo, il 
darwinismo, l’evoluzioni¬ 
smo... Il cosiddetto ideali¬ 
smo... vuol dire l’antistorico, 
l’antidivcnire ecc. E’ un ar¬ 
resto dello spirito scientifi¬ 
co, è un regresso ». 

Labriola ha sempre tenu¬ 
to insieme, nella sua espe¬ 
rienza di pensiero, filosofia 
e scienza. Vive dentro una 
cultura che anche in Italia in 
modi improvvisati e dilettan¬ 
teschi. è moderna, impernia¬ 
ta sullo « spirito scientifi¬ 
co ». Di qui l’esigenza dì 
una filosofia che sia lega¬ 
ta alla scienza, che resti 
nello spirito del secolo de- 
cimonono, che sìa momento 
di quella costruzione di u- 
na grande cultura scientifi¬ 
ca che il secondo Ottocen¬ 
to ha avviato. Labriola guar¬ 
da manifestamente a una 
cultura filosofica che abbia 
al centro non l’idealismo, ma 
in forme non « italiane », il 
positivismo, l’evoluzionismo, 
il naturalismo, la filosofia 
della scienza, il marxismo. 
Guarda insomma a quella 
che sarebbe stata di fatto nel 
primo Novecento la filosofia 
dei grandi paesi moderni. La 
direzione di sviluppo della 
filosofia che Croce addita si 
esclude invece da un oriz¬ 
zonte di modernità. 

L’Italia è un « misero ri¬ 
flesso della storia ». una 
« nazione di terza classe »; 
è « fuori delle grandi cor¬ 
renti della storia »: « ha la 
i disgrazia non solo di non 
I avere il socialismo, ma di 
non avere nemmeno una 
borghesia capace di concor- 
| rere con quella degli allri 
! paesi ». Dobbiamo edificare 
j un paese moderno e una cul- 
| tura moderna: e Croce pro- 
1 pone una filosofia basata 
! sui temi dcH’esprcsstone ar¬ 
tistica e su un astrattismo 
platonico e spiritualistico! 

* E’ \cro: Labriola non si 
■ accorge che il platonizzante 

Croce tiene in realtà fermi, 
sia pure a suo modo, i temi 
della concretezza e del di¬ 
venire e che comunque li 
> avrebbe recuperati. Non av- 

• verte che Croce avrebbe d: 

' latato il campo tematico del 
suo pensiero. Non vede più 
I in generale che Croce è an- 
j che un filosofo moderno: e 
I che l’idealismo, per dirla 
j sommariamente, è anche 
i il modo in cui alcuni gran¬ 
di filosofie moderne co¬ 
me il pragmatismo e lo 
empirismo si affermano nel- 
: la arretrata c spiritualistica 
j cultura italiana. Ma resta 
; il fatto che Labriola inten- 
j de bene lo stacco, che pure 
: si dà. fra l'idealismo crocia¬ 
no e una filosofia effettiva¬ 
mente moderna. 

Aldo Zanardo 


Nostro servizio 

NEW YORK, gennaio. 

Quando nel 1969 il sistema 
sanitario americano (« Health 
care») entrò per la prima 
volta ufficialmente « in cri¬ 
si », la disperazione del pub¬ 
blico aveva ormai toccato in¬ 
dici tali che persino ai mass 
media e a( politici più conser¬ 
vatori non fu possibile igno¬ 
rarla. 

C'era, si ammise, una « cri¬ 
si », ma solo nel senso che il 
sistema era diventato « cao¬ 
tico », «arcaico», «incontro! 
labile »: sarebbe pertanto ba¬ 


stato scovare «nuovi fondi » 
per «razionalizzarlo ». svilup¬ 
pare la ricerca scientifica in 
seno ai più macroscopici 
« enigmi» della salute uma¬ 
na, e rendere i servizi sani¬ 
tari accessibili a una cerchia 
più larga di persone. 

Vorrei subito chiarire che 
se, dal punto di vista di una 
equa elargizione della «salu¬ 
te» a un intero popolo, il si¬ 
stema americano è effettiva¬ 
mente «caotico», ciò è dovu¬ 
to al fatto che ncll'« indu¬ 
stria americana della salu¬ 
te ». tale « salute » non gode 
di indici di priorità superiori 


a quelli di cui godano i Al¬ 
tri antinquinamento presso 
l’industria automobilistica, o 
il rispetto della collettività 
umana presso un programma 
televisivo che riesca ad im¬ 
bonire conte « il migliore sul 
mercato» tre tipi diversi di 
aspirina. 

Guardando le cose da que¬ 
sto punto di vista, si potreb¬ 
be anzi sostenere che, lungi 
dall’essere « caotica », « l'in¬ 
dustria americana della salu¬ 
te» si presenta come un si¬ 
stema coerente ed altamente 
organizzato in tutte le sue 
funzioni, tranne una: la cura 


Ai lettori dell’Unità 



« Lo splendido 15 giugno dell'Italia che cambia »: questo il disegno che j j 
il pittore Renzo Vespignani ha dedicato ai lettori deN'Unità quale augurio j 
per il 1976 


A quattro anni dalla scomparsa 

Ricordo di Scoccimarro 


Conobbi il nome di Mau¬ 
ro Scoccimarro. a*-icme a 
quelli di Terracini e di 
Secchia, nel 1937. Erano 
per me solo dei nomi Ir- 
i pati al Parlilo comuni-la. 

| e jM-rriò carichi di nii-tc- 

ro. Li pronunciò Antonio 
| Amendola col quale ci era- 

! vanto Innati a Napoli in 

j ocra-ione ilei Iifiorì3li. Poi. 

i ncpli incontri con Toiò 

; I di Benedetto che arri\a- 

i j \a da Milano carico di ira- 

| ! leriale clande-Mino. quei 

I j nomi pre-ero corpo. 

j ! II nome ili « Srorrim.ir- 

ro » era per me cià ricco 
di fa -c no. for-e per lo 
«te*-u «nono inti-nale del 
nome, o for-e perché cià 
«rnti\o na-rere in me il 
aerine di quella che fu |h»ì 
tin’aniiri/ia tra le più rare 
J e feconde della mia rila. 

I | Lo roiiohhi ili |>er-ona 

* dopo la ,-ua lilwra/ione dal 

j confino, nel ’M. al mio 

i -indio di ria Pompeo M.i- 

I I ano. dine chi*- .-ode per 

; ! qualche -eilimana la rc- 

j I dazione dell’f nfrò elande- 

j i «lina; lo riridi poi più m|- 

| | le. in hrrri incontri di la- 

j | \oro. Aldo una crau 

• pe/ionc di lui prima di 

! «coprire la «-ia Irnerczz.i. 

L Olio Scllendire dello 
«te*-o anno, dopo |,. ter¬ 
ribile mattinala, lo riridi 
, in ca?a di Lochino \ i-con- 

| li in lia Salaria. Aiutai 

, con due altri aioiani rnm- 

pacni. «marriti. preoccupa¬ 
li. inferii. Scoccimarro aie- 
la il lobo «eri no. Ci di — 
«e che cominciai.! una nuo¬ 
va fa*e da affrontare con 

fermezza e rodaggio. Che 



le siornate -esuenti. for-e 
i llie-i -areltlwro -iati <li- 
nr-i da quella « ila non 
dimenticare » «he «talamo 
i n • lido. 

Di tutti i compagni di¬ 
llo cono-nulo in quei clor¬ 
iti Mauro fu quello col 
quale mi lecai -ululo di 
un pari-.oure affetto. 

1 -riiamo -pe--o la -na 
con Maria e Unni-e. Mau¬ 
ro Irei ria Itene, ila lec¬ 
itilo alpino. I.a «uà pa¬ 
rola. anche «enza i-derl-i 
era -empre un in-egnainen- 
to. Attraier-o la «uà ami- 
i izia mi faccio le o--a co¬ 
me comuni-la. Altri amici 
del parlilo mi -ono ?;.iti 


mar-tri — Toelialti «oprai- j 
tutto, ma anche Nepanifle. j 
I>'( Inofrio. Ili \ iliorio. K|h 
pure con Mauro il rappor- J 
to era ili tipo «periale. ! j 
Mauro era umano, poe- j 
tiio. melina le .«fiimalu- j j 
ie delle mie difficoltà man I i 
mano die mi addentralo | j 
nella e—enza «lei comuni- ! | 
-mo. Mi parlala del car- j • 

■ ere. mi parlala dei «noi | j 

• ■•miri. Ricordo quando ini 1 • 
raccontò di un comizio a j * 
Porto Marcherà e della «ila 1 | 

• mozione daianti a una ( > 
folla di o|ierai letteli, nel i j 
p.ie-arcio industriale, doie . ! 

1 l 

le crii gli appanero m co- • 
me nnmen-e giraffe ». I.a j J 
ciancia indu-lriale con eli i 1 
oi-crai. la parola del par- j i 
I i lo portala da un nomo • } 

■ he dietro Ir «pallr ama ! j 
anni di carcere, «opporla- j , 
ti con fermezza, coll ilicni- ! i 
là. mn orpnclio comuni- ! I 

I ! 

Nel recno d’omhra «loie j j 
-i «ono dilecuali lami ca- ■ I 
ri compagni u con le ma- 1 j 
ni pulite ». in quel regno 1 J 
a cui -jH--o ricorre il jk-ii- j • 

• ioti j«r cercare aurora , 

■ oiiforlo ai diitdù r ai prò- ; I 

Idvtut di cui è piena la ; j 
iila «li mi roinuiii*la. -mi- j j 
pie mi è pre-enlr il ini- j ; 
lo di Mauro, la «uà paro- | | 
la. il -no --orri*o r la «i- I I 
caretta appe-a alle lahhra. ; I 
Di lui non «i può parlare i 
mn retorica, fon fra»i fai- I 
te. ma del more rhe egli I 
-eppe dare, della rompren- J 
-mne umana che c’era «ut- I 
io la -uà farcia doloro*» , | 
e -riera. j j 

Renato Guttuso ‘ ( 


del paziente. Ciò perche essa 
industria non esiste m fun¬ 
zione del paziente. Sla del 
profitto. 

In America la più lucrosa 
tra le «piccole industrie » è 
l’esercizio privato della me¬ 
dicina. Tra le «grandi», l'in¬ 
dustria farmaceutica. 

Rivale di quest’ultima agli 
occhi di Wall Street è la 
fiorente industria dei « ri- 
fornimenti » ospedalieri, con 
prodotti che variano dalla 
« salutare » polvere di pollo 
sino alle macchine al cobal¬ 
to, le cui radiazioni restano 
inefficaci da almeno trent'an- 
ni <si dice anzi che a Hiro¬ 
shima esse abbiano causato 
il cancro) ma il cui aspetto 
esteriore si fa ogni anno più 
avveniristico, secondo la leg¬ 
ge della ;; planned obsole- 
scence ». o «invecchiamento 
pianificato ». 

Non per nulla, entrare nel 
giro delle « case di cura » è 
il sogno di ogni speculatore, 
e del resto numerose com¬ 
pagnie assicurative registra¬ 
no un incasso lordo di 10 mi¬ 
liardi di dollari l’anno con 
polizze sulla « salute ». Baste¬ 
rà aggiungere che negli USA 
esistono ospedali « nonprofit » 
(ossia senza azionisti coi qua¬ 
li spartire i profitti) che fan¬ 
no profitti incredibili. Di fatto 
questi « nonprofitti » vengono 
poi utilzzati per finanziare la 
espansione dei cosiddetti 
«Medicai Empires », o «im¬ 
peri della medicina »; per ac¬ 
quistare terreni, azioni, com- 
puters ed edifici alla moda: 
per invischiare con salari da 
favola bellezze da adibirsi 
alte « public relations », tec¬ 
nici e professionisti d’ogni 
tipo. 

Se pure non troppo effi¬ 
ciente nello foffa contro Ir 
malattie. l'« industria della 
salute » si è dunque trasfor¬ 
mata m uno dei business più 
sani d'America’ al punto che 
giganti quali l’industria aero¬ 
spaziale e quella elettronica, 
quella chimica e quella delle 
assicurazioni non disdegnano 
averci le mani in pasta: ossia 
averci una posta diretta: e 
in espansione. 

Dopo quella del profitto, se¬ 
conda nell’indice delle priori¬ 
tà dell’« industria americana 
della salute » è la ricerca 
scientifica. Ma proprio come 
i programmi di ricerca sussi¬ 
diati dal danaro pubblico 
presso le facoltà di lettere 
poco hanno a che vedere con 
la funzione prtmaria degli 
istituti educativi, che dovreb¬ 
be essere l’insegnamento, co¬ 
sì solo una mtnima frazione 
del lavoro compiuto in nome 
della scienza medica Ita qual¬ 
cosa a che fare con la salute 
pubblica. 

1 maggiori istituti naziona¬ 
li di ricerca biomedica sono 
affiliati agli ospedali, che for¬ 
niscono il « materiale uma¬ 
no » necessario a ricerche 
scientifiche di carattere « a- 
stratto». E si sa che studi 
sulle malattie polmonari dei 
pazienti negli ospedali di Ilar- 
lem producono oggigiorno ri¬ 
sultati utili a progettare tute 
spaziali e gas nervini. 

Nel Paese che ha eletto a 
proprio simbolo la statua del¬ 
la Libertà, lungi dall’essere il 
fine, il paziente si trasforma 
dunque, in modi rhe variano 
a seconda del suo ceto, in 
mezzo utile a conquistare 
cattedre o accumulare fortu¬ 
ne. Se ricco, egli c il bene¬ 
merito dell’industria sanita¬ 
ria. che si preoccuperà anzi¬ 
tutto del suo «comfort »: co¬ 
smetici speciali per ridargli 
la gioventù: speciali opera¬ 
zioni per sottrarre alla sua 
pancia stanca chili di tessuto 
adiposo e tossico: cliniche 
(private) con Usta di vini 
(sic!) prelibati. Se povero, 
invece, egli non potrà contri¬ 
buire alle più esotiche ri¬ 
cerche scientifiche che come 
« materiale d'insegnamento » 

(efr . The American Health 
Empire: Power. Profìt and 
Polit’.cs: A report from thè 
Health Polscy Advisory Cen- 
tre, Neic York, Random Hou¬ 
se> fornendo la merce più 
pregiata che abbia a dispo¬ 
sizione: la carne viva: o ven 
dendo il proprio sudore per 
uno dei salari più irrisori 
d'America. 

Si c recentemente posta in 
discussione anche quella che 
viene qui definita la tenden¬ 
za americana a - *traucctde- 
re» (n oicrkill ». si disse nel- 
l' < incidente » di Mayagucz, o 
al Watcrgatc). Sei caso della 
medicina si tratterebbe del 
fatto che troppi i speciali¬ 
sti •>. nel tentativo di poten¬ 
ziare l’organo di loro compe¬ 
tenza, finiscono per danneg¬ 
giare. se non addirittura av¬ 
velenare. l'organo di un al¬ 
tro « specialista ». Verrebbe 
fatto di dire che la medicina 
americana abbia dimenticato 
che il corpo umano c un ie 
ro c proprio sistema ecologi¬ 
co, una straordinaria totalità 
di sistemi miracolosamente e 
inestricabilmente legati l'uno 
aU'altro: e abbia preso a trat¬ 
tarlo come una macchina, 
con l'as*arda pretesa di revi¬ 
sionarne qualche «pezzo ». 
tra altri pezzi malandati, co¬ 
stretti a funzionare oltretutto 
con una benz-na io dieta 
umana> a base di birra, co 
ca-cnla. hamburgrrs. patate 
sira fritte devitaminizzate e 
« televisori dtnner •> e; •» cene 
televisive »; già pronte im¬ 
pacchettate surgelate. E sen¬ 
za un enzima vivo. 

Cè da meravigliarsi che si 
evitino pan pan le cure pre¬ 
ventive “* Che il disinteresse 
dei « practitioifers >. o medi¬ 
ci condotti, per la dieta mor¬ 
ta degli uomini sotto il cie¬ 
lo vno della natura, sia to 
tale? Che si faccia abuso del 
bisturi, specie nelle regioni 
dove c’e abbondanza di chi¬ 
rurghi’' Che per malattie 
quali la leucemia e certi tip: 
dt cancro abbiano esistenza 


garantita soltanto lunghe e 
tortuose terapie farmacolo¬ 
giche. che sfociano tn deces¬ 
si tanto più orribili quanto 
più complessa la combinazio¬ 
ne di elementi chimici intro¬ 
dotta nel corpo del pazien¬ 
te? Cd da meravigliarsi, 
qualcuno comincia a chieder¬ 
si anche in America, che sen¬ 
za processo e senza appetto 
la American Medicai Asso- 
aation stronchi sul nascere 
ogni ricerca di tipo « alter¬ 
nativo», che rifacendosi a 
Ippocrate o ni « medici scal¬ 
zi » della nuova Cina tenti 
un approccio non tossico al 
corpo umano? 

Nel frattempo si viene a 
sapere che proprio all’interno 
del più grosso «impero sani¬ 
tario » del mondo ci sono 
aree cittadine e zone rurali 
potere con un solo medico 
per w.OOO abitanti. Il che si¬ 
gnifica essere ridotti a man¬ 
dria nelle corsie degli ospe¬ 
dali. dove, in periodo di 
«space age medicine » («me¬ 
dicina dell’era spaziale»), e 
in America, si muore ancora 
di malnutrizione, tubercolo¬ 
si (sic!), malattie infettive, e 
avvelenamenti da piombo — 
per i piccini. 

Sino a che i programmi ri¬ 
formistici saranno diretti 
soltanto dai mandarini della 
medicina, ansiosi di incana¬ 
lare altri dollari federali ver¬ 
so progetti « tronfi » soprat¬ 
tutto «di presunzione», la 
prognosi darà adito a poche 
speranze. Proprio come nel 
caso del sindacalista che pas¬ 
sò sessanta giorni in ospeda¬ 
le, nè uscì più malato di pri¬ 
ma, e si ritrovò con un con¬ 
to di 22.147 dollari (15 milio¬ 
ni e mezzo di lire), essendo 
stato, oltretutto, sottoposto a 
più di 1.100 tests di labora¬ 
torio (cfr. The American 
Health Empire). 

Un medico, richiesto di un 
giudizio sull’esorbitante con¬ 
to in questione, finì col rife¬ 
rirsi ironicamente alla « for¬ 
ma eroica di terapia » cui 
era stato sottoposto il pa¬ 
ziente, commentando: «Sono 
costretto a concludere che 
pochi esseri umani riusci¬ 
rebbero a sopravvivere a cu¬ 
re tanto intense ». 

Di questo passo potrebbe 
arrivare il giorno in cui i 
cittadini dovranno sottopor¬ 
si alla routine della « purifi¬ 
cazione» del sangue. O an¬ 
che il giorno, sempre in Ame¬ 
rica. in cui si comincerà a 
parlare di cancro come si 
parla di « destino », di un 
inevitabile modo di morire. 

Questo parrebbe. Ira l'al¬ 
tro. il senso di una nuova 
moda che qui comincia a di¬ 
lagare: la discussione « Sul¬ 
la morte e i modi di mori¬ 
re» («On Death and Dying»), 
L’espressione fu cristallizza¬ 
ta per la prima volta, nel 
1969. da Elisabeth Kubler- 
Ross nel titolo di un suo li¬ 
bro (Mcmillan Companu. 
New York). Poi, lentamente. 
« il problema » a livello di 
cattedre universitarie e di 
ospedali, psichiatrici c no. 
ha cominciato a coinvolgere 
uomini di chiesa, medici, e 
I soliti pazienti. Negli ultimi 
giorni mi è accaduto di sen¬ 
tirne parlare attorno ai de¬ 
schi familiari, e dagli scher¬ 
mi: dai quali medici-attori 
'i «TV doctors» della « spa- 
i e age medicine ») chiedono 
danaro al pubblico «per fa¬ 
cilitare gli ultimi giorni dei 
morenti ». 

Giuliano Dego 


Corrado Cagli espone alla 
Galleria « Ca’ d'Oro » di Ro¬ 
ma tvia Condotti 6-A; fino al 
6 gennaio). Sono 50 disegni 
1971-1975 assai ben scelti e 
una scultura a elmo lamina¬ 
to in peltro che vale come 
sintesi volumetrica di tanto 
disegnare. Nell'introduzione al 
catalogo Giorgio Di Genova 
parla giustamente di una cen¬ 
tralità del disegno nel lavoro 
cosi poeticamente e tecnica- 
mente complesso dt Cagli e 
di un'aura di classicità. Ma a 
guardare tutta questa folla 
di figure, nella quale anche i 
vecchi sembrano fanciulli per 
grazia e tenerezza di segno, 
figure malinconiche o giocose 
portate sempre alla stilizza¬ 
zione della maschera e del 
gesto musicale di balletto, ci 
si chiede che classicità sia 
questa e perché il disegno 
così fluido e puro sia anche 
così inquieto, spezzato, fragile. 
Ci sembra che si possa dire 
che non si tratta di una clas 
sicità presente ma di una clas 
sicità, di una bellezza sentita 
come perduta o da rlconqui 
stare con assoluta tensione 
dei sensi e della cultura 
Sono figure certamente con 
crete ma soprattutto genera 
trict di miti umanistici secon 
do un gestire tanche quello 
dei «giocatori di calcio») clic 
sta tra il moto leonardesco 
nello spazio dell’ora che il 
giorno non è ancor morto c 
la notte non ancor nata e 
11 moto ansioso, stupefatto 
ed erotico delle figure della 
« Maniera italiana » da Pon 
tornio e Rosso al Barocci. 

Il disegno è il mezzo tee 
nico più ricco e probo di Ca 
gli: ora lo usa con una fol 
gorante concretezza, ora co 
me rivisitazione culturale, ma 
sempre come interrogazione 
interna alla tecnica sulle pos 
sibilila nuove della tecnica 
Perché Cagli, pittore, sculto 
re, disegnatore e uomo d> 
teatro, è il pittore di una 
situazione umana e culturale 
di tragiche cadute e grandi 
speranze, è il pittore del 
flusso che piega il suo prò 
gettare e costruire con se 
gno. forma e colore a una 
situazione storica di flusso 
e di cambiamento. E’ anche 
un artista che ha orrore del 
vuoto e dell'urlo e del gesti 
colare per cercare di riempi¬ 
rò il vuoto. Quando avverte 
il vuoto e la sua sensibilità 
è sgomenta, allora affonda 
e scava negli spossori cultu 
rali e nella crescita storica 
delift poesia, del dare forma, 
ritrova se stesso e il senso 
esistenziale-storico del lavoro. 

Cagli disegna con grande 
sicurezza, ed è difficile dire 
se è più veloce la mano o il 
pensiero. Ma è disegnatore 
senza gestualità, che quasi 
allontana temporalmente la 
contemporaneità delle figure. 
Il corpo umano ha una sua 
grande calma, una serenità 
anche nel tragico. Il volto é 
molto espressivo, vicino alla 
mascnera. Ma tutte le figu 
re. isolate o a gruppi, ubbi 
disrono a un comando miste 
rioso: andare, andare e an 
dare con un vortice della for 
ma. un respiro comune, una 
specie di fraternità costrutti 
| va nella malinconia e nella 
j tensione di un mondo ostile 
Così scivola via Io sguardo 
dalle teste pontormesche; co 
sì passano le figure come 
spinte da una forza fraterna 
e positiva. 

* da. mi. 
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• Una vita difficils ma giusta (editoriale di Gerardo 

Chiaromontet 


• Il partito del 1976 (tavola rotonda con Andrea Gè- 1 
; remicca, Adalberto Mtnucci. Gian Carlo Pajetta. ! 
' Ugo Pecchioli e Giuliano Procacci) ’ i 

i • I comunisti • i giovani (dt Alfredo Reichlin) j 


• Un piano da fare (di Fabrizio D'Agostini) 

• Portogallo: chi ha vinto e chi ha perso (di Romano 

Ledda) 

• Ambiguità e integrismo di Comunione e Liberazione 

(di Carlo Cardia » 

• Pubblico e privato (di Luciano Gruppi) 

• Il tribunale degli emigrati (di Giuliano Pajetta) 

• Nord-Sud: il dialogo Inciampa aui rapporti di forza (di 

F.iolo Forcellini! 

• Angola: lo spettro di un nuovo Vietnam (di Louis 

Satin 

• Quando la democrazia è sovversiva (di Valentino Ger- 

ratana » 

• La DC e la cultura dopo II 15 giugno (di Fabio Musai) 

• L'irruzione della storia nella cultura popolare «Il 

Giulio Angtont) 

• Musica • Un poco di ordine negli enti lirici (di Luigi 

Pestalozza t 

• Incassi, sovvenzioni e crisi dello spettacolo (di Um¬ 
berto Rossi) 

• Cinema • Sei individui per la ghiglizctina (di Mino 

Argentieri > 

• Arti • Finito il tempo dei quadri di papà (di Antonio 

Del Guercio) 

• Teatro - A Napoli operetta al Gerovital (di Alberto 

Abruzzese t 

• Riviste - Democrazia e diritto • Questione comunista e 
direzione dello Stato (di Aldo Schiavone) 

• Libri • Enzo Santarelli, Hitler e Mussolini; Gian Carlo 
Ferretti. L'inferno borghese di Pasolini; Rita Di Leo; 
L'Urss e le economie socialiste; Alessandro Sbordonl. 
Adorno, Elsler e la colonna sonora 

• Il principio educativo (di Mario Alighiero Manacorda) 
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PAG. 4/economia e lavoro 


F Unità / venerdì 2 gennaio 1976 


La riconversione 
ed il cattivo 
esempio 

della Montedison 


Manifestazioni di fine d'anno con la solidarietà delle forze democratiche 


In un quadro politico i cui 
elementi di incertezza si so¬ 
no venuti aggravando proprio 
in queste ultime ore. le que¬ 
stioni della prospettiva econo¬ 
mica (che riguardano la sor¬ 
te di centinaia di migliaia di 
lavoratori, di decine e decine 
di fabbriche e di vaste aree 
del paese) restano tra quelle 
più impegnative. Lo stesso 
evolversi della situazione po¬ 
litica dovrà tenere conto del 
fatto che le misure per la 
riconversione industriale de¬ 
vono essere prese al più pre¬ 
sto, per garantire ed allar¬ 
gare la occuixizione. 

Il nodo della riconversione 
industriale resta quindi in tut¬ 
ta la sua urgenza e centrali¬ 
tà. Ma c'è, nello stesso tem¬ 
po, l’esigenza — come è sta¬ 
to sottolineato da più par¬ 
ti — che vengano adottate, 
al più presto, uriche altre mi¬ 
sure, e non solo sul piano 
più strettamente economico, 
ma anche su quello dell'ode- 
gunmento degli strumenti del¬ 
la politica economica e del 
fune tonarli eri to dell'appa rato 
stc£»’.e. 

C'è il rischio infatti che, 
non affrontando anche gli 
aspetti istituzionali della spe¬ 
sa pubblica e, più in generale, 
dell'intervento dello Stato nel- 
l'economia, le misure vara¬ 
te. vengano per gran parte 
vanificate: i nuovi fondi va¬ 
dano a ingrossare la cifra, 
già enorme, dei restdui / russi¬ 
vila loro utilizzazione ven¬ 
ga paralizzata da contmsti 
o spinte centrifughe nell'ese¬ 
cutivo e dalla logica della 
feudalizzazione, oramai ope¬ 
rante anche nell'apparato sta¬ 
tale. 

Gmzie anche alle recenti 
clamorose ammissioni del go¬ 
verno sullo stato (molto arre¬ 
trato) della utilizzazione del¬ 
le sortirne stanziate con i de¬ 
creti congiunturali di questa 
estate, il nodo: « politica eco¬ 
nomica. strumenti della spe¬ 
sa pubblica, apparato stata¬ 
le ». è venuto alla luce in 
tutta chiarezza e, anche, in 
tutta gravità. Di quei 4.000 
miliardi sono stati spesi fi¬ 
no a oggi (lo ha detto il 
ministro Colómbo alla Came¬ 
ni) meno del 10 r /« (ed erano 
somme stanziate per portare 
un a immediato sollievo con¬ 
giunturale»). Questa percen¬ 
tuale cosi bassa sta a signifi¬ 
care che. restando immurati 
gli attuali strumenti e caità-' 
li della spesa, gli attuali rap¬ 
porti fra governo centrale e 
autonomie, la spesa pubblica 
i destinata a perdere sem¬ 
pre più in tempestività ed 
efficacia. Ma quella percen¬ 
tuale sta anche a significa¬ 
re che una politica congiuntu¬ 
rale di stampo keynesiano. 
oltre a non essere più uno 
strumento economico effica¬ 
ce perché mira al rilancio di 
una domanda qualsiasi, non 
finalizzata, e quindi non agen¬ 
te sulle difficoltà strutturali, 
si rivela ancor più inoperan¬ 
te in una struttura statale, 
pubblica, quale quella italia¬ 
na, portata da deccnnt di go¬ 
verno de agli attuali livelli 
di inefficienza, parassitismo, 
dispersione, macchinosità 
Questo nodo, quindi, occor¬ 
re affrontare e sciogliere po- 
sitiiximente se realmente si 
intende dare una base so¬ 
lida e scria alla colitica eco¬ 
nomica e alla sua attuazione. 
Questa esigenza si pone og¬ 
gi con maggiore (orza allor¬ 
ché si l'anno a definire le mi¬ 
sure per la riconversione in¬ 
dustriale. Le questioni del¬ 
la gestione delle risorse finan¬ 
ziarie pubbliche, del controllo, 
della unitarietà deali indiriz- j 
zi per la riconversione, sono i 
politicamente ancor più rile¬ 
vanti. in quanto si tratta dj. 
dare il segno alla dtr&brfw 
lungo In. quale l’apparato in- 
du c trwle del paese deve in¬ 
camminarsi per uscire dal¬ 
la crisi. 

Occorre tira volontà politi¬ 
ca forte per impedire che la 
ristrutturazione si risolva in | 
t ina sorta di arrembaggio dei ; 
grandi eruppi industriali alle j 
risor-e pubbliche: che le scel- i 
te di questi gruppi preiari- 1 
chtno. nella pratica, sugli j 
orientamenti fissati dal Par- t 
lamento. Occorre una volon- * 
tà jjo'i'/cn forte per fare sì | 
che alla unitarietà degli in- j 
dirizzi fissati dal Parlamento 
-- sulla base del più ampio ! 
consenso e del più largo con j 
fronto — corrisponda un at- j 
tcggiamcnto coerente nelle ' 
scelte di attuazione ad im¬ 
pedire che sp'nte centrifughe 
o incertezze politiche ncll’cse- 
cutno diano, net fatti, spa¬ 
zio libero ai disegni di ristrut¬ 
turazione dei grandi gruppi. : 
oppure cremo situazioni di pa- ! 
raìisi. quindi di aggravamento I 
ulteriore dello stato dell’eco- j 
nomia. 

Non si tratta di timori in- I 
fondati, dal momento che la ■ 
sortita tentata nei giorni scor- j 
si dal presidente della Mon¬ 
tedison conferma benissimo, 
crediamo, che una loatca del 
genere ha amilo già modo ! 
di operare, h caso Moriteti- ! 
bre-Montedison è esemplare 1 
di un modo i inceettubile di * 
concepire — da parte del pa- ' 
dronato — la nstrutturazìo- I 
ne industriale e di un rap- \ 
porto oscuro, al limite del- ( 
Vir.frigo, tra potere politico j 
e potere economico. . 

In questi mesi il nostro pae- j 
se sta vivendo um fase mal- '• 
to acuta dello scontro di clas¬ 
se: il moi imcnto popolare, j 
la classe operaia, i sindacati. > 
il fronte delle autonomie, il ! 
nostro partito, sono impegna- j 
ti in una battnnlia, spesso | 
aspra, per imporre una linea i 
di trasformazione, potenzia- | 
mento, allargamento a’ell'ap- i 
parato produttivo e della oc- I 
cu pacione. Di questo scontro | 
di classe fanno parte naturai- i 
mente anche manovre per 
una nuova ripartizione deVe 
risorse pubbliche, per un di¬ 
verso contrada c una ditte- ' 
rcnte articolazione dei vari 
lettori produttivi. E in que¬ 
lle manovre sono coimolle in , 


prima persona le società mul¬ 
tinazionali: e non a caso a 
multinazionali che disinvesto¬ 
no, specialmente nel settore 
metalmeccanico, e, in ogni 
caso, manifatturiero, corri¬ 
spondono multinazionali che 
investono in altri settori (cer¬ 
ti rami della chimica, ad 
esempio) e che si appropria¬ 
no di nuove fette del mercato 
italiano. 

In questo contesto, la sor¬ 
tita di Ccfis, nell'immediato, 
ha avuto il significato di vo¬ 
ler dare un segno alla politi¬ 
ca di ristrutturazione indu¬ 
striale, al di fuori di ogni 
controllo, di ogni trattativa, 
di ogni confronto. Ma dietro 
di essa c’è qualche cosa di 
Più± 

-Wè molto parlato, nei gior¬ 
ni scorsi, dei retroscena che 
avrebbero portato il presiden¬ 
te della Montedison a quel 
tipo di sortita. E‘ stata ricor¬ 
data la legge n. 464, emana¬ 
ta nell'agosto del '72 dal go¬ 
verno Andreotti, proprio per 
favorire processi di ristruttu¬ 
razione della Montedison (vhe 
appunto allora creò la Monte- 
fibre). E’ stata ricordata la 
delibera del Cipe, del dicem¬ 
bre di quello stesso anno, In 
quale prevedeva ta costituzio¬ 
ne di una società Montedi¬ 
son ENI per la riorganizza¬ 
zione e la gestione del settore 
delle fibre tessili. Di questa 
società la « prevalente respon¬ 
sabilità » doveva andare alla 
Montedison. che veniva così, 
di fatto, ad mere una posi¬ 
zione di predominio nei con¬ 
fronti dell'ente di Stato. 

Dui '72 ad oggi, la vicenda 
della Montedison è quindi ta 
vicenda di un esecutivo che — 
in varie fasi e in vario mo¬ 
do — è stato succubo delle 
richieste, delle pressioni, del¬ 
la strategia di un grande 
gruppo quale la Montedison: 
non è stato in grado di eser¬ 
citare su di esso un reale con¬ 
trollo politico e non è stato 
in grado di esercitarlo per¬ 
ché si è rifiutato e si rifiuta 
di considerare la Montedison 
di fatto inserita nell’area pub¬ 
blica e ha preferito invece 
considerarla un terreno di 
sperimentazione delle lotte di 
potere tra correnti, gruppi, 
uomini della DC. E il risul¬ 
tato di queste contrapposizioni 
e di questo scontro di pote¬ 
re e stato paradossale 
(nella logica innanzitutto di 
Cefis). nel senso che, in tal 
modo, sono stai! «neutraliz¬ 
zati » gli stessi « vantaggi » 
concessi alla Montedison. 

Così, nei giorni scorsi Cefis 
ha potuto motivare la sua 
mossa sostenendo che alla 
Montedison sono andati real¬ 
mente appena 9 miliardi dei 
250 chiesti in attuazione del¬ 
l'articolo 9 della legge 464 ; 
ha potuto lamentare la man¬ 
cata attuazione delta delibe¬ 
ra Cipe del '72: ha potuto mo¬ 
strare « risentimento » perché 
la ultima delibera Cipe. del 
novembre scorso, ha emesso 
« pareri di conformità » per 
progetti di investimenti del¬ 
la SIR pari a 350 miliardi di 
lire 

lei conseguenza di questo 
rapporto oscuro è oggi sotto 
gli occhi di tutti: la situa¬ 
zione finanziaria della Mon¬ 
tedison è disastrosa (atta fine 
del '74 i debiti, nel loro com¬ 
plesso. ammontavano ad una 
cifra superiore del 2,58 ri¬ 
spetto all'ammontare del ca¬ 
pitale sociale e delle riser¬ 
ve e le cose sono ulterior¬ 
mente peggiorate nel corso 
del ’75); resta completamente 
irrisolto il nodo delle prospet- j 
live future — sia finanziarie j 
che produttive — di questo I 
gmapo. 

E' questo particolare intrec¬ 
cio tra potere noli ti co e pote¬ 
re economico che deve essere 
sciolto. E una misura a ciò 
indispensabile è il riportare j 
— come è .-.tato chiesto dal I 
nostro partilo — le porteci- i 
pozioni pubbliche nella Mon- ! 
tedison nell’area delle Parte- j 
cipazioni statali. Sn’o cosi j 
scelte di politica industriale > 
potranno effettivamente ave- j 
re un effetto positivo per il ! 
paese. | 

lina Tamburrino 1 


Trasporto aereo 

Gli «autonomi» 
respingono 
le proposte 
di La Malfa 

La proposta avanzata dal 
vicepresidente del Consi¬ 
glio per la ripresa delle trat¬ 
tative fra sindacati e azten 
de sul rinnovo del contratto 
nel settore del trasporto ae 
reo è stata giudicata « non 
operativa » dalla Faapac. la 
federazione delle associazioni 
autonome di cui fa parte an¬ 
che l'Anpac che. portatrice 
d: interessi settoriali e cor 
porativi. respinge il principio 
del contratto unico per tutto 
il personale. 

La proposta di La MalL» si 
articola su vari punti che pr«^ 
vedono modalità diverse per 
la trattazione di aspetti con¬ 
trattuali che riguardano le 
varie categorie del trasporto 
aereo. 

Le organizzazioni autonome 
hanno duramente attac¬ 
cato tale proposta. Nella ipo¬ 
tesi di La Ma’fa, affermano, 
«non appaiono rispettati U 
Costituzione. Io statuto dei U 
voratori, il codice della navi¬ 
gazione che garantiscono U 
pluralità di associazione e di 
sindacato ». 

I sindacati confederali han¬ 
no già tenuto alcune riunio¬ 
ni. Un giudizio più approfon¬ 
dito sarà comunque espresso 
dalla Fulat, mercoledì 7. 


Nelle fabbriche presidiate si rinnova 
l'impegno di lotta per l'occupazione 

Negli stabilimenti torinesi i rappresentanti delle assemblee elettive - Grande incontro alla Metallurgica Sicula di Milazzo 
A Genova i lavoratori si sono dati appuntamento al porto per iniziativa dei sindacati, dei partiti, degli enti locali 
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■ ■ con i paesi 

e si rinnova 
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iccupazione ! ’sti: 

■ | Lo speso por la ricerca e 

I lo sviluppo sono aumentate 

itro alla Metallurgica Sicula di Milazzo j ^aMOTS! d!'$ volte,' P ìv 
ìndacati, dei partiti, degli enti locali j 

l'eshorM) valutario con Leste- 

„ . . . ..... . . . I io non è diminuito, anzi è 

Cosi come a Natale, migliata di lavoratori hanno trascorso . aumentato 07 a 

la notte di fine d’anno nelle fnbbnche occupate. Nel Nord, : ;j( yj imbardi di lire- gli In- 
nel centro, nel Mezzogiorno si sono avute manifestazioni • di uoiti sono saliti di' 7 u 118 
attiva .solidarietà con gli operai da parie ilei cittadini, delle j nuliardi " 

assemblee elettive, dei partiti democratici. Al centro di que 1 j a maggiore crescita degli 
sta lotta la difesa del posto di lavoro strettamente collegati! I esborsi ha allargato l’entità 
I alta richiesta di una nuova politica industriale che con- detien valiti ni da "0 ml- 

I senta l’avvio del superamento della grave crisi economica, j iii-m nei uitiì à ita 'miliardi 


Dalla noslra redazione ) 

TORINO. 1. | 

Il nuovo anno è cominciato | 
in numerose fabbriche tori- . 


menti. Con e-ssi erano anche 
lavoratoti della Mammut di 
A/enzano, la cut lotta te l’am¬ 
pio schieramento di forze po- 
iitiche, culturali e sociali che 


La maggiore crescita degli 
| esborsi ha allargato l’entità 
I dei deiieit valutari da 70 mi- 
j bardi nel 1985 a 2tf> miliardi 
1 nel 1973. pei poi scendere a 
| 188 miliardi nel 107-4. 

; Tenendo conto di questi de- 
’ ficit con l'estero, la spesa 
, per la ricorra e lo sviluppo 
. e passata, m Italia, da 315 


itesi sotto l’assillo di scaden- i 1* sostiene) è approdata ad - miliardi nel 1985 a 995 mt- 




, / 


Gli operai della Metallurgica alla manifestazione del 12 dicembre a Napoli 


Il bilancio del 75 conferma le potenzialità delle campagne I 

- ----— —• - -- .- — - ! gì invece tutti t lavoratori 

I ed : loro familiari si sono 

L m «Ih I ■ m m ! riun - 1 ' ne 'la mensa della fab- 

'agricoltura ha prodotto di piu ; mmm 

■ ■ ■ ■ ■ I Nei sette « Cotonifici Valle- 

ma i suoi mali sono sempre gravi ìssh 

( nizzativo e la raccolta di fon- 

I limili del consuntivo - Meno addetti e minore la superficie coltivata -1 settori dove si è registrato l'incremento | J i 0 Sf r d ™^ r ) f a i£i!?a d f e £‘ 
II messaggio di fine d'anno dell'Alleanza conladini - Per la prima volta accenti unitari del presidente della Coldirelti I « 10 ge " n "\°’ ^ do a ! 


ze drammatiche, poiché la i 
sorte di migliaia di posti | 
di lavoro minacciati si do * 
crebbe decidere entro pochi i 
giorni o poche settimane al . 
massimo. Una quindicina di ' 
stabilimenti sono presidiati. ! 
Le manifestazioni di fine un- : 
no hanno rinsaldato i lega¬ 
mi di solidarietà e di soste- I 
gno alle lotte con le popola- j 
zumi delle zone in etti sor- | 
gono le fabbriche colpite, con i 
gli enti locali, con le forze I 
politiche. ! 

Un simbolo di questa ma- j 
[ turila e di questo spirito dì j 
sacrificio sono i 120 lavora- 1 
tori dell'» Emanuel » di Mon- t 
; calieri, che hanno trascorso I 
il secondo caixxlauno in fab- j 
lirica, dopo ventuno mesi di ! 
lotta Ininterrotta, dopo ben 1 
diciannove mesi di assemblea j 
permanente nella fabbrica ! 
fallita. | 

Stanotte all'interno dell’E- J 
i manuel c'erano solo i lavora- 
I tori del turno di presidio, 

I che davano il cambio ai coni- 
pagni che vi avevano passato 


] un primo, signitlcativo sue ! 
I cesso: la gestione provvtso [ 
I ria degli stabilimenti di Sa- i 
vena e Arenzano e la nas- 
sunz.one di tutu i lavorato ' 
| ri. parto dei quali saranno I 
I posti in cassa integrazione; 

; e c’erano pure i lavoratori I 
| della Pettinatura Biella, vit- , 


toliasi dopo un’oecupu/.ione j 


i bardi nel 1974. 

! Nel 1974 il saldo negativo 
I ioti l’estero è dovuto per 11 
7\ all'acquisto di brevetti. 
1 per il 50,3' - aU’aequisizione 
I di licenze, per il 2,0', all'uso 
dei m.v.vh' di fabbrica, PI,5% 
| pei . d.segui, lo 0.2', per le 
i .nvon/ioni e il 38.4' ,i per l’as 


ebe e durata 4t>3 giorni e i .Secondo uno studio di Mori- 
s e conclusa poco puma j ,/ u economico, ì deiieit della 

»• i e ’ -i » 1 b,lancia dei pagamenti teono- 

Migbaia di persone hanno , non M)IU , foniMtl sol . 

K« , ™ t0 » sa , l0 , ni c,pl ,l ,nr t tO- I«» tanto dagli scambi con i pae¬ 
serata e stata animata da , 

Marisa Fabbri e Paolo Moda- 1 , tPl ° 'monte a\«n/atl. 
gno E’ stata poi la volta del | »» uni he si ambl r , on 

teatro «La Torre» che ha , »!’"’.?» m v ‘*‘ dl -‘‘Viluppo. La 
presentato uno spettacolo cìi b .ancia du pagamenti tee 
marionette e di gruppi to’.k nologica e infatti m passl- 
... I vo con 1 Arabia Saudita, la 

, j Repubblica Malgascia. l’Iran. 

Dalla nostra redazione I Panama. Malta. Portogallo. 

. , ; Tunisia. Indonesia. Cuba Itti- 

t ALtKMU. t | rmK i ; Kquiulor. Islanda. Tan- 
Come gli altri stabili- I /.mia. Repubb’tea Dommiea- 
menti del gruppo Westen t Hlimania< i», to dl 

di Bussano ilei Grappa e Monaco. Libano, Yemen moti- 
ili Pescara, eriche la Me- d.onule. Costa d’Avono, Ga 

tallurgica Sicula di Mila/.- 

zo (Messina), la fabbrica tire- Tuttora modesta é pentita 
Menata via dieci mesi dai tre- | scambi tecnologici con 

cento operai, c stata messa i puiiSS. j p at >si socialisti euro- 
in liquidazione dm soci. , H ,i la Turchia. ] a Grecia. 

La notizia e giunta a Mi- „ M0SS1( . o . PAustruba. la 
lazzo alai vigilia (leda line dei- , ig ll0 va Zelanda, alcuni paesi 
lamio, mentre i .aver.iteri si . africani e molti paesi 
apprestile ino a passare la not- sudanu-i icani. la maggior par 
t" Snvcstro dentro p. dei paes. africani e molti 

io stahi!.mento. La notte de! p.ies: asiatici 
31 una grande assemblea ope I L'assistenza tecnica extra, 
rapi si e tenuta in Libbnca. j coè quella non connessa n 
allo scopo di ribadire la ri ; .settori tecnologicamente spr 
chiesta di un intervento del i eifieatt. determina il 41 per 
la GEPI. che — lormuiata j cento circa degli esborsi delia 
già da alcuni mesi dai situi.t ; bilancia dei pagamenti ter 
cuti messinesi — ora è stata , nologtca. 

fatta propria anche dai con- i _ _ 

sigli di fabbrica delle alt re |” 

due aziende di Passano e Pe- i CnrriHHn mnififo 


sistenza tecnica. 


Dalla nostra redazione 


la notte di Natale. Hanno salii- <vnto operai, è stata messa 


L'agricoltura ha prodotto di più 
ma i suoi mali sono sempre gravi 


PALERMO. 1 
altri stubili- 


tullurgica Sicula di Milaz¬ 
zo (Messina), la fabbrica pre¬ 
sidiata via dieci mesi dai tre¬ 


ni liquidazione dai soci. 

La notizia e giunta a Mi- 
lazzo alla vigilia (iella line del¬ 
l'anno. mentre i lavoratori si 
appresta vino a passare la not- 
t" rii Sui Silvestro dentro 
io et ahi!.mento. La notte de! 
31 una /rande assemblea ope 


La sorpresa del 1975 viene 
dalla agricoltura. I dati uffi¬ 
ciali ancora non si conosco¬ 
no tuttavia le prime valuta¬ 
zioni, rese note dallTNEA. 
che non si discostano molto 
dal vero, dicono che l’anno 
testé trascorso è da giudica¬ 
re in maniera positiva. La 
produzione è aumentata (in 
valore e in quantità, grazie 
soprattutto al grano duro, al¬ 
la barbabietola da zucchero 
al mais, alla frutta, alle oli¬ 
ve e alle carni suine e avi¬ 
cunicole, cioè pollame e co¬ 
nigli) e il vantaggio sarà tut- 


zn ha lanciato al suo quinto 
congresso la proposta di un 
patto generale per l’agricol¬ 
tura associata, un patto che 
cia c poter esprimere demo¬ 
craticamente tutte le capaci¬ 
ta d’ rinnovamento sociale 
delle forze professionali, sin- 
dr.ca.ii, cooperative ed asso¬ 
ciative impegnate in agricol¬ 
tura. le quali, se unite, po¬ 
tranno certamente ottenere 
che nel piano a medio termi¬ 
ne del governo vi sia una 
contemporaneità di intenti 
nella riconversione industria¬ 
le ed ancicola ». Infine il pro¬ 


to per la bilancia agricolo I sidente dell’Alleanza affronta ; 
alimentare. I il risultato produttivo 1975. 

Allora tutto bene? 1 (Nella perdurante pravità 

Assolutamente no. 1 dati j dala crai economica italiana 
sottolineano infatti le grandi j v segnala per il suo oggetti- | 
potenzialità della nostra agri- i io valore — egli dice — la i 
coltura che non vengono pe ; tenuta della produzione agri- j 
rò concretamente sfruttate. I! | co’n come risulta dai dati 
1975. accanto all'aumento del- j delle annata agraria appena ! 
la produzione, ha segnato una j conclusila. Ma non <* cosa | 
ulteriore diminuzione degli j per il reddito de: coltri atorr. , 
addetti (—5 per cento fra i | /.'< cresci a. sia pur •* limita- i 
braccianti e salariati. —3.5 { ta, de’. 1 a produzione lorda veri- » 
per cento fra i coltivatori di- i dvv’e è dovuta sopraitu'to ai i 
retti) e della superficie colti- j to’traton diretti che d" soli ■ 
vata. Uomini e terra sono provvedono nll'SO’. def'rnte- | 

risorse che vanno utilizzate ra produzione agricola. Ma le ! 

appieno, non mortificate. spese di produzione di natura ; 

In questo ..enso no'evole *n< nopoh*t’.ca sono riusrile » 

importanza acquistano i tradì- ancora una tolta a tagheg- ( 

7 ionaìi saluti di fine dY.nno nere il reddito contadino con j 

che i due maggiori dirigenti i vi, danno dette imprese co 1 - | 
contadini italiani. Pori Paolo I ti.’atrici c di tutta la ccono- 
Ronomi e l’on Attilio Espc- ’u.a del paese ». i 


3 prima volta accenti unitari del presidente della Coldirelti j Sfntstero ^dXnduS 0 il 

J svolgerà un incontro probabil- 

_ ... _| mente decisivo tra la Mon¬ 
tedison e le organizzazioni sin 
| dacali. Nei CVS di Mathi e 
A fini» ninnno 'Tù ' tJ * Strambino Lamniinistrazio- 

«i ne giugno j ne provinciale di Torino ha 

- - - - - . orsmniz^ato per le operaie ed 

i familiari spettacoli di tea- 

228 MILIARDI Dl DOLLARI i Uno scambio di delegazioni 

1 e di modesti doni è avvenu- 

LA LIQUIDITÀ' INTERNAZIONALE 3? SS 15® 

, nella stesso zona, la « Sin- 

L’aumento deila liquidità internazionale ha segnato nel ì «prvizin*» Torme- 

corso del primo semestre del 1975 un vistoso rallentamento. J ‘ ' A1 , singer \ mdmni a 
Secondo i dati ultimi dell’OCSE. c cre.-nuta al tasso annuo j * merica ‘ ni ha n„ 0 annunciato 
? C }2VÌ r .. C . e !l t0 ' Ì Jeg ‘ 1 anni , passatl , avcva ^vece presentato j the in . zie r«nno domani o al 


La lotta dei lavoratori del¬ 
la Metallurgica era iniziata 
a Pasqua, quando erano sta¬ 
ti disposti i primi licenzia¬ 
menti. Strappati al governo 
alcuni impegni, che poi era¬ 
no però andati a vuoto, gli 
operai della Metallurgica ave¬ 
vano effettuato varie manife¬ 
stazioni a M-v-sina ed a Pa¬ 
lermo, ottenendo la solida¬ 
rietà ed il sostegno attivo 
delie altre categorie, delle for- 


Sarcmno coniate 
nuove monete 
da 5 e 10 lire 

Nume monete da 5 e d 
10 ’ re diverse ne! di.vgn 
e nella lega da quelle in cu 
co’azione (i.,! in»l — saran 
no prosvmaniente conio’• 
(i:.lla Zecca: lo prevede lo 
st('"-o disegno di legge che 
« vara » la nuova moneta da 


ze democratiche e degli enti ! 2(K) lire, ivcen'emente preseli 


locali. 


tato al coniglio dei mimstr. 


i seguenti tassi di incremento: 18.4 per cento nel 1970: 40.8 


massimo il 5 gennaio la pro¬ 


ra-* .o? ; , P m-V C M° ! lc! 19, "-rn' r . T \ ceduta per il licenziamento 

19(3. 19.7 per cento nel 19(4. Negl: anni 00 la liquidità era d| tuttì ^ duemi!a ]avora . 

cresciuta al ritmo del 3 per cento 1 anno I tori. Ieri, dopo un incontro 

L espansione nel primo semestre del I9b.pari.in ter- , «n la PLM. il vicepresidente 
mini assoluti, a circa 10 miliardi di dollari USA. e da attri- Rp „.„ n(1 p,„„ nnlp » 

buire a una creazione di mezzi di paramento effettuata bertini ha inviato un tc'e- 
quasi per intero nel corso del primo «rime-tre. Successiva- He’' in. 
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che i due maggiori dirigenti i '• 
contadini italiani, l’on Paolo I t> 
Ronomi e l’on Attilio Espo- . 
sto. hanno rivolto ai coi* iva i 
tori diretti 

I! «leaier » della Co’ri rat- | 
ti. dono aver ricordato i meri ‘_ 
ti de'la nostra arr-coltura nel- , 
l’anno che ha svenato un croi- j 
: o nella produzione .uriu-tria- , 
le, affronta in termm. corr a t- » 
ti il prob’emi della difesa » 
della occupazione che iute- | 
r-e.'Sa -oprafino : lavorato- ; 
ri delle fabbriche. « La no- j 
«fra solidarietà ~~ afferma j 
Lonom: — è vii a c spanta- J 
nea » j 

Ma Boirm:. dopo aver indi- » -| 
erto a'cune cose da tare ,-u- l | 
bito (irrigazione e zootvn.n j J 
e a*, er prec'sato che l’ae—col- , 
tura può aiutare la r nres,. ■ 
e^oncmici. ccn'iirie il m\- ; 
s.azg.o con un appello unita- < 
rie che mer.ta c':-scre :rt? : 
gr.almente riportato: « .Yc T 
prossimi"» anno t'i’.'e le torte ' 
nazione’!, dal Parlamento a! • r 
aciemo. dalle rcv.en: agl: en > ‘ 

ti di sinuppo. dalle orgmniz- ; 
zazioni orofessio'ia'i a curi’-- ! 
sindaca.’:, dovranno unirsi n d 
un grande sforzo di ciperi- i ; 
zicne per aumentare le prò- I d 
duzic-m. per avvicinarle p'it ! 0 
possibile ai fabbisogni r.azio- t .. 
noli e per alimentare move I Y 
correnti di etportaz-nne ■> j .. 

Ini novità di accenti e evi- t n 
dente, segno che la corife rer.- j 
za d' Montecatini e tutto quel- j p 

10 che è successa nel mondo j - c 
contadino nel corso dzl 1975. i ^ 
ha lasciato un segno. Ed è j 
proprio da queste novità che i Ti 

11 messaggio del compagno 

Attilio Esposto. Presidente tr 

della Alleanza dei contadini, p , 

prende le mosse. d 

Anche per Esposto l'agricol- n 
tura avrà un futuro e potrà tc 


i mente, per effetto della congiuntura ed ai suoi riflessi sul 
| commercio internazionale, si e resi» superfluo provvede», a 
i nuove creazioni d: liquidità internazionale. 

1 Sempre secondo i dati doll'OCSE. lammontare di liqui- 
i dità internazionale, alla fine rii giugno era di 228.;- miliardi 
> il: dollari, contro 219 miliardi nel dicembre del 1974 e 78.4 mi- 
‘ bardi nel d cembre del 19(»9 

I Un cambiamento si osserva nella distribuzione (iella li 
! quidità internazionale. Nel dicembre de! 1989 la liquidità si 
j distribuiva per il 77.7 per cento tra i paesi dell'OCSE. por 
j il 5.4 per cento tra i pae.--: e.-pnrta?ori di petrolio, per ri 
, 13.9 p r cento tra : paesi in v.a di sviluppo non produt’or: di 
j petrolio, per il 3 per cento tra organismi regionali e interro- 
! granali. 

I Nel giugno de! 1975 la liquidità internazionale risultavi 
' distribuita per :! tìì.7 per < r-r.fo ira : paesi riell’OCKE. per :I 


Romano Ronifarri ' 14 ,vr r ‘’ n!o ,ra ' produ"cr: ri. p-trolio. p«r ■' 12.3 per 

aontdttu DOniidCCI < cento tra i paesi in Via di sviluppo non protìuttor. di pe’ro'u» 

L 8 gennaio sciopero e manifestazione a San Giovanni 

Con gli statali si fermano 
per 4 ore i lavoratori romani 

Attivi di zona preparano !-a giornata di lotta — Dure critiche 
dei sindacati di categoria ad alcune misure del governo 


r.ti.o a Roma o .-. .optro * 

.a m.ir.:es:a/.one del.*8 oh- 
n^.la :.i.e armerà : 

24 eie. evr,.' allo '.a*.-.g 
riti.e .-*i*o d- ’. pari->*..r > » 

.! ’.-'.ta. nr.cr.e : 


ii.b.-.c o.t-pa • Ponte Mammolo •: Appio T ; 
o .-r.optro *- i scolano ivia Tuscolana ga’.!'- 
v- del.’8 eh- i ria Cosmopoli» i: Pomcz..-. 
li migra ;*• r | (presso la sede della FLM>. 
allo '.a*.-, g „.«• | Ma gl lana ta piazza Ccrtalri » 
p.iri->*.a* > v ; 2*. S.alano ipresso la seri' 
nera- : I della FLM di v.a Scarpxin:** 


scuo.e di o:n. j 47». 


r:.e r.a adotta*. > . provvedi 
r.if-r.t. d. ru. abbamo delio 
yt iizo av -.-r neppure consulta 
to prc-7t-r.:..arr.t_n*.e ; snidi 

Crtt. 

Li r (ri- -r.i/.or.e rieg.: .-*a 
*t.i rier. i'ic.a inoltre il fa*to 


! «mamma ni ministro dell’In- j 
| dustria Donai Cattili rtbaden- 
i do che un intervento della 
| Gep: e delle partecipazioni 
; statali, eventualmente con 
j « partners » privati, è al mo ! 
; mento attuale l’unica soluz.o- l 
; ne possibile. Non si tratta di J 
j accollare semplicemente alle . 
i PPSS una fabbrica obsoleta. , 
i ma di riesaminare tutta la j 
| politica delle aziende pubbli , 
che nei settore degl: elettro- i 
! domestit’ » 

! Stanotte ! lavoratori della | 
j Singer hanno festeggiato l’an- 1 
! no nuovo in fabbrica ! 

i Altrettanto urgente e un in- • 

1 fervente !>'r la « Monoserv; i 
: z.o . dove proprio alla v: 

1 gilia di Nuta.e la m.ilt.na | 
z.orale sved-.-e Bonn.er ha ì 
. cominciato a .->pe.i:re 130 !ct- J 
ter? d: l*c«'.7.amento , 

i Alla veglia di Capodanno a! ! 
| la Monnservi/io sono mterve- | 
j r.Jt. ri presidente della Regio- ] 
n« P.emcn'o Viziione e :! pre- I 
; sidente del.a commisi one re- • 
| granale lavoro Alalia. Si »o- J 
; no esib.ti in fabbrica :! rom- I 
, plesso pc-rtoghese « Il Pao » j 
, d: L„-bona ed d comples-Mt de. 
j « Cantami) anchi ». 

Michele Costa 

Dalla no.«tra redazione j 

GENOVA. ì ! 
Capodanno <on le fabbri- 
, che occupate, quest'anno, a 1 
; Genova. i 

) Dopo il Natale in piazza. 

; la notte ri; «an Sri veltro ha 
; assunto una connoiaz one 
I precisa- di lotta e d: «oste- 1 
i gr.o ai lavoratori che da set 






t 






Un buon 1^76 ai lettori Iìinaudi 

1 1975 è -tato ( 'imt*- rizzato ri i’la pu'ild.ca/.on- dclJ’eri' 

/' m" (rt.ci ri-.. Quaderni del carcere d. (> .en-c:. Y -l 1978. 
oltr(- a. pr »s‘gu :i.‘”* » ri'’’!- ::i / a’./» <■ .■) (••'-o ’i (a-» ed' 
tra- Km,lari: p-i-tc’.i a < -■in.in, i; » .1 Stor a d'Italia * darri 


l u.w (» n..a uiriv.i. 


Enciclopeda. 


ordine e grado e per q.i li¬ 
tro ere : ia.oratori de . :• 
dustr a. de. commerc.o e (i«. 
i.igr.ro.’ara I ..l’.orator r-> 


Mentre e.. .-*.»ta... co-i ro 
me le altre ca’t-gor.e de! :...a 
.).:co imo.ego ci»n la so.idar.e 
*a dei lavoratori d. tutti 


mini d >r.*.nn » v.*a ai! un | a .;r: settori, pn parano .> 
grande « orteo dal Cc c.s-e o .1 • ,-ciopero di g.uved: 8, alcun. 
P..-.77.» S Gio.arn dov- | cr.r.; proveea.ment< =ono »*a 
le 19 prenderanno !.. paro a j :. varati dai governo in c.j.i 


Lami. .Storti e Vanni 
La decisione ri. prolunga 
r? ì.a durata del.o sca,pero 
per le diverse categorie e -ta 


trasto con la l.nea d: nord 


^ momento degl; stipendi e di. j n-.n.srraz.one. r.e vara una 
1 le camere, di riforma de. ( modifica surrettizia che con 


('apparato pubblico die 1 ».n 


ta presa dalla Federa. 7 on-g j ducati portano avanti. L» F«- 


provincuale CGILCISLU1L. 
d'mtes.i con le confederazio 
ni sindacali, proprio per sot¬ 
tolineare il carattere di ron¬ 


dare un contributo derisivo j tralità che a Rome assuma- 
alla soluzione della crisi eco- • no le lotte del settore pub 
nemica e generale del pae- blico per il contratto e la r: 
se. a patto però che i coll va- forma della pubblica ammira¬ 
tori diretti sappiano lavora- strazione 
re e lottare uniti. Questa sera a Roma s: ter 

«E uniti si può essere an- rano numerosi attivi interra¬ 
rti? nel’a diversità e nell’au- tegona'.i nelle diverse zone 
tonomia delle vane organiz- 


derazionc un.tana degli s*u 
tali su. provvedimenti .«rio* 
tati recente dal Consumo 
dei ministri che si colloca 
no nella linea che riprist; 
na le indennità in deroga che 
il Parlamento ha condanna 
to e soppresso e riguardano 
taluni gruppi di dipendent.. 
ha assunto una po-izione di 
forte critica La FI.S — af 
ferma un comunicato 


srsverni» mentre « nf.u ' tim.ane e da mesi occupano 
*a :>erv:cacemen*e d: rr.od.f. ; -- f-'hbr.che d; cu: •. padro 
care '.attua e ri.se orina df..a ! nato ha decretato la chiusu- 
riirieenz.i stai, 1 .e. valuta per ; 7,1 ^ nn h intenti, orza 
. . „,. , ... ^ In zzazion: sindacai: e socia 

V.r 1 enti .orali e partiti han- 
t.e ,. de..a bure». jz. a ed cu ; m , organizzato una serata 

i.r : prop:^ -n.pL-gn: d. ,-z • t , f - po r;o a y_ a .j; a di c h, a 

*;-’ » >0 " -* r.or».trazzaz:one ? , n -..r.) della Comnagn.a uni 
pr>terra..iim-mo de..a -cuo.a 1 ra lavoratori merci varie 
superiore de..:, oubb. ca am | o-p.! - d’onsre : lavoratori 
raz.one. r.e vara una I delia Torrmzton che da se. 

ira surrettizia che con 1 mesi occupano la fabbrica di 

di accedere alla diri aghi indu.-tr.aL che la mul- 

.s.enz .1 prev.a etici ] tmaz.onale statunitense ha 

ne di apposito corno d: i messo in liquidazione; quell, 

z.one e quindi senza ai 1 della Penno. il cui proprie 


j sente rii accedere alla diri aghi :ndu-rr.ab che la mal- 
! ger./a senza prev.a eifet ] tmaz.onale statunitense ha 
j tuaz.one di apposito corso d: j messo in liquidazione; quell. 
| formaz.one e quindi senz.i ai 1 della Penno. il cui propne 
ì cuna earanz.a di oh.et:iva se- ! * ’ r;0 J^ a — a metà 


; lezione delle capac.tà profes I 
I s.onali Infine : sindacati ! 
, (ritirano severamente Lii.-.o ; 
j del decreto legge 
1 Li nota della Federazione ! 
j degli statali conclude con l’m- ! 
! v;to alla categoria a sv.lup | 
| pare 1 ! massimo impegno nel- ; 


Tiburtma 1 presso la sede del- 1 «condanna fermamente .1 | la prepara/.one dello sciope- 


zrzi'O’ir. P?r questo l'AUean- \ la FLM in via Ciamician a * metodo seguito dal governo» , ro de’ri’8. 


j dicembre — le orme degli 
1 american ; le maestranze del 
; la COME GE. che da piò di 
: due mesi occupano lo stabi- 
■ limonio d; Scstri ponente 
| specializzato nella costruz.o 
j ne e nella manutenz.one di 1 
carri ferroviari, ed i lavo- 
; rator della FIL, che dalla 
I fine d. ottobre presidiano la 
. fabbrica contro i licenz.a- ! 


OSPEDALE GENERALE DI ZONA 
ENTE OSPEDALIERO - BUDRIO 

Avviso di gara 

Quest.) finte indirà quanto pom.i i-na iicita- 
z-ov p''.o‘a :v*r l’cDriù't ) d- i so ; ,v r ,t laveri: 

Logon c sist-'ma/ c-ne e completamente di 
a-ci.ni «orzi/ d'-ll'o«poriu!-■. 

L'irrioort;) dei lavori a 1,e ri'up; è di 

I. 80.439 4o7 di cui L. 82 109 -In/ oer lazori 
nv-niri ed affini e Ito 18 330.000 per irnp.ariti. 

Per l’aqqiudcaziono d--i Iciuon si precederà 
c-i sensi deii'artioolo 1, lettera A) de'la legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda md rizzata a que- 
s‘o en f e, possono chiedere- di esst re invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalia data di (pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Ko'lc-ttino uf¬ 
ficiale della Regione Envlia Romagna. 

Il Segretario Generale II Presidente 

Doli. ANTONIO GIATTI ENRICO MASI 


b 
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Capodanno con meno «botti» 


L’arrivo del 1976 è stato salutato que- 
Bt’anno dagli italiani con un minore uso di 
« botti », esplosioni di anni da fuoco e di 
mortaretti. Nonostante questa « moderazio¬ 
ne » rispetto agli anni passati, il bilancio 
delle vittime è ancora pesante: un morto 
e 223 feriti. 13 dei quali in modo grave. Il 
morto è un giovane di 24 anni. Antonio Mo- 
rinese, abitante a Santa Maria Capua Vete- 
re. in provincia di Caserta, ucciso acciden¬ 
talmente dal fratello che stava maneggian¬ 
do una pistola. 

Il numero più rilevante dei feriti è stato 
registrato anche quest’anno a Napoli, dove 


vi sono stati 110 feriti, dei quali quattro con 
prognosi superiore ai 40 giorni. A Roma, in¬ 
vece. il numero dei feriti è stato di gran 
lunga inferiore a quello degli anni passati. 
Anche l’usanza « propiziatoria » di lanciare 
vecchie suppellettili ed oggetti dalle fi¬ 
nestre ha perso molto terreno. Le strade 
ieri mattina apparivano quasi del tutto 
sgombere di rifiuti e gli spazzini sono stati 
i primi a beneficiare della moderazione dei 
romani. 

Nella foto: Ad Alasslo si è attesa la mez¬ 
zanotte degustando un intero bue allo spiedo. 


Altra tragedia della miseria su un convoglio per Foggia 

Figlia di emigranti muore 
sul treno che la riporta a casa 

Il decesso provocato da scarsa alimentazione e da una polmonite - Il dramma della 
giovane madre che proveniva da Monaco di Baviera insieme ad un altro figlio 

corpo della sorellina, Anna 
Rosa Ingrosso viveva da so¬ 
la la sua tragedia. Dalle ore 
8.30 (ora d'arrivo a Foggia) 
sino a mezzogiorno è durata 
la « veglia » perchè non si riu¬ 
sciva a rintracciare subito un 
magistrato neH’ultimo giorno 
del 1975. una veglia mesta, in¬ 
terrotta dai singhiozzi della 
giovane moglie dell’emigran¬ 
te. Le faceva compagnia, piu 
che sorvegliarla, un poliziot¬ 
to che aveva gli occhi gonfi: 
non riuscita, anche lui. a ce¬ 
lare la commozione 
« Monaco di Baviera non 
poteva dare retta a te. fi¬ 
glia mia ». ripeteva sommes¬ 
samente e di tanto in tanto 
Anna Rosa Ingrosso. Mentre 
la donna esausta ed incapa¬ 
ce di reagire veniva portata 
via. si provvedeva a siste¬ 
mare il corpo della piccola 
Maria Giovanna in una picco¬ 
la bara di legno messa a di¬ 
sposizione dalla municipalità 
Della sua piccina la mamma 
conserva soltanto gli orecchi¬ 
ni e una catenina che Maria 
Giovanna aveva al polsino de- 
stro. 

II papà, ignaro di quanto 
era accaduto alla sua piccola 
è rimasto lassù in Germania. 
Non ha potuto accompagnare 
la famigliola in Italia se vo¬ 
leva conservare il posto di la¬ 
voro in un momento di gra¬ 
ve crisi. Per questo non ave¬ 
va potuto chiedere un per¬ 
messo. Angelo Ferrara, per 
te'efono. ha appreso dalla mo¬ 
glie la tragica notizia 

Roberto Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 1 
Alla piccina di appena 
■ ette mesi. Maria Gio¬ 
vanna. figlia dì un emigran¬ 
te era dannoso il clima di 
Monaco di Baviera e la gio¬ 
vane madre, si è messa cosi 
in viaggio per ritornare ad 
Avetrano. in provincia di Ta¬ 
ranto. assieme all’altro figlio¬ 
lo di appena due anni, Iale. 

Il medico tedesco, che ave¬ 
va visitato la piccina prima 
di partire, aveva assicurato 
che la bimba poteva intra¬ 
prendere il lungo e faticoso 
viaggio di rientro in Italia. 

A qualche centinaio di chilo¬ 
metri da casa, è invece scop¬ 
piata la tragedia, e si è com¬ 
piuto il dramma che ha su¬ 
scitato profonda emozione fra 
tutti i viaggiatori del diret¬ 
tissimo 669 che ieri, merco¬ 
ledì 31 dicembre, da Tori¬ 
no, doveva raggiungere Lec¬ 
ce. Il convoglio era occupa¬ 
to in gran parte da emigran¬ 
ti che rientravano In Italia, 
alcuni per trascorrere con i 
propri familiari la fine del ’75 
e altri definitivamente perchè 
per loro in Germania non | 
c'era più passibilità di lavoro ( 
Maria Giovanna, dopo una t 
notte insonne e in preda a ' 
continui conati di vomito, è 
«pirata ieri mattina, tra le 1 
braccia della madre, nel trai- ' 
to ferroviario Termoli - Fog- j 
già. senza che nessuno si ren¬ 
desse subito conto della tra- I 
gedia. Soltanto quando il di- j 
rettùsimo è giunto nella sta- j 
sione di Foggia alcuni viag¬ 


giatori hanno cercato subi¬ 
to i soccorsi. Un medico ha 
potuto così visitare la bimba 
e constatarne il decesso do¬ 
vuto a scarsa alimentazione 
e complicazioni broncopolmo- 
nari. Queste ultime soprag¬ 
giunte. forse, a causa del¬ 
l’aria irrzsni.rabile del treni 
superaffollati di questi gior¬ 
ni. Il lungo e spossante viag¬ 
gio di ritorno è evidentemen¬ 
te risultato fatale alla picco¬ 
la. debole e Tisicamente Dro- 
vata. Protagonista dell'atroce 
vicenda è stata Anna Uosa 
Ingrosso, nata ad Aversano 
il 20 dicembre del 1955. spo¬ 
sata con Angelo Ferrara, che 
da tre anni lavora e risiede 
in Germania, a Monaco di 
Baviera, dove lavora come J 
operaio specializzato in solai 
bituminasi. « Sono disperata, ! 
non so cosa dire a mio ma- j 
rito. Maria Giovanna non do- I 
veva morire, lei non ha alcu- I 
na colpa ». diceva singhioz- j 
zando la giovane madre di- i 
nanzi al cadaverino della sua | 
piccina avvolto in una coper- . 
lina e adagiato nel portabe- j 
bè sistemato sul divano destro | 
del terzo scompartimento di . 
una carrozza tedesca di se¬ 
conda classe che. a Foggia, è 
stata staccata e bloccata su 
un binario morto in attesa del 
giudice che doveva esperire | 
le formalità di legge. | 

Sola, con il corpo senza vi- i 
ta della sua bimba, e con il 
niccolo Iale che. ignaro della 
tragedia, cui inconsciamente 
assisteva, dormiva profonda¬ 
mente sul divano dirimpetto a i 
quello dove era immobile il , 


Hanno segato le sbarre di una cella 


In otto fuggono dal carcere 
di Urbino ma 4 sono ripresi 

Si sono eclissati dopo il brindisi di mezzanotte - Uno preso dagli stessi 
agenti di custodia e tre a bordo di una auto rubata - Quattro si sono al¬ 
lontanati con un taxi e hanno fatto perdere le tracce 


URBINO. 1 

Otto detenuti, alcuni in at¬ 
tesa di giudizio, altri che 
espiavano pene in genere d: 
pochi anni di reclusione, se¬ 
no evasi la scorsa notte, verso 
mezzanotte e mezzo, dal car¬ 
cere «San Girolamo» d: Ur¬ 
bino. Uno degli evasi. Achil¬ 
le Marzio, e staio catturato 
poco dopo l'evasione dagli 
atessi agenti di custodia del 
carcere alla periferia di Ur¬ 
bino; altri tre — Luigi Me¬ 
le, di 30 anni, d; Franca- 
vllla al Mare iChiet:*: Giu¬ 
seppe Cardinale, di 23 anni, 
onglnano di Palermo e resi¬ 
dente a Bolognai Patrizio Fi- 
scarclh. di 21 anni, residen¬ 
te a Napoli — sono stati bloc¬ 
cati mentre su una «850 » ru¬ 
bata nelle vicinanze del car¬ 
cere stavano transitando al¬ 
la periferia di Forlì diretta 
al nord. 

Degli altri quattro, mentre 
Salvatore Giardinetti, di 34 
anni, originano di Siracus*. 
e in alleasi di giudizio per 
violenza carnale commessa su 
una ttn.uuia di undici ann:. 
ai è allontanato da solo fa¬ 
cendo perdere !•' proprie trac¬ 
ce, i rimanenti tre (Miche¬ 
le Caracas. di 29 anni, di Po¬ 
tenza; Alberto Rossi, di 29 


. anni, d! Ronui e Vincente 
j Zanzam. di 26 anni, di Forlì» 

I al sono fatt accompagnare n 
I tassi f.r.o i Rimini dove poi 
ì hanno proseguito la fuga, 
i Secondo quanto sarebbe sta- 
: to accertato, netta cella che 
i ospitava due degli evasi so- 
1 no state segate le sbarre del- 
! la finestra da cui. calate sei 
1 lenzuola annooate. prese dal- 
| la stessa cella e da celle vi¬ 
cine. ha preso ii via la fuga. 
> Dopo il brindisi di mezzanot- 
I te. quando i festeggiamenti 
J per il nuovo anno volgevano 
J al termine, gli ot f o detenuti 
■ si sono calati in un orto e 
ì hanno scavalcato il muro di 
! recinzione. 

I tre evasi catturati lungo 
la circonvallazione di Forlì 
erano diretti, secondo quanto 
, si e potuto apprendere, a Bo¬ 
logna. Dopo essersi imposses¬ 
sati della « 850 » parcheggia¬ 
ta nei pressi del carcere, 
l avrebbero infatti dovuto rag¬ 
giungere il capoiuogo emilia¬ 
no dove Giuseppe Cardinale, 
che stava scontando una con¬ 
danna a sette anni (gliene 
restavano ancora tre e sei 
mesi» per associazione per 
delinquere, slruttamento del¬ 
la prostituziqne ed altri rea¬ 
ti minori, risiede. La fuga 


• è stata poro interrotta da 
! una pattuglia di agenti della 

squadra mobi.e di Forlì i 
I quali avevano istituito un po- 
i sto d: blocco e hanno ter¬ 
nato la a 850 ». che era sta¬ 
ta segnalata, dopo un breve 
inseguimento. I tre sono sta¬ 
ti poi identificati appunto Giu¬ 
seppe Cardinale. Patrizio Fi- 
scarelh (che. condannato a 
tre anni e tre meri per furto 
e rapina, doveva ancora sccn 
! tare due anni e due mesi di 
reclusione* e Luigi Mele (in 
attesa d: giudizio per rapina, 
seguita da conflitti a fuoco, 
favoreggiamento e sfrutta¬ 
mento della prostituzione, ol¬ 
traggio». 

Condotti in questura e pri¬ 
ma di tornare in carcere, 
questa volta a Forlì, i tre 
avrebbero precisato di esse- 
[ re fuggiti trovandosi involon- 

* sanamente la via aperta. Se- 
J condo il loro racconto, dopo 
I aver brindato assieme ad al¬ 
tri detenuti stavano rientran¬ 
do netta propria cella quan¬ 
do si sono accorti che netta 
cella vicina la finestra aveva 
le sbarre segate. Si sono af¬ 
facciati e, viste le lenzuola 

i penzolanti, hanno approfit- 
I tato dett'occasione per rag- 
i giungere la libertà. 


I familiari della suocera di Margherita Agnelli avrebbero pagato 632 milioni 


Carla Ovazza rilasciata dai rapitori 
Già presi 12 della banda (3 in fuga) 

Il drammatico racconto della donna - « Se ci guardi in volto ti uccideremo » - Una fetta di panettone per Natale • Gli inquirenti non forni¬ 
scono particolari sulle indagini per identificare i componenti della «gang» - Smentite le affrettate affermazioni del generale Della Chiesa 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

Carla Ovazza è stata libe¬ 
rata questa notte dopo 34 
giorni di prigionia. I rapi¬ 
tori l’hanno abbandonata do¬ 
po l’una nei pressi del ga¬ 
loppatoio di Vinovo, un pae¬ 
se a poche decine dì chilo¬ 
metri da Torino. Quasi con¬ 
temporaneamente la telefo¬ 
nata di uno degli avvocati 
tne hanno seguito la vicen¬ 
da e le trattative ha avver¬ 
tito i familiari che la libe¬ 
razione gli era stata confer¬ 
mata dai malviventi: in po¬ 
chi istanti è scattato l’allar- 
me e radiomobili, volanti e 
alcune auto con a bordo pa¬ 
renti e conoscenti della don¬ 
na si sono dirette nella zo¬ 
na indicata alla ricerca del¬ 
l’ostaggio appena rilasciato. 

Una fitta nebbia ha impe¬ 
dito che le ricerche proce¬ 
dessero con rapidità: nume¬ 
rose volte le auto sono tran¬ 
sitate dinanzi al muro del¬ 
l'ippodromo dove la Ovazza 
era stata abbandonata: la 
donna in preda a choc non 
rispondeva che debolmente 
ai richiami. Quando un fur¬ 
gone del carabinieri l'ha tro¬ 
vata l’Ovazza era avvolta in 
una coperta, accoccolata ai 
piedi del muro. E’ stata su¬ 
bito confortata e trasporta¬ 
ta alla caserma di Moncalie- 
ri dove è stata interrogata 
dal sostituto procuratore dot¬ 
tor Pepino. Alle 4 del mat¬ 
tino Carla Ovazza rientrava 
nella sua abitazione in cor¬ 
so Duca degli Abruzzi 30. Il 
riscatto pagato è stato di 
632 milioni, abbandonato in 
una borsa lungo l’autostrada 
Torino-Piacenza la notte tra 
il 30 ed il 31 dicembre. 

Nel pomeriggio Carla Ovaz¬ 
za ha incontrato i giornali¬ 
sti per narrare la sua dram¬ 
matica avventura. I capelli 
rasati dai banditi, visibil¬ 
mente scossa, la donna ha 
raccontato come è stata pre¬ 
sa. tenuta prigioniera e libe- 
S rata. La sera del 26 novem¬ 
bre mentre rincasava è sta¬ 
ta immobilizzata da alcune 
persone (le è parso fossero 
3) appena scesa dalla sua au¬ 
to: è stata incappucciata e 
caricata su una vettura che 
dopo qualche minuto si è 
guastata (fu ritrovata con 
l’albero di trasmissione rot¬ 
to). E* stata lasciata sola a 
bordo per poco tempo, poi 
è avvenuto il trasferimento 
su un'altra auto il cui con¬ 
ducente è stato aggredito dai 
malviventi. La donna è sta¬ 
ta minacciata: «Se guarda 
uno di noi saremo costretti 
ad ucciderla ». e durante tut¬ 
to il viaggio di 3-4 ore l ban¬ 
diti le battevano sulla schie¬ 
na se solo osava chiedere di 
poter respirare meglio, essen¬ 
do soffocata dal cappuccio. 

Carla Ovazza ha detto di 
essere stata sempre rinchiu¬ 
sa in una stessa stanza di 
tre metri per due. molto umi¬ 
da. senza riscaldamento. Era 
legata al muro con una ca¬ 
tena che non le impediva 
però di muoversi. Ha detto 
che i carcerieri con lei sono 
stati gentili: « Uno di loro 
j mi ha dato la fodera di una 
giaccavento. l’altro il cap- 
: potto. poi mi diedero un paio 
1 di calze di lana per ripararmi 
I dal freddo del pavimento. 

| Per 34 giorni non ho dormi- 
[ to. per l’ansia, il freddo, la 
I paura». La stanza era al buio: 

| « Ho avuto la impressione 
i — ha detto — che fosse chiu- 
j sa da una doppia porta. 

I Quando i banditi entravano 
! (erano sempre incappucciati) 
i mi facevano voltare contro 
j il muro, ma non vedevo che 
j entrasse luce. C'era invece 
uno spiraglio di luce costan- 
I te che mi permetteva di ve- 
! dere qualcosa ». Ad aumen- 
i tare il disagio della pngio- 
j nia è sopraggiunta, dopo 1 
j primi giornC una autentica 
i tortura: uno dei malviventi 
j — che la Ovazza ha detto di 
non aver più riconosciuto — 
le ha imbottito le orecchie di 
mastice per impedire di 
ascoltare i rumori che pote¬ 
vano provenire dall’esterno. 

I cibi erano buoni e ser¬ 
viti ad ore regolari; verso le 

9 del mattino (gli orari le 
erano stati comunicati una 

I volta da un carceriere) le 
i portavano caffè con latte e 
i biscotti; alle 12 una ciotc.a 
! di pastina in brodo, bistecca 
j con patate o qualche altra 
: verdura, un frutto, pane e 
! acqua. L’Ovazza non ha avu- 
: to l’impressione che ci fos- 
i se una donna nella banda, 
t A Natale, con pxhe frasi d: 

• incoraggiamento, i carcerieri 
j !e diedero una fetta di pa- 

nettonc e un bicchiere di 
I spumante. Solo quando giun- 
' geva da fuor, qualche altro 
■ membro della banda le mi- 
j nacce ricomparivano: « T: ta- 
! glieremo un orecchio, poi a!- 
! irò ancora finché non pa- 
| gheranno ». mi dicevano i 
j nuovi arrivati 
l Atte 17.25 di mercoledì ha 
I raccontato l’Ovazza — l'han¬ 
no liberata della catena e : 
banditi l'hanno inlormata 
della imminente liberazione. 
Le hanno restituito la pel¬ 
liccia e l’orologio da cu: ha 
visto l’ora dei preparativi 
j per il rilascio. L’hanno riben- 
! data e caricata su un auto. 

• « Per ogni spostamento — ha 
I aggiunto — mi portavano in 
; braccio, in modo da non far¬ 
mi sentire il terreno su cu 
camminavo». Il viaggio ir. 
auto è durato qualche ora. 
quindi una sosta in un bo 
sco guardata da uno dei car¬ 
cerieri da un bandito che, 
appena parlava, la percuo¬ 
teva per farla tacere. Infine 
rultimo, breve tragitto. Quan¬ 
do mi hanno lasciata mi 
hanno detto di stare ferma 

10 minuti: verrà il dott. Se¬ 
gre (un conoscente dei Bar¬ 
ba Navaretti* a prenderla». 

Il racconto è finito qui: 


i 

i 


I 



Carla Ovazza con il marito e il figlio durante la conferenza stampa dopo il suo rilascio 


hi stanchezza a questo pun- | 
to ha avuto il sopravivn o i 
e Carla Ovazza si è ni.rata 
a riposale. La conversav.oiv 
è continuata con il manto. 
Guido Barba Navaretti. il 
figlio Giorgio, gli avvocati 
Chiusano e Ottolenghi. La 
cifra del riscatto non è sta- j 
ta confermata, ma è stato | 
detto che è nell’ordine del- 


le centinaia di milioni e 
non dei miliardi come cia¬ 
no le iniziali richieste dei 
rapitori. 

La somma è stata raccolta 
con l'aiuto dei parenti e dei 
tamiliuri più strettì, senza 
; .cun apporto rii conosc-mL 
c | aientele acou'site di ie 
cente. A suffragare questa 
uffei inazione è stata notati 


• l'assenza di Alain Elkan. 

primo liglio della donna e 
l manto di Margherita Agnel- 
I li: «Malato, non si può inuo- 
I vere ». è stato spiegato, 
j Nei corso detta prigionia le 
] indagini hanno condotto al 
j fermo di alcune persone, e 
i questo è stato indicato tome 
' la molla che ha tatto anele 
i rare la conclusione dette trui- 


! tatlve: ì banditi si sentivano 
m pericolo e hanno preferito 
1 « mollare » piuttosto che cor- 
j rere rischi ulteriori. I fermi 
I e gli arresti di cui correva 
I voce sono stati confermati 
1 nel pomeriggio Per ora sono 
{ 12 le persone catturate dalla 
| Criminalpol del dott. Monte- 
sano. dalla squadra mobile 
1 del dott. Ferslni e dal nucleo 


i investigativo del col. Schet 
tino I loro nomi Valerio 
Gene.Mo. 40 anni. Rasano An 
riiloro. Giancarlo neretta di* 
Tonno: Luigia Caprini. 18 
anni. Maria Lacognata 17 
anni. Ettore Cniemnt. 23 an¬ 
ni. di Tonno; Silvia Rasai. 

| amica del Carmini. 20 anni. 

I Giovanni Carmini, padre di 
Ettore. 45 anni, Graziella 
Martano. 45 anni, da Tonno, 
amica di Giovanni Careniti!, 
EYn.i Gasparetto 20 anni. 
Silvano Rattizzi. 21 anni. Pie¬ 
tro Riecobene. 42 anni, fra 
tetto di Tony Rieeobene ucci¬ 
so e bruciato nett'estahe 
scorsa lungo 1‘autostrada To- 
j mio Milano. Tic ordini di 
j cattura sono inoltre stati flr- 
' muti dal sostituto procura¬ 
tore dott Livio Pepino nei 
ronfienti di Ernesto Brande- 
stili:. 27 anni. Luigi Chiarel- 
I io 23 anni, amico detta Ck- 
I unni, già ricercato per di¬ 
serzione. Antonio .latinizzi. 
38 anni, da Reggio Calabria. 
Tutti latitanti e attivamente 
nerica1 1 

ì Su: particolari dell'opera- 
j /ione non sono stati forniti 
' chiarimenti per motivi di si- 
' curo/za sulla riuscita dei fu 
I turi accertamenti. Eccetto :t 
: ultime tie. tutte le altre per- 
| sono sono temiate a dispo- 
j suzione del magistrato. Le 
I imputazioni pare vadano dal 
( favoreggiamento al concorso 
in sequestro di |jersone. I 
! termali sono quasi tutti pre- 
| giudicati per reati comuni. 

' risultano casi smentite le at 
I frettate e irresponsabili at¬ 
tenuazioni del generale Dei¬ 
la Chiesa che il giorno dopo 
| il sequestro dichiarò trattar¬ 
si di un rapimento a scopo 
. politico e si disse sicuro che 
gli autori erano membri del 
I le sedicenti « brigati* rosse ». 

[ m. m. 


La terribile avventura vissuta da Carla Ovazza 
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PIU DI UN MESE IN MANO DEI BANDITI 

Dal momento del sequestro al rilascio nei pressi dell’ippodromo di Vinovo - La movimentata scena 
del rapimento - Una precisazione di Gianni Agnelli e iì massaggio per il versamento del riscatto 
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Nella biblioteca di Praga 

i 

Trovati manoscritti i 
di Giacomo Casanova 

Sono quattro fogli dedicati alla descrizione di 
una delle tante amiche del celebre amatore 


PRAGA. 1. ' 

Fogli manoscritti di Gia¬ 
como Casanova sono stati 
scoperti netta biblioteca na¬ 
zionale ceca a Praga, inseri¬ 
ti nella copertina provvisoria 
dell’appendice di un’opera in 
lingua francese, attribuita al • 
Casanova stesso, «sulle dif- , 
ferenze fra Venezia e i Paesi 
Bassi » opera serica nel 1785. ! 

L’appendice era conservata, i 
originariamente, netta bibho ■ 
teca dei castello di Mnichovo j 
Hradiste. che contiene anche i 
l’archivio di Wattenstein. Per i 
il contenuto, l 'appendice non 
appare di rilevante interesse: j 
importante si è rivelata in- ; 
vece la copertita. fatta prò 
babilmente dallo stesso Casa- ‘ 
nova o da un suo rilegatore. ! 
adoperando a tale scopo al- i 
cune pagine del manoscritto > 
dette « memorie ». < 

Sono quattro fogli ded ra I 
ti atta descrizione di un'anu ; 
ca d: Casanova. Mathilda. un ! 
nome che in successivi scrii- . 
ti è stato sostituito dalie sole ; 
iniziali « M. M ». ; 

Nulla si sa di questa don- i 
na e tutti : tentativi finora • 


compiuti per individuarla non ! 
hanno portato ad alcun esi- j 
to positivo. Secondo il prof. 
Josef Polisenskv. per far lu- ! 
ce in proposito occorrerà t 
estendere altrove le ricerche, j 
Ma gli aspetti più impor- J 
tanti di queste pagine mano 
scritte di Casanova (e che i 
si riferiscono ad eventi del- j 
l’inverno 1753-1754. descritti ! 
nel quarto volume della «Sto » 
ria delia mia vita »>. sono i 
quelli che rivestono un va- 1 
lore letterario. II manoscrit- j 
to potrebbe contribuire a sta- ! 
bihre quale sia stata la pn- j 
ma versione dette memorie | 
iscritte tra il 1786 e il 1798 . 
nel castello d: Duchcov già ' 
appartenuto a Wattenstein e I 
del quale Giacomo Casano j 
fu bibhoitecano». L'opera fu j 
poi riscritta dal Casanova > 
in seguito agli sviluppi delia ' 
rivoluzione francese. Inoltre. 1 
a giudizio del prof. Poiisen- j 
sky. i frammenti aiuteranno 
a dimostrare che la «Stona • 
della mia vita » di Giacomo . 
Casanova è opera d’arte e i 
non solo una fedele deaeri ( 
none degl: eventi dell’epoca. . 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1. 

Carla Ovazza. la consuoce 
ra di Agnoli:, dopo quaranta 
giorni di prigionia è stata fi¬ 
nalmente liberata dai suoi ra 
pitori. Riassumiamo breve 
niente la drammatica vicen¬ 
da dal giorno del rapimento 
a ieri, giorno in cui In Ovaz 
za ha fatto ritorno nella sua 
casa. 

« 26 novembre ore 19.35 ». 
Carla Ovazza. madre di Alain 
Elknnn il giovane che i’11 
settembre ha spasato la figlia 
di Gianni Agnelli, è rapita 
di fronte atta sua abitazione di 
corso Duca degli Abruzzi 30 
Alcuni testimoni che hanno 
assistito al rapimento rac 
contano più tardi di averlo 
vista trascinare a bordo d: 
una BMW da tre individui. 
Cinque minuti dopo in via 
Renier : rapitori danno fuc 
co alia BMW. per eliminare 
ogni traccia. Pare che i mal 
viventi abbiano nro-eguito la 
fuga a bordo di una « 124 » 
rubata «1 commerrante 
Francesco Giovannetti di 51 
anni, in via S. Remo. 

« 27 novembre, ore 9.15 », 
Negli uffici di corso Marco 
ni detta FIAT giunge una 
telefonata anonima, netta qua 
le uno sconosciuto chiede d; 
Giovanni Agnelli L’anonimo 
rilascia ad una centralinista 
un breve comunicato col qua 
le dice che il rapimento è sta 
to fatto per rappresagli con 
tro la FIAT e che il prezzo 
del riscatto è di 10 miliardi 
li direzione de: serv z: staro 
pa dell'azienda .-mentisce ia 


, telefonata. Atte 19.45 dello ■ 
i stesso giorno si paria di un’al- j 

• tra telefonata, giunta a Mila- 1 
I no ad un avvocato, amico i 
! detta famiglia della rapita, j 
l Anche su questa telefonata j 
, non si hanno però particola | 
i ri. Ore 24. Il dott. Lupo me i 
. dico della rapita lancia un [ 
, appello ai rapitori nel quale ! 
; si dice allarmato per le con- * 
■ dizioni detta sua assistita, sot- | 
. topasta di recente ad un deli 

, rato intervento chirurgico. I 
i Nell'appello il dott. Lupo chic- ì 
! de ai rapitori che vengano I 
I Mjinministrate alia signora | 
| Ovazza lina serie di farmaci, j 
c28 noiembrc ». I jc ncer- ! 
che di Carla Ovazza si esten- • 
j dono neila provincia. Sono | 
fatte diverse battute nella zo j 
j n.» tra Trofarello. Mone-atteri. J 
i Orlxissano. Vmovo e Villa- | 

• stellone Gli inquirenti ven- ; 
gono invitati da’.i’avvofato i 

] Ottolenghi. legale della fanti j 
i glia, ad lina sospensione del- 1 
: le indagini per facilitare un i 
eventuale contatto fra rap tori j 
e fain.glia. li dott. Monte.-*!- : 
I no dirigente della Criminal- 
! ixjI risponde che le ìndagm. ì 
1 non paiono e.-v-ere interrotte- ; 
i e che il lavoro detta polizia < 
! dovrà continuare. ! 

i >• 29 novembre ). Giovanni ' 
. Agnelli dirama alla stampa ; 
| un comunicate} co', quale re- | 
spinge il ricorrente quanto nn- | 
proprio-tentativo dei giornali ' 
; ri: coinvolgere la sua per.-ona • 
1 netta vicenda e si dire « del j 
! tutto estraneo >•. Termina J 
i chiedendo espressamente agi: 

organi di informazione che il I 
. suo nome non venga più fat- | 
. to :u correlazione al rapimen- . 


to. anche per favorire una 
rapida e positiva soluzione 
dell'angosciaso episodio. 

« 1. dicembre ». Giunge, in 
circostante non ancora chiari¬ 
te. un messaggio eli Carla 
Ovazza. nel quale la donna 
afferma di stare bene e chie 
de ni familiari eli fare di tutto 
per liberarla. 

« 2 dicembre ». L’ingegner 
Barba Novaretti marito della 
rapita tramite l'avvocato Ot- 
toìenghi. affiancato nel suo 
lavoro dall'avvocato Chiusa- 
no. richiede, dopo una con 
ferenzn stampa il silenzio dei 
giornali per evitare che inda¬ 
gini ed eventuali contatti sia¬ 
no intralciati, nello incontro 
viene smentita ogni voce di 
contatti fra rapitori e fami 
glia Neilo stesso giorno con¬ 
tinuano le battutene] triango¬ 
lo di Vinovo-Villastellone Or¬ 
bassimo dove erano stati ri 
lasciati Pietro G.iris ed Em!- 
1 a mangino Bosco, .-equestra 
ta agli inizio del '75. 

« 19 dicembre ore 3. » Con 
una telefonata sd un gi irnali 
sta i rapitori fanno perveni 
re ad un quotidiano torinese 
alcune foto d: Carla Ovazza, 
una c.otia di capelli ed un 
messaggio della donna II ma¬ 
teriale v.cne trovato in una 
cassetta de: rifiuti in Cor- 
.-o Matteotti. non lontano dal 
l'abitazione della rap.la. 

i- 1 qcnnciio ore 1J30». Car 
la Ovazza viene ritrovata da 
una pattuglia de: carabinieri 
ne; pressi dcttippodromo d: 
Vinovo. ad una trentina di 
chilometri da Torino. 

I. d. 
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comprati le dolomiti per sciare! 

DALLA TUA CASA IN VAL DI FIEMME TANTA NEVE A PORTATA DI SCI 


SCIARE GRATIS 
PER 1 ANNO: 

Tessera dei Ciò 3 
ri c-T.ar^o a 17’i 
i rei. desti de! vi agg-o. 


• Ne? i renano 

a> VìLIAQGX) TCRSTiCG 
DELLA VtRONZA 
rei comune cS Carato 
ó Flemme (1Ì00 metri) 
a d..e passi da Cava'ese 
là dove si svolge 
la famosa Marciatore 

• A 20' da’ casello cS ORA 
(autostrada det Erennerc; 

• G:-r.tro restoenz.a'e 
esteso su 220.000 rr.q 
con insediamela sport.' 
e centro di vita. 

• Per i tuoi week-end 
invernali ed estivi 
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UN INVESTIMENTO 
SICURO 

PREZZI A PARTIRE 
DA15Mi:0:ii 
e ri brinci 
rii pagamento) 

• PRIME CONSEGNE 
ENTRO GIUGNO 1976 

• VILLINI ARREDATI 
INViSiONE 


NaiA NATURA 
INTATTA DEL TRENTINO 

VILLAGGIO 
TURISTICO 
DELLA VERONZA 

e uà ; corranone 
ViUjVjG; TlFriSTlGSpA. 
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PAG. 6 7 echi e notizie 


». 

Interrogata 
la moglie 
del fascista 
Augusto 
Cauchi 
sulla strage 
dell'ltalicus 

Dalla nostra redazione 


Sensazionale scoperta nella Basilica di San Lorenzo 

Affreschi di Michelangelo 
venuti alla luce a Firenze 

Si tratta di grandi disegni murali che rappresentano due angeli, una figura am¬ 
mantata, una splendida figura virile e numerosi studi - Coperti dalla calce 


l'Unità / venerdì 2 gennaio 1976 
Si giustifica inviando una semplice lettera 

Non si presenta 
dal magistrato 
il direttore del 
«lager» di Aversa 

Il giudice istruttore ha interrogato frettolosamente 
cinque agenti di custodia, tutti imputati, senza nem¬ 
meno avvertire i legali di parte civile 


Lettere 
all’ Unita 




BOLOGNA. 1 

Alessandra De Bellis. la 
moglie separata del terrorista 
aretino Augusto Cauchi. e sta¬ 
ta rintracciata nella sua abi¬ 
tazione di Perugia e allo sca¬ 
dere dell'anno, esattamente il 
giorno di Santo Stefano, è sta¬ 
ta attentamente interrogata 
dai emdici bolognesi che cu¬ 
rano l'inchiesta sulla strage 
deiritalieus. 

Mentre l’anno moriva il 
consigliere istruttore Angelo 
Velia e il procuratore capo 
Lo Cigno sono stati visti nel 
capoluogo umbro e la loro 
presenza in citta è stata im¬ 
mediatamente messa in rela¬ 
zione alia rinnovata neces¬ 
sità di ascoltare la De Bel- 
lis. La donra, come è noto, 
già prima delle ultime rivela¬ 
zioni di Auielio F.anchiiv ave¬ 
va detto ad alcuni amici coi 
quali era andata in vacanza 
estiva in Sardegna, che la 
strage di San Benedetto Vai 
rii Sambio poteva considerar¬ 
si un attentato «riuscito » dei 
gruppo terroristico che fnce- 
\a capo a Mario Tati. Quan¬ 
do si lasciò andare a queste 
confidenze la donna, che e fi¬ 
glia di un alto ufficiale del¬ 
la Pubblica sicurezza com¬ 
mentò ironicamente la avve¬ 
nuta scarcerazione di alcuni 
imputati della inchiesta su 
« Ordine nero » a cui si ac¬ 
colla la organizzazione e la 
responsabilità degii attentati 
n Molano di Perugia, Anco¬ 
na. Bologna e Milano. Que¬ 
sti. iniziati nel!'aprile del '74. 
npparentemente. si concluse- I 

ro nella capitale lombarda L' 

(come recentissime indagini 
avrebbero stabilito) nel luglio 

Ecco la domanda: in stra¬ 
ge dell’Palicus era stata pre- . 
vMa nella riunione di Catto- 
lic.a, del febbraio marzo ‘74 
quando 1 gruppi eversivi della — 
destra fascista si coagularono 
in « Ordine nero ». oppure si 
trattò di una «deviazione» 
nil’intemo delie formazioni a 
cui era stata data in appalto 
la conduzione deila strategia 
del furore? 

La De Bellis. interrogata 
senza molta convinzione nella 
scorsa estate, era stata ascol¬ 
tata con molte «riserve» a 
motivo, si disse, deg'.i «osati- ■ 

Tementi nervosi» a cui onda- 1 

va soggetta. Eppure non era f 

un personaggio di secondo * 

piano. Per essere la consorte, 
sia pure separata, di Augusto 
Cauchi — scappato con Ma- Di 
rio Tuti, perché colpito da or¬ 
dine di cattura per l'atten¬ 
tato del 6 gennaio dell'anno 
scorso a Tcrontola. sulla il- "** 

nca Firenze-Roma — poteva *. U! 

essere depositaria di infor- ™ 

inazioni utili. Nell'auto di ^ 

Cauchi abbandonata a Rimi- il 1 ? 

ni fu trovata una lettera il 
cui contenuto metteva nuovo 
carburante nello sfiatato mo- . * . 
tore della inchiesta su «Ordì- | * 
no nero ». In quella lettera. . 
infatti, si facevano compro- I ^ 
mettenti rivelazioni circa gli | n ‘ e 
attentati terroristici e il ruolo l)r 
avuto nella preparazione degli j nf) 
stessi da Roberto Gallastroni. , cb 
Mas.vmo Butani ed altri. t 

L'odierno interesse per c.ò . 
che disse la De Bellis deriva | 

dai fatto che parte di quelle - 

rivelazioni che le sono attn- ' 
baite si sovrappongono a quel- « 
le fatte dal Fianchim le qua- j 
li. stando a quello che pub 1 
blicherà « Epoca ». sono state j 
confermate anche da Felice 
D'Alessandro che partecipò i 
alla «strana •’ evasione di Lu- i 
ciano Franci. j 

Dunque la pista toscana non ■ ^ 

è ancora stata esaurita: re- 1 tf>] 
sta in gran parte da percor- I d , ( 
rere, sia pure con lo cautele ' ^ 
necessarie per non finire sui ‘ 
campi minati d: chi ha inte- ; J” 
resse a non far scoprire la ; z \, 
verità o n mandare fuor: ! ^' r 
strada gli inquirenti Gli in- ' * ne 
terrozativ: dei giorni .-corsi j q c 
circa il modo, il come e ì j p[ 
tempi con cui sono state con- 1 se 
cesse a: giudici deH'inqu:«i- j q e 
zionc queste nuove « rivela- ! 5 * ; 
Foni " inducono alla praden- } ZK 



L'ingresso delle cappelle medicee 


-irenze 


A Ospedaletti dove l'artista ha un'abitazione 

Quadri rubati nello studio 
del pittore Sebastian Matta 

I ladri sono entrati di notte — La scoperta fatta dalla donna 
delle pulizie — Il maestro cileno si trova attualmente a Parigi 


Dal nostro corrispondente 


Il pittore cileno Sebastian 
Matta è stato vittima di un 
furto di opere d'arte operato 
da ignoti nella villa che l'ar¬ 
tista occupa ad Ospedaletti 
durante i suoi soggiorni strila 
Riviera Ligure di Ponente. A 


rricnnmlpnf p ‘ occupa saltuariamente delle 
rrispu ne j pul.zie e che ne ha fatto de- 
SANREMO. 1 | nuncia ai carabinieri, 
eno Sebastian ( Sebastian Matta viene ad 
vittima di un Ospedaletti qualche mese al- 
d'arte operato j l'anno a lavorare, e Fammi- 
villa che Far- J nistrazione comunale demo- 
ri Ospedaletti I erotica, in riconoscenza del 
soggiorni strila ; suo impegno democratico nel- 
di Ponente. A I l'aprile dello scorso anno lo 


quanto ammonti il valore del- i elesse a cittadino onorario. Se¬ 


ie opere rubate soltanto il 
pittore potrà stabilirlo poiché 
non si sa neppure quanti di¬ 
pinti siano stati portati via 


bastian Matta abita abituai- I 
mente a Parigi dove ha ot- ì 
tenuto la cittadinanza Trance ! 
se e proprio m ouesti giorni ! 


ladri che sono entrati ! era atteso il suo arrivo ad 


Il consiglio 
comunale di 
Orgosolo chiede 
la grazia per 
un ergastolano 


1 nella villa nottetempo. Sem- 
I bra comunque che il danno 
ì non super: la cifra di qual- 
i che milione. 

i II furto è stato scoperto 
• stamane da una donna che si 


j Ospedaletti con la moglie ed 
■ ed : figli. La partenza dol- 
la Francia è però stata rin- 
I v.atn. 

| Ad Ospedaletti. un piccolo 
1 centro rhe sorge tra San- 


_j remo e Bordighera. il pittore 


Accordo 
fra SUNIA 
e UNIPOL 


. . j _ A Vlrt, Vili Vii 

abita in una vi. otta di prò- , chp d & s , trova , n 
prie a de: suocero, sita in , comando una condì 
periferia. In via degli Ulivi. ■ ['ergastolo 


' ORGOSOLO 1 

1 I! Consiglio rotiuna.e eli 
| Orgosolo ha nato un 

, documento per,, .e col qua- 
1 le viene chiesta la ..berta 
ì per l’ergastolano Luigi Pori- 
1 da. un pastore di 51 anni. 
' che da 25 s: trova ,n carcere 
I scontando una condanna al- 


Secondo : primi accerta- , , PorUamo a .; a attenzione 

I , Ia M : . ' a “' 0 l rub H° di tutta -a cittadinanza di 
q^a— Matta e di a.tri Orgosolo e dei.'intera opinio- 
miton oltre a qualche ogget- , ne pubb - ;ca _ è detto *ra 


! to ere argenteria e di anti- 
! quartato Si parla di un va- 


Con una sempl.ee cerimonia ; 
tenutasi a Roma lunedi 29 , 
dicembre Ira il SUNIA — Sin- * 
dacato Unitario Nazionale In- j 


lore d; sette otto milioni. 

La atessa notte in cui è 
stata svaligiata la casa del 
p.ttore ì ladri hanno visita- 


qu.l.n: Assegnatari — rap- j to anche un'altra ventina di 


1 presentata dal presidente na 
'. zionale coordinatore. P.etro 
j Amendola, da’, segretario ge¬ 
nerale Aldo Tozzef.i e le 
| Compagnie assicurati.ci UNI- 
! POL e UNIPOLVITA rappre- 
1 sentale dai'.'amm. lustratore 
! delegato. C:nz;o Zambelli. e 


i v..ie. ! 

I S: e detto anche che 1 la- 1 j 
; dr. avrebbero portato via ar.- j c òip, 
! che interessanti documenti ri- i ‘ . 
1 guardanti corr„spontìenza tra i ‘‘ 

• l art-sta ed il presidente A.- 1 - t1r ' n 
! lentìe d: cu: il o.uore Cile- ! ^ a 
no era consigliere. Ma la no- , :* t. 


Foni" inducono a..a praden- j zionale che mira a fornire 
za ma devono essere vag’ia- j un .-ervizio assicura?, vo effi- 
tl fino m fondo. ! cier.te e globale. ,n ogni ra- 

»__.r I* : ì mo esercitato dalla UNIPOL. 

Ang6IO scagliarmi • asr , aderenti al sindacaio. 


stato sigiato un accordo na- i t.zia sarebbe risultata "r.v.i 


di fondamento. Tuttavia si at¬ 
tende Matta per aver tutti i 
particolar.. 


Sconosciute le cause della sciagura 


Aereo libanese precipita 
in pieno deserto: 82 morti 

Nessun italiano fra le vittime - Un pauroso boato dopo l’interruzione dei 
contatti radio - le dichiarazioni del portavoce della compagnia aerea MEA 


Nostro servizio 


BEIRUT. 1 


maggior par:*' eie. p.w.-gge- 
r. era di n.»z.on.«l:ta '..barese 
o egiziana. mentre «l. a.tri 


Ottaniadue persone sono ! erano europe. due far. 
perite stamane a bordo di un ! quattro br.tann.'i c '. g 
aereo Boe-ug TOT de.la com- j un norvegese ea in c.pr.o*.» 
pagaia aerea l.banese M.ddle I I/aerei ra ricco ato da. 
Ea«t Airlines <MEA». preci- • l'aeroporto d. Re.rat a'.'ma 
pitato in p.eno deserto, nel- j «ora italiana» di stanotte, di 
l’Arabia Saud.ta. retto con un vo.o d: quafro 

Li rad.o uiiic.ale -avidità ore a Duoai e a'jcc&sSiw.mzn 
ha annunciato che il velico- t» a Mu-cat. capriate del -a.- 
lo. un quadr.motore. «. t- tanato dzll'Oman, r.e. golfo 

«eh.amato al suolo una c.n- : Persico. 

quantuu di ih..om.-;n a j 11 cornano radio è .-tato 
rcrd d».la cittadina di Qa:- ( perduto con veavolo rr.c.v 
souma. immediatamente a i tre que.-r'ultimo sorvolava la 
sud della zona neutrale ap- ; zona neutrale Ia> schianto 
parteneate a Kuwait ed Ara j al suolo avveniva -abito do- 
bia Saudita, ricchi.vs.ma di pc>. appena a sud del confi- 
giacimenti petroliferi. | ne. m p »no deseito. :n una 

1^ cause del disastro so- j zona abitata solo da tribù 
uo per il momento ignote ( nomadi b?du.nc 
Le vittime, secondo un por- Le aut<irita dell'Arabia Sau- 
fsvoce della MEA. erano 15 dita hanno fatto sapere di 

libanesi membri dell’equipag- avere rinvenuto il relitto del- 

E o e 87 passeggeri, fra i qua- l'aereo poco prima dell'alba, e 
due bimbini piecoll, la di avere inviato sul posto eli- 


Ci»T-, r. con squadr d. soc- . 
ccrr.tor. Ma nessun -jper- j 
stite dei disastro è .-t.a*o tro ! 
vaio Iniorniaz.cn. un.ciali ! 
paervenute alle torr. d. con- » 
tro'.lo degli aeroport. d. Bei- 
nit. di Dama.-co e ne'i'Ara- 
bia Saudita riferivano p.u tar- 
d. che tutti quanti v.acr ava¬ 
ro sa l'aereo cono per.*.:. 

ì portavo- del., MEA 
'compicn.a d: proprietà pri¬ 
vata m.» con iun/.one di com¬ 
pagna aerea di bandiera .:- i 
hinesei. Kamal Slnr.o ha dei 
to ai giornalisti che fino al 
momento in cui si sono .n 
terrò:?: ì contatti radio nel- 
’a conversazione fra .’. pilo¬ 
ta e le vane totTi d: control- ' 
lo non erano stati riscontrati j 
segni di sorta di d.fficoltA nel 
vo.o. Non c'«- nulla, per il 
momento, che possa porta- | 
re a qualche ipotesi sulle 
cause della sciagura. ! 

e, c, ! 


il* .'altro nel documento — la 
a- | dolorosa vicenda d: un nostro 
i concittadino. Luigi Podda. 
è j L'op.mcne pubbl.ca lo r;t:e- 
lel ! ne innocen T e ma ammessa 
t a . • per pura ipotesi la sua col- 
i pevolezza. 25 anni ci carcere 
ì sono da considerare una pe- 
, ' na p.u che sjjf.cifnte e tale 

,a ‘ da poter sodd.sfare qua'.s. i-: 
n " i colpa, anche la p.u grave. 

r* , 

* . « Luigi Podda — e dette n- 

j cora nella petizione — dee- 
*" » tornare fri no: D-ve toma- 
‘ re ad essere ubero Egli, uer 
1 * | la liberta degl; altri, por la 
J nostra liberta. p»r quella del 
u ‘ j popolo .taliano ha .ottato e 
1 messo a repenta gl.o la pro- 
! pria g.ovane v:t3 Lu. g : Pod 

l, t ria e stato un coragg o=o •* 

! mtrep do partTz ano Quando 

___ era d:ff:c:.e sceg.iere egn 

1 s^op - * farlo. s»nza esitazionn 
j D.rs-ar.do dalla parte d* : ri - 
b)l. e cleri, oppre.-^-. Ha 

■ coniai;tu:•> ron*m il fase - 
, =mo e .! n.tii.-TiO perché e’ « 

■ an.mato da un r.oh.le .deal*-, 

perche ’a ros'ienza eri 

' ‘or*cn-‘r.* - .«r,* .:a;c „-*.a » 

Il doc^m-r.t ì rou’.ude in 
v.tanrfo :u*f a n*. a. 2 ."** .*r. 

• o*-’u. att.ncl.-- "ergi.-* > i 

• p»a."a r.itq i '» .1—.. i 

Ir. favore ci ; l. P-f'i 

• è r..e.,-.ta da ’-.-mn" "ANPI 
I » Associa 7 . 0 ne r.»z r.i.»- .' ■ ' 

I tigt^m rifai: s> che hi 
| sto la grazia u-r .-\ : » ti¬ 
gnino cd ha .ntraprejso . i ; 

‘ camn.tvna articolata in ri. 
= r . j ver.-» uà./..»*.ve tese al.a ~u < 
ro J Lberaz.oue 

ali J Luig. PuilJ.i combattè »or 
in- » *-’. nome a. ivattaz’ua d: «C'c. 
e;. 1 vo » ne..a bng.it a «Tr.e.-t. 
ra- ' r.a w. da. ,-c-ttembre '43 fini 
[r- a..a t.ne del.a guerra, 

ra- Fu condannato al l'erg.*.-to- 
lo perchè accusato d: av.-r 
preso parte alla strag»- d. 
ir ’> « Sa Ferula ». nel ma ? g.o 

m . del 1950. nel corso dei.a qua 

. le furono ucc.s. tre carab.- 
e \‘ i meri che scortavano un far 
a , gene con le paghe p»^«- . d.- 
pendent: della' < Erlaa- •. 

e , l’ente che combatteva la ma 
j ’ far.a. Podda ha sempre ;u 
uf stenuto la sua innocenza. 

| della quale è convinta .a 
® l | maggioranza deca orgaso e- 
j si. Fu condannato per ’a 
| chiamata di correo di uno dei 
*** coimputati. In carcere ha 
Le studiato e letto molto L'ar.- 
. no scorso ha chiesto 'a gra- 
r I zia ma il ministero Fha ne- 
v * , gata. 


Un gruppo di d..->egm mi¬ 
chelangioleschi sono venuti al¬ 
ia luce nel corso dei lavori 
di restauro di un locale adia¬ 
cente la « Sagrestia nuova >* 
della basilica fiorentina di 
San Lc.renzo. Si tratta di due 
grandi angeli volanti, di una 
figura ammantata che sem¬ 
brerebbe rappresentare Zac¬ 
caria che scrive il nome del 
Battista, una splendida figura 
virile (potrebbe trattarsi del¬ 
lo studio per un Cristo ri 
sorto) alta oltre due metri, 
oltre a numerosi studi di 
gambe a grandezza naturale. 
Alla sensazionale scoperta si 
e giunti durante alcune ri¬ 
cerche effettuate dalla Sovrin¬ 
tendenza alle gallerie e dal 
direttore delie cappelle me¬ 
dicee. dott. Paolo Dal Pogget- 
to. in locali attigui all'absi¬ 
de delia .< Sagrestia nuova » 
dopo clic nei mesi scorsi in 
una stanzetta situata sulla de¬ 
stra della sagrestia erano sta¬ 
ti rinvenuti una ventina di 
disegni murali che sono stati 
attribuiti alla scuola miche¬ 
langiolesca ed in parte allo 
stesso Michelangelo 

I disegni erano in gravi con¬ 
dizioni e sono stati restaurati. 
Questo ritrovamento ha indot¬ 
to la Sovr.ntendenza cd il 
dottor Dal Poggetto ad in¬ 
tensificare le ricerche e ad 
estenderle ad altri locali. Nel¬ 
le settimane scorse sono stati 
effettuati i saggi sulle pareti 
di uno scantinato sottostante 
l'abside a! quale s. accede 
attraverso una stretta c ri 
pida scala di pietra Lo scan¬ 
tinato era rimasto tin'ora 
chiuso da una pesante botola 
e nulla faceva pensare (an¬ 
che perchè si era privi dì 
una ben che minima docu¬ 
mentazione) all’esistenza di 
questi ignoti capolavori di Mi¬ 
chelangelo. ricoperti da due 
mani di scialbatura La loro 
scopritura procede molto len¬ 
tamente in quanto la calce 
viene asportata pezzetto per 
pezzetto con piccolissimi bu- 
sturì. Tuttavia, quasi metà 
del suggestivo ambiente a 
volta è stato ripulito e sì è 
potuto così constatare che le 
gigantesche figure michelan¬ 
giolesche sono ben conser¬ 
vate. 

La conclusione del restauro 

— secondo quanto hanno af¬ 
fermato stamani il Sovrinten¬ 
dente alle gallerie di Firenze 
Luciano Beri ed il direttore 
delle Cappelle medicee duran¬ 
te una vistata ai disegni, in¬ 
sieme ai ministro dei beni 
culturali Giovanni Spadolini 

— e prevista per marzo o 
aprile. 

Mentre si procede nel re¬ 
stauro si avanzano anche ic 
prime ipotesi sulla esistenza 
d: questi interessanti disegni: 
la più probabile e che siano 
stati realizzati da Michelan¬ 
gelo (e la loro scoperta co¬ 
rona il quinto centenario del¬ 
la nascita del grande artista) 
e dai suoi allievi mentre era¬ 
no impegnati alla costruzio¬ 
ne della «Sagrestia nuova» 
di S. Lorenzo ed era stata 
concepita dal cardinale Giu¬ 
lio de Medici e da papa Leo 
ne X, come cappella-mauso¬ 
leo della loro famiglia. 

Michelangelo iniziò a lavo¬ 
rare alla sagrestia nel 1521 
(era la sua prima opera ar¬ 
chitettonica) e nel 1924 l’edi¬ 
ficio era già quasi ultimato, 
mentre l'esecuzione delle 
sculture (famose le statute di 
Lorenzo. Duca di Urbino, e 
d» Giuliano, duca di Nemo- 
rus. e quelle allegoriche dei- 
l'aurora. del crepuscolo, del 
g.orno e della notte) si pro¬ 
trasse più a lungo e l'opera 
non fu portata a compimen¬ 
to in segu.to alla cacciata 
del Med.ci 

Carlo Degl'Innocenti 


Dipinto 
del Tiepolo 
rubato a 
Stoccolma 


STOCCOLMA. 1 

La poliz.a ha affermato di 
r.on avere finora alcun rie 
mento utile per 1.» cattura 
rie! .adro me e riuscito a 
trafugare dalla Galleria na 
z.r.nale d'arte ur. quadro de. 
T.-ni'.o d. in*-'*, ma bile va¬ 
lore 

Il d:p.n*o d. 43x33 cen*.: 
m-.--.ri r.trae la decapitaz.one 
ri. Giovami. Batti-ta e ven 
r.e asportato dal.a cornice d. 
oro .r-r.cro: durante le 

ore ri. v '.*.» Ur. i >.ta*,ore. 
no* a rido la corri.e*- vuota, a. 
-.tri: un _* i.srd..«.**.<» La ;x>.; 
z.a arr *.*> q j.»-: -abito c .*. 

< me centinaia d: visitatori 
coirre anche gl; .rr.p.egati ri*-» 
mi:-* 1 -» vennero perqu.--.fi 
— r./.i p»-.-o a.cun risultato 

I.t pii. 2 ,a na detto di non 
ivere ia m.n.na .de, su co 
me perp-tralo :1 

furto e -e d.fr-> v: aia ur..» 

Oar.da org.tn. 7/a* a 

I. d.rettore de» museo ha 
d.chiarate che :1 quadro r.,p- 
pre->enfava una de..e opere 
p.u prez.ose rie: a collezione. 

Venne portato ir. Svezia 
da Cari Gustav 1 c->-»;n. ar¬ 
chi.tetto del palazzo reale, 
die nei l~3è andò a trovare 
il maes’ro venez.ano e c.» 
chiese d: dipingere degli af 
freschi per il palazzo. Quo 
sta richiesta non cobo segui 
to ra Tess.n tomo con due 
quadri del Tiepo.o che il 
maestro aveva d.psnto alcu 
ni anni prima. Il secondo 
« La nobiltà d* Scipione » si 
trovava accanto a quello ru¬ 
bato ma è stato lasciato in¬ 
tatto. 


Da) nostro inviato 

SM CAPUA VETERE. 1 

11 direttore de! manicomio 
g.ud’./iar.o di Aversa non s‘è 
presentato all'interrogatorio 
che avrebbe dovuto sostene¬ 
re. come imputato, davanti al 
giudice istruttore Antonio 
Maglione, e quest'ultimo, do¬ 
po aver frettolosamente e da 
bolo interrogati altri impu¬ 
tati (pochi minuti ciascuno) 
ha accolto 1 legali della par¬ 
te civile gridando che lui 
« aveva da lavorare » e non 
« poteva perdere tempo »». E' 
stato denunciato. 

Dunque, le resistenze ad ac 
certare veramente 1 fatti — 
gravissimi -- accaduti e de¬ 
nunciati nel manicomio giu¬ 
diziario di Aversa, adesso non 
vengono più nemmeno coper¬ 
te formalmente con le lentez¬ 
ze della procedura o con a 1 - 
tre «manovre» giudiziarie. 
Ad un anno dalla morte atro 
ce di Antonia Bernardini sì 
e ottenuto solo la chiusura 
del manicomio femminile di 
Pozzuoli. L'inchiesta su A ver¬ 
sa si cerca di bloccarla, evi¬ 
dentemente. Si è passati alla 
fase « aperta ». che si può 
dire sia stata inaugurata 
quando il presidente del tri¬ 
bunale di S. Maria Capila Ve- 
tere. assieme al colonnello dei 
carabinieri e ad altre perso¬ 
nalità. è andato a dar lustro 
al simposio «scientifico» or¬ 
gani?-ato dal direttore, pro¬ 
fessor Domenico Ragozzino 
— imputato di omissioni, vio¬ 
lenza privata e denunciato 
.ter omicidio colposo — pro¬ 
prio nella sede del « lager » 
giudiziario. 

Forte di questo, e di altri 
procedimenti, il giudice istrut¬ 
tore Maglione ha potuto per¬ 
mettersi d: interrogare cinque 
imputati (agenti di custo¬ 
dia). senza nemmeno avverti¬ 
re i legali di parte civile — 
gli avvocati Mattina. Uienzi e 
Senese -- ed effettuando così 
un atto giuridicamente nullo. 
Gli interrogatori degli agenti 
di custodia sono durati in 
media sei minuti; e quando 
ì legali si sono accorti del 
giochino ed hanno chiesto di 
presenziare, come prescrive 
la legge, il giudice Maglione 
s'è arrabbiato. 

Ne è seguita una denuncia 
contro di lui: il rifiuto di far 
presenziare la parte civile agli 
interrogatori, la rapidissima 
procedura degli stessi in un 
caso di reati tanto gravi come 
questo, le evidenti irregolari¬ 
tà dell’inchiesta sono ogget¬ 
to di un dettagliato esposto 
che è stato inviato al presi¬ 
dente degù ordini degli avvo¬ 
cati di S. Maria, Roma e Na¬ 
poli. al Consiglio superiore 
della magistratura e alla pro¬ 
cura della Repubblica. 

Per quanto riguarda Ragoz- 
zino. questi ha inviato una 
lettera che. bontà sua. il giu¬ 
dice istnittorc ha fatto leg¬ 
gere anche ai legali di parte 
civile. Nello scritto il diret¬ 
tore del «lager». dove se¬ 
condo circostanziate denun¬ 
ce di decine c decine di ex 
detenuti si verificano spa¬ 
ventose brutalità, dichiara di 
essere vittima di un « linciag¬ 
gio morale» e ron questo giu¬ 
stifica — e trova un giu- 
dir** rhe accetta tale giusti¬ 
ficazione — la sua assenza. 
Rago77.ino ripete anche cose 
già da la: sostenute: tra l'al¬ 
tro che i numerosi detenuti 
trovati dai periti (•'ufficio nei 
letti di contenzione (alcuni 
da anni) non sono «maltrat¬ 
tati -> perchè « ogni giorno il 
legato viene posto in piedi, 
fa la doccia o il bagno e vie¬ 
ne massaggiato». 

La v.cenda di Aversa e or¬ 


mai il classico caso giudizia¬ 
rio che « scoppia » fra le ma¬ 
ni degli inquirenti. Nessuno 
forse s'aspettava che i periti 
d'ufficio — non quelli di par 
te civile — nominati dal so 
stìtuto procuratore generale 
Sant'Elia (il cui ufficio avocò 
l’inchiesta, e mai avocazione 
fu tanto positivamente salu¬ 
tata) confermassero punto 
per punto le denunce di atro¬ 
cità. maltrattamenti, sadi¬ 
smo. mancata assistenza, fat¬ 
te un anno fa da un gruppo 
di ex internati. 

Nelle 155 pagine della peri¬ 
zia d’ufficio dei professori 
Scala e Durante si parla di 
sessanta decessi assai sospet¬ 
ti in cinque anni. Tre detenu¬ 
ti si sono sicuramente suici¬ 
dati mediante impiccagione; 
per altri c'è la solita dizione 
«paralisi cardiaca», anche in 
soggetti giovani che mai ave¬ 
vano sofferto di cuore; fre¬ 
quentissimo è infine il « rifiu¬ 
to del cibo » che suscita 
aperti sospetti nei periti. E 
infine la contenzione — in 
più occasioni occultata ai 
due medici legali --si rivela 
il capitolo piu agghiacciante: 
non risulta per niente moti¬ 
vata. se non come « unica 
forma di terapia ». Può dura¬ 
re sette mesi, come nel caso 
dell’internato Francesco Us- 
sia («non risulta terapia per 
tutto il periodo», scrivono i 
penti), o ouaranta giorni, 
come accaduto a Francesco 
Cirillo. Non si sa nulla su 
come son morti il Rocco Ca- 
mastra. di 51 anni, trovato 
cadavere la notte del 4 giu¬ 
gno ‘74. e Giovannino Atzani, 
che presentava « trauma cra¬ 
nico encefalico con ferita da 
corpo contundente» e che in 
due anni aveva subito lesioni 
«da altri detenuti». 

La perizia ha indotto 1 le¬ 
gali degli ex internati a pre¬ 
sentare una denuncia per 
omicidio colposo nei confron¬ 
ti del direttore e dei medici 
del «lager» aversano. Ma in¬ 
tanto sembra chiaro che an¬ 
che nell'ambito della magi¬ 
stratura si sta facendo « qua¬ 
drato» intorno a questa isti¬ 
tuzione. e senza nemmeno 
preoccuparsi delle apparenze. 

I tre legali di parte civile, 
dopo essere stati cacciati via 
dal giudice istruttore, hanno 
lungamente parlato con il so¬ 
stituto procuratore generale 
Sant'Elia. 

Eleonora Puntillo 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) 
indirà quanto prima singo¬ 
le licitazioni private per i 
seguenti appalli: 

— Costruzione 3. lotto, ac¬ 
quedotto comunale - Sub 
« A » - Importo a base di 
asta L. 289.354.422. 

— Servizio illuminazione elet¬ 
trica votiva cimiteri: Ca¬ 
stiglione Pisignano Can- 
nuzzo anni 15 canone an¬ 
nuo L. 150.000. 

Per Faggiudicazione di la¬ 
vori si provveder» mediante 
singole licitazioni private 
con il sistema di cui alia let¬ 
tera a) dell'art. 1 della Leg¬ 
ge 2-2-1973. n. 14. Gli interes¬ 
sati con domanda indirizza¬ 
ta a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati 
alle gare entro 10 giorni dal 
la pubblicazione del presen¬ 
te avviso. 

IL SINDACO 

(Ivo Roseti)I 



□ SARDEGNA - Il nazi tra i 
nuraghi 

w■ 

□ BONN - Verso le elezioni con 
la svastica in tasca 

i_; Killer a tassametro 

’ZJ E quando avremo raschiato il 
fondo della cassa intcurazionc? 


Movimento Cooperativo: la cri¬ 
si pensiamo di domarla così 


LU Interviste provocatorie: ancora 
un esempio dalla Lombardia, 
colloquio con Elio Qucrcioli 


Non b solo la donna 
che non vuole 
fare la lavapiatti 

Cara Unità, 

l’articolo dì Giglio Tedesco 
c Da sultano a lavapiatti » di 
domenica 7 dicembre e il di¬ 
battito tra i lettori da cut 
prendeva spunto, mt danno la 
occasione per alcune rifles¬ 
sioni. 

In tutto quello che ho letto 
sulla battaglia per l’emancipa¬ 
zione femminile non ho nota¬ 
to che la parità tra uomo e 
donna nei lavori di casa ve¬ 
nisse proposta non solo co- 
tue obiettivo da perseguire ma 
anche da affrontare, se non 
occasionalmente. Ritengo si 
possa spiegare ciò col fatto 
che è un problema di « sovra¬ 
struttura » e quindi risolvibi¬ 
le solo « dopo » un mutamen¬ 
to radicale della « struttura ». 
oppure con l'opportunità di 
non introdurre un elemento 
di attrito all'Interno della fa¬ 
miglia. Motivi certamente ra- 
lidi, ma tuttavia mi pare che 
questo disinteresse riveli an¬ 
che un atteggiamento (una 
speranza? una illusione?) piut¬ 
tosto diffuso anche nelle file 
del nostro partito, secondo 
cui è possìbile una crescita 
graduale verso una società so¬ 
cialista. o anche solo verso 
una società più giusta, facen¬ 
do progredire i più disagiati 
senza scontentare gli altri. 

Ma veniamo al dunque. Son 
voglio dire, tanto, che la bat¬ 
taglia perchè l'uomo si faccia 
il suo 50 3 j di lavori di casa 
è una battaglia giusta (a mio 
parere lo èi. se anche le altre 
responsabilità sono egualmen¬ 
te ripartite, ma fare rileva¬ 
re il fatto che non c solo la 
donna che non vuole fare la 
lavapiatti ma è il lavoratore 
che non sopporta più la ca¬ 
tena di montaggio, che rifiuta 
i lavori più pesanti, più umi¬ 
li, più dequalificati, t lavori 
monotoni, ripetitivi: sono i 
giovani spesso lamenti c di¬ 
plomati che rifiutano i tradi¬ 
zionali favori manuali. Sono 
insomma sempre meno coloro 
che sono disposti « fare un 
lavoro in cui manchi qualsia¬ 
si elemento di creatività, di 
specializzazione, di autonomia. 

A questi rifiuti si danno in 
genere risposte provvisorie- 
utilizzando ta tecnologia la 
dove è possibile; nelle aziende 
più ricche (vedi aziende pub¬ 
bliche) si tieorre all’apjxilto 
dei lavori che i dipendenti ri¬ 
fiutano: in alcuni rari casi si 
interviene elevando il livello 
retributivo: a livello familiare, 
chi se lo può permettere, pren¬ 
de la donna di servizio. Tali 
risposte lasciano però inalte¬ 
rato il problema, che anzi mi 
pare tenda piuttosto a dita- 
tarsi. 

Non riesco a valutare fino 
a che punto questa tendenza 
può considerarsi positiva o 
preoccupante, tuttavia non 
mi pare sia facilmente razio¬ 
nalizzabile. D’altra parte mi 
paté che questo problema na¬ 
sca. come altri emersi in que¬ 
sta nostra profonda crisi, da 
quella che Marx chiamava la 
a contraddizione tra modi di 
produzione e sviluppo delle 
forze produttive » e non st ri¬ 
solva con alcuni parziali rat¬ 
toppamenti della nostra orga¬ 
nizzazione socioeconomica. 

ENRICO DAZZANI 
(Genova) 


Avrebbe voluto 
una nostra replica 
più severa 

Signor direttore. 

ho settantadue anni, ho co¬ 
minciato a lavorare all'età di 
dodici anni ed ho finito a ses¬ 
santanni e mezzo. Quando 
trovai la prima occujxizionc 
(ripeto, a 12 anni), mi face¬ 
vano lavorare dieci ore al 
giorno, a volte anche di not¬ 
te. Ora sono in pensione con 
centododicimila lire. Ho fat¬ 
to questa premessa, per repli¬ 
care a quel pensionato di Ro¬ 
ma che ha scritto all' Unità 
per lamentarsi in quanto, con 
treccntomila lire al mese di 
pensione, a gennaio avrà so¬ 
lo un aumento di 21 mila lire. 
Ma cosa vuole questo signo¬ 
re 7 Che cosa dovrebbero dire 
allora quelli che con i minimi 
a 55 950 lire, riceveranno sol¬ 
tanto undicimila lire di au¬ 
mento >’ 

Mi perdoni la mia sincerità, 
signor direttore, ma to riten¬ 
go tergognosa la lettera di quel 
signore: e considero un po' 
colpevole anche l'Unità che. 
nell'articolo di domenica 21 
dicembre, non gli ha rispo¬ 
sto in modo più serero. Per¬ 
chè vede, se riusciremo a vin¬ 
cere l'egoismo, il mondo si 
salterà, altrimenti l'umanità 
finirà male. 

ATTILIO BRUZZONE 
(Savona i 

Le piante che 
aiutano a sco¬ 
prire il colpevole 

Signor direttore, 

chiediamo quali siano i con¬ 
traili. alla RAI. sugli spetta¬ 
coli telensin. Siamo un grup¬ 
po di lettori interessati alla 
narrativi di anticipazione che 
anche in Italia ha autori di 
netta impostazione democrati¬ 
ca e di indiscusso valore cul¬ 
turale.. Abbiamo risto la pri¬ 
ma puntata dell'originale TV 
Ia traccia verde e ne abbia¬ 
mo letto la trama sul giorna¬ 
le Vogliamo rilevare che. a 
nostro giudizio, esisterò no¬ 
tevoli analogie con il roman¬ 
zo Giungla domestica di Gil¬ 
da Musa edito da DalVOglio 
nel maggio 75. in particola¬ 
re neliidea-chiaic le piante 
che. testimoni di un omicidio, 
consentono T indnidunztone 
del colpevole per mezzo del¬ 
la registrazione delle loro rea¬ 
zioni, Tale idea non è riduci¬ 
bile esclusivamente ai noli e- 
sperimenti americani e sovie¬ 




tici, ma è frutto di una per¬ 
sonale elaborazione narrativa, 
propria di Gilda Musa. Sor¬ 
voliamo su altre sconcertanti 
analogie, tutte ai danni di 
Giungla domestica, ma non 
{issiamo non meravigliarci di 
certe leggerezze della produ¬ 
zione-spettacoli della RAI-TV. 

prof. MARIO BARBIERI 

e altre 13 firmo (Milano) 

Ancora sui campi 
di lavoro e le 
libertà in URSS 

Caro direttore. 

premetto che non condivi¬ 
do il modo come vengono 
trattati t dissenzienti in Union$ 
Sovietica e che sono critico 
circa le limitazioni tuttora e- 
sistenti ai diritti e alle liber¬ 
tà democratiche nella società 
sovietica. 

Tuttavia vorrei dire qualco¬ 
sa circa il documento tra¬ 
smesso in TV i/guardante un 
carcere dcll'URSb presentato 
come « lager ». Il filmato ha 
un evidente fine priqxigand i- 
stico e mente dice circa l'or¬ 
ganizzazione della vita nel 
carcere e tanto meno fa ve¬ 
dere l'esistenza di una discri¬ 
minazione tra condannati per 
reati comuni e condannati per 
reali polii lei /a sfavore di 
questi ultimi 1 . 

Se poi si vuote fare un con¬ 
fronto tra il nostro sistema 
carcerano, dote t detenuti so¬ 
no semplicemente dei reclu¬ 
si. e il sistema carcerario dei 
Paesi deU'Fst, dove t dete¬ 
nuti .sono inseriti nel lavoro 
dragato) anche al di fuori del 
carcere■ nelle cooperative a- 
gricole, nette fabbriche, nella 
miniere, si desume che il si¬ 
stema carcerano di quei Pae¬ 
si è superiore a quello del 
Paesi dell'Ovest. 

Ritengo che sia giusto cri¬ 
ticare ed anche t omini;vare 
certe limitazioni del pensiero 
e della parola esistenti nei 
Paco socialisti . ma e neces¬ 
sario farlo jxirtcndo da basi 
solide, rum Iaccudirsi coinvol¬ 
gere dalla propaganda antico¬ 
munista e non perdendo di 
vista certe conquiste nella vi¬ 
ta civile e sonate che sono 
state colà attuate. 

CARMELO A. SFRACE 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
-spazio, che la loro collabora¬ 
zione è rii grande utilità per 
il nostro giornale, il quale tor¬ 
ri, conto sia dei loro sugge- 
rimenti, sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Luciano PALADINI. Rapal¬ 
lo; Carino LOXGO. Fubine (A- 
lessandna); Carlo GUARISCO, 
Fino Mornasco; Guido BONA- 
CINA. Milano; Olmdo CAMAN- 
ZI, Alfonsino; UN GRUPPO 
di lettori ricoverati presso la 
casa ih riposo EGA, Brescia 
< « L'on. Quillcri ha presenta¬ 
to un'interpellanza perchè la 
RAI TV trasmettesse il docu¬ 
mentario sui campi ili lavoro 
ncll'URSS E' staio acconten¬ 
tato. Adesso dovrebbe chie¬ 
dere che anche m Italia ven¬ 
gano costituiti dei campi di 
lavoro in cui mandare i sov¬ 
vertitori delle istituzioni de¬ 
mocratiche, mandanti ed ese¬ 
cutori; gli speculatori dell’e¬ 
dilizia e i responsabili degli 
incidenti mortali nei cantie¬ 
ri; t padroni che mandano in 
rovina le fabbriche mettendo 
sul lastrico migliaia di lavo¬ 
ratori »); Maria Teresa NOTO, 
Finale Ligure in Spero che ta 
legge sull'aborto jxissi, ma mi¬ 
gliorala, corretta, nel senso di 
una maggiore liberalizzazione: 
bisogna tener conto del fatto 
che la donna che arriva a de¬ 
cidere di abortire non In fa 
per un capriccio, ma dopo 
profondi conflitti interni »). 

Mauro TRENTI. Modena 
fu Che iniziative ha proposto 
il nostro Partito per risolve¬ 
re con urgenza la noiosa e 
seccante assenza di moneta 
spicciola che tutti i giorni 
manda m bestia consumatori 
ed esercenti?»): Arturo MA- 
STROPASQUA. Milano (« Net- 
l'ultima nota della Conferen¬ 
za episcopale italiana, che tra 
l'altro ha suscitato non jxiche 
jx'rplew.tn anche nel campo 
cattolico, si riha a uno stile 
di marca inquisitoria, che ri¬ 
porla indietro di anni, al pe¬ 
riodo parelltnnon): Luigi CER- 
QUA. Pozzuoli (denuncia il 
caso di una « giungla retribu¬ 
ire a» riguardante un consor¬ 
zio di bonifica e commenta: 
e Ciò è dovuto all'infausto 
clientelismo che. per motivi 
elettorali, ha messo in questi 
enti persone raccomandate e 
quasi mai assunte per concor¬ 
so. e me spesso manca un 
democratico controllo sul lo- 
r.i operato » ». 

Natale GIAMMAIA’A. per i 
dipendenti delia Ragioneria 
provine :a> ri: Livorno (« Sul- 
nostre tredicesime sono 
stale compiute delle t ere e 
proprie razzie. Un direttore dt 
Il classe con il anni di scr- 
i izio ha pi-Tcepito 155 550 li¬ 
re. un vice direttore con i 
anni 110 Sin hre; un commes¬ 
so capo con 11 anni di ser- 
tizio SO .155 lire. Non si può 
sfuggire all impressione di es¬ 
sere stati imbrogliati »); UN 
GRUPPO di impiegati statali. 
Foggia f«r Denunciamo anche 
noi le irrisone tredicesime 
che n sono state date- lire 
f 0 355 a un commesso con 19 
anni di seri izto: lire 9.1510 
a un coadiutore con un’amia- 
mta di li anni; lire 211565 a 
\n coadiutore principale con 
2? anni di servizio. Una vera 
lergogna di cui sono respon¬ 
sabili i nostri governanti »>; 
UN OPERAIO, a nome dei di¬ 
pendenti di un’impresa edile, 
Firenze («Col nostro sudore 
s: costruiscono le case, sulle 
nostre buste troviamo da an¬ 
ni c anni le trattenute per le 
vane INA casa. GESCAL, ecc. 
Ma a noi la casa non la dan¬ 
no mai. Per noi muratori ra¬ 
te quel proverbio il quale di¬ 
ce che ” il mulo porta il m -, 
e beve l'acqua”»). 
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Un film 1 Dopo ii voto del Consiglio direttivo 


Brando 


Il dramma di Sartre a Roma I |g prjniC 


di Roman |j n appello per la M#l,,,# di Più storia che 

'Si”' attualità nella 


MOSCA. 1 

Il cuore di Corvalan è un 
nuovo documentario girato 
da! regista sovietico Roman 
Karmen. che racconta !a vita 
e la lotta eroica del segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista del Cile, il coraggio 
inflessibile di cui egli dà 
prova nella lunga detenzione 
nelle segrete fasciste. 

La pellicola attesta la fero¬ 
cia e la barbarie della giunta 
cilena; essa riferisce i rac¬ 
conti del testimoni del cruen¬ 
ti avvenimenti del settembre 
del 1973, i racconti dei gior¬ 
nalisti, le immagini dei cine¬ 
giornali. Nel film sono inclu¬ 
se sequenze documentane, ri¬ 
prese durante i viaggi com¬ 
piuti da Corvalan nell'Unione 
Sovietica e che dimostrano 
l'enorme amore e rispetto di 
cui egli gode fra i sovietici. 

Uno dei protagonisti del 
film è il figlio di Corvalan. 
Luis Alberto, recentemente 
scomparso. Gli spettatori di¬ 
vengono testimoni della bre¬ 
ve. ma eroica vita del giova¬ 
ne. trascorso fra le torture e 
1 maltrattamenti nelle car¬ 
ceri di Pinorhet. 


Sovietici e 
indiani girano 
«Aurora sul Gange» 

MOSCA. 1 

Un gruppo d! cineasti sovie¬ 
tici e indiani, capeggiato dal 
regista Paiziev degli studi del¬ 
la Tagmfilm. ha finito di gi¬ 
rare in Crimea una parte de¬ 
gli esterni de! film Aurora sul 
Gnnqe. I! film è dedicato agli 
avvenimenti del 1918. quando 
Mosca ospitò per la prima 
volta una delegazione india¬ 
na. Le riprese continueranno 
in India e la prima si svolge¬ 
rà contemporaneamente a 
Mosca, Duscianbe e Delhi. 

A Guastalla la 
prima deir« Uomo 
la bestia 
e la virtù » 

REGGIO EMILIA. 1 
La sera del 10 gennaio | 
al Teatro Ruggerì di Gua- i 
staila si svolgerà la pri- , 
ma rappresentazione nazio- ! 
naie della commedia L'uo- | 
«io. la bestia e la virtù di 
Luigi Pirandello, realizzata 
dal Granteatro di Campagna- 
no di Roma, diretto da Carlo 
Ceccni. s 


conferma delle 
linee della Biennale 

Le associazioni nazionali di cultura cinematografica 
mettono in guardia contro il pericolo che i criteri 
informatori del piano quadriennale siano distorti 


setticemia 



-> 


In merito alle recenti vi¬ 
cende della Biennale di Ve¬ 
nezia, e in considerazione 
di quanto emerso neU’ultima 
riunione del Consiglio Diret¬ 
tivo. le Associazioni nazionali 
di cultura Cinematografica 
hanno espresso in un docu¬ 
mento la seguente posizione 
unitaria: 

« I primi due anni di atti¬ 
vità della nuova Biennale 
hanno dimostrato la giustez¬ 
za dei suoi criteri informato¬ 
ri. indicati nel piano qua¬ 
driennale. e la possibilità di 
porli in c.isere. ma pure il 
rischio che siano disattesi o 
distorti. 

« Le Associazioni nazionali 
di cultura cinematografica 
con franchezza hanno espres¬ 
so critiche anche severe nei 
confronti dell’Ente venezia¬ 
no. tuttavia nell’ottica della 
perfettibilità di un lavoro 
difficile e di un impegno nuo¬ 
vo. da sperimentare, da veri¬ 
ficare. da rapportare siste¬ 
maticamente alle realtà cul¬ 
turali emerse e affioranti nel¬ 
la società contemporanea: i 
cui connotati qualificanti, 
infine, siano la partecipazio¬ 
ne, il decentramento, la pro¬ 
mozione. il carattere perma¬ 
nente. Questa linea, osteg¬ 
giata da forze amanti di 
mostre e mercati vecchi e 
nuovi, comporta una prospet¬ 
tiva di non breve termine, 
una adeguata ed efficiente 
struttura interna e quindi un 
onere finanziario, il quale 
tuttavia, oltre che nella sua 
entità in assoluto, va volu- 
tato in relazione all’utile pro¬ 
mozionale nhe produce e 
quindi alla valenza sociale e 
culturale di un tale investi¬ 
mento. 

« Il finanziamento attuale 
di un miliardo annuo — con¬ 
tinua il documento — è indi- 
scl Libilmente insufficiente: 
la questione del suo adegua¬ 
mento. tuttavia sempre rap¬ 
portato al rispetto e all’attua¬ 
zione dei criteri informatori 
sopra richiamati, si pone 
dunque con carattere di ur- 1 


genza estrema e costituisce 

10 condizione senza la quale 
è vano progettare una Bien¬ 
nale nuova, o affermarne a 
parole validità e prestigio. 

« Si è già in ritardo — con¬ 
clude il comunicato — per la 
preparazione dei programmi 
1076 e per l’avvio delle atti¬ 
vità permanenti, tranne che 
si voglia favorire alibi per 
ipotesi riduttive o di program¬ 
mi parziali, ovvero creare le 
condizioni per poi constatare 

11 non fatto o il realizzato 
frettolosamente e male; la 
questione del finanziamento 
è infatti il banco di prova 
sul quale misurare la sincera 
volontà di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e segna¬ 
tamente di quelle con respon¬ 
sabilità di governo, di far 
proseguire e sviluppare il dif¬ 
ficile e necessario processo di 
rinnovamento dell’Istituzione 
culturale pubblica veneziana». 

Queste le associazioni fir¬ 
matarie del documento: Cen¬ 
tro studi cinematografici. Ci¬ 
nefonim italiano. Federazio¬ 
ne italiana dei cineclub. Fe¬ 
derazione italiana dei circoli 
del cinema. Federazione ita 
liana dei cinefonim. Unione 
dei circoli cinematografici 
dell’ARCI. Unione italiana 
del circoli del cinema. 



«Mani sporche» 

La vicenda centrata sui rapporto morale-prassi 
Il discusso testo dignitosamente riproposto ai Sa¬ 
tiri con la regia di Arnaldo Ninchi e Maurizio Pajoia 


LOS ANGELES. 1 
Marion Brando è ricovera¬ 
to dal 26 dicembre in un ospe¬ 
dale di Santa Monica iCali¬ 
fornia) perché ammalato di 
setticemia: l’attore si trova¬ 
va nel suo atollo di Tetiaroa, 
presso Tahiti, e il giorno di 
Natale è stato trasferito in 
aereo a Papeete e quindi da 
lì. sempre in aereo, negli Sta¬ 
ti Uniti. Non è stato precisa¬ 
to in che modo l'attore abbia 
contratto l’infezione. Egli co¬ 
munque. secondo il suo me¬ 
dico. « sta migliorando ». e 
viene sottoposto a intense 
cure. 


in breve 


Roy Rogers torna al cinema 

HOLLYWOOD. 1 

Roy Rogers. una delie stelle del western musicale degli 
anni 40 e 50. è ritornato al cinema dopo un’assenza durata 
pai di venti anni. Il nuovo film di Rogers s'intitola 
MacKmtosh e T.J. 

Diretto da Marvin J. Chomsky, MacKintosh c T.J. è il 
primo film che Rogers interpreta dal ‘52. quando Frank 
Tashlin gli fece fare il verso a se stesso in Son of palcface con 
Bob Hope e Jane Russell. 


Festival del film umoristico 


PARIGI. 1 

Il prossimo Festival Internazionale del film umoristico si 
svolgerà a Chanrousse (Francia) dal 26 febbraio al 1. marzo. 


Dignitosa riproposta delle 
Matti sporche di Jean-Paui 
Sartre, il celebre quanto di¬ 
scusso dramma, sottratto, 
proprio in Italia, una dozzi¬ 
na d'anni fa (edizione dello 
Stabile di Torino, legista De 
Bosio, nelle parti principali 
Santuccio e Bosetti), all’ostra¬ 
cismo decretatogli dallo stes¬ 
so scrittore, dopo che. l’in¬ 
domani della « prima » asso¬ 
luta (Parigi, 1948), le polemi¬ 
che scatenatesi dull'uno al¬ 
l'altro campo avevano minac¬ 
ciato di bollarlo per sempre 
col marchio dell’anticomu¬ 
nismo. 

Ma a ragione affermava 
Sartre, all’epoca della prova 
d’appello, che !a sua doveva 
essere considerata come l’ope¬ 
ra dun «compagno di stra¬ 
da», sempre in tensione fra 
critica e disciplina; e che. 
sia pure simbolicamente, egli 
tendeva a identificarsi non 
nel giovane intellettuale di 
estrazione borghese. Hugo, 
pieno a un tempo di nobili 
principi e di furore distrut¬ 
tivo. bensì nello sperimenta¬ 
to e spregiudicato capo rivo¬ 
luzionario. Hoederer. 

La vicenda delle Mani spor¬ 
che ha luogo, negli anni del¬ 
la guerra, in un paese satel¬ 
lite dell’Asse. Volgendo le 
cose al peggio, quei gover¬ 
nanti paiono disposti ad ac¬ 
cordarsi con l’opposizione mo¬ 
derata e anche con i comu¬ 
nisti. per salvare il salvabile. 
Hoederer. massimo dirigente 
del partito proletario, propu¬ 
gna la necessità di questa lar¬ 
ga alleanza, che conduca in¬ 
tanto alla liberazione dalla 
sudditanza ai nazisti e getti 
le basi eli uno sviluppo in 
senso democratico e poi so¬ 
cialista. Quanti combattono 
questa « linea ». all’interno del 
Partito, armano contro Hoe 
derer la mano di Hugo, facile 
preda delle chiacchiere sulla 
purezza degli ideali (mentre 
si tratta, ovvi', nenie, d’un 
contrasto di an. ùsi e di pro¬ 
spettive politiche». Più tardi, 
fatto proprio da tutto il mo¬ 
vimento il programma di 
Hoederer. e riabilitata la me¬ 
moria di costui. Hugo si ri¬ 
troverà solo nel cercar di 
giustificare con motivazioni 
«superiori» il gesto omicida, 
già inquinato da ambigui im- 
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Anche a Gennaio 
la Liguria è un arco-baleno. 

Se vuoi togliere il tuo bimbo dall'inverno, 
guarda quante pìccole grandi cose può fare in Liguria, a due passi da casa. 

©Può gareggiare in ciclocross sulla spiaggia ©mangiare il gelato all’aperto 
©vedere tante navi nei porti ©imparare a sciare sulla neve in montagna 
©riscoprire i luoghi di Andrea Doria e Cristoforo Colombo 
©pescare nel mare senza licenza ©costruire castelli di sabbia ©trovale tanti nuovi amici ©giocare a minigolf 

©raccogliere le conchiglie sul bagnasciuga ©correre libero nei boschi. ìpix/ ì ìtpaI 


A Gennaio può trovare tanto spazio libero 
e far spendere meno soldi a papà. 


ME! 


Rompone liguru 
Assessorato al Turismo 


pulsi «privati». E soccombe¬ 
rà a sua volta. 

Il nodo problematico delle 
Mani sporche è certo molto 
più complesso, e se vogliamo 
intricato, di quanto si possa 
dire qui in estrema sintesi: 
il dibattito sulla tattica e la 
strategia delia rivoluzione, sul 
rapporto tra morale e pras¬ 
si. tra individuo e colletti¬ 
vità, s’intreccia con elementi 
psicologici non secondari 
(l’amore-odio di Hugo per 
Hoederer. visto come imma¬ 
gine paterna); esistenzialismo 
e storicismo si incontrano, si 
scontrano, in una costruzione 
dialettica che. del resto, con¬ 
cede non poco alle regole del¬ 
la « macchina » teatrale di 
vecchio stampo. E oggi, for¬ 
se, si avverte in maggior mi¬ 
sura la relativa astrazione 
del conflitto Hugo-Hoederer, 
quando l’interesse più vivo 
cade (o meglio cadrebbe, se 
il tema fosse meglio espres¬ 
so) sulla faticosa, travaglia¬ 
ta elaborazione della politica 
di unità nazionale antifasci¬ 
sta dei partiti comunisti eu¬ 
ropei: argomento che è tor¬ 
nato di attualità anche sulle 
pagine del nostro giornale. 

I registi del nuovo allesti¬ 
mento delle Mani sporche di 
cui vi stiamo parlando (ora 
a Roma, ai Satiri), Arnaldo 
Ninchi e Maurizio Pajoia. si 
sono tenuti, ci sembra, sul 
versante d’una malinconica 
riflessione esistenziale attor¬ 
no alla tragicità della storia: 
si notino i toni amari, la 
triste ironia che lo stesso 
Ninchi. come attore, infonde 
a’, suo Hoederer. offrendocelo 
sotto il profilo della stan¬ 
chezza. del dubbio pu*’ ce¬ 
lato nelle pieghe di un’este¬ 
riore decisione. Sandro Sar- 
done è un Hugo di buon ri¬ 
lievo. anche lui piuttosto « da¬ 
tato » nell’aspetto e negli at¬ 
teggiamenti. in conformità 
alla derivazione parzialmente 
letteraria del suo nichilismo. 
Gli altri dimostrano un vo 
lonteroso impegno: ricordia¬ 
mo anzitutto le donne della 
situazione. Maria Grazia Re- 
* petto e Antonia Forlani. poi 
Toni Trono. Armando Cian- 
chella. La scena (di Maurizio 
Pajoia. come i costumi) ren¬ 
de bene, con quelle casse, 
quei bauli, quelle coperte mi¬ 
litari. il clima sospeso e tran¬ 
sitorio della clandestinità, la 
eccezionalità d’una condizio¬ 
ne umana che esigeva soven¬ 
te le scelte più dure. 

Lo spettacolo si replica, nel¬ 
la capitale, ancora per pochi 
giorni: noi vi abbiamo assi¬ 
stito fra un pubblico di gio¬ 
vani. non molto numeroso, 
ma attento e partecipe. Gio¬ 
va rammentare che Sartre ha 
rinunciato, a favore della 
Compagnia, a: suoi diritti di 
autore: e che il compagno 
Guttuso ha donato, per la 
locandina e il manifesto del¬ 
la rappresentazione, la sua 
litografia per il Vietnam 
(1967> Le mani pulite. 

ag. sa. 


Contestato 
dagli attori il 
film americano 
«lucky lady» 

HOLLYWOOD. 1 
Una proiezione privata per 
ia stampa del film I.uckg 
'aria. fatta alia presenza de 
eri attori principali alio s'o- 
po dì pubblicizzare :ì lavoro, 
e f.n.'a con la contestazione, 
da par*»* rieri: .«•«*.«?: attor., 
delle qua..’.a del film. 

O!: n’tor: principali. I/lza 
M.nue . e B irt Reynalds 
hanno d^-fo ri: non. es.-er* 
riaccordo co: montazz.o del 
film, soprattutto per quanto 
r.guarda il finale. 

I_t stona del Llm e :ncer.- 
tra’a su una banda ri. cor. 
tr.ib’.jand.erì che ali epoca del 
pro.b.z.onismo introducono 
c «ndestinarr.ente alcool n<’ 
ri Sta:. Un.*: a’fr.ner.-o ia 
fror.’.t-ra co. M-v.co- Per .'. 
finale sono state r.rate tre 
diverse soluz.cn: nella prima 
. due protaeonu-t: maschi!.. 
Buri Reynolds e Gene Hack 
man. muoiono :n un contatto 
a fuoco con ia poliz.a .n ai 
io n.are: ne.la seconda non 
muoiono, e nella terza arr; 
vano addirittura alia vec 
eh.aia per r.eordare le loro 
esperienze. 

La società produttr.ee ha 
scelto .1 secondo de; tre f: 
r,al. mentre L:za M.nr.elli a 
ve va detto a: gornai.st; d: 
preferire .1 primo 
Reynolds, dal canto suo. 
ha accusato n regista. Stan 
ley Doncn, d; coscre respon 
.-.abrie d. aver trasformalo un 
lavoro « che avrebbe potuto 
procurare degli Oscar » in 
un '.semplice lavoro commer 
ciale ... L'attore ha dichiara 
to formalmente ai giornalisti 
che non lavorerà più per 
Donen. 


Teatro 

I dialoghi della 
Bella e la Bestia 

Al Salone Alberico, un nuo 
vo spazio teatrale ricco di due 
sale nei pressi di piazza Ca¬ 
vour. la compagnia del « Fan¬ 
tasma dell'Opera » presenta 
uno spettacolo liberamente 
ispirato alla fiaba La llella e 
la Bestia di Madame Le Prin- 
ce de Bcaumont. 

La rappresentazione si svol¬ 
ge su tre piani diversi. Su una 
piattaforma, che sovrasta la 
scena, uno scultore cerca, ma 
inutilmente, di distruggere 
una statua. Sotto di lui 
una creatura di orribile 
aspetto (La Bestia) si ag¬ 
gira tra le scorie che ar¬ 
rivano dall’alto e tenta, ripe¬ 
tutamente, di farsi amare 
da una donna (La Bella). Ci 
riuscirà alla fine e. prodigio 
d’amore, riconquisterà le spo¬ 
glie di un bel giovane. Ma in¬ 
terverrà io scultore, il quale 
non tollera un’unione tra 1 
suoi « resti ». ad aggredire la 
coppia. I! terzo piano d’azio¬ 
ne è costituito da un uomo, 
in questo caso io stesso regi¬ 
sta. Donato Sannini. che in 
un angolo del palcoscenico 
consuma lentamente un pa¬ 
sto e si lascia vegetare. 

II dialogo (nonostante il ti¬ 
tolo» è ridotto al minimo: so 
lo la colonna sonora, nella 
quale musiche di epoche diffe¬ 
renti si alternano a stralci dei 
testi più vari, da Biichnor 
( Woyzeek » a Freud, fa da 
guida agli eventi. 

I dialoghi della Bella e la 
Bestia é. dunue, opera com¬ 
posita e aperta a diverse in¬ 
terpretazioni: prima fra tut¬ 
te una ennesima variazione 
sulla illusorietà del teatro e 
sulla dissacrazione dei miti. 
Non tutto arriva a ehi siede 
in platea; ma ciascuno, co 
munque. è libero di esercitare 
la sua fantasia, aiutato, in 
questo, da un fluire di imma¬ 
gini non prive di fascino. Ar¬ 
tefici ne sono gli attori Gii- 
drun Gundlach. Mariangela 
Colonna. Alfredo Pasti e. co¬ 
me abbiamo già detto, lo stes¬ 
so regista Donato Sannini. 

Chi ne abbia voglia, termi¬ 
nate le avventure della Bella 
c la Bestia (che durano in 
tutto quarantacinaue minuti) 
può discendere neH’Alberichi- 
no (la seconda sala» e assi¬ 
stere ad un’altra rappresen¬ 
tazione, di cui abbiamo già 
parlato su queste colonne: 
Michelangelo, un collage di 
Piero Farri, e Ctoni Mano 
interprete Roberto Benigni 
regia di Giuseppe Bertolucci.’ 


_sai yj7_ 

controcanale 


ROBESPIERRE — In que¬ 
sto scorcio di fine d'anno la 
rubrica Sapere ha presenta¬ 
to un Processo a Robespierre 
che si conclude stasera. Cu¬ 
rato da Angelo D'Alessandro 
e Furio Sampoli, questo pro¬ 
gramma in cinque puntate 
può essere considerato per 
molti aspetti tipico della poli¬ 
tica di spreco che la Rai-Tv 
continua a perseguire. 

Secondo di una serie — lo 
precedeva un Processo a De 
Gasperi. etti non abbiamo 
avuto la ventura di assistere 
— questo Processo a Robe¬ 
spierre ha mostrato fin dal¬ 
l'inizio non pochi motivi di 
interesse, non solo dal punto 
di vista della tematica, ma 
anche da quello della strut¬ 
tura. L'occasione che esso of¬ 
friva era quella di un'anali¬ 
si. attraverso la figura e la 
opera del grande rivoluziona¬ 
rio, della politica dei giacobi¬ 
ni nel suo rigore e nelle sue 
contraddizioni, netta forza 
storica dei suoi princìpi e nel¬ 
le sue difficoltà oggettive e 
nei suoi limiti. Un'àhalisi che 
poteva avere non soltanto un 
valore culturale generate, ma 
anche un rapporto diretto 
con problematiche politiche 
•*l*attualità addirittura scot¬ 
tante: bastii pensale atta que¬ 
stione delle alleanze tra i 
diversi gruppi sociali rispetto 
a ! processo di trasformazio¬ 
ne della società, o alla que¬ 
stione delle torme di demo¬ 
crazia diretta e di controllo 
popolare, o ancora ai rappor¬ 
ti tra situazione economica e 
processo politico. 

Ma ecco che. (in dalla pri¬ 
ma puntata, l'impostazione 
del processo appariva viziata 
da un doppio limite. Da una 
parte, si avvertiva un'incer¬ 
tezza tra la tendenza a « pro¬ 
cessare n soprattutto la perso¬ 
nalità di Robespierre <fino a 
ricorrere alle consuete inter¬ 
pretazioni psicologiche) e lo 
impulso a investire con l'ana¬ 
lisi i dati della situazione sto¬ 
rica oggettiva nel suo com¬ 
plesso. gli interessi, le moti¬ 
vazioni, i moti dei diversi 
gruppi sociali c delle loro 
espressioni politiche, in parti¬ 
colare del partito giacobino. 
D'altra parte, tutto il di¬ 
scorso era mantenuto stretta- 
mente nclt'àmbito della rie¬ 
vocazione, rfr modo che ogni 
riferimento al presente era 
affidato, semmai, all'intuito 
del telespettatore. Già per 
questo terso, quindi, si ver id¬ 


eava uno spreco, probabil¬ 
mente imposto dal taglio stes¬ 
so della rubrica thè, non a 
caso, si definire di « aggior¬ 
namento culturale »: uno 
spreco tanto meglio avverti¬ 
bile quanto più, in certi bra¬ 
ni, la trattazione della proble¬ 
matica storica era condotta 
con precisione e capacità di 
sintesi. 

Il programma, abbiamo 
detto, era interessante anche 
per la sua struttura. La forma 
del processo già facilitava la 
analisi e il dibattito: si ag¬ 
giunga che la rievocazione 
non soltanto utilizzava cita¬ 
zioni testuali dei discorsi di 
Robespierre o di altri rivo¬ 
luzionari, ma cercava anche 
di drarnmatizziare molto sin¬ 
teticamente le differenze nel- 
''atteggiarsi dei diversi grup¬ 
pi sociali (borghesia, piccola 
borghesia, proletariato, strati 
popolari poverissimi ed emar¬ 
ginati), attraverso alcuni per¬ 
sonaggi-simbolo ila madre, la 
lavandaia, gli artigiani, il ca¬ 
pitalista). Una novità per 
ia nostra televisione, molto 
stimolante. Senonchè e'era 
poi. anche qui. uno spreco: 
siu perché intesto meccani¬ 
smo drammatico finita per 
rimanere in sottordine c. re¬ 
nna utilizzato tanto poco da 
generare un certo schemati¬ 
smo anziché una sintesi: sia 
perché, a causa della consue¬ 
ta ossessione della « spettaco¬ 
larità ». il regista D Alessan¬ 
dro faceva ricorso a una se¬ 
ne di espedienti formali, an¬ 
che nella scenografia e nella 
illuminazione, che finivano 
per contraddire la spinta alla 
concentrazione propria di un 
discorso tanto denso di con¬ 
tenuti. 

Certo, con un respiro mag¬ 
giore. alcuni di questi limiti 
avrebbero potino essere su¬ 
perati. Ma qui stava t'ulti¬ 
mo spreco: il programma, in¬ 
fatti. era spezzettato, più che 
articolato, m puntate di ven¬ 
ticinque minuti ciascuna, e 
questo imponeva un anda¬ 
mento quasi affannoso al di 
scorso. Se poi si pensa che. 
a causa degli intervalli im 
posti dagli scherni della prò 
grammazione e dalle feste, la 
serie ha mantenuto un ritmo 
a singhiozzo, si ha finterà 
visione del modo nel quale 
ulta Rai-Tv si riescono ad 
avvilire tante iniziative fe¬ 
conde. 

g. c. 


m. ac. i 


Cinema 

Irene Irene 

Irene Irene, la «quasi » ope¬ 
ra prima di Peter Del Mon 
F iovanc cineasta ha 
infatti a] suo attivo un al 
tro lungometraggio. Fuori 
campo, che ha realizzato 
quand’era allievo del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia—prende il viari» un em- 
b.ematico momento di rot¬ 
tura nell’esistenza del giudi¬ 
ce Guido Boeri: ron poche 
righe che rivelano dolore e 
atfetto insieme, la moglie Ire¬ 
ne lo lascia, apparentemente 
senza motivo. Quest'uomo 
tutto d un pezzo, privato bru¬ 
talmente di un elemento de- 
terminante della sua vita 
geometrica, è a disagio, co¬ 
stretto ad affrontare con quel 
feroce rigore che finora lo 
ha distinto ed «eletto» In¬ 
quietudini soffocate per trop¬ 
po tempo, in una clinica di 
lusso ove ha deciso di rele¬ 
gar.-,! per raccogliere le forze 
Guido incontra la giovane è 
fragile Alma, alla quale si 
accosta con tenero paterna¬ 
lismo. riarquistando per un 
attimo la sua sciocca « po 
tenza»: ma ambedue assisto 
no alla lezione di mone di 
un loro compagno suicida e 
regrediscono, sebbene m mo 
di diversi, nelì'incomunirabi 
lita. Armato d’una rabbiosa 
lucidità, il magistrato torna 
con veemente sfiducia alle 
cose di sempre, sul sentiero 
di rinunce che hanno però 
una singoìare. sinistra vita¬ 
lità' abbandonerà il «mestie¬ 
re dpi giudizio » per riavv:c: 
narsl a una famiglia perdu 
ta (la moglie rhe muore, lon¬ 
tana e Ineffabile: il figlio 
che cova ,n sé gì; stessi ^er¬ 
mi del fallimento de! padre! 
fonte di nuova, ancor piu 
drammatica ripulsa Poi. la 
fine Senza messaggi. 

Se Maurizio Ponzi con 
La;ng nei Cani Raoul risaie 
ahe <aparb.e radin di una 
condizione umana dolente 
perche frutto d; remote pro-.e 
zioni genitali e Antonioni. 
r.e. .-silo Professione repor ter. 
srn , an * c ” a c.ime afflitta 
da., opp -.mente e dev ante 
concetto d: ident.tà. Peter 
D^i Monte s: riallaccia a que 
ste ’mpalp ab:’.; verità per 
aprire gì; orizzont ad una 
ricerca assoluta, utopistica 
ma comunque dialettica de! 
!’« !o » ai <»v:zl social: r dei 
magistrato — pr-r sua «'essa 
ammissione egli rappr*«*n:a 
iimmobil.smo piu protervo 
de! .'««temi . — Gu do fVr»r. 
abbina comp.inamente il d. 
sastro esistenziale che e ra 
dicale e universale, poiché il 
suo doloroso girovagare fra 
! « compartimenti stagni 

de! sentimento c rapportt 
con Irene, coi figlio, con ia 
g’.ov.r,ezza d: Alma» non è 
certo anomaio. Talvolta .«ol 
ferente neii'incedere come 
per una «.sublime» sol.darie 
tà con ii protagonista. Irene 
Irene - i! film è sceneggia¬ 
to dallo stesso Dei Monte e 
da Giann. Menou - non e 
l’intima corsa verso l’uitima 
spiaggia di un personaggio di 
finzione, ma rappresenta glo 
ba!mente un limbo vicino e 
reale più di quanto si passa 
immaginare il film e un 
prisma che offre infiniti r: 
verber:. e il regista non or 
tura ma: ì'obettivo eg'.i affi 
da il suo materiale a eh: 
vorrà riprendere ri discorso 
Nel panni d: Guido Boeri. 
Alain Cuny e interprete a 
tutto tondo, come raramente 
se ne vedono. 


oggi vedremo 


DE PRETORE VINCENZO (2", ore 21) 

Quasi inedita per gli spettatori italiani — a teatro, ha 
conosciuto solo poche repliche nell’allestimento curato nel 
1957 dal regista Luciano Lucignani — De Pretore Vincenzo 
è un’amara commedia di Eduardo De Filippo che sembra anti¬ 
cipare certe moderne analisi di emarginazione sociale, in 
una chiave linguistica tesa a rappresentare un ideale incontro 
tra il realistico e il fantastico. 

Strutturata in due tempi, la commedia è scritta, diretta e 
interpretata in questo allestimento televisivo dallo stesso Do 
Filippo. Tra gli altri interpreti: Luca De Filippo. Nunz.ia 
Fumo. Angelica Ippolito, John Francis Lane, Gennaro Pa- 
lumbo, Sergio Solli. 

ANCHE QUESTA E’ MUSICA 
(1°, ore 21,45) 

Prende il via questa sera un programma di Fabio Fabor, 
Durilo Camurati e Gian Maria Tabarelli che si presenta 
come una «divagazione tra spartiti e strumenti elettronici». 
Si tratta, come dal titolo della prima puntata, di una trasmis¬ 
sione dedicata alla musica contemporanea intesa nelle sue 
molteplici e compiesse accezioni. I protagonisti di Anche 
rriieiic e musica sono Luciano Berio, Bruno Maderna. Beve- 
i' no Gazzellon; e Karlheinz Stockhausen: ad essi il compito 
di illustrare gli indirizzi e ; propositi di quella che deve 
e.-serc una musica viva e moderna. 


programmi 


d. g. 


TV nazionale 


Sapere 

Facciamo insieme 
Rubrica a cura d: 
Antonio Bruni. 
Telegiornale 
Telegiornale 
Le avventure di Mi¬ 
etile il gatto 
Programma per i 
p:u picc.n;. 

La TV dei ragazzi 
« leeoni in -.berta ». 
Sapere 

Replica della quarta 
puntata 

Cronache italiane 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7. 
8 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6 ; Mattutino musicale; 

6,25; Almanacco; 7,10; Il lavo¬ 
ro 0391 ; 7,23: Secondo me; 

8 : Sui giornali di stamane; 
8.30; Le canzoni del mallino; 
9: Voi ed 10 ; 10; Speciale GR; 
11: Il mangiadischi; 11.30: L’al¬ 
tro suono; 12 : Concerto per un 
autore: L. Ballisti; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Maria Stuarda » di F. Schil¬ 
ler. con L. Brignonc; 14,05: 
Canti e musica del vecchia 
West; 14.45; Incontri con la 
scienza; 15.10: Irio de Paula; 
e il suo complesso; 15,30: Per 
voi giovani; 16.30: Programma 
per i ragazzi; 17.05: Oganga 
Schweitzer (10) ultimo epi¬ 
sodio; 17.25: Fllortissimo; 18; 
Musica in; 19,20: Tuttamusica; 
20.20: Andata e ritorno: 21.15: 
Concerto dei premiali al « IV 
concorso internazionale per di¬ 
rettori d’orchestra », diretto¬ 
re H. von Karajan; 22,45; La 
voce di E. Humperd'nck. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6 : Il mal- 


. 20.40 Stasera G 7 
i 21,45 Anche questa è mu- 
: sica 

.< Musica contempo- 
ì rane» ». 

| 22.45 Telegiornale 

i TV secondo 

I 

| 18,45 Telegiornale sport 
1 19,00 Jo Gailiard 

«L’isola dei ricordi». 
J 20,00 Ore 20 
' 20.30 Telegiornale 
. 21,00 De Pretore Vincenzo 
Commedia in due 
tempi scritta, diret¬ 
ta e interpretata da 
Eduardo De Filippo 


liniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; S,40t 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Oganga 
Schweitzer (10) ultimo episo¬ 
dio; 9,SS: Canzoni per lutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10.35: Tulli insieme, alla ra¬ 
dio; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Allo gradimento; 
13; Hit parade; 13,35: Il distiis- 
Inumo; 14: Su di giri; 14.3CH 
Trasmissioni regionali; 15: Gtra- 
disco; 15.40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR; 17.50: Alto gra¬ 
dimento; 18,40: Radioditcoteca; 
19.55: Supersonic: 21.19: Il 
distintissimo; 21.29: Popoli. 


Radio 3° 

ORE 8,30; Concerto di aper¬ 
tura; 9,30; L’angolo dei bam¬ 
bini ; 10: Pagina pianistiche! 

10,30: La settimana di Badi; 
11,40: Archivio del diaco; 
12,20. Musicisti italiani d’oggi; 
13; La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30; Lle- 
deristica: 15,50: Concerto di 
L. Kraus; 16,30: Discografia; 
17,10: Fogli d'album; 17,25; 
Classe unica; 17,40: Discoteca 
sera; 18; G. Marinoni direttore 
e compositore trent'anni dopo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19.10* 
Concerto della sera; 20,15: 
del Jazz 1975 - Concerto; Ut 
Giornale del Terzo; Setta Srtfc 
21,30t Orsa niasiB 
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Le misure indicate dal PCI dopo il divieto della doppia prestazione 

«La scelta dei medici 
non deve pregiudicare 
l’assistenza pubblica» 

I quattromila sanitari romani hanno optato tra ospedali e cliniche private - Infon¬ 
date le previsioni allarmistiche - Presa di posizione della federazione unitaria 
CGIL - CISL * U1L - Positivi commenti degli studenti della facoltà di medicina 

I quattromila medici ospedalieri della nostra città hanno compiuto la loro scelta. Con 
hi giornata di ieri tutti gli operatori sanitari che lavorano all'Interno degli ospedali hanno 
deciso se rimanere a tempo pieno all'interno delle strutture pubbliche o se scegliere invece 

le cliniche private. La data del 31 dicembre ha segnato, infatti, l'entrata in vigore delle 
norme contenute nell’articolo 43 della legge 132 varata nel 19f>8. Un bilancio preciso di que¬ 
ste scelte, per la coincidenza con le festività di fine anno, potrà essere tratto soltanto nei 

prossimi giorni. Su questo 


Una dichiarazione del professor Alberto Giordano 

Perché il lavoro a tempo 
pieno per gli operatori 
sanitari negli ospedali 


Nei giorni scorsi, sull'entrata in vigore delie 
norme clic pioibiscono ai sanitari osprdol'en il 
adoppio ic-coro» si è sviluppata una dura pole¬ 
mica. L’oidinc dei medie e alcune associazioni li 
cuteqoria hanno contestato l'opportunità della en¬ 
trata in vigore del provvedimento nei termini sta¬ 
biliti c la sua stessa legittimità giuridica. 

Su questo argomento abbiamo chiesto il parete 
del prò ics sor Alberto Giordano, primario dei ser¬ 
vizi di igiene mentale della provincia di Roma e 
consigliere comunale eletto nelle Uste del PCI. 


H termine stabilito dalla 
legge per l’opzione da par¬ 
te dei medici « a tempo 
definito» in servizio nei 
pubblici ospedali tra l'at¬ 
tività ospedaliera e quella 
— assai più lucrosa — nel¬ 
le cliniche private è sca¬ 
duto. Questa volta il go¬ 
verno, tanto a livello cen¬ 
trale che regionale, ha re¬ 
sistito alle notevoli pres¬ 
eioni delle potenti corpo- 
razioni che rappresentano, 
non certo tutti gli opera¬ 
tori sanitari (molti dei 
quali hanno da tempo e 
responsabilmente scelto 
il e tempo pieno » nei pub¬ 
blici ospedali) ma i dete¬ 
riori aspetti mercantilisti 
della professione medica. 

Due punti 

Come avviene di solito 
in simili casi, queste for¬ 
ze tentano di chiamare a 
sostegno delle loro incon¬ 
fessabili posizioni di pri¬ 
vilegio i «sacri principi» 
(missione del medico, rap¬ 
porto di fiducia e libera 
scelta da parte del pazien¬ 
te) e argomenti giuridici. 
Su questi due punti può 
essere utile soffermarsi in 
questa occasione invitan¬ 
do a meditare gli opera¬ 
tori sanitari (soprattutto 
quelli che oggi sono chia¬ 
mati ad una scelta quali¬ 
ficante che comporta cer¬ 
tamente un giusto ridi¬ 
mensionamento degli esor¬ 
bitanti profitti finora go¬ 
duti) e tutti i cittadini 
che la riforma sanitaria 
designerà quali protagoni¬ 
sti della gestione della sa¬ 
lute. Innanzitutto va sfa¬ 
tato l'argomento che la 
presunta « burocratizzazio¬ 
ne » del medico inaridi¬ 
sca la spinta a perfezio¬ 
narsi e a svolgere una at¬ 
tività secondo «scienza e 
coscienza ». Il parametro 
del profitto economico co¬ 
me incentivo prevalente a 
prestazioni migliori ap¬ 
partiene a princìpi ormai 
superati. Anche negli Sta¬ 
ti Uniti, per esempio, da 
più di trenta anni 1 me¬ 
dici che hanno scelto di 
prestare servizio nei pub 
blici ospedali non possono 
esercitare la « libera pro¬ 
fessione ». Ma soprattut- 
to può valere in questo 
campo l'esperienza di quei 
medici (anche chirurghi e 
anestesisti) che nel nostro 
Paese hanno scelto il tem¬ 
po pieno negli ospedali 
ormai da alcuni anni. Ne 
abbiamo letto sui giornali 
degli ultimi giorni le chia¬ 
re dichiarazioni positive, 
anche se giustamente es¬ 
si lamentano le carenze 
tuttora gravissime della 
struttura ospedaliera. 

Tali carenze non riguar¬ 
dano però il mancato ap¬ 
prestamento dei locali ido 
nei all’esercizio della Ube¬ 
ra professione in ospeda¬ 
le — come sostengono le 
corporazioni ed alcuni giu¬ 
risti di loro fiducia — ma 
invece la difficoltà di uti¬ 
lizzare appieno la d-spo 
nibilità del medico e del 
personale paramedico per 
aumentare l'efficienza del 
servizio, accorciando 1 
tempi di degenza e poten¬ 
ziando le strutture dia¬ 
gnostiche e terapeutiche. 
A questo proposito vanno 
sottolineate le dichiara¬ 
zioni del compagno Ra- 
nalli. presidente delia 
commissione igiene c sa¬ 
nità della Regione, sulle 
pesanti responsabilità dei¬ 
le precedenti amministra¬ 
zioni nell’aver favorito lo 
abnorme sviluppo della 
spedalità privata. 

Tomando ai «sacri prin¬ 
cìpi», va detto chiara¬ 
mente che la « libertà -* 
deH’atto medico non sta 
affatto nel potere carisma¬ 
tico di responsi incontrol¬ 
lati, ma si esprime in mo¬ 
do assai più qualificante 
nel portare il proprio con¬ 
tributo specifico ad un la¬ 
voro di gruppo esteso alla 
partecipazione degli uten¬ 
ti del servizio. 

E se gli operatori me¬ 
dici saranno educati a 
questa funzione, la cosid¬ 
detta « libera scelta » da 
parte dell’utente del ser¬ 


vizio — condizionato fino¬ 
ra da una complessa se¬ 
rie di lattori. molti aei 
quali mistificanti o su ba¬ 
se mercantilistica — non 
avra piu ragione di eser¬ 
citarsi e verrà anche su¬ 
perato il pregiudizio, man¬ 
tenuto a scopo di pronao, 
che la visita « privata » 
sia una « bella » visita, in 
contrasto con la prestazio¬ 
ne «affrettata» e «super- 
liciale » della medicina 
pubolica. Chi ha vissuto 
criticamente e talvolta 
drammaticamente dall’in¬ 
terno le vicende delle 
strutture sanitarie negli 
ultimi anni, ha seguito 
chiaramente, anche in 
questo settore londamen- 
tale dei rapporti sociali, 
la lotta fra progresso e 
conservazione, ed anche 
senza essere esperto di di¬ 
ritto, può suggerire ai giu¬ 
risti qualche spunto che 
serva a trastonnare i «ca¬ 
villi » a sostegno di una 
causa persa in reali inter¬ 
pretazioni della legge de¬ 
gli stessi dettati costitu¬ 
zionali. 

Nelle intenzioni del le¬ 
gislatore. intatti, la pro¬ 
roga di ben sette anni per 
la opzione obbligatoria dei 
meaici tra ospedali pub¬ 
blici e clinicne private, 
non era affatto determi¬ 
nato dalla concessione di 
tempi lunghi allo inseri¬ 
mento deua professione 
privata nei pubblici pre¬ 
sidi, ma invece dalla pre¬ 
visione di una riforma sa¬ 
nitaria degna di un paese 
civile, che solo adesso sem¬ 
bra alle soglie di una rea¬ 
lizzazione unitaria. E tutti 
i ritardi vanno chiara¬ 
mente imputati alle po¬ 
tenti pressioni corporati¬ 
ve. o a quelle del profitto 
deirmdustria medica e 
iarmaceutica. 

La legge, tra l'altro (ar¬ 
ticolo Ai, DPR 132), sta¬ 
biliva che lamministrazio- 
ne può (non deve) torni¬ 
re gu ambienti attrezzati 
ove ne disponga. Inoltre 
il legislatore con la lievi¬ 
tazione dei compensi per 
i medici a tempo pieno, 
come con la concessione 
di una quota di libera 
professione nell’ambito de¬ 
gù ospedali, intendeva 
graduare e rendere piu ia- 
cile il recupero alle pub¬ 
bliche funzioni di una ca¬ 
tegoria lortemente colle¬ 
gata. specialmente negli 
Ultimi anni, a criteri 
aziendalistici e di profit¬ 
to nel campo della salute. 

I pericoli 

Ma forse allora non ci 
si rese conto a sufficien¬ 
za dei gravi pencoli di 
perpetuare un sistema co¬ 
si squanheato nel campo 
etico e sociale, mantenen¬ 
do la contraddizione tra 
pubblico e privato in base 
al censo, tra le mura di 
uno stesso presidio sani- 
tane. sia ospeaahero effe 
ambuiatona.e. In reaita 
alia base della riforma e 
il principio che tutti ì c.t- 
taa.ni hanno diritto all as- 
s-stenza sanitaria gratu.- 
ta e globale, pur contri¬ 
buendo ad essa sul piano 
fiscale secondo le diverse 
condizioni economiche. 
Ciò non esclude, natural¬ 
mente, in un sistema plu¬ 
ralistico. l'iniziativa priva¬ 
ta anche in questo cam¬ 
po. ma senza confusioni e 
concorrenze tanto per il 
personale che per le strut¬ 
ture. e fermo restando il 
primato del pubò..co inte¬ 
resse 

Cosi l'ottemperanza al¬ 
l’articolo 43 delia legge nu¬ 
mero 132 del 1968, senza 
proroghe compromissorie, 
ma puntualmente guidata 
con tempestivi provvedi¬ 
menti da governi regiona¬ 
li e dai consigli di ammi- 
nitrazione degli ospedali, 
potrà costituire un'.mpor- 
tante passo avanti in dire¬ 
zione della niorma sani¬ 
taria ed un esempio di 
quel « nuovo modo di go¬ 
vernare » chiaramente ri¬ 
chiesto dagli elettori il 
15 giugno. 

Alberto Giordano 


Una nottata tranquilla per i romani che hanno festeggiato l’anno nuovo 

«Boni» E COCCI QUASI IGNORATI 
DALLA CITTA CHE SALUTA IL 1976 

Contenulo il numero degli ustionali da giochi pirotecnici: venti in tutto, dei quali solo tre con prognosi superiori a 40 giorni - Due maschietti hanno visto la luce 
insieme cinque minuti dopo la mezzanotte • Fine d'anno di lotta per le operaie della Bruno e per i dipendenti de! CIVIS * Il tradizionale tutto nelle acque del Tevere 


delicato e importante argo 
mento continuano intanto a 
giungere documenti e prese 
di posizione delle forze po¬ 
litiche. delle organizzazion. 
democratiche e del sindacati. 

Il comitato regionale dii 
PCI in una sua nota rilevi 
come « l’attuazione di queste 
norme non avrà le conseguen¬ 
ze che vengono, in maniera 
allarmistica, agitate da ri¬ 
stretti gruppi conservatori e 
retrivi del corpo medico », 
tuttavia esistono alcuni pro¬ 
blemi la cui responsabilità 
va attribuita ai ritardi e alle 
dilazioni che hanno segnato 
il comportamento del gover¬ 
no. degli enti ospedalieri e 
della passata amministrazio¬ 
ne regionale di centro sini¬ 
stra. « Il problema che si po¬ 
ne oggi — è detto nel docu¬ 
mento — è come superare 
l’avvio dell’attuazione della 
legge senza pregiudicare gli 
attuali livelli di assistenza ». 

In questo senso il comitato 
regionale del PCI ha indicato 
alcuni criteri: 1) garantire 
la continuità del servizio pub¬ 
blico trattenendo in servizio 
quei medici che hanno opta¬ 
to per la spedalità privata, 
fintanto che non si è proce¬ 
duto alla loro sostituzione: 

2) rendere esecutive le do¬ 
mande di quei medici che 
hanno scelto il lavoro esclu¬ 
sivo negli ospedali dando prio¬ 
rità a coloro che operano nei 
settori di emergenza: 3) ese¬ 
guire un controllo rigoroso di 
tutte le richieste di aspetta¬ 
tiva dei medici: 4) mettere 
immediatamente a concorso 
i posti che si rendono va¬ 
canti: 5) dare immediata 
esecuzione all’accordo nazio¬ 
nale unico di lavoro per il 
personale ospedaliero e del 
contratto integrativo regiona¬ 
le: 6) individuare entro i 
prossimi giorni le case di cu¬ 
ra private con le quali la Re¬ 
gione stipulerà convenzioni: 

7) prevedere per queste il 
« comando » del personale 
ospedaliero per alcune ore 
del giorno al fine di assicu¬ 
rare la funzionalità della 
struttura: 8) attuare negl! 
ospedali i dipartimenti di 
emergenza e di filtro: 9) 
adeguare le strutture ospe¬ 
daliere per rendere possibile 
l’attività ambulatoriale a ca¬ 
rattere libero professionale, 
come previsto dalla legge: 
10) individuare alcune case 
di cura private a carattere 
prevalentemente alberghiero, 
sulle quali dirottare il con¬ 
tingente di pazienti lungo- 
degenti oggi spedalizzati. Per 
quanto riguarda poi il Poli¬ 
clinico. è detto nel documen¬ 
to. per quei cattedratici che 
vogliono svolgere soltanto 
attività didattica e di ricer¬ 
ca si tratta di rivedere l’at¬ 
tuale dotazione di posti let¬ 
to — a loro disposizione per 
l’insegnamento e la ricerca 
— che va ridotta all'aliquota 
strettamente necessaria. 

Questi punti, conclude il 
comitato regionale del PCI, 
sono realizzabili a tempi bre¬ 
vissimi assicurando gli attua¬ 
li livelli di assistenza, batten¬ 
do tutte le manovre avven¬ 
turistiche e ricattatorie. Tali 
provvedimenti, inoltre, deb¬ 
bono trovare attuazione nel 
quadro degli accordi program¬ 
matici della Regione che pre¬ 
vedono. tra l’altro, la predi¬ 
sposizione dei piano sanitario 
e la realizzazione della legge 
sulle unità sanitarie locali. 

Misure per il rafforzamen¬ 
to della struttura sanitaria 
pubblica sono state chieste dal. 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL in una sua presa 
di posizione. I sindacati han¬ 
no sottolineato la necessità 
che queste strutture debbano 
muoversi nella direzione del¬ 
la riforma, che dovrà attuarsi 
al più presto. Le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori hanno anche 
espresso preoccupazione per 
la posizione assunta da alcu¬ 
ne categorie di medici in rela¬ 
zione ai problemi aperti dal¬ 
la entrata in vigore della 
legge. « Nell’ambito — è det¬ 
to nella nota — del rafforza¬ 
mento della struttura ospe¬ 
daliera e della riforma sani¬ 
taria è possibile ed indispen¬ 
sabile trovare soluzione ai 
problemi del ruolo dei medici 
e della sempre maggiore qua¬ 
lificazione della assistenza 
per la tutela delia salute dei 
cittadini e dei lavoratori ». 

Gli studenti di « Unità de 
mocratica » della facoltà di 
medicina (la lista che alle 
consultazioni dello scorso an¬ 
no ottenne il 457- dei voti gio¬ 
vanili) hanno manifestato in 
un loro documento soddisfa¬ 
zione per l’entrata in vigore 
della legge. Essa — è detto 
nella presa di posizione — 
dovrebbe essere estesa anche 
ai medici universitari, per 
molti dei quali spesso la fun¬ 
zione didattica è ridotta o di¬ 
menticata per poter esercita¬ 
re nelle cliniche private. Que¬ 
sto provvedimento può con¬ 
tribuire ad abolire la menta¬ 
lità conservatrice e gli interes¬ 
si corporativi di alcuni setto¬ 
ri medici. Oltretutto, sottoli¬ 
neano gli studenti di « Unità 
democratica ». questa legge 
libera nelle strutture sanita¬ 
rie molti posti di lavoro, fi¬ 
nora occupati da sanitari con 
doppi o tripli incarichi, a fa¬ 
vore di molti giovani neolau- 
reati. e apre quindi agli stu¬ 
denti di medicina migliori 
prospettive di occupazione. 



I primi due bambini nati nel 1976. Sono Roberto Ceccarelli (a sinistra) e Giuseppe Panfili 


Le lancette dell’orologio che 
si toccano, i tappi delle bot¬ 
tiglie che saltano verso il sof¬ 
fitto. i brindisi, gii auguri, gli 
abbracci, le speranze: l’anno 
nuovo ha già bruciato i pri¬ 
mi minuti. Due neonati salu¬ 
tano il ’76 al reparto mater¬ 
nità del Policlinico lancian¬ 
do i primi vagiti. Hanno vi¬ 
sto la luce cinque minuti do 
do la mezzanotte: si chiama¬ 
no Roberto Ceccarelli e Giu¬ 
seppe Panfilo, il primo pesa 
quattro chili e duecento gram¬ 
mi, 1’altro tre chili e mezzo. 

I padri sono entrambi mec¬ 
canici. 

Più allegria e più brindisi 
augurali, meno « botti » e eoo 
ci gettati dalla finestra: cosi 
Roma ha salutato il ’76. Un 
atteggiamento più civile clic 
è stato subito avvertito dai 
medici di guardia agli ospe- 
I dali: i feriti e gli ustionati per 
i giochi pirotecnici sono stati 
| una ventina in tutto. La ma?- 
1 gior parte se la caverà con 
1 poco: soltanto tre hanno una 
prognosi superiore ai qua- 
l ranta giorrni. Si sono rovi- 
| nati la Osi a a causa di un 
l «botto» esploso in anticipo 
; o adoperato male. Per qual¬ 
cuno ei saranno conseguenze 
! penali: la nuova legge proi- 
. bisce espressamente la ven- 
j dita e la detenzione di giochi 
l pirotecnici. I banchi dei com- 
| mercianti. infatti, sono rima- 
, sti sgombri da tric-trac, ben- 
| gala, mortaretti ed altri ordì- 
1 digni esplosivi, che sono pas- 
I sari alla vendita clandestina, 
i Una lieta sorpresa c’è sta- 
; ta per gli spazzini. che sol¬ 
tanto in pochi quartieri si so- 
| no trovati alle prese con qual- 
i che cumulo di roba gettata 
! dalla finestra mentre l’anno 


vecchio si spegneva: per lo 
più bottiglie ed immondizie. 
Nella maggior parte della cit¬ 
tà. infatti, l’usanza «propi¬ 
ziatoria» dì disfarsi di qual¬ 
cosa di vecchio è stata ab 
bandonata. 

Limitati anche gli interven¬ 
ti dei vigili del fuoco, che 
hanno spento una ventina d: 
principi d’incendio: le fiam¬ 
me si svono sviluppate so¬ 
prattutto su automobili in so 
sta colpite da razzi. Nottata 
tranquilla pure per le «vo¬ 
lanti » della polizia, per le 
pattuglie del nucleo radiomo¬ 
bile dei carabinieri e per la 
«stradale»: pochi glt inter¬ 
venti. e tutti per fatti di scar¬ 
sa gravità. 

Per le operaie della «Bru 
no», il laboratorio di confe¬ 
zioni al Prenestino. rultuno 
dell’anno è stato un appunta¬ 
mento rii lotta per la ripresa 
del lavoro: nella fabbrica pre¬ 
sidiata è stato organizzato 
uno spettacolo teatrale e di 
canzoni al quale hanno assi 
stito molti cittadini cd espo¬ 
nenti di forze politiche del 
quartiere. I rappresentanti 
della federazione comunista 
hanno consegnato alle dipen¬ 
denti della «Bruno» i fondi 
di una sottoscrizione lancia¬ 
ta a favore della loro mobi¬ 
litazione. 

Fine d’anno rii lotta anche 
per i dipendenti del CIVIS. 
a Ponte Milvio, impegnati 
contro la chiusura delle strut¬ 
ture della Casa dello stu¬ 
dente I lavoratori hanno 
presidiato i locali fino a tar¬ 
da notte, con la partecipazio¬ 
ne di centinaia di cittadini 
del quartiere. 

La città, ieri mattina, è ap¬ 
parsa quasi deseria fino a tar¬ 


di: gli autobus di linea han 
no percorso gli itinerari con 
pochi passeggeri. A mezzo 
giorno non è mancato il tra¬ 
dizionale tutto nelle acque 
gelide del Tevere di Spartaco 
Handini. il degno successore 
del leggendario « Mister O. 
K. » ul belga Rick De Sco¬ 
llavi noto con l'appellativo di 
« er fiumarolo de Trasteve¬ 
re ». Uno scroscio di applausi 
ha premiato il «fiumarolo» 
quando Ita compiunto il suo 
volo perfetto da ponte Ca¬ 
vour nelle acque del fiume. 
L’iniziativa è stata presa per 
r.chiamare la attenzione dei 
romani sull’attività che sta 
svolgendo il «Comitato di 
quartiere di Trastevere» per 
favorire gli anziani privi di 
un luogo d’incontro ed 1 gin 
vani che non hanno impiant 
sportivi a disposizione. 


Giovedì incontro 
del PCI sul Pineto 

Giiovedì 8 gennaio alle ore 
i 19 all'hotol Dover (via della 
1 Pineta Sacchetti 41) si svol 
gora una conferenza stampa 
dibattito sul problema del Pi 
neto. promossa dalla zona 
nord del PCI e dai gruppi 
consiliari comunisti della 
XVIli e eXIX Circoscrizione 
All'iniziativa, che sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Luigi 
Arata, della segreteria de! 
gruppo capitolino comunista, 
parteciperanno i rapppresen 
tanti dei comitati di quartie 
re. dei consigli scolastici e 
delle forze sociali della zona 
Sono stati invitati gli espi 
nenti degli altri partiti ri • 
i mocratici. 


Ciò che è stato e che resta da fare per superare l’eredità di anni di malgoverno della DC 

RIETI: UN METODO NUOVO CONTRO LA CRISI 

Le amministrazioni PCI-PSI-PRI al Comune e alla Provincia impegnate ad affrontare i gravi problemi della disoccupazione, del¬ 
l'abbandono delie campagne e della recessione - I consigli di quartiere strumento per la crescita della partecipazione popolare 


Anche il 75 è stato particolarmente pesante 

Si presenta un anno difficile 
per i coltivatori di pomodoro 

Gli industriali conservieri hanno corrisposto a? produttori soltanto il qua¬ 
ranta per cento del dovuto — Aperta violazione degli accordi sottoscritti 


Il ’75 è stato un anno par¬ 
ticolarmente pesante e diffi¬ 
cile per i coltivatori di po¬ 
modori della regione e del 
nostro Paese. L’anno appena 
iniziato si presenta ancor piu 
complesso per questa che è 
una delle tradizionali coltiva¬ 
zioni di intere zone del La¬ 
zio, dalla maremma viterbe¬ 
se alla piana di Sezze. Nel 
corso della passata stagione, 
infatti, ad un generale e ri¬ 
levante aumento dei costi tec¬ 
nici, ha fatto riscontro una 
diminuzione del compenso, 
pagato dalle industrie conser¬ 
viere ai coltivatori, di circa 
10 lire rispetto al 1974. 

Ancora oggi, inoltre, a di¬ 
stanza di quattro mesi dalla 
conclusione della « campagna 
di conferimento» (cioè di 
vendita alle industrie di tra¬ 
sformazione), gli industriali 
conservieri hanno corrisposto 
ai produttori appena il 40 per 
cento della somma. Il restan¬ 
te 60 per cento intendono pa¬ 
garlo addirittura nell’aprile di 
quest’anno, in aperta viola¬ 
zione degli accordi sottoscrit¬ 
ti con le cooperative alla pre¬ 
senza lei ministro Marcora. 
Questa 2 i«-~-e atteggiamento 
è ancora più assurdo — e 


per molti versi provocatorio 
— se si considera che lo Sta¬ 
to ha erogato alle industrie 
conserviere contributi per lo 
« stoccaggio » e fia fornito nu¬ 
merose agevolazioni. Inoltre 
le giacenze di prodotto si so¬ 
no notevolmente ridotte a 
causa della mobilità del mer¬ 
cato 

L’atteggiamento assunto da¬ 
gli inaustriali conservieri 
sembra quindi mirare a pro¬ 
vocare sfiducia tra ì colti¬ 
vatori per poier imporre con¬ 
tratti di coitivazione cne va¬ 
nifichino ancor piu il loro po¬ 
tere contrattuale. In altre pa¬ 
role gli industriali del set¬ 
tore vogliono pagare il pro¬ 
dotto a prezzi reali ancor piu 
bassi di quelli, già esigui, of¬ 
ferti nella passata stagione. 

Un altro elemento di dif¬ 
ficoltà è 1’assenza di un ac¬ 
cordo interprofessionale sut 
programma della produzione 
del 76. Questo accordo era 
specificamente previsto nella 
intesa sottoscritta dalle diver¬ 
se parti t dal ministro del¬ 
l’Agricoltura e doveva essere 
raggiunto entro il novembre 
passato. Siamo all’inizio del 
76 e non c’è alcuna volontà 
politica da parte delle indu¬ 


strie del settore di stipulare 11 
contratto di coltivazione con 
le cooperative e i singoli pro¬ 
duttori. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione vi è il pericolo reale 
che nella maremma viterbe¬ 
se, come nella piana di Sez¬ 
ze, centinaia di ettari di ter¬ 
reni irrigui restino incolti, se 
non si arriverà a stipulare 
il contratto di coltivazione con 
le industrie. Questo provoche¬ 
rebbe seri guasti al già fra¬ 
gile e delicato tessuto pro¬ 
duttivo della regione e agli 
stessi livelli di occupazione, 
già attaccati dalla difficile 
crisi in cui versano l'agricol- 
lura e l’industria laziali. 

Bisogna evitare tutto ciò. 
L’assessore regionale all'agn- 
coltura deve convocare con 
urgenza, come è già stato 
richiesto, le industrie conser¬ 
viere. le organizzazion! prò 
fessionall dei contadini e n, 
cooperative per imporre il ri¬ 
spetto. in ogni sua parte, del¬ 
l’accordo interprofessionale 
per la campagna di coltiva¬ 
zione e raccolta dei pomo- 
dori del 76. 

Nando Agostinelli 


Dal nostro corrispondente 

RIETI, 1 

Uno dei primi atti che se- 
gne«à ii 1976 a Rieti sarà I’ 
entrata in funzione dei 13 
consigli di quartiere: è un 
fatto importante nella vita 
della città, che testimonia 
l’impegno e la volontà della 
giunta comunale nata dalle 
elezioni del 15 giugno, di go¬ 
vernare in modo nuovo. Per¬ 
ché ciò avvenga, occorrerà 
superare l'eredità lasciata 
dalle amministrazioni demo 
cristiane, in quindici anni di 
gestione clienteraie. di mal¬ 
governo. di corruzione, pe¬ 
sante. 

Forse il compito principale 
e più urgente, per le giunte 
comunale e provinciale forma¬ 
to da PC!. PSI. PRI. è pro¬ 
prio quello di creare nuova 
fiducia negli strumenti della 
democrazia, di dar vita ad 
un rapporto nuovo fra popo¬ 
lazione Comune e Provincia, 
di stimolare la partecipazio¬ 
ne dei cittadini alle scelte 
e alle decisioni che riguarda¬ 
no la città. Ecco quindi la 
scelta dei consigli di quartie¬ 
re. che non può essere nero 
un fatto isolato, ma dovrà es¬ 
sere strettamente collegato 
al funzionamento delle cin 
aue comunità montane. A 
Queste devono essere fomiti 
poteri reali, soorattutto fi¬ 
nanziari. e deleghe da narle 
della Pacione. Altro elemen¬ 
to ouaufìrante è la realizzo- 
zinne di lina conferenza, sull’ 
«vcunazireie. collegata a quel¬ 
la regionale. 

Il nodo de) lavoro, infatti, 
è uno dei nifi importanti da 
sciogliere fi '975 è riato un 
anno di r f'eiie ner 'e pnoo- 
tn-doni reatine: offre du^ 
mila sono i disoccupati 


Nelle liste dell'ufficio di col- ! rantendo l'operazione atti ■ 
locamento inoltre hanno i- verso la finanziaria regionali 
niziato ad iscriversi per la j I soldi depositati nelle ban 
prima volta lavoratori di ca- | che reatine assommano quo 
tegorie nuove. mezzadri, i sfanno a lfi.'> miliardi di lire: 
commercianti, artigiani <ol- j 75 miliardi in piti rispetto al 

i 74. A tale somma si aggiun 
i gono gli oltre 3 miliardi depo 
l sitati come «buoni fruttiferi», 
i Malgrado il tatto che ì depo 


tre 500). Ma, di fronte alla 
crisi e all’eredità lasciata dal¬ 
le passate amministrazioni, 
il 1975 è stato anche e so¬ 
prattutto un anno di note¬ 
vole crescita del movimento 
democratico, della coscienza 
della popolazione, della ca¬ 
pacità di impegno e di lotta 
dei lavoratori: ne è testimo 
nianza la mobilitazione delle 
scorse settimane per lo svi¬ 
luppo deil'alto Lazio. 


Le cifre 


L'esponente della giunta accusato di peculato e interesse privato 

Denunce e polemiche per l’inchiesta 
sull’assessore democristiano Filippi 


La vicenda giudiziaria del¬ 
l'assessore comunale alla cui 
tura e belle arti, il DC Renzo 
Eligio Filippi, si è arricchita 
di nuovi sviluppi. L’aw. Vi! 
fredo Vitalone. «fratello di 
Claudio. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica) s> è 
costituito pane civile spor 
gendo formale denuncia per 
calunnia. 

La denuncia si riferisce al¬ 
le notizie secondo le quali la 
procura generale avrebbe 
aperto un’inchiesta dopo al¬ 
cune dichiarazioni fatte da 
Filippi durante un interroga¬ 
torio. Come è noto l'assessore 
democristiano è stato incri¬ 
minato dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica doti. 
Tranfo di peculato, interes¬ 
se privato e omissione di 
atti di ufficio per aver favo¬ 
rito alcune Imprese di pub¬ 
blicità e di pubbliche affis¬ 
sioni. 

Durante Finterrogatorlo 
l’assessore Filippi avrebbe 


affermato di essere stato av¬ 
vicinato dall'emissario di un 
avvocato — che secondo al¬ 
cune indiscrezioni sarebbe 
appunto Villredo Vitalone — 
il quale, in cambio di una 
somma di denaro (30 milioni 
di lire) gl: avrebbe asstcu 
rato che tutto sarebbe stato 
messo a tacere mediante op¬ 
portune «Drcsslom» sui ma¬ 
gistrato che conduceva i in¬ 
chiesta giudiziaria. L'aw. Vi- 
taione nella denuncia affer¬ 
ma che si tratta di «accuse 
assolutamente false e desti¬ 
tuite di qualsiasi fondamen¬ 
to. 

Il legale Inoltre smentisce 
anche un’altra illazione fatta 
r.ei suoi confronti e cioè quel¬ 
la di aver ricevuto 5u mn.o- 
ni di lire, con la promessa 
di altri 150. da persone osti¬ 
li all’assessore Filippi, n fat¬ 
to che sia circolata la voce 
di queste accuse è stata Inter¬ 
pretata. negli ambienti giudi¬ 
ziari, come un episodio della 


lotta interna tra correnti 
della Democrazia cristiana 
L’inchiesta giudiziaria sull 
assessore capitolino, cornuti 
aue. è stata formalizzata ed 
óra sarà condotta dal giudi 

• ce istruttore doti. De Ho 
berlo 

! I! sostituto procuratore de: 

• la Repubblica, doti. Tranto. 
da parie sua. ha inviato affa 
stampa alcune precisazion' 
sull'inchiesta da lui condot 
ta prima della fomnallzzazio 
ne. In particolare il magi 
strato ha affermato di non 
aver ricevuto « nessuna pres 
sione m senso favorevole 
o sfavorevole al Filin.v. da 
alcuno e meno che mai da 

1 maoistrati o avvocati ». Ag¬ 
giunge poi « se mai ciò fos¬ 
se accaduto avrei duramen¬ 
te reaaìtn . denunziando la 
illecita ingerenza e riferendo 
spietatamente nomi e circo¬ 
stanze ». Dopo aver precisato 
la sua condotta !n merito al¬ 
le illazioni, segnalando al 


procuratore capo che si sta¬ 
vano imbastendo ■- trame 
non chiare ». il dott. Tranto 
cosi conclude: xle voci di 
mercanteggiamento sulla pel¬ 
le degli imputati rappresen¬ 
tano il piu velenoso e ripu¬ 
gnante metodo di inquina¬ 
mento dei processi e di di 
scredito dei magistrati. Ad 
esse si reagisce , come ho rea 
gito io, con la più aperta de¬ 
nunzia ma sarebbe augura¬ 
bile che la stampa non des¬ 
se corpo alle ombre, prima 
che si sia potuto appurare . 
in sede processuale, se un 
ignobile millantatore esista 
davvero, chi egli veramente 
-:■ H r quale interesse lo giu¬ 
di. Cto In specie quando il 
retroterra politico di certi 
fatti faccia sospettare lotte 
senza quartiere nelle quali il 
magistrato venga gratuita¬ 
mente o strumentalmente 
coimolto ». 

f. t. 


Ed è proprio su questo e 
norme potenziale democrati¬ 
co che le nuove giunte fan¬ 
no leva per superare una si¬ 
tuazione che si presenta per 
molti versi difficile. Vediamo 
alcune cifre. 

11 commercio, soprattutto 
nel capoluogo, ha subito una 
notevole flessione rispetto 
all’anno precedente, che nep 
pure le festività natalizie so¬ 
no riuscite a compensare n 
mitigare: la caduta si è nvu- 
ta soprattutto nel settore del¬ 
la carne, e In quello dell'ab¬ 
bigliamento e deli’arredamen- 
to. La Standa (solo per ri 
tare un esempio) ha incas¬ 
sato circa ’1 25" -> in meno ri 
rispetto all'esercizio del 74. 
Anche il consuntivo deli'an 
nata agraria conferma il 
processo di recessione: il IO' » 
in meno nella produzione del¬ 
la barbabietola (dovuta alla 
diminuita superficie di col¬ 
tura a causa della chiusura 
• dello zuccherificio e quindi di 
| una minore richiestai. il 
I raccolto di grano è diminuito 
j del 6°». Anche le produzioni 
l olearia e vincola hanno subi¬ 
to un calo, seppur lieve. 

L'agricoltura rimane ro- 
I munque il fattore produttivo 
! fondamentale del reatino: è 
certo però che le 20 000 azien¬ 
de agricole che vi operano 
non possono più essere ge¬ 
stite sulla base degli attua 
1: indirizzi. Soprattutto nel 
fondamentale settore delia 
zootecnica. 

Il mercato della carne rea 
fina ul famoso e ricercatissi¬ 
mo vitellone « preparato ■> che 
aveva una resa carne fino al 
63% ) è sparito. L'allevatore 
non « rientra » nc’.ie spese. E 
questo non solo per ì lucrosi 
« passaggi » den’intermediazio 
ne ma anche e soprattutto per 
gli altissimi prezzi dei mane.- 
m: e dei soltoprodatti de 1 !.-» 
macinazione « farinaccio, fari¬ 
nello, crusca), monnpo'.izz-it:. 
soprattutto da'.la federconsor- 
zi. E' in crisi anche i! settore 
olivicolo. Qui il problema e 
quello di un eccesso produtti¬ 
vo che il mercato non riesce a 
smaltire. E’ il caso dei consor¬ 
zio tra produttori di olive di 
Montopoli Sabina i cui depo¬ 
siti scoppiano. 

E’ necessario quindi garan¬ 
tire nell’olivicoltura — settore 
fondamentale del'.’eronomia 
h_T--*-.n -.ibma — 'a copertura 
del costo di produzione altra 
verso garanzie di mercato 
L'intervento della Regione, 
ad esempio, si rende necessa¬ 
rio per la delimitazione dell.» 
zona tipica di produzione e 
per consentire alle cooperati¬ 
ve di ammassare in proprio 
l'olio per conto dello Stato, ga¬ 


siti siano quasi raddoppiati, 
l'indice degli investimenti è 
stato soltanto del 397. rispet¬ 
to al 547 dell'anno passato. 
La stessa Cassa di Risparmio 
— senz'altro il più prestigioso 
istituto di credito locale — 
pur superando il tetto dei 100 
miliardi di depositi, ha visto 
« precipitare ». nel corso del 
75, la richiesta di mutui: ri¬ 
spetto ai 900 nel 74 la richie 
sta è stata più che dimezza¬ 
ta nel 75. 

fi mondo economico reatino 
insomma non « assorbe » de¬ 
naro e non c’è reinvestimento. 
Lo stesso acquisto di certi 
beni rifugio, come ad esempio 
la casa, è venuto meno: pur 
rimanendo molto alto l'indice 
degli affitti «dalle 90 alle 120 
mila lire). )1 prezzo d'acquisto 
degli appartamenti è sceso 
dalle 320 alle 270 mila lire al 
metroquadrato. E ci sono 150 
alloggi invenduti nel solo ca 
I po'uogo. 

j Nè. rimanendo gli attuali In¬ 
dirizzi politici generali, si prò 
filano prospettive di ripresa. 

I II nucleo industriale «che do 
j veva elettoralisticamente ser- 
i vire alla DC reatina ed al- 
I l’allora ministro delle Parte- 
; cipazioni statali. Malfatti, per 
un troppo promesso ed anco 
ra atteso « decollo » rieU'eco 
nomia reatina) occupa meno 
di 4 mila persone dislocate 
nelle sue 35 industrie: certo, 
il nurleo ha fatto qualcosa, 
ma molto poco al confronto 
delle reali esigenze del capo 
luogo e della provincia. 


Confronto 


Che rosa sarà domani del 
nucleo? La trasversale Rieti- 
« Civitavecchia può senz’altro 
t favorirne lo sbocco sui mar¬ 
cati. riducendo i costi di pro¬ 
duzione; ma mentre la Ra¬ 
gione ha già siglato raccordo 
per il tratto Orte Viterbo, an¬ 
cora non si ha una chiara e 
certa prospettiva per fi trat¬ 
to Rieti Orte. Uno dei con¬ 
fronti immediati che il mo¬ 
vimento di lotta reatino rea¬ 
lizzerà ail'iniz.o de! 76 con la 
Regione avrà al suo centro 
proprio la verifica dei tempi 
di attuazione di un sistema 
di trasporti che agevoli l'im¬ 
missione sui mercati dei pro¬ 
dotti dell’industria reatina. 

Ajmone F. Milli 


Assemblea dei 
medici comunisti 


Ossi alle ora 18 rial teatro 
«tirrsiio"*. via dai 
Frantani 4, avrà luogo un'as¬ 
semblea dei medici comunitti 
sul tema: « Incompatibilità e 
l-mpo pieno del medico ospe¬ 
daliero ». Parteciperanno I com¬ 
pagni Ramili, presidente de :• 
commissiona sanità alla Rafia»- 
ne, e trenini, dalla aafratarla 
della federazione. 
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Si era diffusa la voce che Palleschi si fosse dimesso j Conclusa l'inchiesta a Regina Coeli dopo la scoperta di un cunicolo solferraneo 


Smentite le notizie 
di crisi della 
giunta regionale 

I rappresentanti del PSI nell'esecutivo hanno « mes¬ 
so a disposizione del partito il loro mandato » - Do¬ 
cumento approvato dal comitato regionale socialista 


Indiziati sei detenuti 

T' • . 

per l'evasione sventata 

Sono tutti sudamericani — Trasferiti a Rebibbia con altri quaranta 
che erano ospitati nel centro clinico dell’istituto di pena di via della 
Lungara — Una fuga preparata con due settimane di tenace lavoro 


I rappresentanti socialisti 
rulla giunta regionale hanno 
« messo a disposizione de\ par¬ 
tito il loro mandato ». 

La notizia è contenuta in 
un comunicato emesso dopo la 
riunione del comitato regio¬ 
nale del. PSI avvenuta nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì. L'organo direttivo sociali¬ 
sta - - afferma lo stesso co¬ 
municato — dopo aver « preso 
in esame gli sviluppi del con 
fronti) |X)litico avviato tra i 
partiti » in seguito alla richie¬ 
sta formulata dal PSI il 12 
dicembre scorso «al fine di 
pervenire al positivo supera¬ 
menti) del quadro |>olitico at¬ 
tuale e ad un profondo ehia 
rimento sulle attuazioni di or 
dine programmatico che in¬ 
teressano 1 lavoratori e le 
popolazioni del Lazio ». ha ap¬ 
provato alla unanimità un do¬ 
cumento. « Il confronto — si 
afferma in esso - ha regi 
strato un atteggiamento dila¬ 
torio e sostanzialmente negati¬ 
vo della DC\ Il CR, in attesa 
delle risposte conclusive degli 
altri partiti, conferma di ri 
tenere comunque superata la 
esperienza delia giunta in ea 
riva ». 

Non è completamente chia¬ 
ro il significato del documen¬ 
to socialista. E' comunque da 
escludersi che la « remissio¬ 
ne » dei mandati comporti au¬ 
tomaticamente la crisi. Il co 
alitato regionale, infatti, ha 
deciso di riconvocarsi il 12 
gì linaio « per le definitive ri 
soluzioni ». 

Dojx) la diffusione del co¬ 
municato. mercoledì, sono cir¬ 
colate voci secondo le quali 
Palleschi, il presidente della 
giunta, si sarebbe dimesso, 
annunciando la sua decisione 
con una lettera al presidente 
del Consiglio Ferrara. Il no¬ 
tiziario regionale della RAI 
ha annunciato le presunte di¬ 
missioni nelle due edizioni di 
mercoledì’. 

La notizia — che se corri¬ 
spondente ai fatti avrebbe 
comportato la crisi alla Re¬ 
gione — è stata però ufficial¬ 


mente smentita ieri. Il capo 
di gabinetto di Palleschi ha 
affermato che una lettera di 
dimissioni del presidente del¬ 
la giunta « non è mai stata 
scritta » e ha soggiunto: « lo 
onorevole Palleschi è su po¬ 
sizioni politiche ben note: ri¬ 
tiene che le difficoltà di go¬ 
verno siano superabili, alla 
Regione Lazio, cercando le 
più ampie covergenze e non 
creando fratture. Il presiden¬ 
te si attiene scrupolosamen¬ 
te alle decisioni del partito ». 


Quattro sudamericani a- 
vrebbero preparato la «gran 
de fuga » sventata mar¬ 
tedì scorso nel carcere di 
Regina Coeli, che sarebbe do¬ 
vuta avvenire la notte del¬ 
l’ultimo deH‘anno. Questa la 
conclusione delle indagini svol 
te dalla direzione del peni¬ 
tenziario di via della Lun¬ 
gara. chi* si sono concluse 
l’altra notte. 1 sei detenuti 
stranieri sono stati trasferiti 
al carcere di Rebibbia in- 


La crisi del settore documentata dall'UPRA 

Hanno chiuso i battenti 
5.000 aziende artigiane 

La situazione potrebbe peggiorare nel '76 - Chiesta 
una revisione dell'IVA e interventi della Regione 

In un solo anno sono scomparse nella nostra città 
cinquemila aziende artigiane. Si tratta di laboratori a no 
sto fisso, in massima parte, spariti, in questo modo dall’al¬ 
bo deH’artigianato della provincia. Al loro posto sono na¬ 
te alcune nuove aziende: ma si tratta di quasi tutti me 
st:eri ambulanti, lavoranti a domicilio. In un solo anno 
quindi un settore importante come quello deU’artigianato 
ha subito un salasso pesantissimo non soltanto dal punto 
di vista quantitativo ma anche qualitativo. 

Questa grave situazione è stata illustrata nella rela¬ 
zione di fine anno dui senatore Olivio Mancini, segreta¬ 
rio dell’UPRA (l'organizzazione democratica degli artigia¬ 
ni che aderisce al CNA) che ha anche annunciato una 
manifestazione regionale, che si terrà a Roma, promassa 
unitariamente dalle diverse organizzazioni di categoria. 

Desta preoccupazione anche la situazione per l’anno che 
e appena iniziato: questa tendenza all’annientamento del 
le imprese artigiane non sembra infatti destinata a ral¬ 
lentare ma semmai ad accelerare la sua corsa. AU’or.gi- 
ne della crisi dell’artigianato è soprattutto Tenorine pres 
sione fiscale che grava sulle aziende. E’ quindi necessario, 
come ha sottolineato Mancini, rivedere le direttive comu 
nitarie in materia di IVA. A questo si debbono anche ag¬ 
giungere precisi provvedimenti e agevolazioni per il credi¬ 
to all’artigianato da parte della Regione. 

La crisi del settore è tanto più grave se si pensa che 
l’artigianato. con le sue 100 mila imprese in cui lavorano 
180 mila addetti, è stato uno degli elementi che maggior 
mente ha frenato la pesante situazione di difficoltà in 
cui si trova la struttura produttiva cittadina e laziale. Mol¬ 
ti lavoratori rimasti senza impiego hanno in qualche modo 
potuto essere occupati in piccole e piccolissime imprese. Og¬ 
gi invece l’artigianato rischia di diventare una nuova fon¬ 
te di disoccupazione. 


sterne ad altri quaranta che 
occupavano la quarta sezio¬ 
ne di Regina Coeli d’inferme- 
ria ed il reparto sanitario), 
dove ò stato organizzato il 
tentativo di evasione. 

11 centro clinico dell’istituto 
di pena di via della Lunga¬ 
ra. secondo quanto ha accer¬ 
tato la direzione, può essere 
considerato la « base opera¬ 
tiva * di tutti i tentativi di 
fuga: da quello di questa set¬ 
timana. agli altri tre — di cui 
due riusciti — avvenuti al¬ 
cuni mesi fa. Secondo le con¬ 
clusioni dell'inchiesta svolta, 
all'evasione di fine d’anno 
avrebbero dovuto partecipa¬ 
re cinque o sei detenuti, che 
occupavano la cella adiacen¬ 
te al bagno dove era stato 
aperto l’ingresso del passag¬ 
gio che conduceva alle fo¬ 
gne. Non si puO ancora esclu¬ 
dere. tuttavia, che l'evasione 
fosse stata preparata anche 
per le altre* decine di reclusi 
elle occupano le altre celle 
del reparto infermeria, i qua¬ 
li allo scoccare delia mezza¬ 
notte -- approfittando della 
momentanea distrazione (lei 
custodi - Mvrennero |X)tulo 
ra.'giungere In qualche modo 
anche loro il lungo tunnel co¬ 
struito con un paziente lavoro 
di settimane. 

M cunicolo, hanno accerta¬ 
to gli investigatori, è stato 
realizzato prevalentemente 
nelle ore notturne. I detenuti 
si alternavano al lavoro da 
almeno quindici giorni, ed 
erano praticamente giunti ari 
un passo dalla libertà. Dopo 
avere* aperto un buco nel mu¬ 
ro del bagno sotto un la¬ 
vandino (che ogni volta ve¬ 
niva nascosto con un’asse di 
legno sulla quale erano in¬ 
coiale delle mattonelle) i re¬ 
chisi erano penetrati negli 
scantinati, solitamente sotto¬ 
posti a rari controlli. 

Qui è incominciato un la¬ 


voro tenace per perforare uno 
degli spessi muri del sotter¬ 
ranei del carcere. I detenuti 
si sono serviti di picconi e 
badili (che secondo la dire¬ 
zione del carcere erano stati 
costruiti con materiale di for¬ 
tuna). di secchielli per tra¬ 
sportare le macerie, e persmu 
di un piccolo impianto elet¬ 
trico con dieci lampadine. 
Aperto finalmente il secondo 
buco, i detenuti hanno rag¬ 
giunto le fogne, e per arri¬ 
vare ad un tombino che si 
apre sul selciato di via San 
Francesco di Sales non man¬ 
cava che aprire un varco in 
un terzo muro. Ancora una 
giornata di lavoro sodo, qum 
di. e la notte di San Silvestro 
il progetto della * grande fu¬ 
ga » sarebbe stato portato (1 
termine. L’evasione, invece, 
com’è noto, è andata a monte 
poiché alcuni agenti di cu 
studia hanno scoperto i! pri¬ 
mo varco aperto nel bagno 
Alcuni mesi fa due clamo 
rose evasioni furono portai** 
a termine nel ( a reere* :l Re 
gaia Codi. La puma come 
si ricorderà, avvenne il I no 
vembre scorso: quattro doti- 
miti (il più noto è .Marino 
Castellani, detto « or bovos<*t- 
to - capo di una banda iti 
rapinatori legata - - secondo 
la polizia - - al noto boss ita¬ 
lo francese Albert Hergamel 
li» riuscirono a luggin* dal 
cancello di via delle Mnntel 
late passando dall'utlicio ac 
cotta-dune pacchi, l.’na setti 
ninna dopo Iuggirono altri tre¬ 
dici reclusi. Questa seconda 
evasione, si conilo quanto sta 
bili l’inchiesta, fu organizza 
ta da Laudovino !>i Sanctis. 
uno dei personaggi implicati 
nella rapina di piazza dei 
Caprettari. clic costò la vi¬ 
ta aH’agente (iiuseppc Mar- 
chisella. 


Centinaia di bambini e genitori hanno dato vita a una manifestazione in via Monte delle Capre al Trullo ! 

Capodanno in piazza per una nuova scuola! 

i 

Occupato il terreno dove dovrà sorgere l'elementare - La vecchia succursale della « Collodi », ospitata in una segheria, chiusa da settembre ! 
perchè inagibile * Cinquecento alunni costretti a frequentare le lezioni in diverse sedi - L'aumento delle iscrizioni negli istituti privati j 
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Gli alunni della scuola elementare « Collodi » dipingono dei cartelloni sui muri dell'istituto al Trullo 


I grandi cartelloni, scritti 
e dL-egnat: da: bambini, rac¬ 
contano la storia deUa ex 
scuola elementare della bor 
gita. sono Affissi ai muri 
della vecchia succursale del 

1 1 « Collodi ». :n via Monte 
delle Capre, al Trulllo. L':sti- 
T'Jto quest'anno è stato final¬ 
mente chiuso, perche cadeva 
a pezzi, e per gl: alunni fre 
quentarlo era diventato peri 
cola-o. Ma. nella zona, per 
ora. nessun altro edificio lo 
sostituisce. 

Co>i :en. per tutta la gior¬ 
nata. bambini, genitori, abi¬ 
tanti del quart ere hanno tra 
scorso il Capodanno in piaz¬ 
za. dando vita a una mani¬ 
festazione per ottenere la co 
struzione di una nuova scuo 
la II terreno su cu: sorge 
la vecchia «Collodi", e aie-i¬ 
lo attiguo, sono stati occupa 
t: simbolicamente, per tutta 
la p.ornata s: sono succedu¬ 
te iniziative delle quali i 
principali protagonisti sono 
'•taf*, proprio ì bambini che. 
insieme agli attori del «Col¬ 
lettivo G hanno orga¬ 
nizzato un racconto «scenee 
g.ato » su come « si studia¬ 
va >* nell’edificio scolastico. 

L’ex elementare è stata 
aperta cinque anni fa* era 
ospitata in una vecchia se¬ 
gheria che gli ab tanti del 
Trullo definiscono a ragione 
il « Capannone » che il co¬ 
mune aveva preso in affitto 
e aveva dovuto riadattar e. 
con una considerevole spesa 
Una scelta che contrastava 
•OD le indicazioni del movi 


mento democratico che pia 
da allora aveva ribadito la 
necessità di un istituto nuovo 

« L'ambiente c sempre sta¬ 
io umido, «porco -- dice Ca 
terina Ciceri:, i cui nipoti 
frequentavano la .(Collodi» 
— Per gli alunni c'è sempre 
stato il pericolo di malattie. 
K poi le lezioni, anche se 
fuori c'era il sole, si sono 
sempre svolte con le lampa¬ 
dine accese. Le pesanti e fit¬ 
te grate alle finestre infatti 
impediscono alla luce di en¬ 
trare ». 

In questa situazione sono 
addirittura diminuite le user; 
zioni alla scuola: se nei pri 
m: anni gli alunni erano p.ù 
di 700. quest’anno hanno rag 
giunto a malapena i 500. Mo! 
te famiglie — anche a co 
sto di grossi sacrifici econo 
mici — hanno preferito m 
viare . propn figli alle scuo 
le private, piuttosto che far 
li studiare nel « capannone >\ 
dove anche l’ambulatorio me¬ 
dico è in condizioni disastro 
se e non ha potuto esercitare 
la sua funzione. Da un’inda¬ 
gine della Circoscrizione è 
risultato che molti sono i 
bambini affetti da malattie 
virali e contagiose. Anche la 
percentuale di tubercolotici è 
molto aita. 

A settembre, finalmente, 
dopo una denuncia del di 
rettore didattico e le conti 
nue prese di posizioni di mae 
stri e genitori, del comitato 
di quartiere, dei partiti de 
mocratici la vecchia seghe 
ria è stata chiusa. « I bam¬ 


bini per adesso — spiega una 
madre — seguono le lezioni 
nelle altre sedi della "Colie 
di", a Monte Cucco e a Trul¬ 
lo Vecchio. Ogni giorno ten¬ 
gono a prenderli j pullman 
Ma ancora non sono arruati 
gli accompagnatori, r a que 
sto compito dobbiamo soppe 
rire noi. a turno Una situa¬ 
zione che non può conti¬ 
nuare ». 


KciO dunque l’urvente ne¬ 
cessità di costruire una mio- 
\a elementare, ribadita nella 
manifestazione di ieri: il ter 
reno c’è. ed e s:à a dispos 
Zione dei Comune ohe i’ha 
avuto in cessione dai prò 
pnetano I-a lotta desi: ab. 
tanti de: Trullo proseguirà 
fino a quando non -.iranno 
stanziati : fondi, e non s. 
darà il via a: lavon. 


irtito 1 


COMITATO DIRETTIVO AL¬ 
LARGATO Al SEGRETARI DI ZO¬ 
NA E Al RESPONSABILI DEL¬ 
LE SEZIONI DI LAVORO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE — Lunedi in 
Federazione «Ile ore 9 con il if 
suenie o.d.j.: • L'impegno unite- 

rio nel paese e in Parlamento 
per una soluzione rapida e giu¬ 
sta per l’aborto; Le iniziative di 
massa e di lotta sui problemi eco¬ 
nomico sociali in vista del con- 
Ironto in Parlamento sulle propo¬ 
ste del Governo; La posizione del 
PCI alla Regione, al Comune, al¬ 
la Provincia ». Relatore Luigi Pe- 
trottili. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
In federazione alle ore 17 riu¬ 
nione dei consiglieri di ammini¬ 
strazione ospedalieri sui proble¬ 
mi della incompatibilità e tempo 
pieno dei medici ospedalieri (Mer¬ 
lettai. 

ASSEMBLEE CIVITAVECCHIA 
alle ore 18 alla sezione « Cu¬ 
rie) » attivo cittadino e gruppo 
consiliare (Cervi). 


COMITATI DIRETTIVI - VAL 
MONTONE alle ore 19 C.D. allar¬ 
gato all’agricoltura (Strufaldi). 

CELLULE AZIENDALI — AU¬ 
TOVOX alle Ore 17.30 assemblea 
a VESCOVIO (Trovato-Cerri). 

ZONE « CENTRO » olle ore 
20 a Campo Marzio commissione 
ceti medi; « EST » a Settebagni 
alle ore 20 segreterie delle se¬ 
zioni Cinquina, Settebagni, Castel- 
Giubileo, Fidene con il gruppo 
della IV circoscrizione (Aletta- 
Viviani); « OVEST » alla sezione 
Ardeatina alle ore 18.30 attivo 
della XI circoscrizione: devono par¬ 
tecipare i direttivi delle sezioni 
e i consiglieri di crcoscrzione 
(Bozzetto). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della citta ritirino da oggi 
presso i centri-zona i manifesti sul¬ 
la battaglia per il verde a Roma. 
PRESSO I CENTRI ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA 
sono disponibili i manilesti sulla 
campagna dei 70.000 iscritti . 


Giovane suicida 
nella sua «509» 
trasformata 
in camera a gas 

S: è ucciso il "ìorno di 
Capodanno chiudendo--, nell:» 
sua « 500 » con i suoi due ea 
ni e trasformando la vettura 
in una camera a «ras ion un 
tubo collocato alla marmitta 
La tragedia e a.vadu'a a Tor 
va tanica Angelo Dandoli i. 
abitante in via Bartolomeo 
Bassi 15. era uscito di caso 
l'altro ieri pomeri trino con i 
suoi due cani ai qua!: er.» 
afte/ionati-v-irno. r non era 
piu tornato I car.ìb.iwn. a* 
quali i genitori dr! r.»L’a//.> 
avevano dato Tallanno. han 
no scoperto “utilitaria par 
chegeiata ~u! lungomare con 
il e.ovane smo da ac ras».ato 
sotto il volani»- L'ossido ri: 
carbonio aveva uc-'i-o anche 
i due cani 

Su un --«-cJ.'.i- « -'.i*o trova 
to un bighe rio « P.-rdona'e 
iiii — e'er.» scri’tn — non 
avrei dovuto tarlo ma non 
ne potevo p.u d: que.-'a vr.« 
schifosa i cali. :: ;x»r'o coi. 
me perche Oliando - irò mor 
T o non *•) «he f.ne faranno 
dato che non <: .-»ra r.c-.-u 
no che badi a lc.ro •• tu T ": 
sanno quanto mi di-n.ave 
L se po-'-.b.’o sepjx-IIi'el; v. 
cino .« m»* e "i: hu” t'e'i v:.i 
come stracci *• Il nn-to me* 
.--acjio pro-c-n;.- ron . i 
t: ag i im c. * * Arò o At.r*-:o 
Mario M ire-Uo » r- 

interrompi- re .n ;; .... fra*»* 
appena coniuv-*.:!a iv.der.'** 
mente quando ù g»* r, t 
to perdere : -er.*: al giovine 

L'n attrr* m;:o ri n e .re¬ 
nato i» hi m.nu't :v- m i rie. 
’.e rt’o di er; ir. *".r.a .1 Mor. 
tesai ro Ur..« p»n«.cnv..i di 
70 anni. Vi*tor.«i Br: in/a 
ab.tante ;n v.i Vaa -57. 
s. e eeftat» dal q.: ir*o p.c.o 
della ->ua abita/. r.r.» L'r.a p.»' 
fue.ia della pol: 7 *,i. ;n p«t 
lustrazione nel a citta d ve 
nota da poco ou.-.-i deser¬ 
ta. ha seonerto :! eorjvo del 
la poveretti e *ono c*at: ìv 
viali e!< ae-frl.intcn*! d: r.to. 


! Lullo 

» * 

E' ir, orlo il ccnp.jT; A-ioito ! 
Cio-ba 0»il3 sez ore Esauil no, | 
se Ito t. pjrt to do! ’21 A >i 
mi»- g ungano 1» p u «?->: re con- 1 
dog.ijnj* d» a sto me Esgj I r.o e ■ 
I dì..a redìi onc d; . 'J,-. la ) 


IL MATRIMONIO 
SEGRETO E FRANCESCA 
DA RIMINI ALL'OPERA 

Ouosta seta alle 21, In abb. alle 
prime serali andrò in scena al Tea¬ 
tro dell’Opera « Il matrimonio se¬ 
greto» di D Ciinarosa (rtppr. n. 9) 
concertalo e diretto dal maestro 
Carlo Franci. regista Marcella Go- 
vonl, scenografo Emilio Greco, co¬ 
stumista Malgari Onnis (nuovo at- 
lestimento). Interpreti principali: 
Rosella Pizzo, Mariella Devia, Fran¬ 
ca Mai li ucci. Vittorio Terranova, 
Alberto Rinaldi, Carlo Cava. Do¬ 
mani olle ore 21. luorì abbona¬ 
mento replica dell’opera « France¬ 
sca da Rimlnt » di R. Zandonai. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 

(Riposo) 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele- 
tono 687.270) 

Alle ore 21,30: « Stasera «I (ac¬ 
clamo un musical che non finisce 
piu... » con S. Pailadini (canta 
il Belli), G. P. Belardinelli, N. 
Gargano, D. Formica e ta Schola 
Cantorum. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
lono 47.85.98) 

(Riposo) 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Ta* 
leiono 862.948) 

Alle ore 21,30 fam., Anna Maz- 
zamauro, i Vianella, N. Rìviè, 
in ■ Far tarlane » di Castaldo e 
Torti. Musiche originali dì B. 
Lauzi. Coieogratie M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavi* Ai piano 
Franco Di Gennaro. (Ult. giorni). 
DEI SATIRI (Piazza di Groltapin- 
la 19 > Tel. 6S6.53.S2) 

Alle 21,15. il T. dei Giovani pr.: 
«Le mani sporche» di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau¬ 
rizio Paiola. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
• Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Serv^ pre¬ 

senta- ■ Il diario di Anna Imank » 
di Goodrich e Hackelt. con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 

vella, M Sa«done, S. Altieri, E. 
Massi. Reg a Franco Ambroglini. 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

A’ic ore 21, Alberto Lionel¬ 

lo e Carla Gravina in: « Giochi 
di notte ». Novità di F. fi. Gìl- 

roy. 

PAR IOLI (Via G. (torsi, 20 • Te» 
telone- 803.523) 

Ale ore 21. .a Compagni? 
del Teatro Italiano. Peupmo De 
Filippo in- « 40 ma non li dimo¬ 
stra ». .lue tempi di P. e Tina 
Dr Filippo 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 46.50.95) 

Alle ore 21,15, la Coinp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
|j partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: ■ 3 mariti o 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo. Di Giulio. Dorinmi. Mo- 
scr, Ferrari, Ricca. Scena di Tony 
Archillctti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 654.27.70) 

(Riposo) 

StSTlNA (Via Sistina. 129 - Tel. 
475.68.41) 

Alle ore 21. Gonne, e Gio¬ 
vanni!» presentano Gino Bramie- 
ri io « Fiticibumla », commedia 
musicala di Terzo» e Vanne, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G Coltellacci. Coreo 
g-al.e d. G. bandi. Regia di 
Cnrìnei e Giovannini. 

SANTA MONICA (Ostia Lido. Via 
delle Sirene - Angolo Vasco De 
Gama) 

Alle 18. la Comp. di Prosa di 
Roma diretta da Antonio Andolh 
pres.: « La vita pubblica di Ge¬ 
sù Cristo ». 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15: « Il berretto 

a sonagli » di L. Pirandello. Regia 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
T olve. 

TEATRO DEL CARDELLO (Vi* 
del Cardello 13-A, via Cavour - 
Tel. 486.702) 

Alle ore 21.45: « lo. Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola Ionie » di R. Biacco. 
Con- M. Bosco, B. Brugnola. E. 
Donzelli. M.G. Francia. M. Lan¬ 
dò. P. Sansotta. Regia di L Pro¬ 
cacci. Ne. dopoteatro canta Mari¬ 
sa Bilotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

A.le ore 21: « Il lu Mattia 

Pascal » di Tullio Kez.ch dal ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 

L. Squarzina con G Albertazzi. 
O Antcnutt-, C. Milli. L. Volon- 
ghi Produzione: Teatro di G“- 
i.o« a 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21- ■ Le larse di Fo », 
d Dario Fo Regia di Gianni Pen¬ 
si. Scene costumi di G Padovani. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro aperto. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
A,.e ore 2 1.15, Anna Prodc- 
mer in * La Signorina Marghe¬ 
rita » di R. Athayde. Vers.one 
italiana e regia di G. Albertazzi. 
TEATRO IN PIAZZA (Largo del¬ 
le 7 Chiese. 25 - Garbatella - Te- 
letono 511.00.15) 

Al.e ore 21. Fiorenzo Fioren 
t.n, e .a sua compagnia in « Oste¬ 
ria del tempo perso » complesso 
A So.tta. alia chitarra P. Gatti. 
Co-eogral e M. Dani. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

A.:c ore 17. The Go.dony Re 
p*-tory Pisycrs in « Oicken's 
christmas children’s party ». 
TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si S, v. Marmorata - T. 5741076) 
Ai.e 21 30 spettacolo in decentra 
mcn'o (I C.rcoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » d A’Ircdo M. Tuc- 
c\ Con T. Sciarra. P. Paoipm. 
M Bon ni Oias. M. Leuce. Rcqia 
d- Paa.c Pzo!:m 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gè- 
nocchi - Tel. 513.94.05) 

A. e o c 21- « Natale in piaz¬ 

za ». J. H-;r.:, Ghccr. 

Dcr-rr-- et.a te « Selezione del¬ 
la Traviata » con Lorena Marenzi 
Marco Blanch . L.bc'o Veliera 
.'.'.cestro c. p.onoiorte Fjb.o 
M„ cst- 

TEATRO QUIRINO . E. T. I. (Via 

M. Minghelti 1 - Tel. 6794SSS) 

A..c o-c 21 fam. .1 Ficcolo Tea 
: o d V icr.o pres . « lo Ber¬ 

teli Brecht n. 2 » con Mu.a e 
T r.o Ca-rc-o Re 3 a G. Strehler. 
5uct!ozo!o 'jo-i ìbt-o-izrr.ento. 
TEATRO SANGENEStO (Via 
Podgora. 1 Tel. 31.53.73) 

A e o*e 21 15. . Gruppo Tea 

*-; G o r: : « Il gabbiano ». 

s. A Ceche» Rz-g » d. M3SS rr.o 
c Robc-'o '-'a-z-o-'e 
TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpinia. Prenestino - Te 
leiono 270.504 5) 

A ’.e co 21 Aldo Fzbr z. 
c;-. G 0 ' a Pe_:, Carleito 
Soos.’o V.’tcr c MarS gi.» Ma 
r-a Lu sa Serena .n « Baci, pro¬ 
messe. carezze, lusinghe e illu- 
s oni -. co—ree z ' c - : e <5. 
F»ec V.o.tes? r Fab'iz- Cov 
Art*. Vo Tony Bnire.l e 1 -ck 
. c. Cc-z 

TEATRO VALLE E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 65.43.794) 

A .e o e 2 ). 1 5. Mcr.o Ch cc 
r*. , c-nr-ti Sj «o Rsnco'e ir. 

« Pensaci Giacomino » d. P.ran- 
-c o kcg z Z M Ferrerò 

TOKOINOMA «V.» Acquasparta 16 
Tel. 057.206) 

A c o-c 21 30. 3 Compcgn a 

AIA p-esea:» « La Betise 
Bourgeoise * d r Balestra r.o«. 

.c' E Co**3 G O i. c'i 
B Ss va* 5 Eenn sto. C M C-")- 
rc -!c f E 3*5 C~.r 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
- Tel. 654.71.38) 

A. e a-e 21 15 il fantasma d»l- 
. O-e-a pri s - I dialoghi della 
bella e la bastia », con A Co on- 
ra G Gundiìch. A Pasti. Rcg.a 
di Donno Sennini 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sala A Alle 22 « Michelan¬ 

gelo », di A Piovane » e 
P c jrri Cor, A Piovane:» 
5? a_ E A le 22 45 « li Cloni 

Mario dì Gaspare fu Giulia ». Re- 
g-a d Giuseppe Bertoiucci. Con: 
P.ob-.tp B*r..,n.. 


Schermi e ribalte 


BEAT ‘72 (Via G. Belli 72 * Te- 
leiono 317.715) 

Alle ore 21,30: « La ca¬ 
valcata sul lago di Costanza », 
di P. Hondk». Regia di Simon* 
Cardia. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 

- Tel. S89.51.72) 

Alle ore 21.45, Alchè Na- 

na, Maurizio Reti, Doriano Mo- I 
denini, Dad3 Verità in: « Pervcr- | 
sita e violenza » di D. Modenini. 
LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 I 

• Tel. 381.74.13) 1 11 

Alle ore 22: « Lumiere ci- . 

ncmatoyraphlque », di G. Se- ! 
pe. Con: U. Fangoreggi. S. Amen¬ 
dola, L. Carri. 5. Cigliana. E. De | 
Biagi, M. De Paolis. E. di Carlo. 

G. Di Lecce, A. Pudia, P, Tulil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stefana Marcucci. Scene 1 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle 21: « Siamo in lente », 

recital di canzoni, popolari tem¬ 
ili.niste con D Corsini, V. 
Marami. Seaue dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA¬ 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Domani alle 21, il Centro l Arte | 
Spettacolo pres.: m Umanità ’76, | 
panorama da un sentiero obbliga- j 
to » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie dì primavera » di Claudio 
Odam 

SPAZIOUNO M'*colo dei Panieri 3 

• Tel. 585.107) 

Alle ore 2 1,jd, la Cooperativa 
teatrale « Arcipelago » presenta- 
« I pretendenti alla Corona » di 

E. Ibsen. Regia di Gianni Su¬ 
pino. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle or? 21,30. il Grup¬ 
po j El Caravanserrajo » nresenta-, 
da Gabriel Garcìa Marquez 

• Per esempio: Marques», con Fer¬ 
nanda De Salvador, Dorotes Tor- 
da, Ermanno Vedrà, Mariona Pa- 
veia, Raffaello Milli, Nad.a Tam¬ 
buri. Regia di Lino Fontis. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sd- 
pioni 175-a - Tel. 35.07.49) 
Alle 21, la C ia Caverna di Pla¬ 
tone In «Ultrapsyche» di L. CMu- 
m. Parapsicodramma-div.nazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarella. Conte, Lau¬ 
renti, Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL KOALA (Via' del Salumi, 36 
Trastevere - Tel. 583.736 
589.46.67) 

<• Musicabarct n. 2 », di B. C. 
con B. Casalini. C. Rosini. M. Spe¬ 
ri. E. Casalim, al piano F. Trom- 
by al bar Paolo La Leta e En¬ 
zo Samaritano. 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere • T. S88.S12) 
Alle ore 22.15. E. Eco. L. Va 
leriano, L. Turina. J. Stany, G. Els- 
ner in. « Arriva il dìavo'eo » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo- 
uraiie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL RIDOTTO DEL TEA1KO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13 A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22.15. Violetta Chia¬ 
rini in. « E* venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di 5. 
Bargone. musiche originali di 
Carpi. Gaslini, Migliardi. Negri, 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopoteatro canta Marisa Bilotti. 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - T. 585605-6229231) 
Alle ore 22. Gastone Pe- 
scucci in. • Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H. Grossi, 
P. Gori, T. Lenzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22: ■ Lui ed io », pan¬ 
tomima recitato e miniato da 

F. anima Favi e le canzoni popo¬ 
lari romane di Malia Rocco 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581 07.21 580.09 89) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in- 
« Il compromesso slitico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Alberti. O. Di Nardo. Raf Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zcnga. al pia¬ 
no F. De Matteo, alla chitar¬ 
ra Fabio. Coreografia di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo detta 
Campanella 4 - Tel. 654.47 83) 
Alle 22 « Ma che c’c Fregoli? » 
d. Sergio D'Otta/i c G 
Verde. Con- C Camimlo. R. Gar¬ 
rone. L. Gullotta. Y. Harlow. e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
u.ano Enn.o Chili. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21.30. il gruppo brasi- 
l.ano Mandrake Som 
PIPER (Via Tagtiamenlo 9 - Tel*- 
(ono 854.459) 

Alle ore 20. Diner spettacolo 
22.30 e 0.30 G. Bornigia pres - 
» Show lime » speli mus cale 
2.30. vedette* dello Strcep tease. 
RONDAMINO (Piazza Rondanti», 
36 - Tel. 659.661) 

Eros Macchi prerent?: * Ip- 
pocratc, Ippocratc, non lo la¬ 
ro piu » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con. L Love. L. 
Papa. A. Palladino. R Santi- 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co 
stumi di Franco Massari 
SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci, 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22. • Festa e cabaret 
partecipato ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testaccio) 

Alle 21 Prima dello spettacolo 

« La ballata dello spettro » del¬ 
la Cooperativa Teatrale ■ Nuova 
scena » 

THE FAMILY HAND THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tel. 394.658) 

Domani dalle 20 all’1. eomples 
so musicale teatrale ar.glo smerl 
cano « The uncle Dave's lisb 
camp » Rock and roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele- 
tono 687.270) 

A.le ore 16. « Tre Pulci¬ 

nella. due carabinieri, uno spaz¬ 
zino ». con T. Conte e E. Luz- 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

A le ore 15.30. spettaco.o 
nata iz.o di an.maz cne per bambi¬ 
ni piccoli c grand: ■ C’era una 
volta una favola ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma 
Aperto tutti : g.oim esc.uso .1 
ma-tedi non levino, per r.poso 
c 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele- 
tono 810.18.87-832.254) 

Domr-n cs a,.c ore 16.30. le Ma 
r snelle degli Acictteiia con 

• La bella addormentata nel bo¬ 
sco » t.èba r-.„s cale d. Icaro e 
B uno Accette ‘a Con •: burzt 
tino Gustavo Rcy a degli Autor. 

TEATRINO DFL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Ec.r.r e domer. ca a le 15.30. 
s. e't per b»r>b m » Un papa dal 
naso rosso con te scarpe 
a Paperino ». d. G Tallone con 
C.o.vn Tata di Ovpda e la 
partecipaz or.e de: barr.b ni 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli, ore 16,30 e 
21,15 - I bamb.n pag3.no n?:a 
prezzo - Autobus 1-2-2 bar- 
-oro - 32 - 39 - 67 - Circo 
r.sca dato - Vis.ti'e io ZOO 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« Il mostro del pianeta perduto • 

di R (.orman 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestlni 8) 

Alle 21 c 23 • Giovani leoni ». 

FILMSTUDIO '70 
Stud o 1 A'Ie 17 19 21-23 The 
Iront page, con A Manjon. 


POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo, 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 18-20,30-23: « Il compro¬ 
messo » con K. Douglas 
CINESPAZIO (Via Vedana. 38) j 
Il buono II brutto II cattivo, con 
C. Easlvvood (VM 14) A A ! 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: ■ L'inferno cl accusa » 
(Ore 17 19 21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Gente di rispetto, con J. O’Neill 
DR A e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Un bianco vestito per Marialè, 
con L Rassimov (VM 13) G « 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA a 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il Iratcllo più turbo di Shcrtock 
Holmes, con G. Wilder SA à 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Una sera c'incontrammo, con J 
Dorelli C & 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA A 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il vento e 11 leone, con S. Con- 
nvry A A 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Dorelli C A 

APPIO (Tel. 779.638) 

Due uomini e una dole, con W. 
Beatty SA « * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Irene Irene, con A Cuny 

DR ? A * 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Notrei 

(VM 14) SA A A 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S A 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Il tempo degli assassini (prima) 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Pasqualino Settcbellczze, con G 
Giannini DR A 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 8E6.209) 

Pasqualino Settcbellezzc, con G 

Giannini DR a 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Il tempo degli assassini (prima) 
AUREO (Tel. 880.606) 

Dì che segno sci? con A. Sordi 
(VM M) C » A 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Due uomini e una dote, con W 

Beatty SA « • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Due uomini c una dote, con VV. 

Beatty SA * « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Alrica Express, con G. Gemina 

C » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I Condor, con R 

Redlord ^ DR * «r 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Un sorriso uno schialfo un bacio 
in bocca SA « « 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F Gasparri A « 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Un sorriso uno schiatto un bacio 
in bocca SA * * 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Cenerentola DA A A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA A 
CAPRANICDETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con LV. Alien 

SA « * 

COLA DI RIENZO (Tel. 3G0.5S4) 
Lo squalo, con R. 5cheider A *- 
DEL VASCELLO (Tel. S88.454) 
Due uomini e una dole, con VJ. 

Beatty SA A A 

DIANA (Tel. 780.146) 

5on tornate a fiorire le rose, con 
W. Chiari C A- 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Due uomini e una dote, con W. 

Beatty SA A A 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una sera c'incontrammo, con J 
Dorelh C A 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Lo squalo, con R Schcider A -A 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

II Iralcllo più lurbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wildcr SA a A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C * 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EUKCINE (Piazza Italia. 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, con R Scheider A A 
EUROPA: Tel. 865.736) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) 5 A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi 5A * 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra all'arancia, con U To- 
guazzi SA » 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un sorriso uno schisilo un bacio 
in bocca SA * « 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Alrica Express, con G Gemma 

C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Frau Marlene, con P Noiret 

(VM 18) DR A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Cenerentola DA i « 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo. con T. Gasparn A A 

HOLIDAY (Tel. 85S.326) 

Amici mici, con P Noiret 

(VM 14) SA A A 
KING (Tel. 831.95.51) 

L’anatra all'arancia, con U To- 
guazzi SA • 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA * * 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hzrtman A » 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 
iCliuso per rcsTau-o) 

MAESTOSO (Tel. 786.036) 

Pasqualino Settcbellezzc, con G 

Giano m DR * 

MA1ESTIC (Tel. G79.49.08) 

Il fratello piu furbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wildcr SA * • 
MERCURY (Tei. 561.767) 

Son (ornate a fiorire le rose, con 
VJ. Ch ari C » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Due cuori una capclla, con R Po.- 
zelto C » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pasqualino Settcbellczze, con G 

G.annmi DR • 

MICNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Tamburi lontani, con G Cooper 

A * • 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F Gasparn A • 

MODERNO (Tel. 460.28S) 
Emanuelle nera, con fcrr.ar.uc! e 

(VM 18) S * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T H l SA * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz 
zetro (VM 14) C » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un sorriso uno schialfo un bacio 
■n bocca SA * * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C * 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P Noiret 

( VM 14) SA * *■ 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Love and dea! (.n inglese < 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA « • 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA • • 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

Fratello mare DO A * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gang, con K. Corredine 

(VM 14) DR * * • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un genio due compari un pollo, 
con I. Hill SA • 

REALE (Tel. S81.02.34) 

I Ire giorni del Condor, con R 

Redlord DR A » 

REX (Tel. 864.165) 

Un sorriso uno schialfo un bacio 
in bocca SA • • 

RITZ (Tel. 837.481) 

II vento e il leone, con 5. Con- 

‘ nery A jt 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura a l'amore, 
con S. Reggiani DR 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 

Il tempo degli assassini (prima) 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pasqualino Scllebcllczze, con G. 
Giannini DR # 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery A 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Lo squiio, con R. Scheider A 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Fanlozzi, con P. Villaggio C A A* 
SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A •» 
TIFFANY (Via A. Depratis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini DR q 

TREVI (Tal. 689.619) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR A 

TRIUMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello mare DO •'A 

ULISSE 

Un sorriso uno schialfo un bacio 
in bocca SA $A 

UNIVEKSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Mark il poliziotto spara par pri¬ 
mo. con F. Gasparn A A 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l'operalo, con R. Boz¬ 
zello (VM 14) C Ar 

SFCONDE VISIONI 

ABADAN: Lo mele marce, con W. 

Holden (VM 18) DR * 

ADAM: Due gattoni a nove code e 
mezzo ad Amsterdam 
AFRICA: Noi non slamo angeli, 
con P. Smith C V» 

ALASKA: 5 malli vanno in guer¬ 
ra, con i ChBrlots C fi 

ALBA: GII ammutinali del Bounty, 
con M. Brando DR -z)A 

ALCE: Il temerario, con R. Rad- 

lord A A 

ALCYONE: Alrica Express, con G 
Gemma C A 

AMBASCIATORI: La pantera rosa 
colpisce ancora, con P. Selleis 

SA A 

AMBRA JOVINELLI: Gente di ri¬ 
spetto. con P. O'NetlI DR * 
c rivista 

ANIENE: Son tornale a liorir* le 
rose, con W. Chiari C A 

APOLLO: Il temerario, con R. Red 
lord A A 

AQUILA: Profondo rosso, con D. 

Hemmings (VM 14) G * 

ARALDO: Toto imperatore di Ca¬ 
pri C A) * 

ARGO: Operazione Costa Brava, 
con T Curtis A A 

ARIEL: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers SA s 
AUGUSTUS: Los Angeles V distret¬ 
to polizia, con W Holden DR A 
AURORA: Una bellissima estate, 
con S Eergur S i 

AVORIO D'ESSAI: Provaci anco¬ 
ra Sani, con W Alien SA A * 
BOITO: Giu la lesta, con R Stei- 
gei (VM14) Aq» 

BRASI L: Fammi male coprimi di 
violenza 

BRISTOL: Beniamino, con P. Brecl. 

S a 

BROADWAY: Gente di rispetto. 

con P, O'Neill DR * 

CALIFORNIA: Alrica Express, con 
G Gemma C q 

CASSIO: L'isola sul letto del mon¬ 
do. con D Hartman A « 

CLODIO: Una romantica donna in¬ 
glese, con G Jackson (VM 18) 

S q> * 

COLORADO: Giubbe rosse, con F 
Tesi. DR • 

COLOSSEO: L'insegnante, con E 
Fencch (VM 18) S * 

CORALLO: Il circo e la sua gran¬ 
de avventura, con J. Wnyne 

DR • 

CRISTALLO: Tolo a Parigi C # * 
DELLE MIMOSE: Il giustiziere 
slida la cilla, con T. M.lian 
(VM 14) DR • 
DELLE RONDINI: Il giorno della 
vendetta, con K. Douglas DR » 

I DIAMANTE: Scaramouche, con S 
^ Granger A ( r 

I DORI A: Paolo Barca maestro ale- 
! meniate praticamente nudista. 

I con R Pozzetto (VM 14) SA * 

[ EDELWEISS: I figli di Brute Lee 
, ELDORADO: Agente 007 - Thun 
dcrbool, con S. Connery C à* * 
ESPERIA: Fantozzi, con P. Vii 
(aggio C • 

ESPCRO: Paolo Barca maestro eie 
I mollare praticamente nudista, 
con R Pozzetto (VM 14) SA * 

, FARNESE D'ESSAI: Sequestro di 
I persona, con F. Nero DR * ( * 
i FARO: L’eroe della strada, con C 
I Cronson DR n * 

GIULIO CESARE: Totò al giro 
i d'Italia C ** 

HARLEM: Il dccamcron. con F 
' Cittì (VM 18) DR **• 

I HOLLYWOOD: Paolo Barca mae 
I stro elementare pralicamcnle nu¬ 
dista. con R Pozzetto (VM 14) 

SA • 

| JOLLY: Una romantica donna in¬ 
glese, con G. Jackson (VM 18) 

S *« 

| LLBLON: Fammi male coprimi di 
violenza 

| MACRYS: La caduta degli del. con 
| I Thuhn (VM 18) DR 4-* * 

‘ MADISON; Paolo Barca maestro 
| elementare praticamente nudista. 

| con R Pozzetto (VM 14) SA » 

1 NEVADA: Romanzo popolare, con 
| U Tognazzi SA 

; NIAGARA: Godzilta contro i robot, 

1 con M Datmon A 9 

1 NUOVO; Son tornate a fiorirà le 
rose, con W. Chiari C * 

! NUOVO FIDENE: 7 spose per 7 
Iratclli, con I. Pov/cll M * * 

! NUOVO OLIMPIA: Trastevere, con 
! N Manlredi (VM 14) DR * 

i PALLADIUM: Son tornate a fio¬ 
rire le rose, con W. Chiari 

i . C * 

j PLANETARIO: La dolce vita non 
pijcc ai mostri, con T Thomas 
i SA *• 

I PRIMA PORTA: Un caso di par- 
l letta strategia criminale 

RENO: Supcrargo contro Diabotì- 
, cus. con K Wood A * 

1 RIALTO: Per lavorc non toccate 
le vecchiette, con L Mostri 

C * 

! RUBINO D'ESSAI: Il serpente, co.. 

I Bryr.ncr DR a 

SALA UMBERTO: Ultimo tango a 
Parigi con M. Brando (VM 18i 

DR • * *•• 

SPLENDID- Lilli e il vagabondo 
I DA #• 

t TRI ANON: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nuditi», 
j con R Pozzetto (VM 14) SA * 
i VLRBANO- Il prigioniero della ee 
! conda strada, con J. Lemmon 

SA »- 

] VOLTURNO: Un bianco vestito per 

Mariale. con I Rass.mov 

e rivista (VM 18) G * 

T;, R7E VISIONI 

I DEI PICCOLI: Gl) allegri pirati del¬ 
l'isola del tesoro DA * 

, NOVOC1NE: L» polizia interviene 
> ordine di uccidere, con L Mann 
i DR * 

ODEON: Decamcrone n. 4. con 
M G ordzr.o (VM 18) C * 

| OSTA 

' CUCCIOLO I bsroni. coi T. Farro 
! ( VM 18) SA yr 

SALF. DIOCESANE 

! BELLARMINO: 7 spose per 7 fra¬ 
telli, con I Powcll M 

• BELLE ARTI: Cyborg anno 2087, 

! con M Renn.e A 8 

i CINEFIORELLI; Anno 2670 ulti¬ 
mo otto, con R McDo.vale A t 

1 COLUMBUS: Stona di karaté pugni 
1 c fagioli, cor. D ReecJ A ( 

• CRISOGONO: Tarzan contro gli 

uomini blu 

. DEGLI SCIPIONI: Una strana cop¬ 
pia di sbirri, con A. Ark.n 

SA «t 

, 0ELLE PROVINCE: Le avventure 
di Pinocchio, con N Manfredi 

DR 

‘ ERITREA: Atadino e la meravi¬ 
gliosa lampada DA a « 

- EUCLIDE: Ouella sporca ultima 
i meta, con B. Reynolds DR 
| GIOVANE TRASTEVERE: Dramma 
della gelosi» lutti i particolari 
in cronaca, con M. Mastroianm 
DR *• 

| GUADALUPE: Il cucciolo, con G 

i Peck S a 

I MONTE ZEBIO: Sole rosso, con C 

] Bronson A * 

I NOMENTANO: Un uomo chiamato 
: cavallo, con R Harris DR * 

ORIONE: L'uomo di Hong Korvfc 
con J P Beimondo A A * • 
I PANFILO: Qui Montecarlo atlanti 
| a quei due, con R. Moor* SA A 
! SALA S. SATURNINO: La apoda 
nella roccia M •* 





































PAG. io / sport 


r Unità / venerdì 2 gennaio 1976 


* • , 

Nazionale: il successo di Firenze non deve comunque generare facili illusioni 


Un passo avanti sulla strada giusta 

E’ una indicazione di gioco e di mentalità, ina la via che conduce in Argentina passando 
per l’Inghilterra è ancora molto lunga - I venti minuti iniziali e i vizi venuti a galla 


La nazionale azzurra ha 
dunque chiuso in modo sicu¬ 
ramente dignitoso il suo di¬ 
sgraziatissimo ’75. Niente che 
possa far gridare l’« eureka » 
e incoraggiare in prospettiva 
sogni di gloria, ma se pen¬ 
siamo alle nefandezze di Ma¬ 
rassi, l’anno scorso di questi 
tempi, non possiamo che sin¬ 
ceramente rallegrarci di quel 
che s'è visto a Firenze. Lo 
00 strappato ai bulgari fu 
allora cosi squallido, così den¬ 
so di mesti presagi, che al 
confronto il 3-2 messo insie¬ 
me martedì contro i greci è 
cosa somma. 

Non che si voglia adesso, 
come pare ovvio, incoraggia¬ 
re illusioni, al punto magari 
di dar per scontata l’ammis- 
slone ai «mondiali» del ’78, 
ma non c'è dubbio che qual¬ 
che passo avanti questa be¬ 
nedetta nazionale l’ha fatto, 
se non altro nella nuova men¬ 
talità che s’è data, se non an¬ 
cora nel gioco. 

Si può ancora discutere, 
forte, qua e là qualche nome, 
diciamo pure che va anzi 
discusso nella ricerca di uno 
stabile assetto che possa ga¬ 
rantire, appunto, tangibili 
progressi anche nel gioco, ma 
dovrebbe essere ormai chiaro 
che la strada giusta è quella 
Imboccata, quella di giocare 
comunque football, e non sur¬ 
rogati nll’italiana, senza ver¬ 
gognarsi se, intonandosi al 
poco che c’è in cambusa, non 
sarà football eccelso, senza 
aver paura, specie all'inizio, 
di correrne i rischi. L’astuzia 
insomma, la furbizia spicciola 
o programmata, saranno an¬ 
che virtù, ma sicuramente 
virtù maggiore è il coraggio. 
Darselo, si capisce, quando 
per tanto si è vissuti di espe¬ 
dienti, non è facile, e giusto 
a Firenze lo si è visto, ma 
poiché in questi casi il con¬ 
forto e l’appoggio del pubbli¬ 
co non manca, un pubblico 
che finalmente trova anche 
modo di divertirsi ed è dun¬ 
que ben disposto a interpre¬ 
tarne e viverne le difficoltà 
eventuali e momentanee, ba¬ 
sterà insistere senza lasciar¬ 
si incantare mai dai discorsi 
sui limiti, e sui complessi, 
della razza. 

A Firenze per esempio, per 
tornare com’è giusto al match 
con la Grecia, s’è visto ed 
apprezzato una ventina di mi¬ 
nuti, quelli iniziali, di buon 
calcio. Momenti in cui la 
squadra badava a svolgere un 
« suo » gioco, prescindendo da 
pafitoie tattiche che portasse¬ 
ro a sottovalutare queiravver¬ 
sario «I punto da intimorir¬ 
sene. attraverso una manovra 
svelta, semplice ma pratica, 
senza alcun dubbio, anche, 
piacevole. Ecco. quella, 
in quel preciso momento, era 
la nazionale che la gente vo¬ 
leva. Pur con gli errori di 
Savoldi, o il passaggio fuori 
tempo di Benetti, o la cosa 
astrusa di Causio. 

E’ durata venti minuti solo, 
ma perché disperare di riu¬ 
scire. col tempo, la tenacia 
e l’applicazione seria, a far¬ 
la giocare mezz’ora, poi una 
ora, infine un match intero? 
Bearzot è friulano, teste soli¬ 
de dicono. Non c dunque la 
costanza che dovrebbe man¬ 
cargli. 

Contro gli ellenici, purtrop¬ 
po. la mentalità e i vizi dei 
campionato, dopo quei venti 
minuti, sono puntualmente ve¬ 
nuti a galla. Segnato cioè un 
gol e fallito subito il rad¬ 
doppio. ha finito con l’avere 
effetto traumatizzante la pa¬ 
rata-prodezza del portiere su 
un ulteriore tentativo di An- 
tognoni: da quel preciso mo¬ 
mento la squadra s’è come 
accontentata, ha limitato le 
sue pretese, inspiegabilmente 
ridotto le sue ambizioni: ha 
ceduto insomma l’iniziativa, 
s’è preoccupata più del gio¬ 
co degli avversari che del 
proprio. E poiché gli avver¬ 
sari ci sapevano sostanzial¬ 
mente fare, dimostrando cosi 
come fosse tutt’altro che ca¬ 
suale il doppio pareggio im¬ 
posto ai campioni mondiali 
della Germania, è bastato 


Una singolare 
sentenza su un 
incontro 


quell’andamento, quell'« invi¬ 
to », a sostenerli. E allora 
tutto è diventato d’un colpo 
più complicato, s’è fatta lar¬ 
go la preoccupazione, e con 
quella il nervosismo, sempre 
e comunque cattivissimo con¬ 
sigliere, son saltati fuori la 
cattiva giornata di Benetti 
e il passo ancora blando di 
Capello, la tendenza ai pa¬ 
sticci dei difensori, l’assi’lan- 
te paura, insomma, del peg¬ 
gio E allora Scirea, l’attesis¬ 
simo Scirea del cui nome ci 
s'e-ra in fondo serviti per eti¬ 
chettare questo nuovo « ci¬ 
clo », deve fatalmente regi¬ 
strare i suoi obiettivi, ridi¬ 
mensionare le sue ambizioni. 
E le ambizioni, ovviamente, 
dei tecnici, a quelle legate a 
filo doppio. 

Scirea, dunque, dopo il pro¬ 
mettente. lusinghiero avvio, 
ha dovuto pure lui adattarsi; 
in un generale contesto di 
scarsa fiducia, s’è inevita¬ 
bilmente trovato a dover li¬ 
mitale la sua. Diligente, a 
puntino, sufficiente ad ogni 
modo, ma quel che ci si at¬ 
tendeva da lui era ben altro. 
Non ha colpe sue comunque. 


se non quelle imparzialmente 
da dividere in collettivo, e va 
pertanto senza reticenze as¬ 
solto. Fanno solo ridere a 
questo punto, e giusto Pac¬ 
chetti sarà il primo a rider¬ 
ne. coloro che. non si sa bene 
per quali precisi motivi c con 
quali valide osservazioni, par¬ 
tendo da questo primo risul¬ 
tato fiorentino, per altro tut¬ 
t’altro che scoraggiante, vor¬ 
rebbero che si tirasse una 
croce sull’esperimento per 
tornare ai vecchi amori. La 
squadra ormai e chiaramente 
abbozzate., sfasciarla di bel 
nuovo per motivi di campani¬ 
lismo o per esasperato attac¬ 
camento a vecchie tesi, sa¬ 
rebbe sciocco autolesionismo. 
Semmai, ripetiamo, vanno ri¬ 
visti 1 dettagli, studiati i per¬ 
fezionamenti, cercati i ricam¬ 
bi. Tra una quindicina di gior¬ 
ni. a Roma, gioca 1 ’n Under 
23 » contro gli olandesi: po¬ 
trebbe essere l’occasione di 
ulteriori insegnamenti, di pre¬ 
cise Indicazioni. Basterà an¬ 
darci con animo pronto a 
raccoglierli. 

Bruno Fanzera 
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Il secondo gol degli azzurri segnato di testa da Pulici 


Domenica e lunedì Coppa del mondo (con « combinata ») a Garmisch 

Per Thoeni proibito fare sbagli 
Klammer con un filo di speranza 

Grande attesa per i liberisti canadesi — Il « bello stile » di Russi, Haker e Plank 


sospeso 


FIRENZE. 1. 

Se una panna di calcio 
viene sospesa perché all'ar¬ 
bitro si è strappata la divi¬ 
sa. va ripetuta anche se il 
fatto è avvenuto per evitare 
che il direttore di gara fosse 
colpito da un sasso lanciato 
da uno spettatore. Così na 
deciso jl sostituto giudice 
sportivo di calcio della sene 
« D ». dottor Piero Mocah. 
chiamato a decidere su un 
episodio avvenuto domenica 
21 dicembre, nel corso della 
partita Biossono - Fortitudo 
Fidenza, valida per il girone 
« B » della serie « D ». 

Secondo quanto è scritto 
negli atti ufficiali, a! 15’ del 
secondo tempo, «Subito dopo 
che l'arbitro aveva ufficiai- 
mente ammonito un (locato¬ 
re della Fortitudo Fidenza, 
da parte di un sostenitore 
di questa squadra, chiara¬ 
mente identificato, veniva 
lanciato in direzione dell’ar¬ 
bitro medesimo un sasso di 
circa un chilogrammo. L'ar¬ 
bitro schivava con un rapi¬ 
do movimento il proietto, ma 
nell’eseguire tale movimento 
si procurava un consistente 
strappo sul retro delia di¬ 
visa ». 

In conseguenza dì ciò il di¬ 
rettore di gara Dalla Valle, 
idi Belluno) non si senti in 

R ado di proseguire nelle sue 
nrioni e decretò la sospen¬ 
sione della partita. 


Le feste son passate la 
Coppa del mondo ritorna. 
La prima tappa, iniziata 
con la vittoria a sorpresa 
del canadese Ken Read nella 
« libera « massacro di Val 
d'Isère. riprende il cammino 
domenica e lunedi nella cit¬ 
tadina tedesca (circa 30 mi¬ 
la abitanti) di Garmisch- 
Partonkirchen. Il rendez- 
vous (che sarà interamente 
teletrasmesso) è importantis¬ 
simo perché sarà arriccmto 
dalla prima delle tre combi¬ 
nate previste da tutto il pro¬ 
gramma. La combinata, co¬ 
me sapete, è stata inserita 
nella Coppa del mondo per 
obbligare gli slalomisti a de¬ 
dicarsi anche alia discesa li¬ 
bera e per permettere ai li¬ 
beristi di arraffare qualche 
punteggio in più cimentan¬ 
dosi negli slalom. 

L’invenzione non è gran 
che ma ha il pregio di pro¬ 
porre qualche thrilling lega¬ 
to ai nomi di Gustavo Thoe¬ 
ni e di Franz Klammer. In 
effetti di veri combinatisti 
— oltre a « Dudu » Duvillard. 
Karl Schanrz e allo stesso 
Thoeni — si sono avuti sol¬ 
tanto gli austriaci Tritscher 
e Zwilhng. Ma per gli inte¬ 
ressi della valanga azzurra 
la combinata è purissima 
manna visto che è proprio 
grazie alle tre combinate vin¬ 
te dal grande Gustavo si è 
conquistato Io anno scorso la 
Coppa del mondo. 

Dunque a Garmisch sarà 
già in palio una fetta del 
prestigioso trofeo. 

La « libera » si disputerà 
lungo un percorso di 3700 me¬ 
tri con un dislivello di &i0. 
Dovrebbe venirne fuori una 
gara assai interessante so¬ 
prattutto per l’impegno che 
vorranno mettervi atleti dal 
bello stile (Thoeni. Russi. 
Planke e Haken. E’, intatti, 
una discesa molto difficile, 
ricca di curve, il schuss e di 
salti. Tre i temi che, sen¬ 
z'nitro. la caratteiizzeranno: 
la necessità per Thoeni di 
classificaisi bene, l'ansia di 
rìnvita di Klammer dopo la 
dura sconfitta di Schlad- 
ming. la possibilità per i ca¬ 
nadesi di confermarsi i mi¬ 
gliori liberisti del momento. 
Xecessità, ansia e possibilità 
per una difficile discesa che 
potrebbe essere la chiave di 
questa Coppa del mondo. 

Lo slalom speciale si dispu¬ 
terà sulle pendici del monte 
Eckbauer. La «danza su ne¬ 
ve » è ormai caratterizzata 
dairappassionante duello a 
quattro iniziato a Vipiteno 
col grande successo di Inge- 
mar Stcnmark e proseguito 
a Schladming con l’altrettan¬ 
to grande rivincita di Hansi 
Hinterseer. Gl; altri due com¬ 
ponenti del poker sono gli 
azzurri Piero Gros e Gustavo 
Thoeni. Ma Thoeni ha per¬ 
duto qualcosa in slalom da 
quando ha obbligato la sua 
capacità di ballerino a ci¬ 
mentarsi in quella terribile 
prova di forza che è la « li¬ 
bera ». Era già accaduto a 
«Dudu» Duvillard (ma il 
procedimento era rovesciato) 
quando smise di essere in¬ 
vincibile liberista per diven¬ 
tare slalomista di grande 
valore. 

Quindi Sfenmark e Hintc- 
seer su tutti. Gros un mez¬ 
zo gradino piu sotto e Thoe¬ 
ni un intero gradino p.ù giù. 

Il guaio di Hinterseer e 
che non riesce, con quel suo 
sciare acrobatico, ad essere 
altrettanto efficiente in «gi¬ 
gante». Il poker cosi (per 
quanto riguarda la possibili¬ 
tà di vincere la Coppa) si 
riduce a un terzettoi Sten- 
mark, Gros e Thoeni. Abbia¬ 
mo lasciato fuori Franz 
Kiammer ed Erik Haker. li 
primo ha poche chance di 
vincere il grande trofeo per¬ 
ché avrebbe dovuto non 
mancare nessuno degli ap¬ 
puntamenti (visto lo scarso 
amore che ha per Io slalom) 
e ne ha già mancati due; il 
secondo e. sulla carta, il 
più completo di tutti per la 
grande abilità di destreggiar¬ 
si in «libera» e in « gigan¬ 
te ». Ma il norvegese è trop¬ 


po discontinuo e cosi non 
può figurare nella breve li¬ 
sta degli eletti. 

Dopo Garmisch il «circo 
Thoeni » di sposterà in Sviz¬ 
zera (10-11) per il Lauber- 
thorn. una terribile discesa 
di 4 km. e 200 metri. Anche 
qui si avrà una combinata 
(la terza, e ultima, si dispu¬ 
terà a Kitzbuhel il 24 e 25). 
Il giorno dopo le gare di 
Wengen si avrà la fine del¬ 
la prima tappa con un «gi¬ 
gante ». ancora in terra sviz¬ 
zera (Adelboden). 

Ricordiamo che la classi¬ 
fica di Coppa del mondo ve¬ 
de al comando lo svedese 
Stenma»k davanti a Gros e 
al canadese Irwin. Il tempo 
delle rivincite non consente 
margine agli errori. Thoeni 
e Klammer non possono per¬ 
mettersi il lusso di uscire di 
pista. Darebbero l'addio alla 
coppa. 

Remo Musumeci 


La gara è stata vinta dal colombiano Victor Mora 


Fava terzo nella «corrida» di S. Paolo 


SAN PAOLO. 1 

Il colombiano Victor Mora 
si è aggiudicato la corrida di 
San Silvestro, la gara di ma¬ 
ratona che si disputa tradi¬ 
zionalmente a San Paolo del 
Brasile il 31 dicembre, da¬ 
vanti all’australiano William 
Scott e all’italiano Franco 
Fava. 

Con l’impresa della scorsa 
notte. Mora ha portato o tre 
le sue vittorie nell’albo J’oro 
della « Corrida di San Silve¬ 
stro»; egli 'Riatti si era im¬ 
posto nelle edizioni del 1972 
e del 1973. Un primato che 
eguaglia quello dell’argenti¬ 
no Osvaldo Suarez che vinse 
negli anni 1958. 1959, 1960. 
Un successo, quello di Mora, 


molto netto, coni- i prece¬ 
denti. La gara si è pruica- 
mente decisa ai 2 nuia me¬ 
tri di ascesa di Rua da Con- 
solacao (via della Consda¬ 
zione). che portano all ardi¬ 
vo, posto dava iti <«!'a -.«le 
della «Gazzetta Sportiva \ 
il giornale ergannv.atore d'i¬ 
la corsa. A 600 metri dallo 
striscione Scott si è panato 
alle calcagna di Mora, poi lo 
ha anche superato, ma per 
pochi metri, li colombiano 
infatti con uno sforzo che 
aveva del sovrumano, è ri¬ 
partito di scatto, lasciando 
quasi su! posto l’avversario. 

All’arrivo 17 secondi han¬ 
no diviso i due grandi pro¬ 
tagonisti della corsa. Ottimo 


i terzo Franco Fava, nutorc et. 
una gara regolare, a J,r.pet 
to dei timori della vgili i 
suscitati dal suo «cuore mat¬ 
to ». L’italiano ha avuto co¬ 
munque qualcosa da rccrir.u 
nare nelle interviste .le - , do 
po-corsa: «Ho avuto una cat¬ 
tiva partenza — ha infatti 
dichiarato — ina la stessa 
lamentela può essere fatta 
da Mora e Scott che mi ha i 
no preceduto. Poi mi sono ri 
preso ed ho sempre guida'o 
il secondo gruppo. Ma d: 
questo fatto sono lieto film 
ad un certo punto. Avesu 
avuto qua'cuno con cui fare 
dei cambi, il mio tempo sa 
rebbe state migliore » 


La preparazione delie due romane in vista di Bologna e Cesena 

Roma: per Prati niente da fare 
{Lazio: Ammoniaci non recupera 


Rilanciata dal successo con¬ 
seguito a Perugia (e dal con¬ 
senso della critica che ha tra 
l'altro messo in evidenza il 
grande contributo dato da 
Cordova) la Roma si sente 
squadra destinata a tornare 
presto e bene nelle più al¬ 
te considerazioni e si è conse¬ 
guentemente investita della 
parte dedicandosi a duri alle¬ 
namenti anche m questi gior¬ 
ni di festa. 

Assente « capitan » Cordova 
(autorizzato a restare lonta¬ 
no da Roma) tutti i giallo- 
rossi (compreso Rocca che 
aveva giocato il giorno a- 
vanti in nazionale) l’ultimo 
giorno dell'anno vecchio si 
sono allenali sul campo del¬ 
le Tre Fontane (l’eccezione e 
stato De Sisti tenuto pruden¬ 
temente fermo per non irr 
tare una distorsione che io 
affligge» e ieri, festa d: Ca¬ 
podanno. hanno giocato Ta¬ 
buliate partitella del giovedì 
a Civitavecchia (Prati. De 
Sisti e Giorgio Monni si so¬ 
no invece allenati al Tre Fon¬ 
tane) contro la Civitavecchie- 
se vincendo per 7 a 1. Han¬ 
no segnato per la Roma Pe 
trini a!i'8\ Pellegrini al 21' e 
30' del primo tempo e nella 
ripresa Pellegrini al 22' «ri¬ 
gore» Orazi (che in questa 
occasione ha fatto la sua ri¬ 
comparsa in campo» al 30'. 
Spadoni al 32’ e Petrim al 34'. 
Quando la partita stava per 
concludersi al 43' Canto ha 
realizzato il gol degli allena¬ 
tore 

L’a'.lenamento di mercoledì 
è -tato caratterizzato dalli 
gran verve d, Batistom. Mo¬ 
nili e Petrm: e dalla log. 
ca prudenza di Pierino Pra 
t’ che difficilmente potrà cic¬ 
care a Bologna e già farebbe 
miracoli se potesse rientrare 
contro la Juventus ITI gen¬ 
naio. 

La preparazione per la par¬ 
tita di domenica a Bologna 
la squadra la completerà nel 
ritiro di Modena per dove i 
convocati partiranno stamani. 

Con la sicurezza dell’uomo 
che sente avvicinarsi il mo¬ 
mento in cui i fatti gli da¬ 
ranno ragione. Liedholm con¬ 
tinua a recitare la sua par¬ 
te con fermezza. « La Roma 
di oggi ha tn più, rispetto 
alla Roma che si meritò al¬ 
cune critiche, soltanto la mi- i 
qliore condizione di alcuni 
uomini importanti che prima ! 


non giravano a causa di ma¬ 
lanni accidentali — sostiene 
con fermezza il tecnico gial- 
lorosso — adesso la squadra 
avrà da affrontare tre par¬ 
tite di grande importanza de¬ 
stinate a stabilire quale po¬ 
trà essere il ruolo della Ro¬ 
ma nel campionato. Domeni¬ 
ca a Bologna, poi uU'Olnn - 
piro con la Juventus e ‘^fi¬ 
ne a Napoli, se la squadra 
avrà fortuna potremo ottene¬ 
re buoni risultati. Comunque 
il nostro proposito c conclu¬ 
dere il girone di ur.data piaz¬ 
zati zn classifica in una po¬ 
sizione che potrebbe anche es¬ 
sere quella attuale per di¬ 
sputare quindi tl girone fina¬ 
le (che sarà quello der-.cn n 
ai fini della classifica fina¬ 
le> con grande impegno <*. 

Non c’e ombra d; nutcrri 
tica nei suo attegg.amento c 
?! tempo stesso non c c trac¬ 
cia di trionfalismi — daltron 
de sconsigliati anche dada nc 
cessarla prudenza con la qua 
le la Roma dovrà guardare 
ai confronti diretti con Juv<- 
e Napol. — ma la r:n leva¬ 


ta promossa che la Roma fi¬ 
nirà ni alto nella classifica, 
questa si c’é. 

In Lazo contro il pericolo¬ 
so Cesen » di Marchioro, non 
potrà recuperare il terzino 
Ammoniaci. Il responso è sca¬ 
turito ieri mattina, nel corso 
della partilclia che Macstrel- 
Ii ha fatto eiocare a! Tor d: 
Qu : nto. dopo ia seduta di a- 
tlruea. Nell'effettuare un in¬ 
tervento il g nocchio destro 
nel eiocitore ha lamentato T 
nacuti/.'arsi del dolore, per 
ca. le residue speranze d: 
poterlo avere in campo do 
nnnica pro-v-ema sono sfu 
mate. Ammoniaci ci teneva a 
g ocar? questo delicato con 
fronto essendo un ex ma i 
«no; des.deri erano appesi ad 
un «oitile filo, perche a pre¬ 
scindere da! fatto contmzcn 
te di ie... Maestrali: molto 
d i 4 c:lm mie lo avrebbe fatto 
g orare. 

Dono I’.ik entro a!l'«01:m 
piro.. icn il Ce.-eiia. la La 
zio sara chiamala alla d lì:- 
cile trasferta di Tonno e il 
te~ vco punta su! recupero 
n.-eno d'1 terzino. Ragion per 


flash - sportflash - sportflash - sport 


• IPPICA — Ouindici cavalli sono annunciati partenti net Prcmic 
Valliamo, in programma oggi all'ippodromo della Mulina in Fircnie. 
prescelto come corsa TRIS della settimana. Ecco il campo: Premio 
Valdarno (l. 4.000.000. handicap a invito, corsa TRIS) - 2060: 
lairsino. Sorano, Rasale. Sonoro. Fidcnar. Divano, Mussorgkì, Sasci- 
gnons; 20S0: Cavanar. Gerardo. Zoom, Ann, Seminoie, Lynn Simross; 
2100: Nick Carter. 

• TENNIS — Il Sud Alrica avrebbe proposto al Messico di dispu¬ 
tare la finale di Coppa Davis per la tona nordamericana in campo 
neutro. Lo ha riferito il giornale Ovacioncs citando fonti bene 
informate. A quanto pare fra le sedi proposte dai sudamericani 
figurano DALLAS. TUCSON, LOS ANGELES. 

• PUGILATO — L'italiano Vito Antuolermo si recherà ITI gennaio 

• Berlino per affrontare il iv uei.o stesso mese il tedesco EcHharo 
Oagge, in un incontro valevole per il titolo europeo dei super- 
welters. Antuolermo. un peso medio naturale che ha inizialo la sua 
carriera professionistica nel 1971 a New York, dove e domiciliato, 
figura tra i primi dieci migliori pesi medi del mondo. 

• CALCIO SQUALIFICHE — Il giudice sportivo della Lega calcio 
ha squalificato, in serie A, per tre giornate Zigoni (Verona) e pei 
una giornata Gentile (Juve). Ha inflitto l'ammendia di 3 milioni di 
lire, con diffida, aU’Ascoti (« prolungata protesta contro l'arbitro 
al termine dell'incontro con la tuve»), L'inibirione a svolgere 
attività sportiva, lino al 29 febbraio, al dirigente dcil'AscOti Giuseppe 
Sacripanti. Multe alla Roma (un milione), alla Samp (175 mila lire) 

• all'lnter (90 mila). In serie B ha squalificato, per due turni, 
Galuppi (Vicenza) e Bellotto (Modena); per un turno lacolino 
(Brescia), Marchetti (Novara), Musieilo (Avellino), Panizza (Ca¬ 
tania), Rossetti (Genova), Croci (Genova) c Rosa (Ternana). 


cui Ammoniaci resterà a ri¬ 
poso precauzionale, mentre 
sarà data fiducia al «ver 
chio » Polentes e Ghedm 
riprenderà ii suo posto do 
po ia squalifica e quindi con¬ 
tro i! Cesena degli ex Frusta- 
lupi e Oddi, giocherà la «vec 
chia guardia» ad eccezione di 
Lopez. Maestrelli ha stilato 
una specie di tabella di mar¬ 
cia per ì cinque incontri eh? 
mancano al « giro di boa ». 
La Lazio avrà in casa Ce 
sena. Fiorentina e Como, fuo 
ri casa Torino e Milani eb¬ 
bene Maestrelli conta di fa 
re sette punti e raggiungere, 
perciò, quota quindici in clas¬ 
sifica. Ma per il momento ia 
attenzione maggiore del tec¬ 
nico e centrata suli’imminen- 
te scontro con il Cesena, una 
squadra che è quarta m clas¬ 
sifica a quota tredici. 

feri Maestre!!., a! termine 
de’.i’allenamento, ha rilascia¬ 
to alcune dchiarazioni 'utre 
accentrate sul delicato impe 
gno che attende 1 suo-. « '' 
quarto posto dei romannoh 

— ha detto il tecnico —, "(in e 
un reso. Il Cesena *am un 
valido test per i mici ragne 
c>. Gioca a lutto campo, ha 
un centrocampo di tutto r- 
sjetto r una ottima difesa, 
m'- d‘ coni erto e una sque 
dia che lascia anche gioca¬ 
re Io <o no ottimista, per 
d.c la Lazio non ha ma, 
fatato gli appuntamenti deh 
enfi. D'cn che l'attuale La¬ 
zio può. almeno ;n certe (v- 
cusiori. tornare ad esprime¬ 
re i n gioco i simile a 
quello delle stagioni passate 
Ot i,o ehc d compito di at¬ 
taccare spetterà a nn\ ma 
lo tnrcr.n cor, giudizio, noe. 

- s.-'oc enioci, noe. a! contro 
pi'de a r i cesano » La prepa 
razione continuerà oggi, a 
Ter d: Quinto, mentre sii 
p_ino i*ee:etar:o c’e de re 
entrare !a ferma ìnten^one 
del presidente Umberto Len 
zir.i di procedere, a temp. 
br»vi. ad un « rimpasto » del 
governo biancazzurro. L’at 
tua le CD sarà sciolto, ma a.- 
cuni de: consiglieri passeran 
no a far parte di quello nuo 
vo. mentre per quanto r. 
guarda 1 ! generai manager. 
Lenzmi avrà un abboccamen 
to con Lovati e Maestrelli 
per sapere se Lovati preferì 
rà continuare a coadiuvare 
Maestrelli nella guida della 
squadra, oppure impegnarsi a 
tempo pieno nel ruolo di ge 
neral - manager. 



Le richieste ribadite al Congresso deila F6CI 

Diritto allo studio 
e al lavoro dei 
giovani emigrati 


Nella nostra rubrica tor¬ 
niamo sul recente XX Con¬ 
gresso della FOCI per l'in¬ 
teresse che esso ha aiuto 
anche per migliaia di gio¬ 
vani emigrati, molti dei 
quali (specie in Belgio, Lus¬ 
semburgo. Gran Bretagna, 
in parte in Svizzera) sono 
nati o divenuti adulti fuo¬ 
ri dallTtalia- un paese che 
per essi non costituisce sol¬ 
tanto un riferimento ideale 
o geografico della « terra 
dei padri ». Non è solo que¬ 
sto il motivo che ha visto 
alla assise di Genova la 
presenza del nutrito grup¬ 
po di ragazzi e ragazze, de¬ 
legati o invitati, in rappre¬ 
sentanza dei giovani comu¬ 
nisti italiani in Belgio, Sviz¬ 
zera. Lussemburgo e RFT. 
Chi meglio di costoro po¬ 
teva confermare che le nuo¬ 
ve generazioni soffrono e 
si ribellano alla « cren eco¬ 
nomica. morale e di valo¬ 
ri che investe l'Europa e 
il mondo capitalistico? » E’ 
ria questa constatazione e 
dalle iniziative dei giovani 
comunisti emigiati che han¬ 
no preso le mosse gli in¬ 
terventi dei compagni Ixi- 
iarro della FGCL in Sviz¬ 
zera e Nicoletti del Bel¬ 
gio. 

Non è stato necessario 
costruire artificiosamente 
« l’aggancio » con le lotte 
dei giovani in Italia. « Sia¬ 
mo parte di questa gioven¬ 
tù — ha detto Loiarro — 
che nelTemigrazione sente 
maggiormente le conseguen¬ 
ze dell’attuale situazione e 
che a maggior ragione in¬ 
tende costruirsi una pro¬ 
spettiva assieme ai giovani 
svizzeri e di altre naziona¬ 
lità per partecipare a tut¬ 
te le scelte di carattere po¬ 
litico, economico e sociale 
nelle nostre regioni, soprat¬ 
tutto in questo momento di 
riflusso della emigrazione 
che riporta in Italia inte¬ 
ri nuclei familiari con ra¬ 
gazzi in età scolare, con 
giovani in cerca di ima pri¬ 
ma occupazione >>. 

L’appello lanciato al Con¬ 
gresso di Genova affinchè 
si faccia pesare sulla so¬ 
cietà la potente spinta che 
viene dalla gioventù deve 
essere portato anche tra i 
giovani emigrati. E’ neces¬ 
sario sviluppare una più va¬ 
sta iniziativa attorno ai di¬ 
ritti sociali e civili, al di¬ 
ritto allo studio, alla for¬ 
mazione professionale e 
culturale, contro l’emargi¬ 
nazione e l'Isolamento. sen¬ 
sibilizzando forze politiche, 
sindacali e associative degli 
emigrati e del paese ospi¬ 
tante, per raccogliere e in¬ 
canalare. anche attraverso 
istanze e strumenti nuovi 
di consultazione e di ge¬ 
stione, le spinte che non 
sempre si manifestano in 
forine organizzate sui pro¬ 
blemi dello studio, dell’ap¬ 
prendistato e della forma¬ 
zione professionale (ma an¬ 
che del tempo libero, delia 
cultura, della informazione 
e dello sport), interessando 
autorità e organismi loca¬ 
li (Comuni. Province e isti¬ 
tuzioni investite dei proble¬ 
mi della gioventù), coinvol¬ 
gendo parimenti quelli che 
debbono divenire sempre 
di più gli organismi rap¬ 
presentativi e di partecipa¬ 
zione italiani che operano a 
livello consolare. 

Del resto anche dalla 
CEE sono stati effettuati 
interventi e svolti studi sul¬ 
la condizione giovanile e si 
è fatto riferimento ai «nu¬ 
merosi problemi sociali, 
formativi, di ambientamen¬ 
to e collocazione dei pio 
vani emigrati ». E* il mo¬ 
mento di confrontarsi con 
la realtà, con ragazzi e ra¬ 
gazze maggiorenni a tutti 
gli effetti che si battono 
per ottenere parità nella 
scuola, per un reale dirit¬ 
to allo studio (che non si¬ 
gnifica — anche se ne è la 
premessa — freauentare la 
scuola dell’obbligo), alla 
scelta della professione, ad 
un apprendistato non deli¬ 
mitato ad alcuni settori pro¬ 


duttivi e che nuche nella 
condizione della gioventù e- 
imgrata si colleghi con il 
movimento operaio e porti 
a rivedere sul piano legi¬ 
slativo e normativo il rap¬ 
porto giovani-lavoro. 

Il blocco delle assunzio¬ 
ni in diversi settori indu¬ 
striali nei paesi di emigra- 
; ione, la riduzione degli ap¬ 
prendisti, anche nelle pic¬ 
cole e medie aziende, il ge¬ 
neralizzarsi del numero 
chiuso in parcccni istituti 
superiori e università, e — 
reme già riferivamo — il 
rientro di numerose fami¬ 
glie rende piii che mai at¬ 
tuale l’indicazione del Con¬ 
gresso di Genova a {orma¬ 
re leghe unitarie dei gio¬ 
vani disoccupati e all'attua¬ 
zione di un piano di pre-av- 
viamento al lavoro, alla co¬ 
stituzione di un fondo na¬ 
zionale per l'occupazione 
giovanile che in collegamen¬ 
to con la vertenza per il 
Mezzogiorno definita all’in¬ 
contro sindacale di Napo¬ 
li, modifichi nelle regioni 
di emigrazione il rapporto 
scuola - sviluppo - formazio¬ 
ne e occupazione. tn. b.) 


SVIZZERA 


[SVEZIA ; j 

Superato il 
100 per cento 
degli iscritti 

L’organizzazione del no- 
( stro Partito in questo pae¬ 
se scandinavo ha chiuso 
Tanno con il superamento 
del 100 per cento degli 1 - 
scrito. 1 reclutati, molti del 
quali giovani, ma anche ope¬ 
rai che negli anni *50 aveva¬ 
no partecipato alle lotte nel¬ 
le fabbriche del Nord, so¬ 
no 19 alla sezione Gramsci 
di Stoccolma, 8 nel sobbor¬ 
go operaio di Vàsteras e 
IH a Goteborg. Nel frat¬ 
tempo ò uscito anche il nu¬ 
mero 5 6 del periodico ita¬ 
liano Il Confronto in cui si 
dà ampio risalto alla con¬ 
quista del rilascio gratuito 
del passaporto per t lavora¬ 
tori italiani residenti in 
Svezia e che aveva impe¬ 
gnato i nostri compagni in 
una lunga battaglia unitaria 
con le associazioni italiane 
per ottenere questo diritto. 
I I nostri compagni inten- 
| dono rafforzare questo rap- 
potto con i lavoratori e af- 
1 frontare nelle prossime set- 
Minane il problema di ima 
loro rappresentanza demo¬ 
cratica presso l’ambasciata 
di Stoccolma e presso le 
sedi consolari operanti in 
altre città della Svezia coin¬ 
volgendo nei dibattiti un 
sempre piit vasto numero 
I di eonnnzionnli. (n. ri.) 


Sempre più aiuta la 
depressione etonomka 

Le previsioni degli ambienti sindacali contrastano con 
l'ottimismo delle banche • Interessanti posizioni nel 
movimento operaio elvetico -1 compiti degli emigrati 


la Svizzera sta vivendo la 
sua più lunga e seria de¬ 
pressione economica del do¬ 
poguerra. Nonostante le ot¬ 
timistiche previsioni della 
Società della banche svizze¬ 
re la situazione continua a 
deteriorarsi e la stabilìzza- 
7.ione auspicala sembra lun¬ 
gi dal realizzarsi visto che 
importanti settori produttivi 
sono in gravi difficoltà strut¬ 
turali. L’ottimismo delle 
grandi banche è sempre sta¬ 
to una costante nella vita 
economica svizzera nei mo 
nienti di pesante congiuntu¬ 
ra. L’attuale ottimismo degli 
esperti economici della SBS 
sì basa su valutazioni che 
vedono per il 1976 una so¬ 
stanziale ripresa delle espor¬ 
tazioni verso gli Stati Uniti 
e verso la CEE, mentre nel 
frattempo non dovrebbero 
subire flessioni ma anzi ma¬ 
nifestare un costante au¬ 
mento quelle verso i Paesi 
socialisti e dell’OPEC. 

In realtà, fonti sindacali 
prevedono un regresso degli 
investimenti anche per tutto 
il 1976 e un ritmo assai con¬ 
tenuto dei processi di ri¬ 
strutturazione, a causa della 
scelta padronale di puntare 
sulla intensificazione dello 
sfruttamento, sulla compres¬ 
sione dei salari e sulla sop¬ 
pressione di oltre 200 mila 
posti di lavoro. Ma questa 
scelta padronale è stretta- 
niente collegata al fatto che 
il grande capitale industria¬ 
le finanziario elvetico inten¬ 
de giocare nei prossimi an¬ 
ni la carta dell’espansione 
dell'esportazione e quindi ia 
carta della competitività sui 
mercati esteri, senza rinun¬ 
ciare agli enormi privilegi 
accumulati negli anni del 
« boom » economico degli 
anni scorsi. Infatti. le pre¬ 
visioni della Società delle 
banche svizzere si basano 
su un presùnto incremento 
del 5 o 6 ’j delle esportazio¬ 
ni dopo che queste hanno 
subito nel corso del 1975 un 
regresso del 13 c o in termini 
reali. 

Le forze politiche che si 
richiamano agli interessi po¬ 
polari, le grandi centrali 
sindacali che avvertano il 
crescere del malessere e del¬ 
le preoccupazioni, sono sem- 


Significativi risultati nel tesseramento 


Il PCI più 

lavoratori 


Nonostante i molti rim¬ 
patri verificatisi nel corso 
dell'anno a causa della cri 
si econonvca e ì numerosi 
rientri per le vacanze na¬ 
talizie. intensa è stata an¬ 
che nelle settimane delle fc 
ste di Lue ?4ino Fattività 
delle nostre organizzazioni 
all'estero, sia per il tesse 
lamento e reclutamento sia 
per iniziative pohticoculiu 
rah Sui 15.300 iscritti a! 
Partito del 1975. quasi 9 
mila hanno rinnovato la 
tessera per il 1976. regi 
strando un forte balzo in 
avanti rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno: 
ciò significa che molte cen¬ 
tinaia di lavoratori emigra¬ 
ti. soprattutto giovani e 
donne, hanno chiesto per 
la prima volta l'iscrizione 
ai PCI. 

I risultati piu significati¬ 
vi ci vengono segnalati dai 
Paesi di immigrazione sui 
quali maggiormente ha pe 
sato il fenomeno dei licen¬ 
ziamenti e della messa in 
cassa integrazione, che in 
particolare ha colpito ) 
lavoratori stranieri: in Sviz¬ 
zera, ad esempio, le due Fe¬ 
derazioni, quella di Zurigo 
e quella di Ginevra, con¬ 
tano oggi all’inizio del T6 
quasi mille iscritti in piu 
rispetto alia stessa data del 
1975. Il significato di tale 
balzo in avanti sta nel fat¬ 
to che esso si è verifica¬ 
to nonostante che quasi 


forte tra i 
all’estero 


100 000 siano i lavoratori i- 
taliam rimpatriati perchè 
hanno perduto il lavoro. La 
attività delle nostre orga¬ 
nizzazioni, le loro iniziati¬ 
ve, il successo delle lotte 
m Italia e il voto del 15 
giugno hanno aumentato il 
prestigio e l’influenza del 
PCI tra le masse dei lavo¬ 
ratori emigrati. Analogo di¬ 
scorso può essere fatto per 
la Repubblica federale te¬ 
desca; le Federazioni di 
Stoccarda e di Colonia con¬ 
tano oggi circa 400 iscritti 
in più rispetto all'inizio del 
197§. Successi di rilievo ven¬ 
gono segnalati anche da 
Belgio, Lussemburgo. O- 
lar.da. Ausi ralla e Svezia 
dove, con il reclutamento 
di decine e decine di lavo¬ 
ratori e di giovani, sono 
«orti nuove sezioni, nuclei 
m partito e circoli della 
FOCI. 

Con la prossima settima¬ 
na tutte le nostre organiz¬ 
zazioni alTestero riprende¬ 
ranno con ritmo normale 
la loro attività, centrata in 
primo luogo sui problemi 
derivati dalla crisi e dalla 
disoccupazione. Gli organi 
dirigenti della Federazione 
del Lussemburgo e i segre¬ 
tari di sezione si riuniran¬ 
no per preparare la nostra 
partecipazione alla conte 
renza sui problemi degli 
immigrati promossa dal go¬ 
verno del Granducato, con¬ 
vocata per tl 17 gennaio. 


pre più sottoposto alle uni¬ 
laterali violazioni contrat¬ 
tuali da parte padronale e 
sono dilaniate ad affrontare 
e contestare una politica go¬ 
vernativa che, nell'attuale si¬ 
tuazione, appare come un 
reale supporto per spingere 
in tale direzione le future 
scelte economiche e dello 
sviluppo. Le recenti assise 
congressuali e lo stesso ri¬ 
sultato delle consultazioni 
del 26 ottobre scorso, che 
ha visto un consolidamento 
delle posizioni elettorali del¬ 
le sinistre, stanno a confer¬ 
mare una presa di coscien¬ 
za nuova e più marcata del 
lavoratori per una reale al¬ 
ternativa allo strapotere del 
grande capitale finanziario 
industriale. Ne abbiamo a- 
vuto una riconferma, per e- 
sempio, in una dichiarazio¬ 
ne politica de! Purtito so¬ 
cialista svizzero nella quale 
si esprime, senza dare adito 
ad equivoci di sorta, la di¬ 
sponibilità del più grande 
partito della sinistra elveti¬ 
ca a farsi interprete delle 
inquietudini e delle preoccu¬ 
pazioni che turbano oggi i 
lavoratori ma. soprattutto, 
si avanzano proposte con¬ 
crete per evitare che la tan¬ 
to decantata prosperità del¬ 
la Svizzera si dimostri un 
« gigante di creta » se i la¬ 
voratori non saranno mobi¬ 
litati per combattere la cri¬ 
si, prevenendo e reprimen¬ 
do gli abusi dei possenti 
« trust » e degli speculatori. 

Forse per la prima volta 
nella recente storia del mo¬ 
vimento socialista in Sviz¬ 
zera. registriamo una posi¬ 
zione politica di respiro eu¬ 
ropeo alla quale anche i la¬ 
voratori emigrati devono 
prestare la massima atten¬ 
zione poiché in questo con¬ 
testo possono realmente svi¬ 
lupparsi nuovi rapporti fra 
i lavoratori svizzeri e quelli 
di altra nazionalità. Più spe¬ 
cificatamente, il Partito so¬ 
cialista svizzero respinge la 
attuale politica deflazionisti¬ 
ca del governo federale, ri¬ 
vendica immediate misure 
giuridiche per costringere 
le banche e le assicurazio¬ 
ni private, la grande indu¬ 
stria e in particolare le mul¬ 
tinazionali a ridurre il loro 
potere sulla vita nazionale. 
Queste nuove posizioni so¬ 
cialiste hanno avuto una im¬ 
mediata risonanza al 43* 
Congresso della Unione sin¬ 
dacale svizzera e quindi 
hanno contribuito a fare a- 
vanzare anche all’interno 
del movimento sindacale 
una visione non corporati¬ 
va ma al contrario una vi¬ 
sione nazionale ed interna¬ 
zionale dei problemi che so¬ 
no comun» a tutti i lavora¬ 
tori. 

Anche i lavoratori italiani 
emigrati e le loro organizza¬ 
zioni dovranno assumere 
perciò un nuovo atteggia¬ 
mento di fronte a questa 
nuova realtà. Non si tratta 
certo di inventare una po¬ 
litica da contrapporre a 
quella del movimento sin¬ 
dacale svizzero. Piuttosto si 
tratta di operare con mag¬ 
giore coerenza che nel pas¬ 
sato per spingere avanti un 
processo unitario che ha già 
ottenuto un peso rilevante 
fra i nostri emigrati per far¬ 
lo divenire parte integrante 
del movimento operaio, la 
cui forza sarà grande nella 
misura in cui sarà sorretto 
da una reale unità. La posta 
tn gioco, come dicevamo, è 
importante: non possiamo 
piu soffermarci a discutere 
su ciò che ci divide. Biso¬ 
gna invece guardare ai pro¬ 
blemi che assillano tutti i 
lavoratori, operare per evi¬ 
tare un ulteriore peggiora¬ 
mento della loro condizione 
complessiva e quindi punta¬ 
re all’obiettivo che tutto il 
movimento operaio si pre¬ 
figge. Questo sarà possibile 
se combatteremo la nostra 
battaglia con gli stessi stru¬ 
menti che il movimento o- 
peraio svizzero si è dato e 
sta perfezionando e ade¬ 
guando alla nuova, grave 
realtà. 

CFSARINO BECCALOSSI 
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Il 54° anniversario della fondazione del PCCh 

I comunisti del Cile 
nella lotta al fascismo 

La crescente presenza nella clandestinità e la proposta di un ampio fronte uni¬ 
tario per battere la feroce dittatura e costruire un nuovo Stato democratico 


Rammento la celebrazione 
del 50 anni del nostro Partito 
nello Stadio Nazionale di San¬ 
tiago, riempito da 80.000 ma¬ 
nifestanti entusiasti. 

Era un radioso pomeriggio 
del gennaio 1972. Dalla tribu¬ 
na LuLs Corvalàn manifestava 
la sua grande gioia. 

In questi 50 anni, fin dai 
duri inizi, i comunisti cileni 
erano entrati già nel cuore e 
nella coscienza dei lavoratori 
e costituivano una collettivi¬ 
tà robusta, educata nel¬ 
l'amore per la Patria, nella 
preparazione a qualunque sa¬ 
crificio, nella onesta politica 
e nel culto dei principii leni¬ 
nisti. 

Quel txnneriggio, la parte 
piu cosciente e lucida della 
classe opera'a e del popolo 
celebrava il suo cinquantena¬ 
rio nel pieno della battaglia 
per la difesa del governo po¬ 
polare, il più grande obietti¬ 
vo rivoluzionario intrapreso 
dai lavoratori cileni, odiato 
dall’imperialismo nordameri¬ 
cano e dai reazionari cileni, 
ma minacciato anche dal con¬ 
sapevoli ed inconsapevoli «Ca¬ 
valli di Troia» della ultrasini¬ 
stra che, con la parola « ri¬ 
voluzione » sempre a fior di 
labbra, nei fatti favoriranno 
la controrivoluzione con le lo¬ 
ro insensate follie e con le lo 
ro irresponsabili provocazioni. 

Il Partito comunista non si 
lasciava intrappolare nelle 
contraddizioni minori tra la 
classe operaia ed i ceti me¬ 
di, ma cercava di risolvere 
nell’unico modo possibile, va¬ 
le a dire affrontando le gran¬ 
di contraddizioni che la mag¬ 
gioranza del popolo aveva con 
i principali nemici: l’impe- 
rialismo e !a oligarchia mo¬ 
nopolis... v latifondista, gli 
stessi nemici di ovzl. che 
hanno cambiato soltanto la 
forma in cui esercitano il lo¬ 
ro dominio. 


Il pensiero 
dei comunisti 


Ogni aspetto della indimen¬ 
ticabile giornata che ricor¬ 
diamo era definito nel pen¬ 
siero politico del comunisti 
cileni, espresso poco prima, 
con precisione e coerenza, 
dal segretario generale. Luis 
Corvalàn. «In virtù del ca¬ 
rattere stesso della rivoluzio¬ 
ne cilena, degli interessi della 
classe operaia e dei ceti medi, 
della necessità di isolare i 
reazionari, di sconfiggere le 
loro manovre sediziose, di im¬ 
pedire l’intervento straniero, 
di affrontare le pressioni im¬ 
perialiste, di dare infine un 
appoggio nazionale al gover¬ 
no; in virtù di tutto ciò. 6l 
può e si deve sviluppare an¬ 
cora di più la unità del popo¬ 
lo e questa può e deve diven¬ 
tare una forza realmente in¬ 
vincibile. Questo è il proble¬ 
ma più importante che deve 
essere risolto in questo mo¬ 
mento ». 

Ora che compiamo 54 anni 
abbiamo voluto ricordare que¬ 
sto aspetto del nostro cin¬ 
quantenario. Tutto appare 
molto lontano, ma non è così. 
Il sangue, i crimini e le atro¬ 
cità con cui la tirannia fa¬ 
scista tenta di affogare ogni 
tradizione democratica in Ci¬ 
le, non riescono ad aopannar- 
ci la vista. La potenza del 
Partito comunista, così come 
la vitalità di altre forze de¬ 
mocratiche cilene, cresce oggi 
nella clandestinità e si mani¬ 
festa in mille modi diversi 
animando l'azione antifasci¬ 
sta nel paese, come è co¬ 
stretto ad ammettere, eoo 
odio, lo stesso Pinochet, che 
non trova altra risposta che 
Inasprire ancor più la re¬ 
pressione. 

E neppure è lontana la le¬ 
zione di quel tempo, che con¬ 
siste nel saper cercare e. so¬ 
prattutto. nel saper trovare 
alleati per 1 grandi obietti¬ 
vi del movimento popolare. 

Espirati da tutto ciò. nel 
nostro 54. anniversario lavo¬ 
riamo con piu forza che mai. 
per realizzare le proposte ixj- 
lltlchc elaborate, all’interno 
del paese, dalla nostra dire¬ 
zione che. subito dopo l’av¬ 
vento del fascismo, dichiara¬ 
va. « L’unica linea di demar¬ 
cazione valida è quella che 
separa i fascisti militari c ci¬ 
vili. gli Imperialisti, e la oli¬ 
garchia. dalla immensa mag¬ 
gioranza del popolo cileno, 
compresi quegli ufficiali, sot¬ 
tufficiali e militari di truppa 
delle forze annate che ripu¬ 
diano 1 crimini della giunta. 
Dobbiamo unire e non divi¬ 
dere le forze. La dispersione 
delle forze di opposizione pro¬ 
lunga il martirio del Cile ». 

Noi riteniamo che né la 
coalizione di Unità popolare 
da sola e né la DC da sola 
possono o<*-ri pretendere di 
svolgere 11 ruolo di alternati¬ 
va al fascismo restando sepa¬ 
rate e contrapposte. Cosi co¬ 
me né la DC né Unità po¬ 
polare potrebbero domani af¬ 
frontare l delicatissimi com¬ 
piti di un governo democra¬ 
tico con un atteggiamento re¬ 
ciprocamente antagonista e di 
att:\a contrapposizione. 

E" con questo convincimen¬ 
to politico che il nostro Par¬ 
tito ha proposto la forma¬ 
zione del più ampio Fronte 
antifascista, chiamando a far¬ 
ne parte in modo esplìcito la 
DC Pensiamo che debba sta¬ 
bilirsi un chiaro accordo di 
base tra Unità popolare e la 
DC che. ìnsi-'me. prima del 
«golpe», riunivano il 74% della 
la c’ttadinar.za — per ccncor- 
<lare una piattaforma antifa¬ 
scista. 

Abbiamo formulato a questo 
proposito proposte concrete. 
Inoltre, noi concepiamo que¬ 
ste alleanza r.on soltanto co¬ 


me uno strumento Insostitui¬ 
bile per estirpare dal Cile il 
cancro fascista oggi, ma an¬ 
che come una garanzia per 
costruire domani un nuovo 
Stato di diritto, democrati¬ 
co, nazionale, popolare, plu¬ 
ralista, che assicuri il rinno¬ 
vamento democratico, la e- 
stirpazione totale dei fasci¬ 
smo, la spinta al cambio ri¬ 
voluzionario e la indipendenza 
nazionale. 

Proponiamo la unità per 
abbattere ora la dittatura fa¬ 
scista e per dare domani un 
governo democratico al Cile. 
In seno alla DC si discutono 
posizioni contrarie a tale im¬ 
postazione ed il direttivo non 
ha dato una risposta ufficiale 
alle nostre proposte. Noi con¬ 
tinueremo instancabilmente 
ad andare avanti in direzio¬ 
ne della unità, aprendole la 
strada. Questo è ciò che re¬ 
clamano gli assassinati, i tor¬ 
turati ed i prigionieri politici 
di tutte le Ideologie, vittime 
della giunta il cui odio nei 
confronti della libertà non so¬ 
lo colpisce l marxisti, ma fa 
anche chiudere stazioni radio 
e riviste della DC ed incar¬ 
cerare sacerdoti cattolici. 

L’obiettivo unitario — no¬ 
nostante che la direzione del¬ 
la DC non lo abbia concora 
accolto — tende ad amalga¬ 
mare realmente la base di 
settori differenti all’interno 
del Cile, ed in modo parti¬ 
colare tra i lavoratori. Rad¬ 
doppieremo la nostra tenacia 
nel continuare su questa stra¬ 
da per il bene del nostro 
paese. 

Sappiamo che l’unità non 
cade dal cielo. Non fu facile 
nemmeno costruire la stessa 
Unità popolare. Oggi dobbia¬ 
mo lottare anche contro le 
posizioni anguste della ultra- 
sinistra cilena — tipicamente 
anticomunista — il cui dog¬ 
matismo e settarismo favo¬ 
riscono il gioco del settore 
reazionario della DC oltre a 
cercare divisioni all’interno 
di Unità popolare. 

Tutte le concezioni settarie 
sono un aiuto ai fascisti Ri¬ 
petiamo che sulla base della 
unità socialista-comunista, co¬ 
me espressione essenziale del¬ 
la unità della classe operaia, 
e della Unità popolare, in 
quanto espressione unitaria 
dei settori più coscienti del 
popolo, bisogna sottolineare 
con i fatti la nastra volontà 
che la DC si inserisca pie¬ 
namente e su un piano di 
uguaglianza nel Fronte an¬ 
tifascista. • 

Il nostro popolo costruisce 
la sua unità nella lotta an¬ 
tifascista. SI realizzano azio¬ 
ni di varia natura. I lavora¬ 
tori manifestano la loro 
protesta contro la miseria e 
la disoccupazione, esigono il 
ripristino delle libertà sinda¬ 
cali. La Chiesa Cattolica, In¬ 
terpretando il sentimento na¬ 
zionale, alza la voce per chie¬ 
dere l’amnistia generale e la 
liberazione di tutti 1 prigio¬ 
nieri. La stessa stampa al 
servizio della dittatura non 
può fare a meno di riflettere 
11 malcontento e la crescente 
resistenza che si manifesta 
dappertutto contro le misure 
delia giunta. 

E‘, questa, una lotta eroica 
per la quale 1 nostri compa¬ 
gni si ispirano airesemplo 
di dignità rivoluzionaria of¬ 
ferto da Luis Corvalàn, per la 
cui libertà, come per quella 
di tutti 1 prigionieri, dobbia¬ 
mo raddoppiare i nostri sfor¬ 
zi. Il Partito e la Gioventù 
comunista mantengono in Ci¬ 
le le proprie direzioni. Fun¬ 
zionano tutti i Comitati re¬ 
gionali ed 1 Comitati locali 
del Partito. 


Riorganizzate 
molte cellule 


Moltissime cellule sono sta¬ 
te riorganizzate nelle nuove 
condizioni. In mezzo alla di¬ 
sperazione provocata dalla 
giunta il Partito riesce ad as¬ 
sicurare la continuità del suo 
periodico clandestino Uni¬ 
tà antifascista, di ampia ed 
efficace diffusione. Nelle sue 
pagine, facendo onore all’in¬ 
ternazionalismo del comuni¬ 
sti cileni, è stato salutato il 
58. anniversario dell’URSS. la 
vittoria del popolo vietnamita, 
il primo congresso del PC di 
Cuba, ed è stata espressa so¬ 
lidarietà con le lotte dei popo¬ 
li di Angola. Portogallo, Spa¬ 
gna, Uruguay. Brasile, ed in¬ 
fine con tutte quelle forze 
che nel mondo combattono 
per la democrazia, la pace 
ed il socialismo. 

Uno stimolo speciale per la 
lotto del comunisti e di tutti I 
patrioti cileni è rappresenta¬ 
to dalla ampia e vigorosa so¬ 
lidarietà intemazionale per tl 
rispetto dei diritti umani in 
Cile, e per ottenere l'uola- 
mento politico, diplomati¬ 
co ed economico della giunta, 
il boicottaggio contro la dit¬ 
tatura. fappogsr.o politico c 
materiale ai democratici che 
si battono r.cl paefe contro il 
fasc.smo, cosi come ha deci¬ 
so la recente conferenza di 
Atene, a cu: delegati di 85 
paesi e di 37 organizzazioni 
internazionali hanno parteci¬ 
pilo per solidarizzare con il 
nostro popolo. 

Espressione di im¬ 

ponente ed attiva solidarietà 
e anche la risoluzione del 10 
dicembre dell'Assemblea ge¬ 
nerale del’.'ONU. in cui 95 
nazioni hanno condannato la 
giunta fascista. Sappiamo che 
tutto ciò viene accolto dal no¬ 
stri compagni e da tutto 11 
popolo cileno come un Impor¬ 
tantissimo contributo. 

Siamo nati un 2 di gen¬ 
naio. Ora contiamo più di 
23 anni di clandestinità. 
Abbiamo un Partito sano, 


sempre legato alle masse, 
senza lotte né correnti inter¬ 
ne, saldamente unito attorno 
alla direzione ed alla sua li¬ 
nea. Un Partito pronto a ri¬ 
conoscere 1 suoi errori ed a 
correggerli, aperto alla vita. 

In Cile, i nostri compagni 
nella notte clandestina, nel 
campo di concentramento, nel 
carcere fascista, renderanno 
omaggio al loro Partito, come 
facciamo noi che dobbiamo 
vivere in esilio. E riafferme¬ 
ranno il loro spirito comu¬ 
nista e la loro fede nella vit¬ 
toria finale. Sapranno che la 
loro eroica lotta. Insieme a 
quella di moltissimi patrioti 
degli altri partiti e dei mar¬ 
xisti senza partito, cristiani 
e laici, appoggiati dalla pos¬ 
sente solidarietà internaziona¬ 
le, culminerà nella vittoria fi¬ 
nale antifascista. E lo Stadio 
Nazionale del Cile sarà di 
nuovo — e stavolta per sem¬ 
pre — lo scenario della gioia 
di tutto un popolo. 

Luis Guastavino 

del CC del PC cileno 



!l peso della guerra americana si fa ancora sentire nel Vietnam 

Hanoi: bilancio dello sforzo 
di ricostruzione del paese 

Accanto a rilevanti successi si sono registrati alcuni ritardi nella esecuzione 
del piano — Dopo la riunificazione verrà definito il piano economico per 
tutto il paese - Si prevede anche un nuovo sistema unico di salari e di prezzi 


Dal nostro corrispondente 

HANOI. 1 
Il presidente del Comitato 
del piano statale, il vice pri¬ 
mo ministro Le Thanh Nghì, 
ha esposto ai deputati della 
Assemblea nazione 1 ? un bilan¬ 
cio dell’economia vietnamita 
per l’anno 1975 e quello del 
tre anni del Piano di rico¬ 
struzione economica. I risul¬ 
tati del plano 1975 non sono 
soddisfacenti. Le Thanh Nghi 
non lo ha nascosto — anche 
se esistono delle validissime 
giustificazioni ai ritardi eco¬ 
nomici registratisi in alcuni 
settori. Soprattutto è vero che 
« il Nord ha concentrato tut¬ 
te le sue forze umane e mate¬ 
riali al servizio dell’offensi¬ 
va generale della primavera 
1975 per liberare compieta- 
mente il Sud » e « che un mi¬ 
lione di tonnellate di mate¬ 
riale e merci sono stati tra¬ 
sportati a Sud per risolvere 1 
problemi più urgenti. Decine 
di migliaia di quadri ed ope¬ 
rai si sono recati al Sud per 
contribuire ad edificare l’am- 


BRUXELL C .S — Vigili del fuoco Intervengono per recuperare 
le salme del giovani morii nell'Incendio del dancing 


In un dancing durante la festa di fine d'anno 

15 morti (5 giovani italiani) 
nel rogo d’un locale in Belgio 

Per causa da accertare le fiamme hanno trasformato il locale in un inferno — Il panico e 
la mancanza di misure di sicurezza hanno impedito la fuga — Altri connazionali tra i feriti 


BRUXEtiLES, 1 

Quindici giovani, tra i quali 
5 italiani, sono morti car¬ 
bonizzati durante una festa di 
Capodanno nell’incendio che 
ha distrutto la discoteca « Sei- 
Nove », situata in Tempie 
Street, nel centro industria¬ 
le di La Louviere, nel Belgio 
meridionale. Un'altra trentina 
di giovani sono stati ricoverati 
in ospedale con ustioni e con¬ 
tusioni. Secondo fonti della 
polizia, cinque di questi sono 
feriti gravi mentre altri venti 
sono leggeri. Alcuni poi sarei* 
bere già rientrati a casa, do¬ 
po essere stati medicati in 
ospedale. 

Il locale apparteneva a 
quella caratteristica categoria 
di piccoli ritrovi dove gli ado¬ 
lescenti si riuniscono per di¬ 
scutere, giocare e ballare al 
ritmo della musica pop. 

La tragedia, che si è con¬ 
sumata nel volgere di pochi 
minuti, è avvenuta intorno al¬ 
le quattro di stamane, men¬ 
tre una cinquantina di gio¬ 
vani stava ancora festeggian¬ 
do l’arrivo dell’anno nuovo. 
Dapprima si è verificata una 
breve Interruzione dell’ener¬ 
gia elettrica. Non appena le 
luci si sono riaccese e le note 
musicali hanno ripreso a dif¬ 
fondersi per il locale, c’è sta¬ 
ta una piccola esplosione. Poi, 
il finimondo. Nel bar si è svi¬ 
luppato un incendio e non ap¬ 
pena è stato dato l'allarme 
1 presenti si sono lasciati 
prendere dal panico. C’è stato 
un fuggi-fuggi generale verso 
la porta. Molti giovani nella 
ressa sono stati travolti e 
calpestati dai loro compagni 
terrorizzati. 

La maggior parte delle vit¬ 
time è rimasta sotto le ma¬ 
cerie dell'edificio in fiamme 
per non essere riuscita a rag¬ 
giungere in tempo la stretta 
uscita. Le fiamme si sono 
propagate al due locali del ri¬ 
trovo con una rapidità ecce¬ 
zionale, Quando 1 pompieri so¬ 
no finalmente giunti sul posto. I 
non hanno potuto far altro che | 
recuperare le salme delie i 
quindici vittime, molte delle ! 
quali sono state trovate runa ! 
sull'altra nei pressi della por- 1 


ta principale. Altri sette cor¬ 
pi carbonizzati sono stati rin¬ 
venuti ammucchiati nel ba¬ 
gno, nella parte posteriore 
del locale. Altri ancora gia¬ 
cevano nello stretto corridoio 
lungo otto metri e largo uno 
e mezzo che si incontrava su¬ 
bito dopo l'entrata. 

Il locale, situato al pian 
terreno di un fabbricato a 
due piani, aveva le finestre 
che davano sul marciapiede 
sempre chiuse per mantenere 
un'atmosfera « più raccolta ». 

Fra i giovani che si erano 
dati appuntamento al «Sei- 
Nove» per aspettare l'inizio 
deH’anno nuovo, c’erano a 
quanto pare diversi compo¬ 
nenti della locale squadra di 
calcio. Alcuni erano figli di 
immigrati italiani, stabilitisi 
nel distretto industriale di 
Charleroi. 

L'opera di Identificazione 
delle vittime appare quanto 
mal difficoltosa, perché al¬ 
cune di esse sono ridotte in 
uno stato irriconoscibile. Co¬ 
munque. all'ospedale della 
cittadina si è potuto sapere 
il nome delle vittime finora 
identificate. Si tratta di tre 
cittadini italiani e di sei belgi. 
Si tratterebbe in ogni caso 
di persone giovanissime (sal¬ 
vo una donna belga di 45 an¬ 
ni). tre delle quali sarebbero 
giunte a Louviere per visita¬ 
re dei parenti in occasione 
delle feste. Gli italiani morti 
sono Salvatore Racuglia, Na¬ 
dia Amaglio, Luigi Castagno¬ 
li. Rosetta Camaratta e 
Giuseppina Cortes. I fe¬ 
riti italiani sono sette: 
Erica Cassisi. Vincenzo Bon- 
giovanni. Genova Idilli, 
Letizia Bongio, Stefano Di 
Marco. Filippo Racuglia e 
Oscar Vincenzo. Di questi ul¬ 
timi, alcuni avrebbero già la¬ 
sciato l'ospedale dopo aver 
ricevuto le prime cure. 

Le cause che hanno deter¬ 
minato lorrenda sciagura so¬ 
no ancora ignote. Fra le ipo¬ 
tesi sinora avanzate è stata 
fatta anche quella di una fu¬ 
ga di gas. 


In vigore la nazionalizzazione 


Il Venezuela alza 
la sua bandiera 
sui campi petroliferi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 1 

A partire da oggi, è effet¬ 
tiva la nazionalizzazione del 
petrolio del Venezuela, deci¬ 
sa dal parlamento lo scorso 
29 agosto. Il presidente Car 
los Andres Perez ha ciato il 
via simbolico alla nazionali^ 
znzionc alzando in una ceri¬ 
monia ufficiale la bandiera 
venezuelana in uno dei più 
grandi e più vecchi campi 
petroliferi, quello di Mina 
Grande, fino ad ora di pro¬ 
prietà della Giti/. 

I campi petroliferi nazio¬ 
nalizzati appartenevano ad 
una ventina di compagnie pe¬ 
trolifere multinazionali, tra le 
quali la Cui/, la Sìielì, la 
Exxon . la Jfobif, la Texaco. 
La decisione di nazionalizza¬ 
re il petrolio è stata presa al¬ 
l'unanimità dal parlamento, 
ma grosse discussioni sono 
sorte sui modi come questa 
è avvenuta, per il lauto in¬ 
dennizzo che le società petro¬ 
lifere riceveranno, circa 1018 
milioni di dollari, e per il 
fatto che, per ora. rimango¬ 
no in mano alle multinazio¬ 
nali le tecnologie, il trasporto 
e la commercializzazione del 
prodotto. 

II petrolio rappresenta per 
il Venezuela, che ne c il quin¬ 
to produttore mondiale, e il 
terzo esportatore, dopo l'Ara- 
bia saudita e l'Iran, la fonte 
di gran lunga principale di en¬ 
trate valutane. L'anno scorso 
ì proventi del petrolio hanno 
rappresentato circa il 75% di 
tutti gli ingressi dello Stato. 

La maggior parte del pro- 


Continua il terrorismo politico in Argentina 

Bombe a Buenos Aires nel comando 
delle forze armate e in un teatro 

Devastato un piano della sede del quartìer generale, — L'altra esplosione 
in un locale di un teatro — Archiviato un procedimento contro isabelita 


BUENOS AIRES. 1 
L'antivigilia del Capodanno, 
j una bomba è esplosa nella 
i sede del quartìer generale 
j delle forze armate argentine 
a Buenos Aires e poco dopo 
un altro ordigno ha devastato 
un locale di servizio d'un tea¬ 
tro della città dove In quel 
momento stava recitando una 
attrice già in passato presa 
i dt mira dalle squadracce fa- 
1 sciste. 

Il primo attentato ha deva¬ 
stato il quinto piano d’un edi¬ 
ficio situato a meno di 200 
metri dal palazzo presidenzia¬ 
le. Alcune persone sono ri¬ 
maste ferite, fra cui due sot¬ 
tufficiali. Secondo fonti mili¬ 
tari. l’esplosione è stata «di 
media potenza * ed è 
stata prodotta con un ordigno 
collocato accanto all’ufficio 
! del capo di Stato maggiore 
dell’esercito, generale Viola. 
Non si sa se questi si tro¬ 
vasse nel suo ufficio. Fino ad 
ora nessuna organizzazione ha 
rivendicato Tattentato. Si no¬ 
ti che 11 servizio di guardia 


era stato rafforzato al¬ 
cune ore prima deifesplasio- 
nc in vista di una cerimonia 
In pr, gramma per la conse¬ 
gna delle sciabole ai generali 
di nuova promozione. La ce¬ 
rimonia si è poi svolta nor¬ 
malmente sotto la presidenza 
del gen. Videla. 

Neila serata deilo stesso 
giorno, si e avuto l'aitentato 
nel teatro « Estreilas L'or¬ 
digno è esploso in una toilet¬ 
te mentre era in scena fat¬ 
trice Nacha Guerara. Il tea¬ 
tro era affollatissimo. L’atiri- 
ce era tornata un mese fa 
dal Messico dove si era rifu¬ 
giata m seguito alle minac¬ 
ce ricevute da terroristi Ji 
estrema destra. Anche questo 
secondo attentato ha provo¬ 
cato il ferimento di alcune 
persone. 

Il numero delle vittime del¬ 
la violenza è comunque sali¬ 
to anche nelle ultime ore: 
ieri la polizia ha trovato alla 
periferia di Buenos Aires 1 
corpi crivellati di proiettili di 
tre persone uccise, secondo 


le autorità da; terroristi di | 
destra. j 

Sui terreno do!.; irò è da 
segnalare !a decisione di non 
luogo a procedere presa c.<l 
giudice federale Nocetti Paso¬ 
lini in merito aU’ormai famo¬ 
so a assegno presidenziale » 
che ha rischiato di portare t 
la presidentessa Isabelita Pe 1 
ron in una posizione difficile. ! 
Sabato scorso il blocco de; ! 
deputati desia Forza federa¬ 
lista popolare (4 deputati» a- 
veva presentato un progetto 
in vista di Intentare un prò 
cesso politico alla Presiden¬ 
tessa per la sua azione de¬ 
finita «direttamente o indi¬ 
rettamente Immorale». 

L’accusa si riferiva espres¬ 
samente alla compilazione, da 
parte di Isabelita Peron. il 
23 luglio scorso, di un asse¬ 
gno di oltre 30 milioni di pe 
sos (circa 750 000 dollari al 
cambio dell'epoca) sul Fondo 
della crociata di solidarietà 
glustizlallsta, per pagare la 
hquldarione della successione 
di Ju*n Peron. 


dotto estratto ogni giorno dai 
dodicimila pozzi petroliferi in 
funzione viene esportata negli 
Stati Uniti e in Canada. 

La nazionalizzazione del pe¬ 
trolio venezuelano è dunque 
un fatto di grande importan¬ 
za, ma, come dicevamo, le 
critiche del Partito comuni¬ 
sta, dell’opposizione e in de¬ 
finitiva dell’opinione pubblica 
riguardano II modo come es¬ 
sa è avvenuta. Prima di 
tutto, diffusi erano 1 pareri 
secondo i quali nulla avrebbe 
dovuto essere pagato alle mul¬ 
tinazionali che in sessanta an¬ 
ni di sfruttamento intenso 
hanno guadagnato fiori di mi¬ 
liardi. Ma anche coloro che 
sono d’accordo per una in- 
dennizzazione, sottolineano che 
dalla cifra stabilita come 
« equa » occorreva poi sot¬ 
trarre una penale per lo sfrut¬ 
tamento avvenuto a) di fuori 
delle concessioni governative 
e in pratica della legge e per 
i gravissimi danni di inquina¬ 
mento causali da uno sfrut¬ 
tamento senza riguardo al¬ 
cuno. 

L’esempio più clamoroso, in 
questo senso, è quello del la¬ 
go di Maracaibo, a 800 chi¬ 
lometri da Caracas, irrime¬ 
diabilmente inquinato dal pe¬ 
trolio che per anni è fuoriu¬ 
scito da chilometri e chilo¬ 
metri di tubi e di pozzi resi 
difettosi dall’usura. Ma. oltre 
alle critiche per l’indennizzo, 
il governo di Carlos Andres 
Perez si è attirato grosse cri¬ 
tiche perché in pratica ha 
accettato !a creazione di so¬ 
cietà miste, formate dalla 
statale « Petroven » e dalle 
singole multinazionali, che li¬ 
mitano moltissimo le possi¬ 
bilità di una politica autono¬ 
ma r.el settore. Infatti, per 
era. tutte le tecnologie, il 
trasporto e la commercializ¬ 
zazione del petrolio rimarran¬ 
no ;n mano alle società espro 
priate. anche se il governo si 
riserva d: imporre la politica 
e ii prezzo. 

Questa nazionalizzazione 
non è la prima condotta m 
porto quest’anno. Lo scorso 
primo gennaio, li governo ve¬ 
nezuelano ha nazionalizzato 
l'industria estrattiva del fer¬ 
ro. e anche in quel caso la 
metodologia e le cr.fiche sono 
state le stesse. Le due socie¬ 
tà nord americane che ave- 
vano il monopollo del settore, 
la «/ron Mine»* e Y*Ormo- 
ro Mining» hanno ricevuto 
un indennizzo di 110 milioni 
d: dollari e. grazie ad un 
contratto biennale rinnovabi¬ 
le. continuano a tenere m ma¬ 
no l'estrazione e !« commer¬ 
cializzazione del ferro, anche 
se sottoposte al controllo di¬ 
retto e alle decisioni politiche 
della « Corporation venezola¬ 
na de Guyana ». la impresa 
statale del settore. 

La nazionalizzazione del fer¬ 
ro e soprattutto quella del 
petrolio costituiscono in ogni 
caso fatti di primaria impor¬ 
tanza per il Venezuela e per 
tutta i'Amerìca Latina. Le 
forze popolari sì battono ora 
per allargare l'importanza d: 
queste scelte e per rendere 
reale ed effettiva l’indipen¬ 
denza nazionale. 

Giorgio Oldrini 


ministrazione rivoluzionaria ». 
In queste condizioni eccezio¬ 
nali sarebbe stato evidente¬ 
mente difficile realizzare tut¬ 
ti gli obiettivi che il piano 
del 1975 sì proponeva. 

Quali sono i risultati in 
concreto? Il valore globale 
deila produzione industriale 
aumenta del 17 'r rispetto al 

1974. In particolare, la pro¬ 
duzione dell'energia elettrica 
ha superato del 3,5% le pre¬ 
visioni. l’industria carbonife¬ 
ra (principale settore dell’in¬ 
dustria estrattiva vietnamita) 
raggiunge gli obiettivi fissati, 
ma « la qualità del carbo 
ne estratto e ancora bassa ». 
Altro settore che è in regola 
con la previsione è quello del¬ 
l’industria meccanica. 

Ma altri settori industriali 
non hanno realizzato il pia¬ 
no. Le Thanh Nghi ha cita¬ 
to in particolare la produzio¬ 
ne tessile, della carta e la 
pesca marittima. In agricol¬ 
tura il piano non è stato rag¬ 
giunto per quanto riguarda la 
produzione del riso malgrado 
l’aumento della superficie col¬ 
tivata (che è superiore a quel¬ 
la prevista dal piano) e l’au¬ 
mento della utilizzazione delle 
sementi selezionate (più 35,5 
per cento rispetto all’anno 
passato). 

La ragione di questo catti¬ 
vo risultato è da ricercarsi 
principalmente nelle pessime 
condizioni climatiche di que¬ 
st’anno, soprattutto alle inon¬ 
dazioni verificatesi in p-i.na- 
vera, all’epoca del raccolto 
del « quinto mese » che è di¬ 
venuto negli ultimi anni il 
raccolto principale del Viet¬ 
nam ». 

Per quanto riguarda i tra¬ 
sporti e le comunicazioni, se 
si registra al Nord un aumen¬ 
to del 2% del tonnellaggio, 
si afferma che « rispetto al 
Piano questo settore resta an¬ 
cora debole ». I trasporti al 
servizio della costruzione e 
della produzione non possono 
essere ancora considerati sod¬ 
disfacenti ». Nel settore del¬ 
la costruzione di base (lavori 
pubblici ed edilizia), benché 
si registri il completamento 
di numerose opere e l’inizio 
di molte altre tra cui la fer¬ 
rovia della « unificazione » tra 
Hanoi e Saigon, si segnala¬ 
no ritardi: «alcune grandi 
opere non sono state condotte 
a termine nel tempo previ¬ 
sto ». Benché si sia dedicata 
una attenzione particolare al¬ 
la costruzione di alloggi, scuo¬ 
le ed ospedali, questa conti¬ 
nua ad essere lenta. 

Le Thanh Nghi ha anche 
fornito un bilancio del p;ano 
triennale di ricostruzione 1973- 

1975. Alla fine del 1975 le ba¬ 
si industriali distrutte dalla 
guerra sono state restaurate 
fatta eccezione di quelle per 
cui era prevista non la rico¬ 
struzione pura e semplice, ma 
anche l'ampliamento. « Que¬ 
sto lavoro deve continuare an¬ 
cora negli anni a venire ». 

« I successi sono grandi, ma 
non bisogna fermarsi al ripri¬ 
stino. Gli investimenti per la 
costruzione e l’ampliamento 
in questi ultimi tre anni sono 
cinque volte e mezzo superio¬ 
ri a quelli per la ricostru¬ 
zione. 

La capacità di produzione 
dell’energia elettrica aumen¬ 
ta di 2.4 volte, quella de! 
carbone del 28' r. i concimi 
chimici di due volte e mozzo. 
Sono state ricostruite 120 mi¬ 
la aule distrutte e ne sono 
state costruite 220 mila nuove, 
gli ospedali e le infermerie 
sono stati restaurati, cosi por 
il sistema ferroviario e stra¬ 
dale e ner le opere idrauliche. 

La seconda parte del rap¬ 
porto è dedicata alle previsio¬ 
ni per il 1970. Principalmen¬ 
te « ai compiti dello svilup¬ 
po economico del Nord e in 
una certa misura ai compiti 
comuni di ricostruzione c svi¬ 
luppo per tutto il paese. Il 
piano per tutto il paese noi 
1976 sarà definito concreta¬ 
mente dopo il romplot amento 
delia riunificazione del paese 
sui piano statHie ». 

f-e difficoltà vengono dalie 
conseguenze della guerra, ma 
anche dal fatto che quella 
vietnamita è ancora « una 
economia di piccola produz.o- 
ne ■» che la produttività so¬ 
ciale del lavoro è bassa e la 
dipendenza dalle importazioni 
ancora grande. I compiti ge¬ 
nerali sono per ii Nord di 
«dare impulso alla edifica¬ 
zione socialista e perfeziona¬ 
re i rapporti di produzione 
socialisti . p?r il Sud « rea¬ 
lizzare allo stesso tempo la 
trasformazione socialista c la 
edificazione socialista ». 

Elemento centrale è l’indti- 
striallzzazior.e. il P.ano ver¬ 
de prevede un aumento del 
20% della produzione indu¬ 
striale e artigiana; l'accento 
è messo sull'industria di b.v 
so i22'- di aumento* mentre 
l'industria dei beni di consti 
mo dovrebbe aumentare del 
18’-. In agricoltura si preve¬ 
de un aumento del 15% del¬ 
la produzione di ivori che 
dovrebbe salire, per il Nord, 
a 6.4 milioni d: tonnellate di 
cui 5.5 milioni di riso. 

Infine, viene sottolineata la 
necessità del perfezionamento 
della gestione. Si prevede m 
particolare, per 11 ’78. un nuo 
vo s-stema d; salari (unico 
per tutto il paese) e di prezzi. 

Si tratta di un piano di 
forte impegno che dovrebbe 
per la prima volta permette¬ 
re di avviare 11 meccanismo 
di accumulazione od aprire 
la strada perchè il Vietnam 
possa uscire dal sottosvìlup 
po al quale è stato costretto 
da un secolo di dominazione 
coloniale e da trenta anni di 
guerra. 

Massimo (.oche 


Nel tradizionale messaggio di Capodanno 

II partito e il governo 
sovietici ribadiscono 
la politica di Breznev 

Articoli di « Tempi Nuovi » e della « Pravda » sul¬ 
la distensione e sulla trattativa per gli armamenti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

Nel tradizionaie messaggio 
per il nuovo anno, pubblica¬ 
to oggi a Mosca, il Comitato 
centrale del PCUS. il Presì- 
dium del Soviet supremo e il 
governo sottolineano i note 
voli risultati conseguiti nel 
1975 ne'.l’appHcazione del «pro¬ 
gramma di pace » elaborato 
dall URSS, ponendo in parti¬ 
colare rilievo il contributo da¬ 
to da Breznev. 

« Il segretario generale del 
PCUS. I^eonid Breznev — è 
detto nel messaggio — con la 
sua indefessa e nobile opera 
sì è guadagnato la stima e 
la riconoscenza del popolo so 
vietico e dì tutta l’umanità 
progressista. Egli apporta un 
contributo enorme aH’edifi- 
cazione del comuniSmo, alla 
j lotta per la pace e la sicu¬ 
rezza. per la libertà e la fe 
licita dei popoli ». 

Si rileva che l’attuale capo- 
danno ha uno speciale signi¬ 
ficato. dopo che 1 compiti fon 
damentali del nono piano 
quinquennale sono stati riso! 
ti e mentre l’URSS si prepa¬ 
ra ad affrontare ! «colossali 
romciti di carattere sociale» 
posti dal decimo, in vista de! 
miglioramento del livello di 
vita dei cittadini. 

Il messaggio di Capodanno 
coincide con la pubblicaz.ione 
di due articoli su temi fonda¬ 
mentali delia politica di pace 
dei PCUS: la distensione e la 
trattativa sugli armamenti 
strategici. 

Nel primo, apparso su! set¬ 
timanale «Tempi nuovi» a 
firma di Boris Viesnln. si 
respingono come «destituite 
di qualsiasi fondamento » le 


affermazioni di alcuni oreaiv 
di stampa occidentali sccon 
do cui ’.’URSS volterebbe le 
spalle alla distens.one. «L’U¬ 
nione Sovietica — scrive !’«i 
ticolista — non ha mutato 
né muterà !a sua i>o’.it ca. A! 
contrario, essa vuole che nel 
’76 si continui a costruire il 
saldo edificio della pire, te 
nendo «rasenti gl: accordi e!à 
conseguiti, in particolare in 
Europa ». Viosnin resp.nge. 
rilevandone l'inconsistenza, 
gli argomenti addotti dal 
« Wash.ngton Post » per di 
mostrare i! suo assunto- H po 
sto dato all’industria pesali 
te nel nuovo p.ano qirnquen 
na’e, l’aiuto dell’URSS a'.l’An 
gola e i presunti tontat vi d 
utilizzate la crisi che foce, 
dente sta attraversando po: 
premere su di esso 

Sulla « Pravda ». « fossori'a 
toro» confuta a sua volti > 
afferma/, oni de! sen. fieni v 
Jackson e di altri esponon; 
politici americani, secondo cu. 
l’URSS avrebbe violato g’. 
accordi SALT e rileva ch< 
Ford. Kissìnger e lo stesso 
Schlesinger avevano escili* > 
tali « violazioni ». 

L’URSS «vuole l’attuaz'on** 
precisa e coscienziosa dee’, 
accordi e vuole clic venga 
messo a punto e firmato un 
nuovo accordo a lungo ter 
mine .in base all’intesa con 
seguita a Vladivostok ». Sfoi 
tunatamente. i chiariment. 
che essa ha chiesto agii Sta 
ti Uniti su «certe loro azio 
ni » legate all’app'.icaz.ionc de 
gli accordi non hanno anco 
ra ricevuto una risposta pie 
namente soddisfacente. 

c. b. 
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I comunisti 
e la droga 


I consumatori di eroina in Malia sono pas¬ 
sati da cinquemila a ventimila. Si calcola 
che entro due anni saranno diventati cen¬ 
tomila. Anche nel nostro paese la droga 
sta diventando un fenomeno di massa. 
Anche tra gli strati popolari aumentano 
i consumatori. Ecco perché i comunisti 
hanno preso posizione sul problema. Che 
cosa dicono, che cosa vogliono? Quali 
sono le differenti posizioni, a proposito 
della droga, in seno alla sinistra italiana? 
Qual è il significato delle polemiche sul¬ 
l'argomento che si sono svolte all’inter¬ 
no dei gruppi extraparlamentari. L’Euro¬ 
peo ha condotto un’inchiesta su questo 
problema che riguarda un numero sen 
pre più ampio di famiglie. 


LEUROPE 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizia 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 2 gennaio 1976 


Dopo un malinconico messaggio di Giscard 


Feroce sentenza del tribunale militare | DALLA PRIMA PAGINA 


Pioggia di aumenti dei prezzi 
con il nuovo anno in Francia 


Dieci persone 
condannate 
alla fucilazione 
a Teheran 


Ipotesi 


Lotterie, tabacchi, auto e moto, trasporti ferroviari, imposte comunali, tele- Erano accusate di complotto, di sabotaggio e atteri* 
foni, radio e TV compresi nel pacchetto - L’OCSE parla di una media del 12% tati - Quindici anni di cella di isolamento a una donna 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1. 

Come vuole la tradizione. 
11 presidente delia Repubbli¬ 
ca ha presentato ieri sera al¬ 
la TV i suoi auguri al po¬ 
polo francese per il nuovo an¬ 
no. Difficilmente il discorso 
presidenziale poteva esse¬ 
re più anodino e più vuoto 
di contenuto. Pudicamente 
Giscard D’Estaing ha evitato 
i> bilancio del 1975. E non 
poteva fare altrimenti dopo 
che tutte le grandi ritortile 
promesse (fiscali, imprendito¬ 
riale, elettorale, ecc.) erano 
state accantonate e rinviate 
a tempi migliori e dopo che 
In un anno di gestione « libe¬ 
rale » il numero dei disoc¬ 
cupati era praticamente rad¬ 
doppiato. 

Ma una cosa ha partTT-olar- 
mente colpito il francese: Gi¬ 
scard d'Estaing in un mo¬ 
mento di verità, ha riatto 
che la Francia deve rinun¬ 
ciare alla << grundeur » dei 
tempi passati e limitarsi al 
« rnynnnctnent ». cioè a irra¬ 
diare sul mondo i tesori del¬ 
ia sua cultura, del suo be¬ 
nessere, del suo saper vive¬ 
re. Bontà sua: ma i france¬ 
si hanno rapito che rinuncia- 


Ambiguo 
progetto 
francese 
per Gibuti 

PARIGI. 1. 

(a.p.) Ieri mattina, nel cor¬ 
so dell'ultimo consiglio dei 
ministri del 1975, il governo 
francese ha deciso di ricono¬ 
scere la vocazione alla indi- 
pendenza del territorio fran¬ 
cese degli Afare e Issa* » 
(cioè del territorio di Gibu¬ 
ti) dichiarando di essere pron¬ 
to ad assicurarne l'accesso al 
la sovranità nazionale e a ga¬ 
rantire « l’integrità e la sicu¬ 
rezza » delle frontiere del nuo¬ 
vo Stato nel quadro di una 
stretta cooperazione economi¬ 
ca con la Francia. La de¬ 
cisione è stata presa dopo 
un colloquio che il presiden¬ 
te del consiglio di Gibuti. 
Ali Aref — uomo legato ai 
francesi cui deve il potere 
— aveva avuto nei giorni 
scorsi a Parigi con Giscard 
d'Estaing. 

La decisione francese ri¬ 
sponde ad una situazione di 
crescente tensione — nutrita 
da una profonda aspirazione 
all’indipendenza — maturata 
da molto tempo nel territo¬ 
rio degli Afar e Issa. Ma si 
tratta, di una decisione am¬ 
bigua e di chiaro colore neo¬ 
colonialistico. Fra l'altro la 
Francia non parla affatto di 
ritirare da Gibuti le sue trup¬ 
pe (un corpo di spedizione 
ingente per l'esiguità del ter¬ 
ritorio) ma anzi si considera 
investita della missione di as¬ 
sicurare «l'integrità» del pae¬ 
se proprio attraverso la per¬ 
manenza dell’esercito france¬ 
se. 

In tali condizioni l'annuncio 
dato da Parigi c contestato 
sia dai dirigenti delle LPAI 
ilega popolare africana per 
l’indipendenza, il partito di 
opposizione ad Ali Aref). sia 
dai movimenti di liberazione 
in esilio, il FLCS (Fronte di 
liberazione della Costa dei so¬ 
mali) e il MLD (Movimento 
di liberazione di Gibuti). il 
primo installato a Mogadiscio 
e il secondo ad Addis Abe- 
ba. 

La LPAI ha risposto riaf¬ 
fermando la sua posizione in 
favore di « una indipendenza 
senza condizioni » e denun¬ 
ciando il carattere « equivo¬ 
co » delle modalità di acces¬ 
so alla sovranità definite a 
Parigi. 


re alla nozione di « grun- 
deur » vuol du e rassegnarsi 
a vivere aH’ombia degl: Sta¬ 
ti Uniti e ciò ha bloccato 
la digestione di molti golli¬ 
sti o di tutti coloro che non 
nunno rinunciato a un ruolo 
mondiale della Francia. 

I! fatto è che. invitando i 
propri compatrioti a ridimen¬ 
sionare le loro ambizioni na¬ 
zionali. il presidente della Ite- 
pubblica — secondo cui è 
impossibile « agire sulle cause 
della crini » — ha involonta¬ 
riamente constatato il talli- 
mento della propria politica 
interna e internazionale. 

Teniamoci alle cifre. Il pro¬ 
blema piu grosso, dopo quel¬ 
lo irrisolto della disoccupazio¬ 
ne. riguardava l’imbriglia¬ 
mento dell'inllazione. Miran¬ 
do sugli indiri, volteggiando 
tra le percentuali, il mini¬ 
stro delle finanze Fourrade 
e riuscito a dimostrare che 
l’aumento globale dei orezzi 
ili Francia per l'anno appe¬ 
na trascorso non supererà il 
10 per cento: per l’esattezza 
sarà del 9.9 per cento. Quale 
peso dare a questa cavillosa 
dimostrazione, con la quale il 
governo lrance.se pretende di 
aver mantenuto le promesse 
di un anno fa? I sindacati 
l'hanno respinta denunciando 
una illecita manipolazione del 
le cifre e affermando che lo 
aumento reale dei prezzi si 
aggirerà tra il 13 e il 15 
per cento. Ma già tutti guar¬ 
dano a! 1976: il ministro del¬ 
le finanze promette che nu- 
scirà a contenere l'aumento 
dei prezzi entio il 7 per cen¬ 
to mentre fin da ora l’OCSE 
i Organizzazione per la coope¬ 
razione e lo sviluppo econo¬ 
mico) prevede un aumento 
del 12 per cento. E come darle 
torto? 

Con l'anno nuovo infatti il 
governo ha annunciato una 
pioggia di aumenti davvero 
impressionante, si comincerà 
con il popolare « tiercè ». il 
concorso a pronostici sullo 
corse dei cavalli giocato ogni 
settimana da milioni e mi¬ 
lioni passerà da tre a cin¬ 
que franchi. Seguiranno: l’au¬ 
mento del 17 per cento dei 
tabacchi, comprese le popo¬ 
lari « Gauloises » che passano 
da 1,70 a due franchi al pac¬ 
chetto; l’aumento del 7 per 
cento delle assicurazioni per 
auto e motociclette; dell'8.5 
por cento dei trasporti ferro 
viari: del 17.7 per cento del- 
l'imposU comunale per gli a- 
biianti di Parigi; dell'll per 
cento delle tariffe telefoni¬ 
che e. in misura minore, del¬ 
l'abbonamento alla radio e 
televisione e delle tariffe po¬ 
stali per l’estero. Né va di¬ 
menticato che dieci giorni fa 
erano stati nuovamente au¬ 
mentati i prezzi della benzi¬ 
na e della nafta per riscal¬ 
damento. aumenti che pese¬ 
ranno sull’indice generale dei 
prezzi del 1976. 

Davanti a questo quadro ap¬ 
paiono ancora più preoccu¬ 
panti le linee d’azione del mi¬ 
nistro delle finanze, secondo 
«1 quale la riduzione ulterio¬ 
re dell'ondata inflazionistica 
passa necessariamente pe.- 
un severo contenimento dei 
salari, e dunque per una di¬ 
minuzione del loro potere 
d’acquisto. 

Ne deriva la non rosea pro¬ 
spettiva. già denunciata dal- 
l’OCSE. di una nuova stagna¬ 
zione dei consumi interni, dun¬ 
que della produzione, il cui 
rilancio verrebbe affidato 
quasi esclusivamente al risa¬ 
namento del mercato interna¬ 
zionale. cioè alle esportazio¬ 
ni con la conseguenza che 
la massa di disoccupazione 
attuale, (largamente più di 
un mi..onci non potrà dimi¬ 
nuire. se non rischia di au¬ 
mentare. 

Con tutta evidenza, preoc¬ 
cupato soltanto di contenere 

ritmo inflazionistico, il go¬ 
verno ha già pianificato an¬ 
che questo e sin da ora pre¬ 
dica la rassegnazione. 

Augusto Pancaldi 


Lo ha annunciato la moglie 

Plyusc autorizzato 
a lasciare l’URSS 

Il matematico dissidente deciderà, 
una volta a Vienna, dove stabilirsi 


MOSCA. 1. 

Le autorità sovietiche han¬ 
no concesso i documenti di 
uscita dall’URSS al matema¬ 
tico dissidente Leonid Plyusc. 
Lo ha annunciato a Mora 
sua moglie Tatiana, precisan¬ 
do che Pìyusc e la sua fa¬ 
miglia dovranno lasciare la 
URSS entro il 10 gennaio 
prossimo. La signora Pìyusc 
hA aggiunto che i funziona¬ 
ri dell'ufficio passaporti di 
Kiev, dove ella risiede, le 
hanno fatto avere i biglietti 
ferroviari per raggiungere 
Mosca, allo scopo di ottene¬ 
re visti di ingresso delle am¬ 
basciate olandese e austriaca. 

Tatiana Plyusc ha detto 
che suo marito non è stato 
ancora dimesso dall'ospedale 
psichiatrico di Dnepropetro- 
vsk, dove è rinchiuso da ol 
Ire due anni. Il matematico 
ella ha precisato avrebbe de¬ 
siderato rimanere nell'Unione 
Sovietica ma ha accettato di 
partire perché questo è Io 
unico me 30 per uscire dallo 
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CHASNALLÀ (India) — La vedova di un minatore morto sepolto nella tragica miniera di 
Chasnalla piange disperata recando in mano il buono di pagamento (poche decine di mi¬ 
gliaia di lire) elargito dal governo e dai padroni ai familiari dei caduti 



TEHERAN. 1. 

Dieci cittadini iraniani so¬ 
no stati condannati a morte 
da un tribunale militare di 
Teheran. La durissima sen¬ 
tenza — una delle niù pesan¬ 
ti pronunciate dai tribunali 
iraniani dei quali è pur no¬ 
ta la spietata severità — è sta¬ 
ta presa nei confronti di un 
gruppo di avversari politici 
del regime attuale accusati 
di una serie di reati che an¬ 
davano dal complotto contro 
il governo dello Scià al sabo¬ 
taggio, dal possesso illegale 
di armi all'uccisione di uffi 
ciali stranieri, alla rapina a 
mano armata. Gli ufficiali 
stranieri in questione erano 
americani. 

Non si conoscono per ora 
le motivazioni del giudizio 
con il quale il tribunale mi¬ 
litare ha decretato d’un colpo 
l'impressionante raffica di 
dieci condanne a morte. La 
corte marziale, a quanto pa¬ 
re. ha voluto « dare un esem¬ 
pio » con una sentenza ter¬ 
roristica nella quale non v’è 
posto per una gradualità di 
responsabilità e quindi eli 
pene. Soio l'undicesimo im¬ 
putato. una donna, ha avuto 
un diverso trattamento: 15 
anni di cella di isolamento. 
Secondo quanto ha afferma¬ 
to la televisione che ha dato 
notizia della sentenza, i con¬ 
dannati potranno ricorrere in 
appello. 


Si accentua l'intervento contro il governo legittimo 

Altre centinaia di ufficiali USA 
inviati come «consiglieri» in Angola 

Comandano le forze dei movimenti filo-americani FLNA e UNITA - Inviato di Ford in Africa per cer¬ 
care consensi • Il MPLA starebbe per lanciare un’offensiva su larga scala per liberare tutto il paese 


ospedale. Una volta a Vien¬ 
na. la famiglia deciderà dove 
stabilirsi. 

La signora Plyusc ha infi¬ 
ne dichiarato cne la sua fa¬ 
miglia « deve molto all’ap¬ 
poggio dell’opinione pubblica 
internazionale » e ha sottoli¬ 
neato come « l'intervento dei 
comunisti francesi è stato de¬ 
cisivo ». 

* 

PARIGI, 1. 

I comunisti francesi riten¬ 
gono che «se una minoran¬ 
za di cittadini sovietici vuo¬ 
le lasciare la patria deve es¬ 
sere autorizzata dalle autori¬ 
tà a farlo ». Lo ha dichia¬ 
rato ai microfoni di « Fran - 
ce-Inter » il redattore capo 
della Humamte. René An- 
drieu. salutando la decisione 
sovietica di concedere un vi¬ 
sto d’uscita a Plyusc. 

II PCF. ha continuato An- 
dr.eu. «e oblile a ogni tipo 
di persecuzione nei confronti 
di una persona che sia in 
disaccordo con la politica go¬ 
vernativa del suo paese ». 


WASHINGTON. 1. 

A dispetto del voto con cui ! 
il senato, il 19 dicembre scor- ! 
so. ha rifiutato al governo 
oum ulteriore finanziamen¬ 
to delle operazioni della CIA 
in Angola, l’amministrazione 
Ford continua a trascinare 
gl' Stati Uniti, passo dopo 
passo, in modo « striscian¬ 
te », in un intervento milita¬ 
re nella ex colonia porto- 
ghese 

11 Christian Sciente Moni * 
tor, uno dei più autorevoli 
quotidiani americani, rivela 
oggi che centotrentacinque 
militari americani e quindi¬ 
ci sud-vietnamiti rifugiati in 
America hanno preso parte 
ad un corso di addestramen¬ 
to « aggiornato » a Fort Ben- 
ning. Essi partiranno per 
l'Angola «non appena la CIA 
potrà disporre dei fondi ne¬ 
cessari ». Com'è noto, sfidan¬ 
do il Congresso, il governo 
USA ha deciso di continua¬ 
re ad inviare armi e dana¬ 
ro ai due movimenti arma¬ 
ti Ilio-americani (FNLA e 
UNITA) che combattono con¬ 
tro il governo legittimo di 
Luanda. composto da mem¬ 
bri del Movimento popola¬ 
re per la liberazione dell'An- 
gola (MPLA). 

Insieme con armi e dana¬ 
ro. la CIA ha inviato anche 
uomini. Già trecento «consi¬ 
glieri ». secondo \arie notizie 
dì fonte giornalistica ameri¬ 
cana. comandano ì reparti 
del FNLA e dell'UNITA. E' 
cosi che cominciò l'interven¬ 
to americano nel Vietnam. 

I « consiglieri » americani 
seno ufficiali e sottufficiali 
de: reparti speciali USA. con¬ 
cedati proprio perchè potesse¬ 
ro mettersi a disposizione del¬ 
ia CIA come « mercenari in 
borghese ». Il Christian Scien¬ 
ce Monitor afferma che un 
funzionario della CIA. inter¬ 
rogato sulla faccenda, si è ri¬ 
fiutato di discutere. Poi pe¬ 
rò il portavoce della CIA ha 
detto che si tratta «di scioc- 
cnezze ». Dal canto suo. il 
portavoce presidenziale Cari 
son ha definito .e informa¬ 
zioni del giornale di Boston 
«destituite di ogni fonda¬ 
mento ». Ma il portavoce del 
dipartimento di Stato Tratt- 
ner ha detto di « non esse¬ 
re al corrente ■> deila presen¬ 
za di ameremi :n Angola: 
un modo cauto per non con¬ 
fermare senza tuttavia smen¬ 
tire. 

A.tro episodio connesso con 
l'impegno americano in Ango¬ 
la i .mpetmo del resto sotto- 
lineato da Ford, il 30 dicem 
bre. in un’intervista al U'q- 
shinoton Post e il 31 n<ri cor¬ 
so di una « chiacchierata » 
di circa un'ora con una ven¬ 
tina di giornalisti nello Stu¬ 
dio Ovale della Casa Bian¬ 
ca» è la conferma che :' eo 
verno USA ha proibito ia 
esportazione di due Boeing 
737 acquistati e già pagati in 
ccntanti un anno fa dalia 
compagnia aerea governativa 
angolana TAG. La conferma 
v.cne dal portavoce del dipar 
timento di Stato. Spiegazio 
ne- ì due giganteschi aerei 
avrebbero potuto servire per 
trasportare armi e truppe 
por conto dell'esercito del 
MPLA. 

Con una acrobazia logica 
assai spregiudicata, ma certo 
non convincente. Ford ha 
detto che « l'intervento sovie¬ 


tico è cubano»» in Angola 
« non contribuisce alla di¬ 
stensione ». mentre quello a- 
mcricano è legittimo Ed ha 
aggiunto che gli USA « uti¬ 
lizzano al massimo » i fondi 
«disponibili» (un residuo di 
nove milioni di dollari che 
i! senato non ha potuto bloc¬ 
care) per aiutare i due movi¬ 
menti anti-MPLA. 

L’intervento americano, 
oltre che sul piano militare, 
diretto e indiretto, si mani¬ 
festa anche su quello diplo¬ 
matico. Il segretario di Sta¬ 
to aggiunto per gli affari 
africani Schautele sta vistan¬ 
do vane capitali di paesi 
africani nei tentativo di im¬ 
pedire nuovi riconoscimenti 
del governo di Luanda e an¬ 
zi di mobilitare qualche go¬ 
verno al fianco del FNLA e 
dell’UNITA. Ufficialmente u 
viaggio viene presentato co¬ 
me « ricerca di una soluzio¬ 
ne africana » per i'Aneola. 
ma. il suo obiettivo reaie è 
chiaro. 

Nel frattempo, secondo in¬ 
formazioni che circolano n 
Johannesburg, il governo ai 
Luanda starebbe preparando 
una offensiva ,-,u larga sia¬ 
la per stabilire ia sua auto¬ 
rità su tutto il territorio sta¬ 
tale e scacciare i due movi¬ 
menti filoamericani dalie 
province che tuttora occupa¬ 
no. L'esercito del MPLA «ven¬ 
timila uomini armati con mez 
zi bellici sovietici, compresi 
aerei MIG-2I. carri armati 34- 
T e missili terra-terra) Ma 
ottenuto in questi ultimi gior¬ 
ni importanti successi, li Do¬ 
rando Caeeango «300 km. n 
sud-est di Luindaì. distrug¬ 
gendo numerosi veicoli co¬ 
razzati del nemico e abbai 
tendo due elicotteri carichi 
d ; soldati sudafricani. 


Intervista 
sovietica 
sul processo 
Kovaliov 

MOSCA. 1 

In un'intervista che appa¬ 
re sul settimanale Temiti 
nuovi, il vice ministro soviet! 
co • della giustizia. Alexandr 
Sukharev. polemizza con le 
affermazioni latte a Oslo dal 
la moglie del tisico dissiden¬ 
te Sacharov. secondo ic quaii 
li recente processo di Vilna 
contro i! biologo Screhei K<» 
vahov ha avuto carattere pei - - 
secutorio. 

SuKharev af'erma di « non 
essere a conoscenza di legai 
che consentano di perseguire 
cittadini sovietici soltanto per 
convinzioni religiose o ponit¬ 
ene »> e ribadisce che a Kov.«- 
l:ov erano imputate concrete 
attività volle a « miliare il 
regime sovietico >\ Il processo 
di Vilna, dice Suknarev. ** 
stato pubblico e l'imputato ■>, 
e avia'iso ampiamente delie 
possibilità tli (Illesa garanti¬ 
tegli. 

li vice ministro afferma poi 
che nelle liste di presunte 
«vittime deiì'arbitrio degii 
organi di potere sovietici., 
diffuse in occidente, figurano 
persone che durante ruliima 
guerra hanno servito gli oc¬ 
cupanti nazisti, macchiandosi 
di fucilazioni in massa c a'tr. 
crimini in Lituania e in Bielo 
russia. 


Mao Tse-tung 
invita Nixon 
a visitare 
ancora la Cina 

PECHINO. 1. 

Il presidente Mao Tse-tung 
lui i. ' .tato l'ex-prcsidente de 
gli Stati Uniti. Nixon, a vi¬ 
sitare nuovamente la Cina. 
Mao Tse-tung ha formulato 
l'iinvito durante il sue incon¬ 
tro con la figlia di Nixon. Ju- 
lie. e con il di lei marito Da 
viti Eisenhower (figlio del 
presidente degli anni 1953 60». 
avvenuto ieri. 

La notizia deH’incontro e 
stata data dui giornali cine¬ 
si con titoli a nove colonne. 
Una fotografia di Mao con 
gli ospiti americani appare 
sulla prima pagina del « Quo¬ 
tidiano del popolo». 

La coppia, che era già 
stata ricevuta dal ministro 
degli esteri Ciao Kua-hua. 
ha visto oggi anche il vice pri¬ 
mo ministro Teng Hsiao 
p:ng: conversazione amiche¬ 
vole. saluti a Nixon anche 
da parte di Ciu En lai. scam¬ 
bio di auguri, e poi un pran¬ 
zo di Capodanno offerto in lo¬ 
ro onore da Teng. 

Viene riferito che Juìie Ni¬ 
xon ha detto al presidente 
Mao che il padre e la madre 
« conservano una profonda 
impressione della loro visita 
m Cina del 1972 ». Il presi¬ 
dente Mao «si è intrattenu¬ 
to ron loro in un'atmosfera 
cordiale e amichevole ». 


quelli del Paese alle prese con 
una situazione esplosiva che 
la disoccupazione montante 
rende intollerabile ». 

Naturalmente, l'im/iativa di 
De Martino è stata common 
tata anche in relazione alla 
situazione interna del PSI e 
alla prospettiva congressuale 
nella quale il partito si sta 
ora muovendo (il Congresso 
socialista è stato convocai » 
|x*r il 1 febbrai», e De Marti 
no aveva disdetto nei giorni 
scorsi la visita ni I SA previ¬ 
sta per gennaio, rinviandoli 
alla fine di febbraio: il dibat¬ 
tito precongressuale sull’A¬ 
ra «iti.' non era jx*rò ancora 
cominciato i. Qualcuno si è 
chiesto se. nel r.i>o di crisi, 
il Congresso socialista «xi'ra 
aver luogo. Anche quello de. 
del resto, sarebbe fortemente 
messo in forse da un'ipotesi 
tlel genere, a parte ogni altra 
considerazione sugli effetti del 
trauma della crisi sull’assetto 
interno, non ancora ben defi¬ 
nito. della DC. 

1 primi commenti dei gior¬ 
nali stillo ispirati in parto e 
(x-rplessità e a sorpresa, in 
parte a critica aperta. Il Mes¬ 
saggero di Roma, per esem¬ 
pio. titola « La Malfa illustra 
il piano economico. De Marti¬ 
no chiede la crisi*. Circa li 
molla che avrebbe fatto scat¬ 
tare la decisione del segreta 
rio del PS!. La Stampa di 
Torino afferma che « non si 
può credere che il rancore e 
la protesta giustifichino una 
risposta tanto grave: soltanto 
un calcolo politico, o irretisti 
bili pressioni interne, possono 
spiegare la derisione di De 
Martino ,. 

CHIAROMONTE . .. 

pubblica — nel .suo numero 
preparato nei giorni scorsi 
ed oggi in edicola — un edi 
tornile de! compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte. 

Clnaromonte sottolinea che 
il compito primo che ci sta 
davanti, nel 1976. è quello di 
e allargare sempre di più. con 
hi lotta delle masse innanzi¬ 
tutto. ma anche con l'iniziati¬ 
va politica unitaria e con il 
confronto e la battaglia cul¬ 
turale e ideale, rimila del po¬ 
polo ». Rileva inoltre ehe ì 
comunisti lavorano in primo 
luogo <( per l'unità tra comu¬ 
nisti e socialisti, e per l'unità 
tra tutti i lai oratori: e pen¬ 
siamo —- soggiunge Chiaro- 
monte — che questa unità 
possa e debba realizzarsi an¬ 
che attraverso convergenze, 
incontri, compromessi tra tut¬ 
te le forze politi! he democra¬ 
tiche e popolari. Proprio per¬ 
che lavoriamo in questa di¬ 
rezione. ci siamo pronuncia 
ti e ci pronunciamo contro 
lo scioglimento del Parlamen¬ 
to c t'anticipo delle elezioni 
politiche, e anche contro ma¬ 
novre equivoche e conilo la 
crisi di governo al buio ». « Al¬ 
l'esigenza della costruzione 
di una larghissima unità del 
popolo — afferma l'editoria¬ 
le di Rinascita — abbiamo 
ispirato r ispireremo la no¬ 
stra battaglia, in Parlamen¬ 
to e nel Parse, sulla questio¬ 
ne dell'aborto ». 

La via che i comunisti 
stanno seguendo sembra la 
unica per giungere, al più 
presto possibile, «a una nuo¬ 
va direzione politica che go¬ 
da dì un rapporto nuovo di 
fiducia con le masse popo¬ 
lari e con la gioventù, e che 
abbia per questo autorità e 
forza tali da guidare il Pae¬ 
se Inori detta crisi, terso un 
rinnovamento profondo, eco 
nomico r sonate, civile e cul¬ 
turale, morate. Per percor¬ 
rerla — scrive Chiaromonte 
— occorre sanasi misurare 
sui problemi che oggi è neces¬ 
sario affrontare, e per scon¬ 
figgete anc he, nei partiti de¬ 
mocratici (c in primo luogo 
nella DO ogni posizione 
pregiudizialmente anta orna- 
insta ». 

In un’altra parte dell'edi¬ 
toriale di Ritinsi ita si affer¬ 
ma la necessità clic il Parla¬ 
mento vari nelle prossime 
settimane. « correggendo c 
migliorando le proposte gover¬ 
native ». buone leggi sulla ri¬ 
conversione industriale e sul 
Mezzogiorno, come suH’agri 
coltura, sull'edilizia, sull’ener- 
già. e che « tutte queste leggi 
debbano essere tra loro coe¬ 
renti. debbano noe costituire 
quello che è oggi possibile 
mettere m piedi di una poll¬ 
ina di programmazione •». 


Presentato un rapporto alla magistratura USA 

L’inchiesta conferma che la «Gulf» 
effettuò delle donazioni politiche 

Tra i beneficiari in Italia — afferma l'A.P. — ci sarebbero sfati due gior¬ 
nali socialisti e una casa editrice de 


WASHINGTON. I 

Una commissione compo 
sta da funzionari e da por.-o 
nahià esterne, incaricata da! 
la società petrolifera «Gulf 
Oli » di indagare sulle som 
me versate nel corso di ire 
dici anni dalla stessa socie 
tà a personalità s*a amen 
cane sia di paesi stranieri, 
ha accertato e precisato in 
un rapporto presentalo a un 
tribunale federale e alia cotti 
missione borse e valori che 
12.3 milioni di dollari sono 
stati versati complessivamen 
te tra il 1969 e il 1973 negli 
Stati Uniti e all’estero a 
scopi politici. Tali somme 
sono andate tra l’altro al 
partito al potere nella Corea 
del sud e ad «alcuni partiti 
itariani ». mentre all’ex ditta 
tore boliviano venne offerto 
un elicottero e altri fondi 
fingono in Canada e Svezia. 

Tra le personalità amen 
cane che hanno beneficiato 


de. versamenti il rapporto m 
d.ca il capo dei senatori re 
pubbhcan.. Hugh Scott, zìi 
ex-president. Johnson e Ni¬ 
xon. il vice presidente Hubert 
Humphrev. il senatore demo 
cratico Henry Jackson e il 
rappresemante democratico 
deil’Arkansas. Wilbur Mills. 

In mento ai contributi ver¬ 
sati in Italia, secondo quan 
lo rifer.sce l’« Associated 
Press »>. la Gulf avrebbe ver 
sato sei milioni di lire a 
« Mondo Operaio ». 251 milio¬ 
ni di lire aU'« Avanti! ». clue 
pubblicazioni del PSI. e 134 
milioni di lire alla società 
editrice della Democrazia 
cnstiana. 

La commissione, in un rap¬ 
porto di 300 pagine, ha rac¬ 
comandato che la società in 
futuro non ricorra piu a do 
nazioni illegali. 

L'indagine sulle donazioni 
della Gulf era stata ordina¬ 
ta dalla SEC (Commissione 


per la tutela dei mercati mo¬ 
biliari». I membri delia coiti 
missione speciale erano sta¬ 
ti nominati dalla Gulf. con 
l’approvazione deila SEC. 


Tentato scasso 
negli uffici 
elettorali di Ford 

WASHINGTON. 1 
Ignoti hanno cercato d: en 
trare negli uffici dove ha se 
de a Washington, il comitato 
organizzatore della campagna 
elettorale del presidente Ford. 

Come riferisce la polizia del 
distretto di Columbia, ess. 
hanno fatto scattare un se 
gnale d'allarme ed hanno cer¬ 
cato. senza pierò riuscirvi, di 
forzare la porta. 


Cassa 


classe operaia è ben decisa a 
non mollare. Nuove iniziative 
sono in programma fin dai 
primi giorni dell'anno, men¬ 
tre il direttivo della Federa¬ 
zione CGILCISLUIL si riu¬ 
nirà il 12 e 13 per fare uno 
esame complessivo della si- 
tuuzione e decidere le colise- . 
guenti azioni di lotta. i 

A Milano il primo appuri ; 
lamento di tutte le fabbriche 
Impegnate nella difesa del » 
lavoro è fissato per lunedi t 
della prossima settimana. As¬ 
sieme ai lavoratori della Ley- 1 
land-Innocenti. altre migliaia i 
di operai, impiegati, tecnici I 
isi calcola elle almeno die¬ 
cimila siano i posti di lavoro 
minacciati) presiederanno la 
Galleria per l'intera matti¬ 
nata. Altre iniziative sono in 
programma a Torino dove le 
iabbrielle presidiate sono una 
quindicina, a Mila/.zo. a Lee 
ce. a Pistoia, a Gela dove 
proprio alla fine deiranno 
sono stati licenziati 150 lavo¬ 
ratori della impresa edile 
« Mecon » che esegue lavori 
nello stabilimento petrolohi- 
nuco. ;i Catania, a Napoli, a 
Genova, in numerose altre i 
città. I 

Di questa dura lotta per il . 
lavoro la parte la stessa bat¬ 
taglia contrattuale che pro¬ 
prio con i prossimi giorni è | 
destinata ad entrare nel vivo. | 
Metalmeccanici, chimici, edi j 
li. le più grandi categorie, . 
sono impegnate nella prepa- 1 
razione degli scioperi in ri- 1 
spasta all'atteggiamento d; | 
chiusura del padronato. La i 
questione di fondo è quella « 
degi» investimenti. 1! padro- i 
nato sembra aver rinunciato 1 
a posizioni oltranziste. La ri i 
chiesta di informazione e j 
verifica sui programmi eli in¬ 
vestimenti dei grandi gruppi 
avanzata dai sindacati era 
stata definita addirittura an 
tirastituzionale. Ma. al di là | 
di generiche affermazioni, le • 
organizzazioni degli indù- j 
strali ancora non entrano nel ] 
merito delle piattaforme. Per i 
i metalmeccanici sono previ- I 
~*o 12 ore di sciopero arti¬ 
colato (settore privato) con 
quattro ore il giorno 15. Per 
i metalmeccanici del settore i 
pubblico sono state procla¬ 
mate quattro ore di sciopero 
sempre per il 15. I chimici 
preparano lo sciopero nazìo 
naie del settore privato che 
si svolgerà il 13. Gli edili j 
stanno effettuando astensio 
ni da! lavoro articolato men¬ 
tre il direttivo della Federa- 
zone dei lavoratori delle co 
sanzioni che si riunirà il 7 i 
e 1*8 dovrà decidere nuove I 
iniziative. I 

Un’oltra scadenza di gran- J 
rie importanza è quella dello 
sciopero degli statali, dei pa 
rastatali. dei dipendenti de 
gli enti locali che si battono 
per il riordino dell'apparato 
pubblico Con questi lavora¬ 
tori per un'ora si fermeranno 
anelli dell’industria, dei ser¬ 
vizi. dcll'ngricoltura. a soste 
uno della lotta per la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Assicurazione 

viso. Vercelli, Venezia. Vi¬ 
cenza e Verona. 

Il decreto prevede poi ridu¬ 
zioni generalizzate toc! au 
nienti di tariffa più contenu¬ 
ti) per i veicoli con potenza 
fino a dieci cavalli fisca¬ 
li. mentre accoglie il princi¬ 
pio di una graduazione delle 
tariffe a seconda della cilin 
drata delle vetture e dei mas¬ 
simali assicurativi prescelti. 

Tenuto conto di tutte que¬ 
ste variabili, veniamo ora al¬ 
la cosiddetta « personalizza- 
/iene» delle tarine. A questo 
scolio ciascun assicurato po¬ 
trà scegliere fra tre diverse 
formule. 

La prima, chiamata con pa¬ 
role ! nino bonus-malus (che 
vuol dire guidatore buono e 
guidatore cattivo) precede 
che alla scadenza annuale a 
lire anno si aumentano o di¬ 
minuiscono i « premi » che 
! l'assicurato dovrà versare, se¬ 
condo una determinata .-«cala 
d: merito, per premiare co 
j loro che non hanno avuto si¬ 
nistri c penalizzare coloro clic 
ne hanno avuti, e in part.- 
cola»e quelli che ci ricasca¬ 
no spesso. Vi potrà essere un 
aggravio previsto in quattro 
scaglioni dal 17 per cento ad 
massimo dell'83 per cento del¬ 
la tariffa base. Invece in ca¬ 
so di assenze di sinistri per 
uno o più anni si potranno 
avere riduzioni da un minimo 
de! 14 per cento a un mas¬ 
simo del 45 per cento. 


La seconda formula a scel¬ 
ta, si chiama sconto anticipa¬ 
to con integrazione ’-' pernio 
<n caso ai sinistro. • questo 
caso rassicurato, se incorre 
in un sinistro, è tenuto a ver¬ 
sare un’integrazione del 41° <i 
« premio » pagato al momen¬ 
to dell'assicurazione. 

La ter tu formula si mi itola 
alla franchigia fissa garanti¬ 
ta ed era zia tempo in uso 
facoltativo mi Italia. Essa pre¬ 
vede che per ogni sinistro 
rassicurato versi alla com¬ 
pagnia assicuratrice una ei 
fra rissa pattuita (dalle 30 
nula alle 100 mila lire, anche 
m rapporto alla potenza 
del veicolo) salvo il ca¬ 
so che il danno causato sia di 
importo interiore (e in questo 
caso verserà solo l'ammon¬ 
tare de! danno). 

Per ì veicoli a moiore non 
comi::."a fra le autovetture 
privine, a noleggio e gl: auto 
tassametri, non sono state ap 
private le tarifle « personaliz¬ 
zate » e rimane in vigore ì! 
criterio della tarlila fissa con 
le seguenti maggiorazioni r: 
spettò alle tariffe in vigore 
nel 1975: autobus: 30 por cen¬ 
to: autocarri fino a 40 quin 
tuli ih poso a pieno carico - 
15 por conto: autocarri cri a! 
tre 40 quintali d: poso a pie 
no carico: 26 per cento: ino 
toveiooli e ciclomotori jxm - tra¬ 
sporto cose: il per cento: ino 
tovoico’.. e ciclomotori - 30 por 
conto Restano immutate le 
lande vgonti ]x»r : natanti e 
le ma*.eh.ne agricole. 

Ora il ministero dcTinriu 
stria è impegnato alla pre¬ 
sentazione entro gennaio di 
provvedimenti di leggo che ri 
sponiiono alle indicazioni n 
silo ’cnipo luminiate dalla 
commissiono industria del 
Senato o che rtguaulano. tra 
l'altro, una rigida applica/io 
>.io del la revoca do’.l'auton/./o 
zione al o compagnie d'assi 
diluzione inadempienti alle 
norme ili legga, raccertameli 

10 rigoroso d‘Ila situazione 
patrilinei ale con la certifica 
zioiii dv‘i bilanci di tutte le 
computine, l’estensione dii 
!« copertina de! liscino ai 
terzi trasportali: la mtrodu 
•z.ione dell’istituto dell'arbi 
trato. 

Si vedrà die sorte avran¬ 
no qiie-t’ impegni; comunque 
per ori s» è avuto l’aiuv.eiito 
delle tarlile s?n/a ancora la 
possibilità d» un accertamen¬ 
to serio della sua giustifica¬ 
zione 

Altre tariffe che auni’nte 
raimo in questo inizio de! 1976 
sono quelle dei voli nazicnal. 
passeggeri e merci: *a parti 
le dal prossimo 10 gennaio 
avranno un incremento de' 10 
per cento. 

Da Capodanno invece e oh 
trato in vigore un .nini’ nto 
d f ’. 3 per cento per tutte > 
ccnipa»*iie aere; sulle rotte 
de' sud atlantico, secondo una 
decisione prò.-a nei me.-,i scor 
m *n sede int ’nia/iona'e. 

Si aggiungano, a compie 
tare il preoccupante quirirn 

[ d: Capodanno, gli aumenti de! 

[ le tariffe postali pari a circi» 

11 quaranta p“i - cento, entra 

t ti rii vigore alla mezza notte 
del primo gennaio. 


33 parlamentari 
del PSI contrari 
a un dibattito 
rapido sull'aborto 

Treni atre parlamentar: so 
cialisti, in una lettera invia 
la al segretario t- a! pres. 
dente del partito e ai presi 
demi dei gruppi de! Senato 
e della Camera, s; sono prò 
nunriat: contro un ci.bari.to 
rapido sul disegno di legge 
sull'aborto, in particolare si 
oppongono alla « prospettiva 
d» dibattiti ad oltranza ». ad 
iniziare ria quello che sarà 
avviato il 13 gennaio al Se 
nato, perche — scrivono - 
la riflessione «sulle proposte 
e sugli emendamenti deve 
essere profonda e reale > 

I parlamentari socialisti 
chiedono che i! partito prò 
muova un'ampia discussione 
ai suo interno, anche in sede 
congressuale, e nel Paese e 
che in « nc.-oim caso •» sia 
accolta nemmeno l'ipotesi 
ehe il Senato «sia rasi retto 
ad affrontare .1 dibattito sul 
l'aborto in poche settimane 
c a concluderlo, nelle attua 
ri condi/ioii.. in uno o clu ,% 


ne ordinaria, si sono registra¬ 
te nel seriore metalmecca¬ 
nico. Seguono quelli tessili, 
dell'abbigl iamenlo. chimico, 
delle trasformazioni minera¬ 
li. della carta. II settore me¬ 
no interessato dalla Cassa in¬ 
tegrazione è stato quello del- 
l'energia elettrica c del gas. 
Anche per o.uanto riguarda la 
cassa straordinaria e in te¬ 
sta il settore metalmeccanico. 

La situazione dell'occupa¬ 
zione s; è andata deteria 
rando sempre più non solo 
nelle aziende private. Da una 
indagane fatta dallo stesso 
iri resulta infatti r'ne in que 
sto gruppo pubbl.eo da! 1971 
a’ 1974 eli ine re meni: per 
ccntuah netti d; occupazione 
sono scesi daini.I al 4.5'.. 
La indagine fornisce anche 
: dati sui tass. d'entrata 
• nuove assunzioni » ed uscite 
«pensionamene etc.) della 
manodopera operaia. sempre 
n-ri periodo sopra dei lo I pr: 
m. sono scesi dai 18.3', ai 
i0.2', mentre i secondi sono 
rimasti pressoché stazionari 
«dai 6.9 al 5.9». In questi 
quattro anni considerali — 
ia snuaz.one nel 1975 è ulte 
r.ormente peggiorata — vi è 
stato quindi un netto caio. 
m assoluto della occupazio¬ 
ne operaia nelle aziende ma¬ 
nifatturiere delìTn. Occorre 
inoltre aggiungere ie manca¬ 
te assunzioni, perché Tiri, co 
si come gii altri gruppi pub 
blici e pr.vati. non ha rispet¬ 
tato la maggior parte degli 
impegni presi per la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo 
io. specie ai Sud. conquistati 
con dure lette dei lavoratori. 

Malgrado le d.ffico'.tà del¬ 
la s.tua/..ore. l'asprezza dello 
attacco de', padronato. !a 























- L > ♦ 


. - l 




't&h » - 





PAG. 8 / f Irenze - toscana 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Vis Luigi Alemanni 4143. Tal. Redai.: 212.S0S - 293.150 
Tal. Amminlitraz.: 294.135. OFFICIO DISTRIBOZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 217.392 


1 Unità / venerdì 2 gennaio 1976 


Un accordo di rilevante significato politico 
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Elezione unitaria dei rappresentanti 
nel Comitato regionale di controllo 


Approvato un ordine del giorno in cui si sottolineano le difficoltà degli enti lo¬ 
cali e delle comunità amministrate — L'intervento del compagno Alessio Pasqui- 
ni — Importanti delibere in attuazione dei provvedimenti anticongiunturali 


PALAZZO VECCHIO 

Medaglia d’oro 
del Comune al 
gen. Apollonio 

La decisione presa dai capigruppo - Presto la pre¬ 
sentazione dei bilancio di previsione del 1976 


Attuazione dei provvedi¬ 
menti urgenti anticongiuntu¬ 
rali; interventi per la realiz¬ 
zazione di asili nido, e per la 
tutela del patrimonio artisti¬ 
co e culturale; provvidenze 
per il commercio, l'artigiana- 
to ed il turismo; contributi 
per l’ammodernamento ed il 
potenziamento delle attività 
termali e per la sicurezza 
sociale; finanziamenti per lo 
svolgimento di corsi professio¬ 
nali: il consiglio regionale nel¬ 
la sua ultima seduta del ’75 
ha approvato protraendo l 
suoi lavori fino a tarda se¬ 
ra, un consistente pacchetto 
di delibere che interessa¬ 
no praticamente tutti i setto¬ 
ri della sua attività e che 
permetteranno di dare solu¬ 
zioni a grossi problemi che 
stanno oggi di fronte alle co¬ 
munità toscane. 

A tutto questo — che è mol- 

— si aggiunge una decisio¬ 
ne di rilevante significato po¬ 
litico: il Consiglio regionale, 
infatti ha eletto — come dia¬ 
mo notizia in altra parte del 
giornale — i suoi rappresen¬ 
tanti nel comitato regionale 
e nelle dieci sezioni decen¬ 
trate per il controllo sugli at¬ 
ti degli enti locali. Alle se¬ 
zioni — fatto questo di rile¬ 
vante significato politico — si 
è giunti sulla base di un ac¬ 
cordo tra le forze dell'arco 
costituzionale. Prima delle no¬ 
mine i consiglieri del PCf. 
PSI, PSDI, DC, PRI, PDUP 

hanno approvato un ordine del 
giorno, esposto dal capogrup¬ 
po comunista Luciano Lusvar- 
di, in cui innanzitutto si « rac¬ 
comanda ai membri eletti del¬ 
lo stesso consiglio nella loro 
autonomia di giudizio e di de¬ 
cisione di ispirare lo svolgi¬ 
mento della funzione loro at¬ 
tribuita al rispetto della leg¬ 
ge regionale n. 18 del 1972 
ed alle sue successive mo¬ 
dificazioni alla legislazione po¬ 
sitiva interessata alla luce dei 
principi sanciti dalla costitu¬ 
zione e dallo statuto per quan¬ 
to attiene al ruolo e alle pre¬ 
rogative delle assemblee elet¬ 
tive locali, ruolo e prerogati¬ 
ve che richiedono, infatti, per 
generale riconoscimento, la 
necessità della riforma della 
vigente legge comunale e pro¬ 
vinciale ». 

Con il suo documento inol¬ 
tre il consiglio regionale ri¬ 
chiama in particolare « l’at¬ 
tenzione dei membri eletti ne¬ 
gli organi di controllo sullo 
sforzo delle autonomie loca¬ 
li rivolto a conseguire for¬ 
me nuove di aggregazione al 
fine di poter svolgere positi¬ 
vamente le funzioni di gestio¬ 
ne e di programmazione e di 
riuscire a conseguire una più 
netta qualificazione e unita¬ 
rietà di indirizzo sulla spesa 
pubblica, le cui gravi attuali 
difficoltà si ripercuotono così 
duramente sulla vita degli en¬ 
ti locali e delle comunità am¬ 
ministrate. Infine le forze del¬ 
l’arco costituzionale hanno ri¬ 
levato la necessità che il Con¬ 
siglio regionale impegni i suoi 
organi « a far sì che la le¬ 
gislazione di delega di funzio¬ 
ni agli enti locali e di fot- 
mazione dei comprensori e le 
misure di coordinamento e di 
programmazione che devono 
accompagnarle siano realizza¬ 
te nei corso dei prossimi sei 
mesi al fine di fornire agli 
enti locali e alle loro inizia¬ 
tive il necessario quadro di 
riferimento ». 

Sull'importante accordo in¬ 
tercorso fra le forze politiche 
dell’arco costituzionale hanno 
espresso le posizioni dei ri¬ 
spettivi gruppi il democristia¬ 
no Butini ed il compagno Ales¬ 
sio Pasquini. segretario regio¬ 
nale del PCI. Pasquini ha de¬ 
finito le elezioni unitarie dei 
componenti degli organismi di 
controllo un atto politico 
(«per il quale — ha detto 

— 1 comunisti non meno di 
altre forze hanno lavorato con 
tenacia al di fuori di ogni 
logica di spartizione, superan¬ 
do numerose difficoltà e osta¬ 
coli ») che introduce del nuo¬ 
vo «nella vita delle assem¬ 
blee elettive locali, confer¬ 
mando la viva sensibilità, che 
la maggioranza e l'intero con¬ 
siglio hanno sempre mostrato 
per la difesa e lo sviluppo 
delle autonomie locali». Questa 
sensibilità è testimoniata dil¬ 
lo statuto e dalla legge re¬ 
gionale sul controlli, che ha 
dato inizio — ha rilevato il 
compagno Pasquini — ad un 
processo di rinnovamento dei 
rapporti tra enti elettivi sot¬ 
toposti a controllo ed organi- 
ami di controllo in quanto era 
c intollerabile la situazione di 
contrapposizione e di conflit¬ 
tualità permanente che carat 
terizzava quei rapporti e la 

mortificazione delie autonomie 
che ciò comportava ». 

Il processo innescato con la 
legge si è rivelato ampiamen¬ 
te positivo e soddisfacente an¬ 
eli» se non sono mancati con- 
«raddlzloni ed ostacoli deriva- 


Ricordi 

I compagni. 1 familiari, in 
memoria dal compagno Raf* 
faolo Maffai sottoscrivono ad 
un anno dalla sua scompar- 
' aa L. 30000 par l'Unità. 

• • • 

Nel ricordare la acompar- 
aa dal compagno Alvaro Brac¬ 
ci Il fratello o la sorella of¬ 
frono L. 20.000 par l'Unità. 


tl compagno Dolsimo Carli 
• Emilia Novali! di Volterra 
aànosciivono L. 10.000 

ntiiiÉ 


ti dalla arretratezza e dal¬ 
l’autoritarismo che caratteriz¬ 
zano ancora tanta parte della 
legislazione statale, dalla leg¬ 
ge comunale e provinciale ed 
anche dalla cosidetta «legge 
Sceiba ». almeno per la nor¬ 
mativa che regola la composi¬ 
zione dei comitati di control¬ 
lo. L'accordo raggiunto non 
modifica la legislazione sta¬ 
tale vigente, nè introduce no¬ 
vità sul piano del rapporti isti¬ 
tuzionali. tuttavia sottolinea 
con forza — ha proseguito il 
compagno Fasqu'ni — che la 
azione di controllo è innanzi¬ 
tutto un atto, prima ancora 
che iecnico e burocratico, di 
carattere politico, almeno in 
senso iato, e che auindi com¬ 
porta anche responsabilità po¬ 
litiche. alle quali è dunque 
legittimo che il Consiglio re¬ 
gionale richiami i suoi rap¬ 
presentanti in senso all'orga¬ 
no di controllo, pur senza vio¬ 
larne l'autonomia di giudi¬ 
zio. responsabilità che inve¬ 
stono l'attuazione della costi¬ 
tuzione, il superamento del¬ 
la legge comunale e provincia¬ 
le. il conseguimento di nuove 
forme di aggregazione degli 
enti locali, la qualificazione 
della spesa pubblica. Il do 
cumento inoltre stabilisce an¬ 
che degli impeci per il Con¬ 
siglio a proposito delle dele¬ 
ghe e dei comprensori. 

Si compie insomma, ha af¬ 


fermato il segretario regio 
naie del PCI, un ulterio¬ 
re passo avanti per cambia¬ 
re la « natura » del control¬ 
lo, per rafforzare il ruolo de¬ 
gli Istituti democratici e per 
« trarre d’un altro poco la so¬ 
vranità popolare dal resto del¬ 
le ombre ». 

Dopo avere posto l’accento 
sul significato politico dell'at¬ 
to compiuto unitariamente 
dalle forze dell’arco costitu¬ 
zionale, il compagno Alessio 
Pasquini ha concluso rilevan¬ 
do che il paese e la Toscana 
hanno bisogno che tra le for¬ 
ze plitiche si stabiliscano e si 
moltiplichino questi rapporti 
(lo impone la crisi economi¬ 
ca, lo richiedono la crisi del¬ 
le istituzioni democratiche, 
minacciate da spinte ad un 
tempo disgreganti ed autorita¬ 
rie. ed i segni di disorienta¬ 
mento culturale e morale che 
qua e là si manifestano nel 
paese con preoccupazione di 
tutti », augurandosi che l'ac¬ 
cordo sia il segno di un cam¬ 
biamento del rapporti fra le 
forze politiche, l'avvio « di un 
processo nuovo verso un im¬ 
pegno comune e costruttivo 
sui problemi che ci stanno 
di fronte». 

La Regione Toscana — lo 
ha deciso ii Consiglio, su pro¬ 
posta della Giunta — con¬ 
tribuirà nel quadro delle ini¬ 
ziative per la tutela del pa¬ 


trimonio artistico, al restau¬ 
ro della « maestà » di Simo- 
ne Martini conservata nel mu¬ 
seo civico di Situa, alle ope¬ 
re delia Pinacoteca comunale 
di Castig'.ion Fiorentino ed 
inoltre alla rilevazione dei be¬ 
ni culturali del comprenso¬ 
rio del Valdarno superiore. Il 
consiglio ha poi approva¬ 
to stanziamenti di 500 milio¬ 
ni a favore dei consorzi di 
comuni della Bassa Val di 
Chiana, e della zona di Ra- 
polano per la promozione e lo 
sviluppo del termalismo so¬ 
ciale: 1 miliardo per la rea¬ 
lizzazione di 7 asili nido; 700 
milioni per interventi dei co¬ 
muni a favore degli anziani: 

1 miliardo e 600 milioni per 
gli insediamenti artigiani e 
per mutui a medio termine 
per le imprese artigiane; 385 
milioni per l'attività delle co¬ 
munità montane: 200 milioni 
per il programma (il «piano 
neve») della attività di turi¬ 
smo giovanile invernale. 

Infine il Consiglio ha dato 
la sua adesione alle iniziati¬ 
ve che saranno prese dal¬ 
l'Istituto Storico della Resi¬ 
stenza in Toscana nell’am¬ 
bito del trentennale della re¬ 
sistenza ed ha approvato una 
lunga serie di delibere per il 
finanziamento di corsi di qua¬ 
lificazione ed aggiornamento 
professionale. 


Probabilmente a partire dal 
12 gennaio o dalla metà del 
mese il consiglio comunale 
affronterà l’esame del bilan¬ 
cio e delle linee di program¬ 
ma, che costituiscono uno dei 
momenti più impegnativi del¬ 
l’azione della Giunta di Pa¬ 
lazzo Vecchio e del Consiglio 
comunale. Infatti, nelle gior¬ 
nate del 30 e 31 dicembre 
scorsi si è riunita la Giunta 
comunale 

La giunta ha anche indica¬ 
to per il mese di gennaio 
una serie di numerose sedu¬ 
te del Consiglio comunale che 
saranno dedicate al bilancio 
1976 e al programma della 
amministrazione, la cui ap¬ 
provazione dovrà avvenire en¬ 
tro la fine dello stesso me¬ 
se. Alla stesura di questi do¬ 
cumenti hanno lavorato, nel 
chiuso della sala degli otto 
di Palazzo Vecchio, per lun¬ 
ghe settimane, sei funzionari 
comunali e i vari assessori, 
che. attraverso un lavoro con- | 
traddlstinto dal tratto della 
collegialità, hanno steso l do¬ 
cumenti che saranno presto 
presentati al consiglio. Va ri¬ 
cordato che la loro prepara¬ 
zione è avvenuta anche In 
concomitanza con la consul¬ 
tazione che il sindaco e la 
giunta hanno aperto con le 
varie categorie economiche, 
sociali, culturali, della città, 
con le organizzazioni sindaca¬ 


li, 1 comuni del comprensorio. 

Prima delle due riunioni 
consecutive della giunta co¬ 
munale, che hanno portato al¬ 
l’approvazione di una serie di 
delibere che verranno ripro¬ 
poste al consiglio, si è tenu¬ 
ta la consueta conferenza del 
capigruppo, alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
di tutte le forze politiche, de 
compresa. La presenza della 
DC era stata preannunciata 
da una lettera del nuovo ca¬ 
pogruppo, il doroteo Pontello, 
nel'a quale, anticipando il ri¬ 
torno dei rappresentanti de 
(dopo la grave decisione di 
abbandonare tali incontri, che 
lasciò il partito della DC nel 
più totale isolamento), a que¬ 
sta conferenza. Infine la Giun¬ 
ta ha altresì deciso, di intesa 
con i capigruppo consiliari, di 
attribuire al generale Renzo 
Apollonio, che lascia il co¬ 
mando della regione mllitare- 
Tosco Emiliana, la medaglia 
d’oro del comune di Firenze. 
Il riconoscimento è legato al¬ 
l'opera svolta dal generale 
Apollonio, al comando della 
Regione militare e. in parti¬ 
colare. al contributo dato alle 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della liberazio¬ 
ne, che hanno sottolineato il 
rafforzamento dell’unità tra il 
popolo e le forze armate. 


Stazionarie le condizioni della vittima 

È un uomo di quarantanni 
l’aggressore dello studente 

I due si conoscevano - Un analogo episodio accadde alcuni anni fa - Un giovane bruciò all’in- 

terno di un'auto sulla quale erano stati cosparsi dei liquori 


Due gemelli i primi nati 


Sono due gemelli, Matteo e 
Francesco, i primi nati dal 
1976. Sono venuti alla luce a 
mezzanotte e venticinque del 
31 dicembre «corso nel repar¬ 
to di maternità deli'ospeda- 
le di Careggi. I genitori sono 
Laura e Pisro Conti, abita¬ 
no a S. Fiorentino in via Ugo, 


hanno già un figlio di sei < 
anni. Sono due splendidi bam¬ 
bini che, al momento deità | 
nascita pesavano rispettiva¬ 
mente tre chili e cento • tre 
chili • duecento. 

Per quanto riguarda la fi¬ 
ne dell'anno i da rilevare un i 


clima di eccezionale calma, 
indice delia maturità dei cit¬ 
tadini che non si sono dati 
a manifestazioni eccessiva¬ 
mente chiassose e soprattut¬ 
to non hanno provocato dan¬ 
ni. Non ci sono stati inci¬ 
denti, una notta all'insegna 
della tranquillità. 


Quarant’anni, stempiato, ro¬ 
busto: queste sommariamen¬ 
te le caratteristiche dell’ag¬ 
gressore che ha ridotto in 
fin di vita U giovane Paolo 
Angori, 19 anni, abitante in 
via Oxilia 6. 

Il ferito si trova ricovera¬ 
to nel reparto rianimazione 
dell'ospedale di Careggi. Le 
sue condizioni sono staziona¬ 
rie. I medici pur mantenen¬ 
do la prognosi riservata, non 
disperano dì salvarlo. Paolo 
Angori non è in grado di es¬ 
sere interrogato. Stamani, il 
sostituto procuratore Fleury 
ascolterà i familiari del gio¬ 
vane, il padre e la madre 
per cercare di avere altri ele¬ 
menti che permettano di deli¬ 
neare la personalità del gio¬ 
vane studente universitario. 
Le indagini sembrano essere 
indirizzate principalmente 
verso le amicizie del giova¬ 
ne. Il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Fleu¬ 
ry, infatti, ha ascoltato diver¬ 
si amici e amiche di Paolo 
Angori. 

Ad una piu accurata rico¬ 
struzione di quanto è avve¬ 
nuto nel piccolo appartamen¬ 
to di via Oxilia sembra es¬ 
sere emerso un particolare 
giudicato interessante dagli 
inquirenti. Alcuni bicchieri 
rinvenuti nel salotto dell’ap¬ 
partamento testimonierebbero 
che Paolo Angori ed il suo 
aggressore, prima che scop¬ 
piasse la violenta lite, con¬ 
clusasi con il ferimento dello 
studente, abbiano bevuto as- 



Ha fatto saltare uno scalino 


Per il rinnovo dei rappresentanti degli studenti 


Esplode una bomba 
di fronte a un panificio 


A febbraio le elezioni 
nell'ateneo fiorentino 


Un altro attentato sei anni or sono — Telefonata 
anonima al centralino della stazione annuncia che 
su un treno c'è un ordigno 


La consultazione riguarda i consigli di facoltà e Ì 
consigli di amministrazione dell'università e del¬ 
l'Opera universitaria 


E’ appena iniziato l’anno 
e già sono ripresi gli allarmi 
sui treni. Ieri pomeriggio ver¬ 
so le 17,20 una telefonata 
anonima è giunta al centra¬ 
lino del compartimento del¬ 
la polizia ferroviaria. Una vo¬ 
ce. maschile, rauca con un 
accento non toscano ha det¬ 
to al telefono: «Sul treno 
delie 17.21 c'è una bomba ». 
Immediatamente è stato dato 
railarme. Il treno su cui do¬ 
veva trovarsi l’ordigno è sta¬ 
to identificato dagli agenti 
della Polfer per il locale per 
Empoli delle 17.21. Il con¬ 
voglio che trasportava circa 
cinquanta passeggeri aveva 
già lasciato la stazione di S. 
Maria Novella. Telefonica¬ 
mente è stata avvertita la 
stazione di Rifredi. dove il 
treno è stato fermato. Sul 
posto si sono recati immedia¬ 
tamente. agli ordini del vice 
questore dottor Canessa, 
agenti delia polizia ferrovia¬ 
ria che hanno provveduto a 
far evacuate il convoglio. Il 
locomotore ed i vagoni sono 
stati perquisiti accurata¬ 
mente 

Ma fortunatamente della 
bomba non è stata trovata 
traccia, i passeggeri sono sta¬ 
ti fatti salire sul treno 8.178 
che è potuto proseguire con 
circa mezz’ora di ritardo, n 
locale sul quale si doveva 
trovare la bomba era stato 


frattanto Instradato su dì un 
binario morto. L’ispezione si 
è protratta per oltre un’ora. 

Altre analoghe provocazio¬ 
ni che denotano la loro ma¬ 
trice eversiva, sono avvenute 
recentemente alla stazione dì 
Santa Maria Novella. L'ulti¬ 
ma si è verificata non meno 
di un mese fa. 

Una bomba con miccia a 
lenta combustione è stata 
fatta esplodere ieri mattina 
verso le tre davanti al pani¬ 
ficio toscano di via Ernesto 
Rossi 3. di proprietà di Mau¬ 
ro Rossi Fortunati. La bom¬ 
ba (polvere nera) è stata col¬ 
locata sotto lo scalino di mar¬ 
mo dell’ingresso del panifi- 
scio. La deflagrazione, che ha 
svegliato numerose persone 
della zona, ha fatto saltare 

10 scalino senza provocare 
danni al negozio. ET questo 

11 secondo attentato che su¬ 
bisce il proprietario del pani¬ 
ficio. Infatti. l’8 gennaio T0 
un altro ordigno esplosivo 
venne collocato di fronte l'in¬ 
gresso del negozio. Sul posto 
per gli accertamenti dei caso 
si sono recati gli uomini del¬ 
l’ufficio politico e gli artifi¬ 
cieri. Dalle prime indagini è 
emerso che il Rossi Fortuna¬ 
ti non è iscritto ad alcun par¬ 
tito. Egli ha dichiarato di 
non avere nemici e di non 
sapere le ragioni per le qua¬ 
li ha subito 1 due attentati. 


I giorni 12 e 13 febbraio 
si svolgeranno le elezioni dei 
rappresentanti degli studenti 
nei Consigli di facoltà e nei 
Consigli di amministrazione 
dell’università e dell'opera u- 
niversitaria dell’ateneo fio¬ 
rentino. 

Le presentazioni delle can¬ 
didature devono avvenire en¬ 
tro le ore 12 del 19 gennao 
prossimo presso l’ufficio elet¬ 
torale dell'un iversità. piazza 
San Marco 4. che resterà a- 
perto tutti i giorni feriali 
dalle 10 alle 13. 

• • w 

Lunedi 5 gennaio è convo¬ 
cata alle 21.30 nei locali della 
federazione un* riunione dei 
comunisti (genitori, inse¬ 
gnanti, studenti e personale 
non insegnante) del liceo 
scientifico «Leonardo da Vin¬ 
ci ». 

• • • 

GII insegnanti delle scuole 
Vittorio Veneto e Pestalozzi 
hanno approvato un docu¬ 
mento in cui si esprime una 
ferma condanna nei confron¬ 
ti dell’operato del governo 
che, con l’inadempienza in 
merito all’applicazione dello 
articolo 3 degli accordi del 
maggio scorso, disattende an¬ 
cora le richieste della cate¬ 
goria. Gli insegnanti di que¬ 
ste scuole, continua U docu¬ 


mento. non concordano però 
con la decisione presa da 
insegnanti di altri istituti di 
astenersi dalle 20 ore. 

Questa forma di protesta 
infatti non soltanto colpisce 
la riqualificazione del ruolo 
dei lavoratori della scuola 
ma isola ia categoria e pone 
seri ostacoli all’attuazione 
del tempo pieno. Gli inse 
gnanti della Vittorio Veneto 
e della Pestalozzi ritengono 
opportuno intensificare la 
lotta su questo problema e, 
a conclusione del documento, 
dichiarano la loro adesione 
allo sciopero dell’S gennaio 
insieme agli statali, parasta¬ 
tali e università. 


Lutto 

E’ morto ieri pomeriggio il 
compagno Galliano Chioatri. 
dalla saziona di Castello. I 
funerali partiranno oggi alle 
ora 1630 da villa Ulivalla. La 
famiglia ricordandolo agli 
amici ad ai compagni di la¬ 
voro, ha sottoscritto lire 10.000 
par la stampa comunista. 

Al familiari dal compagno 
Chioatri giungano la condo¬ 
glianza dalla radaziona fio¬ 
rentina da l'Unità. 


sieme. Questo particolare con¬ 
fermerebbe le prime ipotesi 
e cioè che la vittima cono¬ 
sceva il suo aggressore. Gli 
inquirenti sembrano, tra l’al- 

• tro escludere che il tentati¬ 
vo d'omicidio messo in atto 

; dal misterioso aggressore del 
giovane sia da mettersi in 
relazione ad una rapina non 
riuscita. In uno dei cassetti 
dell’armadio della stanza da 
letto del giovane studente so¬ 
no stati trovati infatti altri 
soldi che l’omicida non ha 
toccato. L’uomo che come ab¬ 
biamo detto dovreboe avere 
( una quarantina di anni, di 
corporatura robusta, stempia¬ 
to si è impadronito solo del 
denaro che si trovava su un 
mobile del salotto e che Pao¬ 
lo Angori doveva versare 
in una banca cittadina. 

L’uomo che si è presen¬ 
tato nella mattinata di marte¬ 
dì in via Oxilia voleva ucci¬ 
dere. II movente è ancora 
sconosciuto. Solo il ferito sem¬ 
bra in grado di svelare i re¬ 
troscena di questa selvaggia 
aggressione. 

Il misterioso individuo è ar¬ 
rivato a casa dello studente 
i armato di uno stiletto. Era 
J conosciuto dal giovane e non 
; è stato difficile farsi aprire 
J la porta d'ingresso. I due se- 
j condo la ricostruzione dei ca¬ 
rabinieri hanno raggiunto il 
salotto. Cosa è successo? Por¬ 
se hanno litigato anche se gli 
investigatori hanno escluso 
che nel salotto ci sia stata 
colluttazione. Comunque lo 
sconosciuto ha estratto l'af¬ 
filato stiletto e ha colpito ripe¬ 
tutamente Paolo. Il giovane, 
raggiunto a un polmone (Io 
stiletto ha sfiorato il cuore), 
alle braccia, al torace è crol¬ 
lato in una pozza di sangue. 

L'uomo ha continuato a col¬ 
pire. Paolo Angori è 6tato 
colpito con una bottiglia alia 
testa. L’aggressore ha quindi 
cercato di strangolare il gio- 

• vane afferrandolo per li collo 
e poi ha versato del liquore 
o dell'alcool, addosso a Paolo 
appiccandovi il fuoco, quindi 
l'aggressore si è pulito le ma¬ 
ni intrise di sangue con un 
maglione dello sventurato gio¬ 
vane che è stato rinvenuto 
nel bagno. Macchie di sangue 

! sono state trovate anche sulla 
parete del salotto e nel cor¬ 
ridoio. L'uomo, dopo essersi 
j ripulito, si è allontanato fa¬ 
cendo perdere le proprie trac¬ 
ce. Una svolta alle indagini 
si avrà quando il giovane po¬ 
trà essere interrogato. Que¬ 
sta aggressione ricorda un 
altro misterioso episodio av¬ 
venuto alcuni anni fa. Un gio¬ 
vane che abitava nella zona 
di Rifredi. venne trovato car¬ 
bonizzato a bordo della pro¬ 
pria auto 500 distrutta dal 
fuoco nei pressi di Careggi. 
Acconto all’auto furono trova¬ 
te alcune bottiglie di liquore. 
II caso venne archiviato co¬ 
me suicidio — il giovane dis¬ 
sero gli inquirenti si era co¬ 
sparso il corpo di alcool e poi 
si era dato fuoco — anche se 
1 qualcuno sostenne che si trat- 

• tava di un omicidio. Il fatto 
; che l'aggressore di via Oxilia 
; abbia tentato di bruciare vivo 
! Paolo Angori cospargendogli 
j il corpo di Brandy ha r.por- 
j tato alla mente degli inve- 
[ sttgatori il tragico episodio di 

: Careggi. C'è forse un legame 
1 fra 1 due episodi? 


fschermi e ribalte ~) 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE URICA INVERNALE 
Domenica 4 gennaio ore 15,30: Aida, di Giu¬ 
seppe Verdi. Direttore Riccardo Muti (sesta rap¬ 
presentazione - Fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 20,15: Rossella Falk presente La signora 
dalle camelie di A. Dumas (traduzione di G. Pa¬ 
troni Griffi). Con Rosstlla Falk, Andrea Gior¬ 
dana. Claudio Gora. Scene e costumi di Pier Luigi 
Samaritani. Musiche di Rinaldo Hahn. Regia di 
Giorgio De Lullo. Riduzioni normali studenti a 
ET I 21. 

CIRCO MOIRA ORFEI 

Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 50118. Strepitoso successo. Tul¬ 
li i giorni ore 16,15 e 21,15. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert. 15,30). Una satira gustosa a diver¬ 
tente tra padrona e operaio impegnati in una 
lotta sessuale di classe: Il padrone • l'operaio. 
Di Steno. Technicolor. Con Renato Pozzetto. Fran¬ 
cesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. (VM 14). 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. (16, 18,15, 20.30. 22.40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 L. 2C;H) 

Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmazioni, in edizione integrale, del 
film: Lo stallone. Questo film « severamente vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. A chi non interessa 
l’argomento erotico non lo veda. Lo veoa invece 
chi, attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall'erotismo che lo 
pervade. Con Gianni Macchia, Dagmer Lassander, 
Annarita Grapputo. Technicolor. (VM 18). 
(15,20, 17,10. 19, 20,55. 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Non è soltanto il titm di Natale: 4 molto di 
piu, è un trionto. Tutta Firenze può ridere con 
questo capolavoro co,,....), grottesco. Ironico che 
riunisce per la prima volta tre nomi mondiali 
nella loro interpretazione più sorprendente e ma¬ 
tura: Attenti al bullone. A colori. Con Nino 
Manfredi (il più completo attore comico italia¬ 
no), Mariangela Melato (bravissimo e molto 
sexy). Eli Wallach. Regia al Alberto Bevilacqua 
(il famoso autore de «La Califfo*). (VM 14). 
(15.30. 17,45, 20,15, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 L. 2000 
(Apertura ore 15,30). L'avvenimento cine¬ 
matografico dell’anno: Lo aqualo. Technicolor. 
Con Robert Shaw, Roy Schneider, Richard Drey- 
fuss. E* sospesa la validità delle tessere e bi¬ 

glietti omaggio. (15,40, 18, 20,20, 22,40). 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
(Apertura ore 15,30). L’avvenimento cine¬ 
matografico dell'anno; Lo aqualo. Technicolor. 
Con Robert Shaw, Roy Schneider. Richard Drey- 
iuss. E' sospesa la validità delle tessere e bi¬ 

glietti omaggio. (15,40, 18, 20,20, 22,40). 
EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 

La più grande risata di queste teste: Pa¬ 

squalino settebellezze, di Lina Wertmuller. Techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Fernando Rey. Shir- 
ley Stoler, Elena Fiore. (VM 14). E’ sospesa l« 
validità delle tessere e biglietti omaggio. (15,30, 

17.50, 20,10. 22,30). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 

Questo è un film raro come è raro il condor: 

I tre giorni del condor. Di Sidney Pollack. Tech¬ 
nicolor. Con Robert Redlord, Faye Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sidow. E‘ sospese la vali¬ 
dità delle tessere e biglietti omaggio. (15.30, 

17.50. 20.10, 22,30). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Uno spettacolo indimenticabile per tutta la fa¬ 
miglie. La più bella (avola vive sullo schermo in 
tutto il suo splenoore per la magia di W. Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film è abbinato L'im¬ 
pareggiabile File. Colori. Il grande spettacolo per 
le feste di Natale. (Inizio ore 15 • U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

Prima. Giudicato dal pubblico un’antologia del di¬ 
vertimento. I famosi anni ’50 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schiatto, un bacio in bocca. Tech¬ 
nicolor per tutti. (15, 17,05. 18,50, 20,35, 

22.40). 

ODEON 

Via dei Bassetti ■ Tel. 24.068 L. 2000 

II capolavoro del cinema brillante: L'anatra 
all’arancia. Di Luciano Selce. A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti, Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. E' so¬ 
spesa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(15.30. 17.55, 20.10. 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Il più comico dei film delle feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene Wilder, Madeline 
Kehn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E’ uno spettacolo per tutti. (15, 16,40, 
18. 19.30, 21, 22.45), 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Il più grande spettacolo ■ il più appassionante 
film delle leste, tra il vento e il leone c’è una 
donna, per lei in metà del mondo infuriò la 
guerra. La CEIAD Columbia presenta a colori 
il capolavoro fi vento e il leone. Con Sean 
Connery, Candice Berger. Brian Keith, John Huston. 
(15,30. 17.45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Il film tutto divertimento per le Famiglie. 
Sorridente, pigro, con gli occhi azzurri, svelto 
di mano e di pistola... tutti lo temevano. 
L« Titanus presenta, in Technicolor: Un genio, 
due comperi un pollo. Con Terence Hill, Miou 
Miou. Klaus Kinski. Regia di Damiano Damiani. 
(15,30. 17.45, 20,25, 22.45). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.338 L. 800 
Eccezionale, fantastico capolavoro: Cabaret. Con 
Liza Minnelli. A colori. (Ult. spett. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, IO - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15). « Momenti d’informazione cinema¬ 
tografica »: Moby Dick ron Gregory Peck, Orson 
Welles, Richard Basehar! (GB, 1955). (15,30, 
17,30, 20,30, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

■ Per un cinema migliore ». Tre grandi attori 
impegnati in un crescendo di trovate e di aitue- 
z oni: Tre amici, le mogli a affettuosamente le 
altre di Claude Sautst. Technicolor con Yves 
Montand, Michael Piccoli, Serge Reggiani. 
(15.30. 17.55, 20.05, 22.30). 

(Rio. AGI5). 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

w ia Roma gnosi - Tel. 483.607 L. 1000 
Un film allucinante in cui sentimento ed eroti¬ 
smo s: scatenano: Per le antiche sesie, di Mauro 
Bolognini. A colori, con Marcello Mastroianni, 
Francoise Fabian, Maitha Keller. (VM 14). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 28-2 

Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Herbie, il 
maggiolino sempre più matto. Technicolor con 
H»!n Hejes e Ken Barry. Un fantastico film che 
d verte g-and. e p.ccm.. 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Clamoroso ritorno di un western memorabile. Il 
film che ha dato un calcio al vecchio cinema 
creando lo stile. Soldato blu. Technicolor. Con 
Cand.ce Bergen, Donald Pleasence. (VM 14). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 200 

Angelica... l'amore orientale e i suoi vizi proibiti. 
A colori con An.ta Lindstrsm, Rendi Ge sler. 
(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15 - U s. 21). In seconda visione assolute 
un film in cui tutto è perfetto meno che... il de- 
litto. Questa è la volta buona per ridere delle 
d sgraz.e altrui: Due uomini a una nota, di Mika 
Nichols. Con Warren Beatty a Jack Nicholson. 
Technicolor. E' un film per tutti. Domani lo 
gennaio (14.43, 17.33, 20.15, 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 L. ICXXM200 
(Nuovo, grand oso sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un'awincente stor.a d'amore. Un film 
stupendo ed appassionante. Techn'co’or. Divina 
creatura. Con Laura Anione!!! (mai cosi affasci¬ 
nante!). Terence Stamp. Marcello Mastro anni. 
(15, 17.45, 20,15, 22.45). 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 679.373 L. 600 

(Ap. 15). Il divertente film con Renato Pozzetto 
in Due cuori e una cappella con Agostine Belli, 
Aldo Maccione. (Ultimo spett. 22,15). 

ASTRO 

Piazza S. Sìmone 

(Riposo) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel- 587.700 L. 900 

Le polizia lo temeva, le donne lo amavano: Datec* 
tlva Harptr: acqua alla gola. A colori. Con Paul 
Newmen, Joanna Woodward, Tony Franciosa. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Te). 272.178 L. 800-1000 

Una eccezionale esclusiva, un'autentica esplosioni 
dì sesso e di allegria con la nuora più giovane 
a’Italia: La nuora giovane. Technicolor. Con Si¬ 
monetta 5te!anellì, Philippe Leroy. Mario Caro¬ 
tenuto e Renzo Montagnani. (Rigoros. VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti • Tel. 225.643 L. 500/700 
Los Angeles 5o distretto di polizia. In Technico¬ 
lor. con William Holden e Lee Rtmick. L’appa*- 
storiente storia di un poliziotto in uno dei quar¬ 
tieri piu malfamati di Los Angeles. Per tutti. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 L. 800 
Le teste in allegria. Il film cht negli USA ha pol¬ 
verizzato ogni record di risate. La bomba comica 
del 1975. Critici e pubblico lo definiscono supe¬ 
riore a • Spys » e « Mesh »: W.H.I.F.F.S. la 
guerra esilarante del soldato Frappar. In Tech¬ 
nicolor, con Elliot Gould e la provocantissima 
Jennifer O'Ne.l, Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 

In proseguimento di prima visione. Un barone 
compassato, un astuto notaio, la cugina zitella. 

10 zio monsignore, una biond.ssima « vichingo » e 
una favolosa eredità sono gli ingredienti che fan¬ 
no di questo hlm il più divertente della stagiona: 

I baroni. Technicolor, con Turi Forro. Andréa 
Ferréol. Aldo Fabnzi, Jacques Veber e Ira Fur- 
stenberg. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 I, 1000 
Per fin.re bene l'anno ed iniziarne uno migliore 
all’insegna dell'allegria, una eccezionale prima 
visione. L’ispettore « Clousot » di pantera rosa, 
diventa Schreier, il più casinista investigatore del¬ 
la Gestapo. Un esplosivo, poliedrico, supersonico 
Peter Sellers in Solfici letti... duro battaglie. Tech¬ 
nicolor, con Peter Sellers, Lila Kedrova, Curd 
Jurgens e Beatr.ce Romano. (VM 14). (15. 

16.40. 18.10. 19.40. 21,15. 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 1*. 700 

(Ap. 15). Un eccezionale film poi.ziesco: Los An¬ 
geles 5° distretto polizia. In Technicolor, con Wil¬ 
liam Holoen, E‘ un film per tutti. (U.s. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 1000 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta il film In 
cui tutti è perfetto, meno che... il delitto: Due 
uomini e una dote, di Mike Nichols. Con Warren 
Beatty e Jack Nicholson. Technicolor. Ouesta è la 
volta buona di ridere delle disgrazie altrui. Per 
tutti. (U.s. 22.30). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
(Ap. 15,30). Un film allucinante, in cu isenti- 
mento ed erotismo si scatenano: Per le antiche 
scale di Mauro Bolognini. A colori con Marcello 
Mastroisnni. Francoise Fobian, Martha Keller. 
(VM 14). (16. 18.15, 20.30. 22.40). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Stagione di 
grano! spettacoli di cinema-rivista in esclusiva 
per Firenze). Eccezionale debuto delle rivista di 
Aurelio Aureli e Ray Monti in Agente 0014 ope¬ 
razione... pelo, csn la vedette internazionale Lilly 
Dupont; les appeal girls Emanuelle, Suzanne. Moet 
e l'attrazione brasiliana Joly Pilar. Film: La nipote. 
(Spettacolo vietatissimo minori 18). (Orario 
rivisto: feriali: 17, 22.45: testivi: 16.15. 19,45. 
22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 800 

11 lilm più comico dell'anno: Il gatto mammone. 
Eastmancolor. Con Landò Buzzance, Rossana Po¬ 
destà. Gloria Guida. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 I» 1000 

(Ap. IO ontim.). Il film più comico dell'anno: 

II gatto mammone. Eastmancolor. Con Landò 
, Buzzanca. Rossana Podestà. Gloria Guida (VM 14) 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 L 13G0 

Pietro Germi presenta le divertenti e scanzonate 
avventure di cinque fiorentini che lecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli. A colorì, con Ugo Fo¬ 
gnarli, Gastone Moschin, Philippe Noìret. (Vie- 
taro min. 14). (15,30, 17,50. 20.10, 22,20). 

MARCONI 

Viale Giannottl - Tel. 680.644 L 10W 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta il lilm in 
cui tutto è perfetto meno che... Il delitto: Due 
uomini e una dote, di Mike Nichols. Con Warren 
Beatty, Jack Nicholson. In Technicolor, Questa è 
la volta buona per ridere delle disgrazie altrui. 
Per tutti (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famìglie). Proseguimento 
prima visione. Il più clamoroso successo mon 
diale, il nuovo eccezionale capolavoro vincitore 
di 6 premi Oscar 1975 tra cui il miglior film 
dell’anno. Technicolor. Il padrino parte seconda. 
Con Al Pacino. Diane Keeton, Robert De Niro 
(VM 14). (15.15. 18,30. 22). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo * T. 675.930 L. 800-100' 
(Ap. 15). Due cuori una cappella. Technicolor. 
Con Renato Pozzetto, Agostina Belli. Aldo Mac¬ 
cione. Per tutti. (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 80c 
Flic story. Con Alain Delon, J.L. Trintignant. 
Claudine Auger. A. Lastretti. Avventuroso, emo¬ 
zionante. A colori. (VM 14). (15, 16,50. 

18.40, 20,30, 22,40). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 70f. 
Per la prima volta Jemes Bond 007 scatenalo e 
intraprendente come mai, deva stare attento a 
quelle due. Un film brioso, oive-tentissimo, dal 
ritmo travolgente con un cast d'eccezione. Tech¬ 
nicolor: Toccarlo porta fortuna. Con Roger Moore. 
Sydne Rome. Lee J. Cobb, Susannah York. Un 
film per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.196 L. 500 
(Ap. 15). Per il ciclo • Quando Hollywood gra 
un mito i grandi film della 20th Century Fox »: 
Il principe coraggioso di Henry Hathaway, con 
James Mason. Janet Leigh. Robert Wagner e 
Deborah Paget. Colori-Cinemascope. Per tutti. 
(Ultimo spett. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 L. 1000 

Il film piu comico dell'anno: Il gallo mammone. 
Eastmancolor. Con Landò Buzzanca, Rossana Po¬ 
destà, Gloria Guida. VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) - Bus 6-38 27 
Domani: Fiamme su New York. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 

Domani: Il carrello. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

« Venerdì dei ragazzi ». Dalle suggestive pagine 
del celebre l.bro d. Ferine Motner che ha appga- 
s'onato generazioni di giovani, uno straordinario 
f Im I ragazzi delta Via Piai. Technicolor con 
tanti eccez.onali p ccofi attori. (U.S.: 22.45). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30). Per qualche dollaro in piò con 
C Eastwood. G M Vo'ontt, L. Van Cleri. 
(Ultimo spett. 22.30). 

MANZONI (Scendicci) 

Me! Brooks l'inventore della risata nera e Gene 
Wilder il njovo idolo della com.c.tà mortd.ale, 
rag sta e protagonista d: « Frankenstein Junior a. 
sempre ins.eme in Per favore non leccate le 
vecchiette. A colori. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 L. 500 

(Ap. 20,30). Stan Laurei e Oliver Hardy In 
I diavoli volanti e In vacanze. (Rìd. AGIS). 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera ore 2): Castiglion Folk. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Emanuele 303. Rifredi 
Domenica 4 gennao ore 21.30 ARCl-UlSP Firenze 
Toscana Cooperativa teatrale « Il melograno a 
Gruppo Teatra’e ’ncontro S M $. Rifredi preserv¬ 
ano Humor side. Centro Sperimentale Nuova 
Satira. Serata inaugurale con Franca Valeri. 
Prevendta b,gl.etti presro ARCI. tei. 471.058. 
Prezz,: nten L 1500. ridotti ARCI-UISP. ACU- 
ENDAS, soci, 5 M S. L. 1000. 


Rubrica e cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze ♦ Vie Martelli, | 

Tel. 217.171 -211.449 


































l'Unità / vmierdi 2 gennaio 1976 
E' una delle più moderne concerie nella zona del cuoio 

inacciati 57 licenziamenti 
in un'azienda di Santa Croce 

Le richieste della direzione non trovano pratiche giustificazioni e appaiono strumentali - La 
questione affrontata dal Consiglio comunale - Ferma risposta dei lavoratori e dei sindacati 


PAG. 9 / f irenze - toscana 

Un incontro tra le forze politiche e sociali delta provincia 

Siena: coi comprensori 
si rafforza la struttura 
delle autonomie locali 

L’intervento del compagno Rosati» membro del Con¬ 
siglio regionale — I problemi del decentramento 


Via M. Mercati, 24/b 
tal. 480998 


Paggetto 


PONTEDERA. 1. 

I 4 mila lavoratori concia¬ 
ri della zona del cuoio han¬ 
no preio parte attivamente 
a questa prima fase della lot¬ 
ta per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro dei 
chimici, partecipando agli 
scioperi proclamati su scala 
nazionale e prendendo una se¬ 
ne d'iniziative sul piano lo¬ 
cale per sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica alla giusta lot¬ 
ta del conciari. 

In questa prima fase della 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro si 
e inserita la decisione della 
conceria Allegrini. una delle 
più moderne della zona e che 
occupa 57 dipendenti, la qua¬ 
le ha annunciato la propria 
decisione di procedere In que¬ 
sto mese al licenziamento di 
tutti i propri dipendenti. 

I primi contatti col consi¬ 
glio di iabbrica e con le or¬ 
ganizzazioni sindacali non 
hanno sortito risultati positi¬ 
vi. perché al centro della 
stessa battaglia contrattuale 
sta la difesa dei livelli di 
occupazione, per cui non è 
pensabile che le organizzazio¬ 
ni sindacali possano accettare 
il licenziamento In una fab¬ 
brica come l'Allegrine dato 
che tali richieste non trova¬ 
no giustificazioni pratiche nel¬ 
la situazione del settore, se e 
vero, come è vero che oggi 
le concerie hanno notevoli ri¬ 
chieste di produzione da parte 
del mercato interno ed inter¬ 
nazionale. 

Sono sorte quindi delle per¬ 
plessità sulle ragioni che han¬ 
no spinto l’Allegrinl a pren¬ 
dere questa decisione, dato 
che si potrebbe trattare dt 
un'iniziativa strumentale per 
distogliere l’attenzione e l'im¬ 
pegno dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali dalla 
battaglia contrattuale. 11 pro¬ 
blema della decisione di li¬ 
quidare la conceria Allegrini 
ha avuto un'eco nella riunio¬ 
ne del consiglio comunale di 
Santa Croce sull'Arno e tutti 
ì consiglieri si sono dichiara¬ 
ti solidali col lavoratori, ma 
nelle proposte operative si è 
verifica re una ditlerenziazione. 
Infatti mentre i gruppi co¬ 
munisti e socialisti hanno da¬ 
to mandato al sindaco, com¬ 
pagno Adrio Puccini, di pren¬ 
dere tutte le iniziative ritenu¬ 
te necessarie per respingere 
i licenziamenti. 1 gruppi de 
e socialdemocratico hanno in¬ 
vitato il sindaco a prendere 
Iniziative per giungere ad una 
composizione della vertenza. 

Questo in pratica significhe¬ 
rebbe avnllare il disegno dei 
padroni deU’Allegrinl, perché 
un accordo fra direzione e la¬ 
voratori dovrebbe significare 
licenziamenti parziali. 

Ora larga parte dei dipen¬ 
denti della conceria Allegri¬ 
ni sono lavoratori anziani. 1 
quali verrebbero ripagati con 
un provvedimento d licenzia¬ 
mento. 

D'altra parte la posizione 
dei sindacati su questo pro¬ 
blema è precisa: ì livelli di 
occupazione non si toccano 
proprio per non vanificare la 
lotta contrattuale. Questo non 
significa il rifiuto ad un con¬ 
fronto articolato con i padroni 
della conceria Allegrini sulle 
future prospettive dell’azien¬ 
da. prospettive però che de¬ 
vono presupporre uno svilup¬ 
po e non una smobilitazione 
in un momento in cui il mer¬ 
cato tira. 

« In questo momento, cl di¬ 
ceva il compagno Scar- 
selli, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, comprensoria- 
le. il problema centrale per 
noi è la partecipazione alla 
lotta contrattuale dei conciari. 
Ciò non significa che non fac¬ 
ciamo carico con tutto il pe¬ 
so della nostra organizzazio¬ 
ne della difesa dei lavorato¬ 
ri della conceria Allegrini per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro, anzi proprio dalla di¬ 
fesa di questi lavoratori pren¬ 
derà nuovo vigore il nostro 
impegno di lotta per 11 con¬ 
tratto ». 

Intanto il quadro attivo del 
sindacato nella zona del cuoio 
e delle calzature è Impegnato 
a dare il massimo vigore alle 
prossime giornate di lotta: 
quella del prossimo 8 gennaio, 
che vede impegnate tutte le 
categorie e quella del 13 gen¬ 
naio che vede impegnati i 4 
mila lavoratori conciari 
in una giornata di sciopero 
nazionale per la vertenza con¬ 
trattuale. Due scadenze im¬ 
portanti perché legate ai pro¬ 
blemi dei nuovi contratti di 
lavoro e della difesa della 
occupazione. D'altra parte al 
primo punto della piattafor¬ 
ma per il rinnovo del con¬ 
tratto dei chimici stanno 1 
problemi dell'occupazione e 
degli investimenti. peT cui è 
pacifico che non si possono 
portare avanti queste ri¬ 
vendicazioni su! piano na¬ 
zionale. lasciando poi cor¬ 
rere sul piano locale. Per cui 
1 dirigenti deU’AIlegrini han¬ 
no senza dubbio fatto una 
scelta sbagliata in un momen¬ 
to sbagliato e dovranno ri¬ 
vedere le loro posizioni per¬ 
ché il movimento sindacale 
e tutto lo schieramento de¬ 
mocratico del comprensorio 
del cuoio è pronto a deciso 
a batterle. 

Ivo Ferrucci 



SIENA, 1 

Si è svolto in questi giorni 


rltoriale della Regione Tosca 
na. nasce soprattutto da que 


un incontro tra forze politi- sti fatti, che da tempo ormai 


che e sociali della provincia 
di Siena per discutere su¬ 
gli orientamenti, sui proble¬ 
mi e sulle prospettive ine¬ 
renti la creazione dei com¬ 
prensori, a! fine di accogliere 
suggerimenti e proposte che 
abbiano un effettivo aggancio 
con le realtà locali. Il com¬ 
pagno Rosati, membro del 
Consiglio regionale toscano. 


hanno messo in luce l’esi¬ 
genza di portare avanti una 
politica di programmazione 
regionale stimolata e suggeri¬ 
ta dalle istanze di base. 

Vi è la necessità ha detto 
Rosati, di un nuovo rappor¬ 
to tra Regione, Provinola e 
Comune, perché la realtà 
comprensoriaie possa prende¬ 
re corpo, partendo dalla tor¬ 


neila sua relazione introdut- mulaziWd programmi di 

tivft h d nrnrnflm r»np ntjtji _. ■ i_ , ^ . . . 


tiva. ha ricordato che oggi, 
come non mai, l'articolazio- 


sviluppo zonale, intesi come 
momento di costruzione 


ne dello stato, fondata sulle di una nuova e più diretta 
autonomie locali, si trova di partecipazione di tutte le for- 


fronte ad una consistente pre¬ 
sa di coscienza delle masse 
popolari che hanno compre- 


ze sociali a queste fórme di 
aggregazione in pienezza e 
profondità. La dimensione 


so a fondo l’importanza ed il comprensoriaie si delinea co- 

ruolo dei poteri locali. me entità «ottimale» per eli- 

L assetto delle istituzioni re- niln are sovrapposizioni e vi- 

pubbl.cane infatti, s: deter- sioni troppo municipalistiche, 
mina e si consolida attraverso £• un niodo per arricchire di 
l'attività dei poteri locali, per contenuti la struttura del po- 

nno Hm ritirili Fin 7 n il .... “ 


ve la programmazione potrà 
trovare una sede naturale a 
livello decentrato, con precisi 
spumi di riferimento che su¬ 
perino il semplice cri¬ 
terio geografico. 

G. Tammaro 
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Dr. MAGLIETTA 

i specialista 

; Disfunzioni sessuali 

malattia dei capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - T. 298.971 
FIRENZE 


Ore 21,30 REVIVAL BALLO USCIO con l'orchestra 

« I MALEDETTI TOSCANI » 

AMERICAN BAR - PIZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 

ERCOLI 

CANTINA LE GROTTE 

produce ed imbottiglia vini della 
Costa d'Argento e Toscani 

In occasione delle festività si spediscono ovunque 
cartoni da 16 bottiglie dì vino rosso e bianco 

Indirizzare richieste: 

CANTINE LE GROTTE, KM. 145, VIA AURELIA 
ORBETELLO SCALO - TEL. 857.135 


j 

ore 21 


TOPAR 

j DISCOTECHE 

•f* 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 

t 

Videodiscoleca 


mezzo dei quali sì rialza 11 
concorso dei cittadini al¬ 
le scelte della pubblica am- 


teri locali nel paese, che non 
può non riconoscere e tutelare 
le forme ed il modo in cui 


ministrazione. Daltro canto. S j esprime l'autonomia locale, 
ha proseguito Rosati non bi- S j a p jre attraverso forme In¬ 
sogna dimenticare che il m- ,-h» nn n r„™„ 


gmficato delle autonomie lo 
cali si è ampliato pei le 
capacità di elaborazione poli¬ 
tica e di proposte che il 
movimento democratico di si¬ 
nistra ha saputo articolare su 
aspetti generai: e Darticolan, 
senza cadere nelle genericità. 

Le gravi ed obiettive diffi¬ 
coltà finanziarie degli enti lo- 


sìa pure attraverso forme in¬ 
termedie che non fanno ri 
ienmento ad assemblee elet¬ 
tive. 

A ’on si potrà intatti dimenti¬ 
care, ha proseguito Rosati, 
il particolare significato di 
questi elementi innovativi che 
tendono a caratterizzarsi co 
me fattori di progresso in 
una società che vuole, non 


H7JI.CI i ic ulkii tini iu r . . . 

cali e l'impossibilità di prov- | J" t 


Una recente manifestazione di lavoratori delle pelli 


vedere ad una nuova artico¬ 
lazione dei propri compiti, al¬ 
la luce della legge comunale 
e provinciale del 193(5 hanno 
reso ancora piti complesso 11 
trasferimento delle nuove fun¬ 
zioni ai comuni e alle pro¬ 
vince. L'esigenza di rivedere 


una battaglia impegnativa per 
Io sviluppo dì una società ci¬ 
vile. Resati è passato poi ad 
illustrare 1 principi a cui si 
ispirano i comprensori, econo¬ 
mici previsti nelle linee di 
sviluppo regionale presentate 
nel 1973 dalla Giunta della 


Irrilevante in tutta la regione l'ospedalità privata 

Solo 350 medici toscani interessati 
alla scelta fra ospedale e clinica 

I posti letto delle case di cura private sono solo rii per cento — L’assistenza ospedaliera pub¬ 
blica è in grado di far fronte alle eventuali conseguenze derivanti dalla scadenza della legge 


Incontro 
ad Arezzo 
per gli 
statali 


AREZZO. 1 


| Da ieri l medici ospedalie- 
j ri. che, in base alla riforma 
j ospedaliera del 1968. aveva¬ 
no scelto il rapporto di la¬ 
voro « a tempo definito ». che 
I consentiva loro di espletare 
I la Ubera professione in ogni 
, altro luogo, non possono più 
I svo.gere (come dispone la leg- 
| ge di riforma ospedaliera» 

| attività nelle case di cura pr: 
i vate. Cè quindi incompatib.* 
* lità tra essere medico ospe¬ 
daliero e contemnoraneamen- 
te medico di casa di cura pri¬ 
vata. Moltissimi medici han¬ 
no dovuto compiere una scel- 


_ ,, .. , io. Questo non ha mancato di 

I problemi sollevati da.Ia suscitare allarmi e preoccupa- 
vertenza dei pubblici dipea- | zIonft in ordJne aIle cossi- 


vertenza oei puouoe, j z , onft , n ordine alle possi- 

denti sono stati al centro di | ^-h ripercussioni che un 
un incontro, svoltosi in que- ( Pven t un ’e atteggiamento dei 
sti giorni, tra una delegazio- , med ; c j poteva avere sulla as- 
ne d. lavoratori statali ed t . s!sten 2 a 'ospedaliera. Va ri!e- 
dlrlgent» federazione j va;o a questo proposito, che 

aretina del PCI tra cu a , talj p ro i); e nii si pongono m 
presente anche li sen. com- termini diversi nelle varie re 
pagno Franco Del Pace. ^oni italiane- sono n:u com- 


Nel corso della riunione ! 
che ha rivelato una sostan- , 
ziaie unità di vedute ed una • 
convergenza sui punti quahfi- ! 
canti della piattaforma nven- J 
dteativa portata avanti dalle 
organizzazioni sindacali di set¬ 
tore. 1 dipendenti statali — 
in lotta per l'applicazione de- ; 
gli accordi sottoscritti dal go- , 
verno fin dal marzo del '73 1 

-—hanno illustrato lo stato j reeione non (. affftUo rilevare J ^«'^* 1 * 0 '“co^-rà-nze wr i P ratJtto Pfrchè si ritengono | cess.ta di rivedere la zona 

del.a propria vertenza e g.i , te . 50no complessivamente imDrevS’i della S in ^do di assolvere 1 com- ; della Valdeisa. suddiv, 

obiettivi prioritari che essa ■ 46 un tota ; e di 0872 po ™ abb amo fatto 1 P ;ti unitari che svolgono i dendo il comprensorio in com 

persegue, nel quadro d; una .. * d = 18 a F ren re ' ® aon.amo lano ne:ie ca£C dJ cura prensorio del Medio Valdar- 

radicale riforma della pub- j .‘.'--7 .. 7 „,«i a oro . ! cenno [ Quest; medici reclamano j no e comprensorio della Bas 

blica amministrazione: la 1 ; J d ,' p r è n70 <596 pasti : Ne ‘ cor5 ° de - 1976 mature ! anche un diverso trattamen- | -sa Vaideìsa. 

concessione di un assegno pe- | e n "j d „-; a To , j rà un'altra scadenza che po- : to economico e normativo I per lì comprensorio delia 

requativo, la contrattazione , ^ ( {g21 pósi: 1-tro». Se trà cominciare ad operare a t (propongono la loro equipa- | Valdlchlana le proposte seni- 

triennale, l'applicazkme dello ; t<ene cento che : òosti let- j febbraio in Jbas-’ alia legge 1 razione ai co'.leghi ospeda- ! brano orientate verso ur.a 

Statuto dei lavoratori, la qua-: * o negi aspeda’i pjbblic: To- i n ^1®*-"’- S: tratta d?I- 1 i; ?r <i dai proprietari delie ! esclusione del comune di 

lificazione funzionale. j sran « comp’e.vsivamen- 1 - a SC€ ’ :a * ra tem P° P- eno ! case d; cura e la loro par- : Arezzo, per evitare che que 

Mentre il primo punto è te 31833 si miò a’zevo'men- 1 £ ’ì ^ [ mc ' ! tecipaz'cr.e alia gestione so- ! 5 ,ti possa svolere un'accen- 

già sUto raggiunto, il secon- i te valutare Io scarso peso rc.«- : ”' r: Tjt.ora. m c o =an:tar a de”.- cliniche 1 tuata funzione di attrazione 

do è stato sancito solo formai- j le delia osnedalità or.va a , h3 -^ rt.orm.t private realizzare un as- 1 per '.'.mera area interessata 

mente; del terzo, invece, non che rappresenta solo 1*11 por i ospcda.tera. tale sce.ta snet- s'stenz-a memore tnig'.ìore. Ca- i e per areee contermini 

se ne parla anco-a Ma l'ob cen’o i ta a: hiedic: stessi Con ìa I si particolari che s; dovesse- ; AI di :à di queste indica 

btettivo più qualificante delia , Kcen'Amo al o-rsona'e rr- i n . aova ,a £cp::a non J . iv i presentare neì'.e varie ca- ' z:om tutti gli interventi han 

vertenza - quello delia qua- \ d ro O uro *n ^-;zo pre= * ra p: 5 faco * :a ; se d: cura ne; primi rempi ' no sottolineato .importanza 

lirica funzionale - vede il . so ip-da’ pubb' ri è d : I ** ^ ^ 3 rnm.nitrazione dì attuazione della legge - | della zonizzazione, intesa co- 

governo arroccato su dt una | foJ u -dtà d Vu- 1 «Il . 53 ui ' ùspeda..era. Questa nuova nor- I sostengono 1 medici del SI- 1 me strumento per realizzare 

posizione tendente ad elude ( ™ con ranoor’o ' a 1 ma ' owiamenic - avrà una * MOO f - dovranno essere 1 un effettivo decentramento ad 

re la trattativa; posizione I rempo rneno t l 428 I P‘- caz - one ^adua.e. co..ega- t presi in esame dalia Regione. 1 di fuor; di schemi rigidi, da 

questa, ancora più grave se m j a - ernp0 definito. Non tutti 1 ! ---—- 

cons.deriA port^tfl inri t/»• n • ^ryi t-v-i ru*. J _ _ _ . _ _ 

I CINEMA IN TOSCANA 

pubb..ca ammms,.azione, d. c j ie private in quanto non | 

cui costitu-^ce uno de; presup . . uUl svolgevano la l.bera prò j-—--— - 

posti. S fess;one nelle cìtn che priva , 

L'ostilità del governo ver J te. Infatti, ne.le ci.n.rhe pr. j AREZZO ! COLLE V. D’ELSA AULLA 

so 1 app.icazione d; questa . . • ; ITALIA . , . é . a 

norma, prevista dagl: accordi ' _. . ___ f corso, l -js-.ji : teatro del popolo; 1 . , Nuovo . àie ca--. zto^e 1 


gioni italiane- sono n’.u com¬ 
plessi a Roma ed in molte 
zone del meridione dove spes¬ 
so 1 oost: letto delie cliniche 
private suDerano quelli de- 
g'i ospedali, as-ai meno com¬ 
piessi si presentano in altre 
r*»2‘oni. Specie de! centro 
nord 


* . ilvv. LJ \ zimc IW«| V» 1 « * » '-‘•V iv, tJrt _ t m 

I in parte l'organizzazione ter- , *. °, H)ne Toscana, ed in par- 

ticolare alia loro ampiezza, 
alla ricchezza di momenti cul- 

--- turali e di esperienze unifica¬ 
bili sul p.ano dei contenuti 

il».-» • . che : comprensori tKteòono 

Dedal ita privata rappresentare. Altro elemento 

1 _ di rilievo è quello inerente 

al su{»eramento del concetto 
di area omogenea, per anda- 
■ ■ B m ■ re invece verso il concetto di 

Dscani interessati ss'Ksss 

- - - ■■■ wh wwwwwh in materia di urbanistica, di 

agricoltura, di edilizia scola- 
II 11 ■ stica ed ospedaliera, ed al- 

ipedale e clinica 

■ dal gruppo consiliare della 

, , .. democrazia cristiana, ponen- 

ril per cento — L'assistenza ospedaliera pub- nienti che potrebbero emerge¬ 
re qualora la legge sul com- 

iseguenze derivanti dalla scadenza delia legge ;sf rl ult ìsr^i a £ume n u 

previsti dalla proposta di Ieg- 
, . , , .. ge medesima. I destina¬ 
vate toscane, operano com- ta cioè con il processo ai | t ai -j de ;i a de lega dovranno 

plessivamente circa 500 me- : programmazione cspedaliera. j essere { comuni, che eira 
dici e di questi solo due ter- ; L'attuazione della legge ha m atj a svolgere nuove fun- 
zi sono medici ospedalieri a 1 trovato numerosi ostacoli di stoni all'interno di queste 
tempo definito. Per cui. in 1 natura corporativistica ed e- realtà territoriali, consolide¬ 
tutta la Toscana 1 medie; in- conomica (si è avanzata la ranno la loro funzione di in¬ 
teressati alla scelta non su- • proposta di uno acivolamen- t sostituibili protagonisti. Sarà 
perano le 350 unità Una ra- ] to della leggo» contro i qua- : ( .osi possibile trovare una sai- 
pida indagine compiuta a F;- ' li si sono espressi anche i datura tra aspettative ed esi- 
renze indica, inoltre, che sai- j medici che fanno parte del- j genze di sviluppo e di pro¬ 
vo rare eccezioni non vi so- la sezione fiorentina del SL [ grosso. 

no situazioni d: anprezzabi- ! MOOP (Sindacato italiano 1 p er j comprensori che in¬ 


no situazioni a: apprezzare- : muoc (smciacaio italiano p er j comprensori che in¬ 
li difficoltà. Alcuni esempi: | medici operant. ospedalità teressano la provincia di Sie- 

ogni giorno a Firenze si han- 1 privata), che hanno solleci- J na d consizllere Rosati ha 

no nelle cliniche private non J tato le autorità compienti ; fatto soprattutto riferimento 

più di 7 od 8 parti. ; (in primo luogo la Regine 1 al comprensorio della Valdcl 

Ebbene il 30 dicembre 1 ri- ! ed il ministro della Sanità) t sa> per n quale possono es- 

cover: nella clinict ostetrica ì affinché la legge .v.a re.-a j sere prese in esame le pro- 

dell'ospedale di Careggi non | operante j poste avanzate dalle forze so- 

superavano il 50 per cento ; Chi sono : mede: de! SI- , ciali per una nuova del fon¬ 
di letti disponibili Pef quan- 1 MOOP? Sono quei medici • tazione. Al tempo stesso, il 

to riguarda I'ortoped a ; che non hanno »l<un rap- . Consiglio regionale esaminerà 
!a ospedalità privata costituì- porto d: lavoro con eh ost>e- j ; n passibilità dt alcune niodi- 

f.che per altri comprensori. 


sce il 12,90‘V del totale. Ma di : dall Dubbile:, ma che lavora- 


questa circa il 90ri riguar- 1 no per gl: enti mutualistici e J quali quello della Valdichiana 

da pazienti provenienti da al- • per le case di cura private j e deU'Aniiat-a. congiuntameli 

tre regioni (specie merìdiona- 1 e talvolta solo per queste ui- i te alle forze sociali delle pro¬ 
li» e. in gran parte, oer sem- ! time (ricevono compensi n- , \mcie di Arezzo e d-, Ora-, 

plici controlli. Più aita la p»r- 1 nicomprensivi o stipendi», seto. anche se per il com- 

c“ntua'e per ricoveri pr-vati j Cesa dicono? Si dichiarano p.ensorio amitino non e 

s e tto r e chirurgico ma si (lo hanno latto *.n un amp o mergono particolari asoetti 
! tratta in buona pare d» In- documento» favorevoli all'en- A! termine i rappresentanti 
' torrenti di livello ambula- ' trata :n vigore della iegae | delie forze politiche. deìl'As 
' ... ■ . « n quanto es.sa consente una > sedazione degl: industria 

„ _„x , loro qua’ificaz.one profe.-sio- I II. degli artigiani, del stnda 

' c °mr).e.->s.vrmfn. a. può . rale (; p eaSf> ^ono bloccati cali confederali, si sono 

1 d.re che .n Ti^can.i .a a^.| „ ero ^, nC m; « osiredah» ! espressi favorevolmente sull»* 

5 lenza ospeda .era pubblica 1 , universitari», la tutela 1 proposte d; zonizzazione, so: 


1 cenno 


micazione tunzionaie. j srAn «_ sono comp’essivamen- | 

Mentre il primo punto è ' te 31 833 s: può agevo'men- | 

già stato raggiunto. T. secon- i te valutare lo scarso peso re.»- ; 

do è stato sancito solo formai- j fo della «spedalità oriva o ( 

mente; del terzo, invece, non , che rappresenta solo ITI per j 

se ne parla ancora. Ma l'ob j cento ì 

biettivo più qualificante de..a , F veniamo al personale me- I 

vertenza — quello della qua » d;co q , e ; c ;n servizio pres * 

litica funzionale vede .1 • ^ ospeda’.; pubblici è di I 
governo arroccato su dt una | 3fì8 g un : tà d . cu . ] S11 lS 3 _ nl 1 


la scelta tra il tempo pieno 
e :I tempo definito per i me- 
d-ci ospedalier. Tuttora, in 
base alia legge di rifornì.» 
ospedaliera, tale scelta snet¬ 
ta 3 : medie; stessi Con la 
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AREZZO 


CORSO. L -je-.ji 



ciw O v.'wo'. | 

per viaggi in URSS 


stipulati tre anni fa. contrari 
dice del resto — sottolineano • 

1 lavorato.-: star.il; — gu s:»--■> ’ 
si pareri espressi a piu r.prc ’ 
se sia dal Consiglio stipe [ 
rìcre della pubblica ammini- 
strazione, sia dal Parlamento. ; 

Al termine dell incontro con 
gli esponenti della federazio 
ne comunista, che 1 dipenden 
tt statali hanno sollecitato nel- 
Lambito di un pitì stretto rap 
porto con le forze politiche 
democratiche, tutti i parte 
cipanti hanno convenuto sul 
la necessità di pra-eguirc 1 
proficui contatti g.à intrapre¬ 
si. anche per giungere ad 
una serie di miz ative coma 
n: volte a sbloccare la ver- 
I n/a <-1 a.-. c.c. <.- • ; t m -. 
della riforma delta pubbhca 
amministrazione. 1 


BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 

Il punto pp. 144 L. 1.000 
Scienza economia e cul¬ 
tura In Italia. Le proposte 
, de| movimento operaio. 


[ ODEON; (Cs -JO, 
j POLITEAMA; La . ce» * j 

) SUPERCINEMA; Un jt.i o < 2 „* cor;- . 
i pari un po.lo 1 

j TRIONFO; L’*-.»;-a «1,'i-anc.a 
' APOLLO (Foiano): Sp«!:ico:o d. j 
i va r «Tà 1 

ì DANTE (Sant«polcro): Ati'<ì -n.*' j 
! PRINCIPE (Levane); Operuion* 

J Cotta B-ava (solo 1) 

| POGGI BONSI 

1 POLITEAMA: Un senio due con- 1 
, per, un pouo 


! COLLE V. D’ELSA 

ì TEATRO DEL POPOLO; 1. re de..a 

. rc-.a.i 

I S. AGOSTINO; Creolo v.i oso 
1 POLITEAMA; Ut 9*1 o. 0-* t:~,- 

1 03- . --I P3. 0 

J PISCINA OLIMPIA; Ore 22 \egi.o 
; re ai Ime znr.o con , co-r.plesso 
« I Det.n. » (solo 3T) 


AULLA 


ITALIA: I. ;o-sa-o re-o 
NUOVO; Oje Cuo-. une caooe 1 


PISA 


SIENA 


PONTEDERA 

ITALIA: La I.cea'e 
MASSIMO: Scn tornate a borire 
le rose 

ROMA: Il m.s'e.-o del.e 12 seda 


GROSSETO 


| ASTRA; P,u torte rajani 
, I MARRACCINI: Attent. ei bullone 

METROPOLITAN; Son .orr.a.t a j MODERNO: 1 tre s'orn' del Condor 


f or re le rose 


ODEON; li padrone e l'ooe-a o 


SMERALDO: Son ternate a hor.re ' ROMA: Pasqua!,no SeUebcllezze 


le rose (dal 30 el 2) 


1 SPLENDOR: Lo squalo 


j ARISTON: L'anatra eil'arancn 
j ASTRA; Cene-z-.tola 
MIGNON: Assassm.o Su.l'Eiger 
! ITALIA; Ura sera c-incontramr.o 
I NUOVO: Ur.a romantica donna n- 
! 9>s« 

ODEON: I tre g.omi del condor 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Rol.trball 
LA PERLA: Un sorriso, uno sch af- 
ì lo. un bacio n bocca 
. CRISTALLO: Detact.ve Ha-per: 
| acqua a.la 90 !a 

1 ABBADIA 
! S. SALVATORE 

I 1 AMIATA: E po. non ne r'mese p.u 
ressunn 

EDELWEISS: A vid 2670 ulf<mo 
•T?0 
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LLICCIA 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA OGGI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acqui¬ 
sti all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Valore Realizzo 
Ocelot peludas 1600 000 650.000 

Visone Saga Select 1.900.000 990.000 

Visone Zaffiro 1 «00.000 790.000 

Visone Turmalin 1.000-000 690.000 

Visone Ranch 800 000 450.000 

Visone Tweed 690.000 390.000 

Bolero visone 550.000 280.000 

Lontra Black 950-000 450 000 

Capretto Dancalia 390.000 190.000 

Marmotte 890.000 450.000 

Castoro 990 000 590 000 

Volpe Patagonia 690 000 350 000 

Rat visonato 480.000 225.000 


Vissi o Visone cinese 
Castorito 

Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorò 
Foca 
Vlscaccia 
Agnellino 
Gatto 

Persiano uomo donna 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi glgant 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin 


Valore Realizzo 
790.000 450.000 
350.000 195.000 

450.000 170.000 

690.000 350 000 
290.000 195.000 

890 000 420.000 
380.000 165.000 
90.C00 28.000 

190.000 95.000 

340.000 170.000 
32 000 15.000 


50 000 
89 000 
145.000 


25 000 
55.000 
75 000 


Lotto di Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellìcce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 


GENNAIO 76 

INIZIANO 
I FAVOLOSI SALDI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 75 UOMO - DONNA 



TUTTE LE CONFEZIONI MODA 75 DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 

OCCASIONI PCD TUTTI!!! 
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PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55. tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdì 2 gennaio 1$76 


Sulla scelta tra ospedale e clinica 

Medici: il PCI 
chiede l’intervento 
della Regione 

Una interrogazione dei compagni Di Maio e Dei Prete 
La carente situazione di posti letto • Si è giunti a 
questa importante scadenza del tutto impreparati • Le 
case di cura minacciano chiusure a breve termine 


Per 2500 medici (sui 7.300 lista Umberto Palmieri. Par¬ 
che esercitano la professione tendo dalla constatazione cne 
nella nostra provincia) che la legge 132 del ’68 impone lo 
svolgono la propria attività obbligo di impartire chiare di¬ 
sia negli ospedali che nelle rottive agli enti ospedalieri 
cliniche private si pone una i per un applicazione coereiue 
scelta definitiva: operare nel- ! ed integrale della legge, che 
la struttura pubblica o in esalti il ruolo della medici- 

} na pubblica nella prospettiva 


Improvviso colpo di scena nel « giallo » di viale Fontana 


Fermata la moglie dell 


di essere d’accordo col killer 


Una serie di elementi hanno concentrato i sospetti sulla giovane donna — L'allucinante scena nella villetta airArenella — Si scava nel 
passato dell’indiziata — Il delitto consumato con spietata freddezza — L’assassino, che indossava un passamontagna si è dileguato 

■ Antonia Bianconi, la giova- 1 rato mirando alle gambe, evi- me conclusioni di un certo 
ne moglie dell'ingegnere tori- j tondo cioè accuratamente di interesse. L'assassino è entra- 


quella privata. 


Come, purtroppo, accade | della riforma sanitaria. - gli 


sovente nella nostra provin¬ 
cia. e più complessivamen¬ 
te nella regione, si è giunti 


interroganti ritengono che la 
specifica situazione delle 
strutture ospedaliere della re- 


a questa importante scaden- gionc Campania, soprattutto 


za della legge di riforma 
ospedaliera (quella varata da 
Mariotti deH’ormai lontano 
1968) del tutto impreparati 
cd è naturale che tale impre¬ 
parazione sia strumentalmen¬ 
te utilizzata da fasce ristret¬ 
te di sanitari per tentare di 
mantenere in vita anacronisti 


per le carenze e gli squilibri 
delle zone interne, richiede 
un vigile controllo da parte 
del governo regionale, anche 
per prevenire tensioni e di¬ 
sagi artificiosi provati da esa¬ 
sperate drammaticizzazioni 
tendenti a una proroga del¬ 
la norma, elio ostacoli o coni¬ 



ci privilegi. Se in generale la I prometta la via della riforma, 
situazione ospedaliera non è Nell’interrogazione si chiede 


m .* 

fiy-'i vjr, 

, 

T&M, 




buona in quasi tutta ITtalia. 
in Campania e nelle regioni 
meridionali essa ha caratteri¬ 
stiche che la pongono ai piu 


clic l’assessore alla sanità 
•i riferisca alla quinta com¬ 
missione, da convocare con 
la massima urgenza, dato il 





bassi gradini della efficienza carattere straordinario della 


e della rispondenza ai biso¬ 
gni delle popolazioni. Di qui 
la presenza massiccia più che 
altrove, delle cliniche privale 


situazione, sui provvedimenti 
già adottati e sugli indirizzi 
impartiti e che siano defini¬ 
te al più presto le misure ido- 



e per conseguenza l'insorgere nee ad un riordinamento dei¬ 
di tensioni cne non potranno ] a vita ospedaliera 
scaricarsi, ancora una volta. 

se non sulla pelle dei citta-____ 

dim. 

Dal '68 a oggi — come del # 

resto è stato tatto m altre Le OTOVI ITlCinOV 
regioni piu attente agli ime- w 

ressi reali delle popolazioni 
— si sarebbe dovuto procede- 

re ad attrezzare eomemeiiie- "H ' ^ O 

mente gli ospedali pubblici m* 

per consentire che ì sanitari ■ ■ ■ ® 

orientati alla attività ospeda- ® 

liera potessero nette stesse 

strutture pubbliche (6 il caso _ 

in modo specifico dei cliirur- 

giù) continuare a esercitare J Jj/ A ^ . 

privatamente. Quando, lave- I 

ce. si pone mente al fatto cne. 
per esempio, in provincia di 

ospedali pubblici sono infurio'- Il consigliere regionale I 

pr^raiioif' S i\ S ompr^^ amministrazione - Il gic 

bene quale fondamento bau- , 

no le preoccupazioni clic le- S j allarga a macchia dolio 
gittiinamente insorgono sui IfJ schndalo TFN e assieme 

trapasso indolore o meno dal- , a ridliesta _ gia da tempo 

la vecchia alla nuota no avanzata dalle forze politiche 

mativa. 1 rappresentanti e - ^ sinistra — di porre mano 

le cliniche private già alla ristrutturazione della 

spettano tempi cupi e azienda e della sua configu¬ 
rano chiusure, ...... razione giuridica. 

La manovra a Dopo l’intervento del sinda- 

precisi e si avvale f co yalenzi che ha invitato il 

tenti mezzi di pressione. Qui - consiglio di amministrazio- 

sti ultimi sono la minaccia ne a sospendere le assunzioni 

far mancare un numero fuori concorso che si sono ve- 

posti letto essenziale ne a rificate in numero massiccio 

tuazione in cui ci rotiamo n eH'ultimo mese, registriamo 

c laltra. non meno r > et - un messagg j 0 del consigliere 

te. del licenziamento di me regionale ps D j FjHp po Caria 

gliaia di unità i pe * a j sindaco. Si tratta di un te- 

parasanitario e gener • legramma nel quale si espri- 

obiettivo e quello di otte mo solidarietà ed apprezza¬ 
la proroga nell apphcazio- mcnlo ^ n , Uervcnto di va¬ 
ne della norma di legge e a j enz , tendente al rispetto dei- 

manovra e operata in caia j a dec j sl0ne de i consiglio co- 

collegamento con quelle io - muna | e di Napoli in materia 

ze retrive della medicina che (] . assunzioni L'operato delle 

vorrebbero perpetuare uno TpN _ dichiara Caria — co¬ 
stato di illegittimo privi cgio. s tituìsce una aperta sfida alle 

Come abbiamo dot o. g forze |>olitiche. alle organiz- 

ospedali della nostra prov in 7az i 0 ni sindacali e aU’opinio 

eia non sono in grado ai as- np bbljca Su queslo tema 

sicurare ai sanitari ci c - erano stati unanimi — nelle 

la legge espressamen e p dichiarazioni rilasciate al- 

vede e meno che mai lo sono VUnitA c pubblicate il 16 no- 

quelli delle altre pro\ince. - vembre scorso — i segretari 

Regione non ha ancora proce- inciaIi dc , PC i. del PSI 


Stefano Bianconi, il giovane ingegnere assassinato; la moglie Antonia, fermata ieri perché sospettata di essere d'accordo 
con l'assassino 


Le gravi manovre clientelar! nell'azienda di trasporti 

Prima dello scioglimento 
si «gonfia» l’organico TPN 

Il consigliere regionale PSDI Caria invia un messaggio di solidarietà a Valenzi per il suo intervento nei confronti del consiglio di 
amministrazione - Il gioco di aumentare gli organici era usuale nelle aziende di trasporto passate poi alle tramvie provinciali 


nese assassinato martedì se¬ 
ra in via Domenico Fontana, 
è stata fermata perche forte 
mente indiziata — cosi h osten- 
gono gli inquirenti — di con¬ 
corso nell’omicidio del man¬ 
to e nel ferimento del rap 
presentante Branzioli. 

Insomma. secondo le pri 
me risultanze delle indagini, 
che sono ancora in pieno svol¬ 
gimento. la donna potrebbe 
essersi messa d’accordo con 
qualcuno per sopprimere il 
marito. Se sia fondata o me 
no la terribile accusa si ve¬ 
drà nelle prossime ore. 

Scena allucinante 

Intanto, ricostruiamo l’allu¬ 
cinante scena di quella che 
è stata una vera e propria 
esecuzione. Vittima’ Stefano 
Bianconi, 27 anni, ingegnere, 
nativo di Fenestrelle, presso 
Torino, trasferito da qualche 
anno a Napoli, dove era im¬ 
piegato presso la società Ae- 
ritalia. 

Stefano Bianconi e la tuo 
glie abitavano m una villetta 
al numero 182 D di via Do 
memeo Fontana. Come face¬ 
vano assai spesso, la sera di 
martedì si erano recati nella 
villetta attigua alla loro, 
quella di via D. Fontana 182 
nella quale abitano i coniu¬ 
gi Armando e Rosario Bran* 
zoh. I quattro erano molto 
amici, ed erano soliti trascor¬ 
rere insieme molte serate a- 
scoltando musica, cenando, e 
guardando la televisione. In 
casa, oltre a loro. Cerano 
martedì sera, una giovane so 
rella della signora Rosario. 
Gabriella De Ro^a. di 18 anni, 
e il fidanzato di que.it'ulti- 
nia. Franco Iovine, di 20 

11 clima era quello solito 
di queste serate: disteso, se¬ 
reno. con una certa allegria. 
TutU si sono dapprima intrat¬ 
tenuti nella stanza che è su¬ 
bito dopo l’ingresso. Poi. dal 


uccidere. Forse voleva impe¬ 
dire solo che l’uomo potesse 


to nella villetta semplicemen¬ 
te spingendo la porta, che 


intervenire in qualche modo, non era chiusa ma semplice 


magari inseguendolo. 

Tutto è durato pochissimi 
secondi. Poi. senza torcere 


niente accostata. I coniugi 
Branzoli. però, si sono detti 
certissimi che la porta fosse 


un capello alle due donne, e i stata chiusa dopo l’arrivo de- 


senza prendere nulla, ^assas¬ 
sino e uscito, si è rinchiudo 
la porta alle spalle e si è 
allontanato a piedi, pare in 


gli ospiti. Qualcuno che era 
all’interho, cioè, dovrebbe a- 
verla aperta per far entrare 
l’assassino. Ed ecco saltar 


direzione di piazza Amelia i fuori la circostanza della si- 


Nella strada pressoché de¬ 
sei ta come di solito la sera, 
nessuno lo ha notato o ha pò 
Ulto togliere qualche elemen 
to utile pei le indagini. Qual¬ 
cuno. intanto, nonostante la 
musica ad alto volume d.f- 
fusi da un giradischi nella 
villetta dei Branzoli. aveva 
sentito le detonazioni ed ne¬ 
cci reva a portate aiuto. 1 
due feriti, adagiati nell’auto 
di un vicino, venivano tra¬ 
sportati al vicino aspedale 
Cardarelli, dove l’ingegnere 
veniva ricoverato al reputo 
rianuna/gone. Inutili pero le 
cure che gli prestavano ì sa¬ 
nitari. perche il poveretto do¬ 
ccile va poco dopo il ricovero. 


gnora Bianconi rimasta nel¬ 
l'ingresso da sola mentre gli 
nitri erano in sala da pran¬ 
zo. Tutti i testimoni, inoltre, 
sono stati concordi nel rile¬ 
vare che la donna è sembra¬ 
ta meno sconvolta di chiunque 
altro nei pochi attimi della 
atroce scena durante la qua¬ 
le il manto è stato assassi 
nato. 


Solva di sospetti 

Insomma. una selva di so 
spetti si addensano sul capo 
della donna, aggravati anche 
dal passato non proprio lim¬ 
pido di Antonia Vigo (è que- 


Sono subito cominciate le ,j suo cognome da nubile). 


indagini, condotte dalla squa- j La ras , a77a . infatti, che è Da¬ 
di a omicidi della questura e l tiva dl Bari pare cbe abbia 
dal nucleo investigativo dei avuto una V u a abbastanza 
carabinieri Gli inquirenti, co movimentata, tanto da essere 
me si è detto all’miz'o. hanno anche mnandata alla città di 
già raggiunto una prima con* ong ,ne col foglio dl via, anni 
elusione. vediamo ora su qua- fa mentre era a Ragusa. Pa¬ 
li elementi. re cbe anche dopo il matri¬ 

monio. avvenuto nell’aprile 
del ’74. la giovane avesse 
Moventi Ignoti continuato a frequentare am¬ 
bienti poco raccomandabili, e 
L'interrogatorio dei testimo- che ci fossero stati contrasti 
m e un attento esame delle j col marito quando questi se 
modalità del delitto hanno | n’era accorto. La donna si 
permesso in primo luogo di t spostava frequentemente da 
stabilire che il killer mirava 1 Napoli, per brevi soggiorni in 


e il fidanzato di que.it'ulti- s °l° 11 B ingegnere Bianconi, 
ma. Franco Iovine. di 20 quali i possibili moventi. Vi- 

sto il lavoro dell’ingegnere 
il clima era quello solito (tecn j Co presso l’Aeritalia) si 
di queste serate, disteso, se- è pensato perfino allo spio- 

ES’dfi Sfógg&F* 

zon aveva preparato la ceni. i', cc . 1K i nn non ha nresn asso- 


Moventi ignoti 

L'interrogatorio dei testimo¬ 
ni e un attento esame delle 
modalità del delitto hanno 


infatti una società per azioni 
e le azioni sono tutte di pro¬ 
prietà del comune di Napoli. 


avanzata dalle forze politiche Teoricamente non sono una 
di sinistra — di porre mano azienda pubblica, municipa- 


PICCOLA CRONACA 


alla ristrutturazione della 
azienda e della sua configu¬ 
razione giuridica. 

Dopo l’intervento del sinda- 


lizzata o in altro modo con¬ 
figurata. L'azionista unico — 
a sua volta figura giuridica 
anomala — non può mettere 


IL GIORNO 


tu tuzione festeggerà ! diri- di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 


Oggi venerdì 2 gennaio 1976. i genti che hanno compiuto nel S. Giovanni a Carbonara 83: 


co Valenzi che ha invitato il il naso nell’operato del consi- Onomastico: Basilio (doma- 1975 analoga anzianità diri- Stazione Centrale - corso A 


consiglio di amministrazio¬ 
ne a sospendere le assunzioni 
fuori concorso che si sono ve¬ 


glio di amministrazione e del¬ 
l'amministratore delegato: 
deve solo prendersi i « divi- 


rificate in numero massiccio dendi », gli utili, qualora ci 
nell’ultimo mese, registriamo fossero. Se le cose — come 
un messaggio del consigliere net caso delle TPN — vanno 


ni: Genoveffa). 

BOLLLETTI NO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 143; nati morti: 


genziale. offrendo loro una Lucci 5. Stella-S. Carlo Are- 


targa ricordo. 


na: via Foria 201; via Mater- 


La manifestazione che ve- dei 72. Colli Amine!: Colli 
de riuniti oltre trenta diri- Aminei 249. Vomero-Arenella: 


fossero. Se le cose — come 2; matrimoni religiosi. 1 
nel caso delle TPN — vanno decedu i. 


regionale PSDI Filippo Caria 
al sindaco. Si tratta di un te¬ 
legramma nel quale si espri¬ 
me solidarietà cd apprezza¬ 
mento per rintervento di Va- 


in un modo che all'azionista 
non piacciono (e in questo 
caso non possono piacere a 


deceduti: 51. 

LUTTO 

Si è spenta la signora Ma¬ 
ria Angeloni, madre del com¬ 


pagno Livio Angeloni diret- sociale. 


genti, iscritti al sindacato fin 
dalla sua costituzione, tra 
cui noti esponenti delia «di¬ 
rigenza » napoletana, avrà 
luogo sabato 10 gennaio 1976 
alle ore 10 presso la sede 


tutta la collettività) questi tore del centro sanitario del 


deve iniziare una complessa 


lenzi tendente al rispetto del- procedura di revoca degli am¬ 
ia decisione del consiglio co- ministratori. Poiché sulla ne- 


Ad essa sono invitati a par¬ 
tecipare tutti i dirigenti iscrit- 


munale di Napoli in materia 
di assunzioni. L'operato delle 
TPN — dichiara Caria — co¬ 
stituisce una aperta sfida alle 


cessità di questa iniziativa so¬ 
no d'accordo le forze politi¬ 
che dentro e fuori dell'ammi¬ 
nistrazione di sinistra, il con¬ 


rione Traiano. Al nostro com- tecipare tutti i c 
pagr.o e alla famiglia tutta t i ai sindacato, 
giungano fraterne condoglian¬ 
ze dai comunisti di Soccavo. FARMACIE NC 
dalla FGCI, dalla Federazio- e crainanr 
ne del PCI e dall'Unità. ♦"! 


forze politiche, alle organiz- siglio di amministrazione sta 

zazioni sindacali e all’opinio- cercando di guadagnare que- 

ne pubblica. Su questo tema sti ultimi giorni di potere che 

erano stati unanimi — nelle gli restano per condurre in 

dichiarazioni rilasciate al- porto le ultime manovre clien- 

l’Unità e pubblicate il 16 no- telari. Nell'ambito delle stes- 

vembre scorso — i segretari se TPN ci sono gravi prece- 

provinciali del PCI. del PSI denti in merito: tutte le a- 


duto alla stipula di conven- d{? j 


DIRIGENTI 

D’AZIENDA 

Il sindacato interprovincia¬ 


li ultimi «inrn a; nniom éhn l e campano dirigenti dì azìen- 
Stl ultimi giorni di potere che J_ infinsi riali in orrnsinnp dpi 


de industriali in occasione dei 
trenta anni della sua costi- 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Ghiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Mercato-Pendiho: via 
Duomo 357; piazza Garibal- 


via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 23: via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Secondigliano-Mia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 26. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
S. Giovanni a Teduccio: bor¬ 
gata Villa. Posillipo: via Man¬ 
zoni 215. Barra: via Velot¬ 
ti 99. Piscinola-Chiaiano-Ma- 
Flanella: piazza Municipio 1 
(Piscinola». Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13 (Pianura). 


tutti si sono trasferiti in sala 
da pranzo per mangiare. So 
lo la moglie dell'ingegnere è 
rimasta nell’ingresso, perché 
— così ha detto — voleva 
vedere una cosa alla televi¬ 
sione. E' rimasta sola per 
parecchi minuti, poi si è unita 
agli altri. Improvvisa la tra¬ 
gedia. 

Uno sconosciuto col volto 
coperto da un passamontagna 
ha fatto irruzione nell'appar¬ 
tamento. Aveva in mano una 
pistola. Il giovanee Iovine 
gli si è fatto incontro, lo 
sconosciuto senza dire una 
parola, lo ha colpito a una 
spalla col calcio dell'arma. 
Poi. facendosi capire a gesti, 
ha fatto sedere i due uomini 
sul divano. Prendendo la mi¬ 
ra ha cominciato a sparare, 
svuotando contro i due tutto il 
caricatore della pistola. Do¬ 
veva trattarsi di un « profes¬ 
sionista ». o almeno di uno i 


l’assassino non ha preso asso¬ 
lutamente nulla. Si è quindi 
ristretto l’ambito delle inda¬ 
gini all’ambiente e alle per- 
persone stesse delle vitti¬ 
me e delle persone presenti, e 
si sono potute ricavare le pri¬ 


varle città italiane. E’ msom 
ma possibile, ipotizzano gli in 
qulrenti. che la giovane si sia 
messa d’accordo con qualcu 
no del suo vecchio giro per 
sopprimere il marito diventa¬ 
to d’ostacolo alla continuazio 
ne di certe attività. Tutto 
questo, peraltro, sono 6uppa 
slalom che gli inquirenti si 
stanno ora sforzando di suf¬ 
fragare con prove concrete. 
In ogni caso il sostituto procu¬ 
ratore Di Pietro deve aver 
ritenuto che esistono elementi 
sufficienti se non altro a fer¬ 
mare la donna. 


Dal racconto 
dei testimoni 


Il delitto dell’Arenella è 
stato ricostruito nella sua di¬ 


lli casa si ascolta della mu 
cn; il volume è alto: il 


mimica in base alle testimo- ! Branzoli dirà poi che forse 


nian/e di coloro che hanno as- i 
sistito al fatto. 

Ecco dunque la versione 1 
che se ricava: in via Dome- j 
ilici) Fontana 182. nella villet 


che sapeva con estrema pre ! ta del rappresentante eli coni- 


cisione che cosa voleva e ha 
conservato per tutto il tempo 
la freddezza necessaria. Il 
giovane ingegnere è stato raz- 
giunto da quattro colpi, tutti 
sparati pechré fossero mor¬ 
tali. Il poveretto è stato col¬ 
pito al petto, alla gola e a 
una mano che aveva alzato ! 
in un disperato tentativo di 


merci») Armando Branzoli. 
stanno insanie a {lassare la 
serata i coniugi Branzoli (Ar¬ 
mando e la moglie Rosaria 
De Rosa), i coniugi Bianco¬ 
ni (Stefano ingegnere dcll’Ae- 
ritalia e la moglie Antonia; 
i due abitanti nella villetta at¬ 
tigua e quella del Branzoli). 
Con i quattro ci sono anche 


protezione. TI colpo alla gola, fon i quattro ci sono anche 
con tutta probabilità, e stato ' , . . 

ìm che ne ha provocato \ («abriclla De Basa, sorel a 

la morte. Contro il rappresen- ! Rosaria e il fidanzato, 
tante, invece, il killer ha spa- 1 Franco Iovine. 


zioni con le case di cura pri¬ 
vate e le amministrazioni 
ospedaliere non hanno dal 
canto loro preso alcuna ini¬ 
ziativa tendente a raggiunge¬ 
re accordi con le cliniche per 
il «prestito» di medici che. 
comunque, dovrebbero però 
avere il loro rapporto di la¬ 
voro — unico — con la strut¬ 
tura pubblica. 

Di questo difruso stato di 
incertezza si sono resi inter- 


La condizione dell'azienda, 
trasformata in un feudo clien¬ 
telare da lunghi anni di stra- 


ziende di trasporto provincia- I 
li o intercomunali che dalle j 
TPN furono assorbite nel cor I 
so di questi ultimi anni, si 1 


La prima nata e il tradizionale bagno a Marechiaro 


potere democristiano e dove I presentarono al « passaggio » 
la presenza dei socialisti non I con organici improvvisati tri- 
è riuscita ad apportare molti plicati o aumenti a dismi- 
cambiamenti in oositivo. è or- sura. 


mai diventata intollerabile 
con paurosi disservizi e spre¬ 
chi del pubblico denaro ila 
una parte, e assunzioni per 
chiamata diretta in serie, e 


Accadde con la SELAC e 
con tante altre, che conse¬ 
gnarono alle tranvie provin¬ 
ciali il peso di un parco mac- j 
chine fatiscente c d: un orga I 


incertezza si sono resi « t ; soprattutto in settori — quelli nico molto superiore alle ne- 

r.1 impiegatizi - dote l'organico j cessità di gestione del scr 

regionali Alfonso ì * aio » risu iia già assurdamente gon vizio. 


Armando Del Prete con uiw 
interrogazione all’assessore re¬ 
gionale alla sanità, il socia- 


Incontro 
Valenzi 
De Martino 

Il sindaco sen. Maurizio 


risulta già assurdamente gon J vizio. 

fiato. l La politica delle tranvie 

I tre segretari — Geremie- I provinciali fu quella di acce’.- 
ca. Guido De Martino. P:- j tare tutto senza batter ciglio, 
cardi — dichiararono che in i tanto è denaro pubblico - a- i 


consiglio comunale sarebbe 
stato posto il problema di ra¬ 
dicali cambiamenti. Cosi è 
infatti accaduto: nello inter¬ 
vento del vicesindaco Carpi¬ 
no sui problemi delia ckcu- 
pazione e sul bilancio comu¬ 
nale. venne riconfermata e- 


desso il servizio costa al co¬ 
mune 1 miliardo e 300 milio 
ni l'anno — quello che s; 
andava così :>perperando. Og- j 
gì sono le TPN. in \i'ta del j 
Io scioglimento, a condurre 
lo stesso gioco. 


Valenzi si è incontrato ieri spessamente la volontà del 

nella sede della federazione consiglio tutto di intervenire, 

provinciale del PSI con l'on. Sembra che sia stata prò 
Francesco De Martino sepe i pno questa decisione — che è 
tario nazionale del PSI al | appoggiata dai sindacati (so 
quale, anche a nome dei com- prattutto dalla CGIL autofer- 

ponenti dell’amministrazione rotranvieri. il cui segretario 


ponenti dell amministrazione 
comunale ha formulato vivis¬ 
simi auguri per il nuovo anno. 

Organizzato 


IL PARTITO 


ATTIVI DI SEZIONE 

Oggi a Pozzuoli attivi sui 
problemi della città; alla se¬ 
zione Centro, alle 18. con Lu- 


.TCUIUld UiC MdUI JNU ' 

pno questa decisione — che è I COIlVCgllO SUI 
appoggiata dai sindacati (so ! 

prattutto dalla CGIL autofer problemi di 

rotranvieri. il cui segretario 

provinciale Ciro Petrania. ri- McH*Ì3Iieil<l 

lasciò in proposito una lunga 

intervista allT’nifó) — a far e Piscinola ; 

affrettare . tempi per le ma¬ 
novre clientelarì di assunzio- Organizzato dalle sezioni 
ni fuori concorso e fuon log- PCI. DC. PSI. PSDI di Ma¬ 
go. Il ripetersi massiccio di rianella e Piscinola si è tc- 
queste ha indotto il rappre- nuto presso la scuola elemen j 
sentante del PCI in consiglio i tare Aganor di Mananella un . 
di ammin'strazione. Libero convegno sui problemi del J 
Mancuso. magistrato, a ras- j quartiere. Alla manifestazione 1 


zione Centro, alle 18. con Lu- segnale le dimissioni dalla hanno partecipato ventinaia 

cignano; a Via Napoli, alle car.ca denunciando anch’egli di cittadini oltre i consiglieri 

18, con Conte; alla sezione i'imposs-.bi'.ità di rimanere in di circoscrizione, rappresen- 

dl La Pietra alle 18, con U n organismo che — forte di tanti delle forze politiche e 

Russo. una autonomia inaccettabile sociali, dei sindacati, dei co- 

145 e suI P iano politico — continua- mitati degli inquilini dei con¬ 
ia Saetto temtorfale alle 18 va imperterrito a fare il prò- sigli di circolo e di istituto. 

EL. vgnnailello Frescura e prio comodo. delle organizzazioni culturali 

ha rio. 



prio comodo. delle orga 

Le tranvie provinciali sono e sportive. 


Due immagini delle prime dale S. Paolo. Anna Scarnar- Nicola Del Genio, dal dott. già un bambino di 5 anni, coio nautico Posi.lipo ha U 

ore del 1976 A sinistra la pri- del'.a di Giacomo e di Laura Corradmo Renzi e dall'oste- Biagio, abitano a via Fusa- steggiato come ormai fa da 

ma nata- è una bimba ve- Di Meo, pesa kg. 2.500. trica Angela Ruocco. Il pa- ro 81 a Bacoli. molti anni, il nuovo anno tuf- 

nuta alla luce 15 secondi do- La madre della piccola An- dre è operaio dell IUlsider. A destra: un gruppo di ap- fandosi nello specchio d’ac- 
po la mezzanotte nell’o6pe- na è stata assistita dal prof. Agli Scamardella, che hanno passionati del mare del cir- qua di Marechiaro. 


i per questo motivo non si sono 
■ sentiti rumori sospetti. Intor 
| no alle 22.20. l'assassino apre 
la porta d'ingresso della ahi 
ta/ione. Ha il volto coperto 
da un passamontagna nero 
Il pruno a vederlo è Fran 
co Invine: gli si fa incontro 
e v iene colpito con il calcio 
della pistola alla spalla de¬ 
stra: l'uomo col passamonta 
gna intima a tutti gli ailn. 
con il solo gesto della mano 
nella quale impugna la pisio 
la, di rimanere seduti sul di¬ 
vano. Si avvicina e, senza unn 
parola, apre il fuoco. Il primo 
colpo raggiunge l’ingegnere 
Bianconi al torace: poi la pi¬ 
stola viene rivolta contro il 
padrone di casa: una palloi 
loia Io raggiunge alla mano 
sinistra. Poi i tre colpi contro 
il Bianconi: uno al mento, 
uno alla gola, cd uno alla 
I mano destra (è il Biancone 

j la vittima designata, non c'è 
. dubbio). Poi. prima di fuggi 
re. l’assassino spara ancore 
due volte contro Armando 
Branzoli: due pallottole nella 
gamba sinistra in modo da 
immobilizzarlo e da evitare 
che si lanci all'inseguimento 

] Compiuto il delitto, con fc 
t roce freddezza. Passassim» 

j fuggì-: c stato visto dirigersi, 

j ai piedi, ancora con la pistola 
tra le mani ed il passamon 
| lagna in testa, verso piazza 
Arenella. 

J Intanto, intorno al vilhri» 
i dove è avvenuto il delitto, le 
I detonazioni sono state sen ti- 
I te. Dopo pochi minuti acoor- 
i re neìla abitazione il signor 
| Bellavia. che abita nella vil- 
• letta a fianco: le tre donne 
! ed il fidanzato di Gabriella 

I urlando, piangendo, chiedono 
I aiuto. Il padrone di casa. Ar- 
1 mando Branzoli. è immobiliz¬ 
zato dallo shoc e perde san 
gue dalle ferite 
Accanto a lui. per terr.«. 
vicino al divano, è l'ingegne¬ 
re Bianconi: è in fin di vita, 
sul viso gli scorrono rivoli di 
sangue: pare che sia stata 
proprio quella la ferita mor¬ 
tale. Viene trasportato di cor¬ 
sa al Cardarelli e r.coverati 
nel centro di rianimazione; 
ma ormai non c'è più niante 
da fare; l'assassino è riuscito 
nel suo intento. 

Armando Branzoli, invece, 
presenta ferite che non de¬ 
stano preoccupazioni chiare e 
precise sulla dinamica del de¬ 
bito. Alla ricostruzione colla- 
l»orar.o anche gli altri quattro 
presenti nella villetta del¬ 
l’omicidio. Ne viene fuori la 
! dinamica del delitto comple¬ 
ta in tutti i particolari, dalla 
quale partono le indagai de 
gli inquirenti- 
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Pesante anche quest'anno il bilancio della notte di Capodanno 

OLTRE CENTO FERITI DAI BOTTI» 
DEPOSITO DI CARTONI IN FIAMME 

Trenfadue persone ricoverate negli ospedali per lesioni gravi • Sedici ore di lavoro dei vigili del fuoco per domare le fiamme all'ICAM 


SCHERMI E RIBALTE 


Nel tirare il bilancio dei 
feriti per i < botti > di fine 
d'anno dobbiamo ancora una 
volta registrare un numero 
elevatissimo di vittime. 

Nonostante il divieto di ven¬ 
dita/ le recenti operazioni del¬ 
le forze dell'ordine che han¬ 
no sequestrato centinaia e 
centinaia di « botte a mu¬ 
ro », di « tracchi » e cose del 
genere Napoli continua a 
mantenere II triste record del¬ 
la città con maggior numero 
di vittime di giochi piro¬ 
tecnici. 

Rispetto allo scorso anno 
infatti il numero delle vitti¬ 
me è rimasto quasi lo stes¬ 
so: allora ci fu un morto e 
109 feriti di cui 51 ricoverati, 
quest'anno, invece, ci sono 
stati 108 feriti di cui 32 trat¬ 
tenuti in cura presso gli ospe¬ 
dali per lesioni di una certa 
gravità. Altri 756, dopo es¬ 
sere stati medicati sono su¬ 
bito tornati a casa. 

Gli interventi dei vigili del 
fuoco sono stati trenta. Uno 
di questi interventi ha visto 
impegnati i vigili del fuoco 
per circa sedici ore: ha pre¬ 
so fuoco un deposito di car¬ 
toni dell'ex via Pisciarelli. 

Poco prima dell'una di not¬ 
te una telefonata avvertiva i 
vigili del fuoco che aveva 
preso fuoco il deposito ICAM 
di proprietà di Antonio Tron¬ 
cone. E' stato accertato che 
le fiamme sono state provo¬ 
cate da un petardo che ha 
raggiunto i cartoni. Nel giro 
di qualche decina di minuti 
sono andate in fiamme più di 
cinquecento grosse balle di un 
valore calcolabile intorno ai 
10 milioni. L'intervento dei 
vigili del fuoco non ha impe¬ 
dito che tutte le balle di car¬ 


tone dei deposito andassero 
distrutte. 

Ecco ora l'elenco delle per¬ 
sone che hanno dovuto ricor¬ 
rere ieri notte alle cure degli 
ospedali per ferite provocate 
da fuochi d'artificio. 

OSPEDALE 
« INCURABILI > 

Ricoverati: Sergio Lucarel¬ 
li di 22 anni, via Cavalleggen 
Aosta is. 6, per sfacelo trau¬ 
matico della mano destra; 
Giorgio Salerno, di 29 anni, 
via Pontenuovo 20. per sfa¬ 
celo mano destra e ustioni. 

Medicati: Antonio Amato 
di 41 anni; Gaetano Lom 
bardi di 30; Eugenio Cerra 
di 10; Antonio Romano di 34; 
Michele Russo di 36; Vin¬ 
cenzo Scarfiglieri di 13; An¬ 
tonio Peres di 27. Antonio 
De Falco di 16 anni. 

OSPEDALE 
« CARDARELLI » 

Ricoverati: Antonio Vespe, 
ricoverato per sfacelo della 
mano destra con amputazio¬ 
ne di alcune falangi; Ciro 
Cappitelli ricoverato per 
vasta ferita lacero contusa 
e lesioni varie; Pasquale Di 
Franco, ricoverato per ferita 
lacero contusa da scoppio di 
petardo, alla mano destra; 
Franco La Porta, per ferita 
alla mano desti a e con am¬ 
putazione di dita; Gaetano 
Pellecchia. ricoverato per sfa¬ 
celo della mano destra e 
gravi ustioni diffuse; Gio¬ 
vanni Tortora, per sfacelo al¬ 
la mano destra; Gaetano 
Gatto, per gravi ustioni al¬ 
l’addome e in altre parti del 
corpo: Vincenzo Pellecchia, 
ricoverato per sfacelo mano 
destra; Michele Etdbleper, per 
vaste lesioni e sospetta reci¬ 
sione di un tendine; Giu¬ 
seppe Elsinettino, per ferita 
d'arma da fuoco alla coscia 
destra con lesione ossea; 
Antonio Maglione, per sfa- 
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Due feriti ricoverati all'ospedale per la tradizionale < battaglia dei botti » di Capodanno 


celo della mano destra e 
amputazione di dita alla 
mano sinistra. Antonio Fio¬ 
retti per gravi ferite da 
scoppi e lesioni varie. 

Medicati: Luigi Cascellu. 
Pasquale D'Angelo, Salvatore 
Donato, Luigi De Rosa. Ciro 
Freda. Anna Argia, Luciano 
La Rocca. Salvatore Pa¬ 
lomba. Massimo De Grego¬ 
rio, Giovanni Morraia, Emi¬ 
lia Romano, Francesco Gras¬ 
so, Domenico Di Maro. 

OSPEDALE 
« PELLEGRINI » 

Medicati: Spagnuolo Carlo, 
via Fontanelle 38; Guerriero 
Antonio. 14 anni, via Croce 
S. Lucia al Monte 5; Negri 
Mauro, 29 anni, via Batti- 
stello Caracciolo 20; Espo 
sito Vincenzo, 12 anni, via 
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Tre bambini feriti per i « botti » di fine d'anno 
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ADIRITI ALLA GIURIA 
TT0RI 


I tifi] 


Partecipate alla Giurìa 
dèi lettori attraverso 
.fa Vostra libreria. 
Vi impegnerete: 
a ricevere gratuitamente 
3 romanzi; 
À votare per uno di essi 


LIBRERIE: 

DERERRO s.rt - Via Ce' V.I’e. tr'ig 
FERRANO - V-a S SebasM-o. 55 
FIORENTINO F. - Ca'ata TrniTà Wagg o'V. 25 
GUIDA A. - Via Pod A'Ca 20 2« 

GUIDA M. • Va S Caler.-.a 70 
GU’DA R. - P zza S. Domenico Magg ore, tv. 14 
INTERNAZIONALE - V.a Scar'att'. 1*9 
L INCONTRO - V.a Ker&a*er. 21 
LOFFREDO - Via S B ag o ae> Libra-, 2 
WACCHlAROLI - Via Carducci. 59 
MAROTTA - Va de• V.l’e 78 - 80 - 82 
MINERVA - Via S Tommaso D'Aqu.no. 73 
PIRONTI LA D. - V.a Varuoni. 80 84 
TREVES - V.a Rotjl 248 


Cavp»3V* P0OMO2 os*.E 
» A CEL'w *2 ESO* SP3G OSSO E ToR.SVG 

D' SAPO. 


j Concordia 45; Tortora Raf 
1 faele. 20 anni. Salita Arene!- 
| la 33; Fedele Roberto. 19 an- 
■ ni. Largo dei Bianchi 10; 

' Zazzera Domenico. 47 anni, 
! via S. Sepolcro 57; Dello 
1 Iacola Giovanni. 14 anni, via 
i Venezia Giulia is. 1 F 

OSPEDALE 
« S. PAOLO » 

Ricoverati: Esposito Vin¬ 
cenzo, 14 anni, abitante in 
| Traversa Pio n. 12. per ustio- 
I ni di primo e secondo grado 
! al dorso. 

Medicati: Tramontano Sal¬ 
vatore di 17 anni; Riccio Mi¬ 
chele di 53 anni; Pauhno As¬ 
sunta di 49 anni: Di Rosa 
Antonino di 37 anni; Daniele 
j Giuseppe di 44 anni; Elia 
! Pietro di 18 anni; Varrella 
i Assunta di 26 anni; Davide 
1 Rosaria di 16 anni; Di Dome- 
I nico Salvatore di 17 anni; 
j Malatesta Albina di 72 anni; 

| Lettica Pasquale di 26 anni. 

! OSPEDALE 
I «LORETO MARE » 

j Ricoverati: Mario Marino, 
14 anni, via Pittore 61. San 
Giorgio a Cremano, ferite la- 
I cero contuse alle mani: Pa- 
' squale Attardo, 13 anni. Rio¬ 
ne Don Guanella 35. ferita 
mano sinistra; Gaetano For- 
misano. 39 anni, via Marco¬ 
ni 88. San Giorgio a Crema¬ 
no. sfacelo comDleto - mano 
sinistra con perdita arto 
mentre spara in casa un 
petardo; Alessandro Cagliari. 

! 2 anni. Rione Santa Rosa 
is. 14. Ponticelli, vasta fe¬ 
rita con perdita sostanza 
gamba sinistra; Russo Libe¬ 
rato. 13 anni. Rione Santa 
Rosa 14. Ponticelli, sul ter¬ 
razzino abitazione colpito da 
i petardo lanciato da scono- 
! sciuti; Raffaele Jengo. 5 an- 
, ni. via del Corallo 9. Erco- 
j lano, sfacelo traumatico ma- 
j no sinistra; Giuseppe Colel- 
j la. 27 anni. Vico Lungo San- 
I t'Antomo Abate 19. asporta¬ 
zione due dita mano sinistra; 
j Francesco Ferraro. 35 anni, 
t da Milano al Rione Nuova 
j Villa San Giovanni a Te- 
i ciuccio. in casa di parenti 


In Galleria 
la « Cantata 
dei Pastori » 

Domani domenica e lunedi 
appuntamento nella galleria 
.Umberto I per la « Cantata 
dei Pastori », che per il terzo 
anno consecutivo anima gli 
ultimi giorni delle feste nata¬ 
lizie. 

La «Cantata dei Pastori» è 
organizzata dal Play Studio 
di Napoli e patrocinata dal 
comune di Napoli e dal comi¬ 
tato Natale a Napoli "75 

Da quattro punti della cit¬ 
tà convergeranno in galleria 
gruppi di artisti, attori, musi¬ 
cisti. cantanti, animatori, ec¬ 
cetera. 

Nel percorso sono previste 
tre soste, dove l'intervento si 
radicahzzerà e diventerà spet¬ 
tacolo mirante al co.nvolgi- 
mento dezli spettatori. 

Il programma di spettacoli 
teatrali e musicali si svolse 
rà su un grande palco co 
strutto al centro della Galle 
na Umberto I. tutt'intomr». 
come di consueto !a folla d: 
sr.ovan: e ffiosaniss'mi ciie 
non è mai mancata a questo 
inconsueto appuntamento 

Nella zona .-ottastantede’la 
galleria uno spazio sarà mes 
so a disposizione di ahe.-’t- 
menti di mostre fotografiche, 
librane, discograf.rhe ecce'e- 
ra. 

Questo nel dettagho il prò 
zramma delie manifestazioni - 
DOMANI — Galleria Umber¬ 
to I Intervento rad.o libera; 
Cont.nuum miK.ra'.e. Ore 19 
e 30. Ch-.l’.e de la Ba’.anza 
«Uè Pullecenè»-. Ore 22. 
Teatro Instabile .< E‘ arrivato 
-.1 erande circo di Mister 
Smith ». 

DOMENICA — Galleria Um¬ 
berto I- Ore 16. Testimonian¬ 
ze delle animazioni effettuate 
nei vari quartien. ore 17. 
Puparo, ore 21.30. Libera sce 
na « Padrone e sotto ». 
LUNEDI’ — Confluenza dei 
van gruppi con azioni scem 
che nei quartieri - Teatro Li¬ 
bero «dallo stand del «Masa¬ 
niello») Centro sperimentale 
arte popolare. 

j Per noleqqio films sonori 

• SUPER 8 m/m 

! cine’sud 

. Napoli, via Monteohveto 75 • 
Tel. 321951 ! 


I lesioni a una mano; Bianco 
i Ardoimo. 20 anni, Sant’Ana- 
stasia. via De Rosa 44. sfa¬ 
celo mano destra; Antonietta 
Paolella, 20 anni. Rione Nuo 
va Villa isolato 28, ustioni 
primo e secondo grado viso, 
petto e arti superiori; So¬ 
rella Lucia. 22 anni, ustioni 
viso, petto e arti superiori; 
Pietro Flaminio, 17 anni, via 
Foggia 15, sfacelo traumatico 
due dita mano destra: Fran¬ 
cesco Paolella. 26 anni. Rio¬ 
ne Nuova Villa is 25). ferite 
lacerovcontuse regioni ombe¬ 
licale^ 

Medicati: Giovanni Muci- 
bello. 19 anni Traversa Brac¬ 
co a Sant'Eiasmo 7ó; Antonio 
Pizzo. 16 anni. Casoria, via 
San Sebastiano 27; Antonio 
Brunetti. 11 anni, via Fer¬ 
iamo Dalos 9; Gaetano Zam¬ 
pino. 11 anni, via Nicola Ca- 
passo 18. Enzo Cifuni. 10 
anni. Nuova Villa is. 1; An¬ 
tonio Esposito. 37 anni, via 
i Gabella Vecchia is. 94; Lu- 
I ciano La Rocca. 25 anni, via 
i Ottaviano 12. Ponticelli; An¬ 
tonio Navarro, 11 anni. Vico 
Grazia Soprammuro 25; An¬ 
tonio Fontanarosa. 7 anni, 
via Trentino 31, Secondiglia- 
no: Salvatore Castano. 60 
anni, via Pazzigno 42: Anto 
ilio Piedimonte. 13 anni. Ca¬ 
lata Capodichino 211; Stefa¬ 
no Boggia, 25 anni. Melito, 
via Cimitero 4: Antonio Gua¬ 
rino. 19 anni, via Vesuvio 
is. 30: Salvatore Correrà, 19 
unni, via Bologna 101; Gio¬ 
vanni De Marino, 30 anni. 
San Giorgio a Cremano, via 
De Gasperi 32; Luigi Carpa¬ 
no, 13 anni, via Rimini 67. 

OSPEDALE 
« LORETO CRISPI » 
Ricoverati: Raffaele Puzo- 
ne. 26 anni, piazza Gari- 
! baldi 1 parete, sfacelo trau 
| manco della mano destra: ha 
j detto che in piazza Amen- 
I dola nei pressi del liceo 
Umberto, ha raccolto un pe- 
j tardo ciie srii è esploso in 
; mano. 

| Medicati: Vincenzo Capo- 
I bianco. 53 anni, via Carlo 
Duilio 72; Mario Pariso, 10 
anni. Pallonetto S. Lucia 88. 

; OSPEDALE 
; « ELENA D'AOSTA» 

| Medicati: Ercole Grieco. 32 
, anni, via Vecchia Capodi- 
' monte 46: Nicola Pellecchia. 
; 20 anni, domiciliato al corso 
, Camoana 315 

l 

j OSPEDALE 
! « MARESCA » 

' Medicati: Ciro Pagano. 43 
1 anni, via privata del Gatto 25. 
‘ Torre del Greco. Giovanni 
I Pepe. 23 anni, via Benedu- 
1 ce 55. Torre de! Greco: Do 
' memco Tesoriere. 25 anni, via 
' Litoranea 126. Torre del 
! Greco 

I 

{ CENTRO TRAUMA- 
j fOLOGICO INAIL 
i Medicato: Natale Russo. 33 
I anni, via Amelio Palumbo 
i Giugliano 

i 

[ OSPEDALE 
[ « S. LEONARDO» 

, Ricoverati: Santolo Mala 
I fronte. 27 anni, via Parroco 
j Federico 17. Castellammare. 
, sfacelo traumatico della ma- 
i no sinistra con avulsione del 
, qu.nto dito, guaribile in 30 
I giorni. Ciro Ferramelo. 7 

* anni, via Madonna delle Gra 
i zse IV tra ve» sa. n. 29. Gra 
; ‘.'nano, ferita d'arma da fuo 
, co alla regione sottoscapo- 
I lare destra - fuori il balcone 
j della propria abitazione, m- 
j tento ad accendere un ben- 
: gala, veniva raggiunto da un 
, proiettile esploso dalla strada, 
i Medicati: Pasquale Casil 

i lo. 28 anni, via Vecchia Ca 
1 siilo 42 S Giuseppe Yesu 
| v;ano. Frar.ee-ico Collaro, 36 

* anni. \ia Promiscuo 259. Bo 
' «corcale 

OSPEDALE 
« SANTOBONO > 

! Ricoverati: Carmela Lori- 
j to. 43 anni. Vico Teatro Nuo- 
j vo 50 ferita lacero contusa 
i all’occhio sim-tro guaribile 
; in 10 giorni 

* Medicati. Antonio Valasco, 

‘ 1C anni via S Mattia 27; 

I Flavio Fama. 14 anni, via 
j Morghen 62 

I OSPEDALE CIVILE 
| DI TORRE ANNUNZIATA 

j Medicati: Carmine Gra zia- 
! no. II anni, via S Rocco 7. 

I Torre Annunziata. Pasquale 
' Grazioso, 13 anni, via IV No¬ 
vembre II. Torre Annunzia¬ 
ta; Ernesto Bergamasco. 16 
anni, via Bertone 22, Torre 
Annunziata; Liccardo Cai- 
I dermi. 3] anni via Sikchnan- 
I no 29, Salerno. 


TEATRI , 

CHEA (VI» S. Domenico, 11 '• 
Tel. 656,265) 

Stesero Bile 17,30 Tecla Scirano e 
Mario Merda presentano: a ■ fi- 
glie » di V. De Crescenzo. 
DUEMILA (Via della Calla • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata, Pino Mauro pret.i 
■ Assassino ». 

INSTABILE (Via M art ucci, 41 
Tel. 68.50.36) • 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato Uitral* (5. Maria dagli 
Angeli, 2) 

(Riooso) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto 

I • Tal. 392.426) 

Dalie ore 17,30, spettacoli di 
Strip tease. 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre- 
msre * Tal. 619.221) 

(Riposo) 

MOSTRA D'OLTREMARE (Viata 
Kennedy - Ingresso Teatro Madl- 
terraneo) 

Questa sera alle ore 21,15 la 
Cooperativa Teatro Lìbero pre¬ 
senta: « Masaniello », di E. Por¬ 
ta e A. Pugliese. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
6 B - Tel. 401.643) 

Stasera alle 21,15 N. Taranto e 
Dolores Palumbo in: « Mestie¬ 
re di padre ». 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Stasera alte 21,30, la Coop. Nuo¬ 
va Commedia pres.: « Il sole », 
di L. Compagnone. 

SAN CARLO (Via Vitt. Emanue¬ 
la 111 - Tel. 390.745) 

Queste sera alle ore 18: La Bohe¬ 
me, di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,30, 
la Compagnia napoletana Tea¬ 
tro Uno in: « Napoli immobile », 
con Antonio Casagrende. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Stasera alle 21,30 U. D’Alessio. L. 
Conte e P. De Vico in- « Il mor¬ 
to sta bene In salute », 

TEATRO COMUNQUE (Vie Por- 
l'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 
no 340.220) 

Stasera alle 21.30. la Cooperativa 
Teatrale « Gli ipocritìci » presen¬ 
ta: « Le furberie di Scapino » di 
Moliere. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra¬ 
versa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI-UISP-STELLA (Cono Aim- 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

« Repulsione », di Roman Polan- 
sky (Ore 18-20-22). 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianm (VM 14) DR fe 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

II caso Raoul, con 5. Molnar 

(VM 18) DR *** 
NO (Vie S. Ceterine de Siene, 53 

- Tel. 41S.371) 

Andrò come un cavallo pacco, di 
Arrabai (Ora 17-18.45-20.30- 
22.30). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta, 5 al Vomere) 

Il ponte sul liume Kwai, di D. 
Lean (Ore 18.30-20,30-22.30). 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (via 
Miano • fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le eli. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Anatra all'arancia, con U. Tognax- 
*« SA # 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

I tre giorni del Condor, cori R. 

Redford DR 4 * 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 392.092) 

Attenti al bullone 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 683.128) 

Emmanuclle nera, con Emanuelle 
(VM 18) 5 * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, di VV. Disney 

DA 9 H 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
* Tel 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheìder A H 
CORSO (Corso Meridionale) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA ** 

DELLE PALME (Via Vatnera, 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Seltebellezce. con G. 
Giannini DR jy 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Tel. 416.988) 

II padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C s 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Lo squalo, con R. Scheìder A ìk 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA e 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
le'ono 418.880) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA & 

ODEON (P.zra Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 668.360) 

Lo squalo, con R. Sene der A % 
ROXY (Via Tarsia 1. 343.149» 
Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR 4 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 41S.S72) 

I tre giorni del Condor, con R 

Redlord DR 4 4 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

II Padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR * 

AkluUAlENU Vi» C. Careni i 
Tel 177 583) 

La liceale 

AuRim.-c- iVia Monte-olivato 13 
Tei 3)3 005) 

Il Padrino parte II, con A Pacino 

DR e 

ARC*. " a r -andrò Poe-.o. - 

- Tel. 224.764) 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
(VM 18) c « 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te 
(afona 377 352) 

Labbra di lurido blu. con L Ga 
sten « VM 18) DR * 

AUSONIA (Via R Caverò Tele 
fono 444.700) 

Cenerentola, cn W Disney 

DA 4* 

BERNINI tViv Rernim. 113 le 
lefono 377.109) 

La guerra esilarante del soldato 
Frappe r 

CORALLO (Piazza G B Vco - Te 
lelono 444 800) 

Di che segno sei? con A Sordi 
'VM 14) C *i 
DIANA (Via Luca Giordano Te 
lelono 377 527» 

Un sorriso, uro schiaffo, un bacio 

in bocca SA 4* 

EDEN (Via G. Sintetica Tele 
tono 322 774) 

Il gatto mammone, con L Ber 

barca (VM 18) C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423» 

Una sera c'incontrammo, con I 

Dcretli C te 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele 
tono 619 923) 

I tre giorni del Condor, con R 
Redford DR H 4 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te 
lelono 291 309) 

Sala A. Il Padrino parta II, con 

Al Pacino DR 4 

Sala B Africa Eapress, con G 
Gemma C 6 


MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
(VM 18) C % 

PLAZA (Via Kerbeker. 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C £ 

ROYAL (Via Roma 353 - Tallo¬ 
no 403.588) 

Vat gorilla, con F. Tasti 

(VM 18) DR # 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Protondo rosso, con D, Hemmings 1 
(VM 14) G * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • To- | 
lefono 619.923) , 

La divine creatura, con T. Stamp 1 
(VM 18) DR *4 | 
AMEDEO (Via Marlucci, 63 • Te¬ 
letono 680.266) 

Una romantica donna inglese, con i 
G. Jackson (VM 18) Sia: i 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • I 
Tel. 377.978) I 

L'Incorreggibile, con J. P. Bel- 1 
mondo C il 4 I 

ASTORIA (5alite Tarsia • Telalo- { 
no 343.722) ' 

Mirimeli» 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 

Totò Vittorio e la dottorasse 

C -& ii 

AZALEA (Via eumene, 33 • 1 de¬ 
tono 619,280) 

Maruzzella 

BELLINI iVia Bellini • Telete- 1 
no 341.222) I 

Amici miai, con P. Noiret 

(VM 14) SA S-* 
BOLIVAR (Vie B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Flic Story, con A. Delon DR 
CAPITOL (Vie Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Doc Savage: l'uomo di bronzo, 
con R. Ely A # 

CASANOVA (C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

L'urlo di Ken terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A a , 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- i 
lefono 416.334) { 

Il vizio di famiglia, „on E. Fenech 

vVM 18) C 4 I 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- ' 
atro - Tel. 321.339) 

A muso duro, con C. Bronson ' 
DR *4 | 

FELIX (Via Sicilie. 31 Telelc» ' 
no 455.200) ' 

Bello come un arcangelo, con L. | 
Buzzanca (VM 14) SA -4 | 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, via Marittima - 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 
Domenica e (estivi 3 spettacoli 
ore 10 - 16 - 21 


ITALN-* POLI (Via Taiao 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Ciao Pussycat, con P O'Toole 

(VM 18) SA 4 *c 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Dalle ore 16 in poi recital di 
Claudio Villa 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto ■ Tel. 310.062) 
Prigioniero della 2* strada, con J. 
Lemmon SA -4 «r 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Sequestro di persona 
ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Costa Brava 

POSILLIPO (V. Posilllpo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Continusvano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A * 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 

- Pisciteli* - Tel. 740.60.48) 

L'eroe della Strada, con C. Bron¬ 
son DR è 4 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia 
• Tel. 332.380) 

(Non pervenuto) 


TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A $ 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

Mimi metallurgico, con G. Gian¬ 
nini SA 4 4 

VITTORIA 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR *4 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni, 1 - Tel. 867.22.63) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 4 e 


TOLEDO 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
(VM 18) C 4 

MOSTRA D’OLTREMARE 
(ingresso Viale Kennedy) 

La Cooperativa Teatro Libero pre¬ 
senta alle ore 21,15: «Masaniello» 
di E. Porta e A. Pugliese 
Ingresso L. 1.000 presentando il 
tagliando al botteghino. 

TEATRO DELLE ARTI 

Tagliando sconto sul biglietto di 
ingresso per lo spettacolo. 

« Le furberie di Scapino » 
di Moliere 

Lire 500 anziché 1.500 


TERZA SETTIMANA DI SUCCESSO 

AMBASCIATORI 


UN FILM CHE PIACE AGLI UOMINI 
E... INCURIOSISCE LE DONNE 


NESSUNO 
SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO 
FILMARE 
QUESTA STORIAI 
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Rigorosame ite vietato ai minori di 1B anni 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
® Via Battcfhe Oscure (-2 Rmu 
# Tutti 1 libri e T dischi italiani ed ««eri 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 

in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 
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La DC ternana alla vigilia del congresso 


Sfaldate le correnti 

fanfaniane e dorotee 

« » 

Presentate sei liste - Per la prima volta anche una di sinistra - I dorotei 
di Alcini insieme ad Ercini - Non è stata superata la logica delle correnti 


Un convegno regionale organizzato dall'ACU-ENAIP 

In vent'anni sono emigrati 
quasi 170 mila marchigiani 

Regini: « L'emigrazione è il prezzo da pagare al sistema capitalistico » * Il preoccupante invecchiamento della popo¬ 
lazione attiva * Un'indagine sulla consistenza del fenomeno - Necessario l'impegno di tutto il movimento operaio 


Una proposta 
di legge regionale 

Deleghe 
ai Comuni 
e alle Province 
per il turismo 


TERNI, 1. 

Nei congressi democristia¬ 
ni di sezione che si terran¬ 
no ITI, il 18 e 11 25 gennaio, 
gli iscritti de della provin¬ 
ola di Temi dovranno sce¬ 
gliere, per eleggere 1 25 deleA 
goti al congresso regionale, 
fra 6 liste. Le promesse sul 
superamento delle correnti, 
sulle aggregazioni in base a li¬ 
nee politiche sono state dun¬ 
que contraddette in larga mi¬ 
sura dai fatti: rispetto al con¬ 
gresso passato, il numero 
delle liste è pressoché lo stes¬ 
so, anche se alcune modifica¬ 
zioni negli schieramenti so¬ 
no avvenute, anche se c’è il 
fatto nuovo nella presentazio¬ 
ne di una lista di sinistra 
che vuole rappresentare la 
domanda di rinnovamento che 
viene dalla base della DC e 
clic ha elaborato un interes¬ 
sante documento politico.. 

Rispetto all’ultimo congres¬ 
so, le novità sono costituite 
dallo sfaldamento del gruppo 
doroteo e del gruppo fanfa- 
niano. I dorotei di Alcini si 
presentano insieme al grup¬ 
po che si richiama al segre¬ 
tario regionale de Ercini, nel¬ 
la lista « Rinnovamento per 
l'unità ». Una parte del do¬ 
rotei si sono però staccati 
da Alcini ed hanno aderito 
(ad esempio Canali) alla cor¬ 
rente mlcheliana Nella lista 
forlaniano^lorotea. si ritrova¬ 
no anche il malfattiano Ren¬ 
detti e il fanfnniano di Ra¬ 
di. Bruno. I fanfaniani terna¬ 
ni sembrano dunque schiera¬ 
ti con Ercini, non ci sono 
liste di fanfaniani lealisti. La 
divisione che, a livello nazio¬ 
nale è avvenuta negli an- 
dreottiani, fra ortodossi e co¬ 
lombiani, non ha avuto riper¬ 
cussioni a Terni, poiché an- 
dreottiani e ortodossi nella 
DC locale non ci sono. 

Piuttosto scontata pare 
dunque la presentazione dì 
una lista di amici di Spitel- 
la, con in testa Lemmi, Ve¬ 
neziano, De Serrano. Anche i 
morotei di Nlcolini si sono 
ripresentati, nella Usta «Uni¬ 
tà e Rinnovamento». C’è poi 
il blocco mlcheliano che ha 
due liste. Nella prima che, 
nelle intenzioni del segreta¬ 
rio amministrativo della DC 
dovrebbe raccogUere le mag¬ 
giori adesioni nel Ternano, 
troviamo il segretario provin¬ 
ciale Mariottl e una buona 
parte del gruppo consiliare 
della DC al Comune. Nella 
seconda, oi sono gli orvieta¬ 
ni (Nunzi), i dirigenti della 
Coltivatori diretti Cavani. al¬ 
tri dirigenti della associazio¬ 
ne coltivatori. 

Nella lista di sinistra ri¬ 
troviamo gli esponenti della 
«base» (Castelli. Smuraglia. 
Virdi) e (altra novità) l'ex 
fanfaniano Bordino, che ha 
lasciato Ercini per schierar¬ 
si su posizioni più avanzate. 
Con Bordino, ha aderito alla 
lista « Rinnovamento » l’ex de¬ 
legato provinciale del movi¬ 
mento giovanile de. Llvian- 
toni. 

In una nota Inviata alla 
stampa, 1 componenti della 
lista di sinistra hanno Illu¬ 
strato la loro linea: richia¬ 
mandosi alla tesi congressua¬ 
le « per una DC popolare ». 
essi affermano di non voler co¬ 
stituire una nuova corrente, 
ma di « raporesentare una 
tendenza di opinione corna- 
giosa ed avanzata, che è di¬ 
retta espressione di una se¬ 
rie di realtà di base, che da 
sempre hanno condotto bat¬ 
taglie di rinnovamento 

m. b. 


Tesseramento | 

La Federazione 
di Terni 
oltre l’83% 

TERNI, 1 

Nuovi successi, in provin¬ 
cia di Temi, nella campagna 
di tesseramento e dì reclu¬ 
tamento al PCI per il 1976. 
Alla data odierna sono 11.883 
gli iscritti a! partito nella 
nostra provincia, pari al¬ 
lori dello scorso anno. Ri¬ 
spetto alla stessa data del ; 
*74 si registrano circa 1 900 i 
iscritti in più. I reclutati so 
no 610. le donne 1.601. 

I migliori risultati vengo- : 
no dalle zone del namese 
(91.W; ) e della Valnerina , 
(90.15 r ; ). Dati particolarmen- j 
tc positivi provengono dalie ] 
sezioni di fabbrica. Sono cir | 
ca mille gii operai iscrìtti al ; 
PCI in provincia di Temi, e j 
sette sezioni di fabbrica han 
no già raggiunto il 100'"-. AI- j 
tri dati riguardano le rima- I 
nenti zone della provincia. | 
Nel temano il tesseramento ( 
ha toccato la quota dell’38 i 
per cento, nel comprensorio 
Nami Amelia si è giunti al- 
l'837. neU’Orvietano all*82 r . 


I CINEMA 


TERNI ! 

POLITEAMA: Un g*n■ «*. da« co.tv- ! 

pari, un pollo i 

FIAMMA: Il ragazzo del mare 
LUX: Due ustri ni e una date 
PIEMONTE: Roma violenta 
PRIMAVERA: Amore mio aiutami 

PERUGIA 

TURRENO: lo squalo 
LILLI: I tre giorni del condor 
MIGNON: Cenerentola 
PAVONE: L'anatra all'arancia 
VERDI: Il padrone e l’operaio 
MODERNISSIMO: Son tornate a 
fiorire le rose 

FOLIGNO 

ASTRA: Il padrone e l'operaio 
VITTORIA: I tre giorni del condor 

SPOLETO 

MODERNO: Un sorriso, uno schlaf* 
fo un o n bocci 

TODI 

COMUNALE: Reità pura amare 


Massiccio rientro per le feste dei lavoratori all'estero 

Sigillo: un Comune che si 
«riempie» due volte Tanno 

La prima cosa che fanno gli emigrati è rinnovare la tessera del PCI 
La sezione oltre il 100% - L'incontro con il compagno Pietro Conti 


SIGILLO. 1 

Sigillo, uno di quei piccoli 
comuni umbri dove il t y* :o 
rappresenta parecchi aspMi 
della vita del paese (abitanti, 
situazione economica ecc.) e 
il molto una cosa sola. l’emi¬ 
grazione- Il vero aspetto di 
Sigillo, quello che è comune 
a qualsiasi altro centro dove 
il lavoro e l’occupazione per¬ 
mette agli abitanti di restare 
nel proprio luogo di nascita, 
quello che mostra con viva 
cità le articolazioni genuine 
della vita dei centri periferi¬ 
ci. lo si può vedere solo in 
questi giorni, nei giorni cioè 
in cui gli emigrati tornano 
dalle miniere del Belgio, dal¬ 
le fabbriche tedesche, svizze¬ 
re e francesi per passare il 
Natale assieme alla famiglia. 

I giovani, gli uomini di mez¬ 
za età, dopo le feste natalizie 
scompaiono di nuovo ingoiati 
nel treni che li riportano sui 
propri posti di lavoro. A Si¬ 
gilo rimangono i vecchi, i 
bambini, le donne, qualche 
giovane a far da comparse 
nelle vecchie case dei borghi. 
Un paesaggio brutto, che do¬ 
vrà attendere ancora sei me¬ 
si, cioè l’epoca delle ferie 
estive, prima di riassaporare 
il gusto di una vita normale. 
Nessuno riesce ancora a ve¬ 
dere come tutto questo passa 
finire, c’è solo una volontà 
ferma e risoluta dei lavora¬ 
tori di superare questa assur¬ 
da situazione. Una volontà 
che si esprime naturalmente 
In termini di lotta. In questa 
battaglia i comunisti sono in 
prima fila e non in termini 
solidaristici, ma in termini 
politici. 

Questo aspetto è emerso 
con forza anche quest’anno a 
Sigilio nell’attuale incontra 
che la sezione locale organiz¬ 
za con gli emigrati per veri¬ 
ficare e confrontare le espe¬ 
rienze e trovare un filo co¬ 
mune alla lotta dei lavoratori 


sia di quelli che vivono al¬ 
l’estero sia di quelli umbri. 
I dati della campagna di tes 
seramento e reclutamento al 
partito dimostrano come il 
carattere di lotta e non so¬ 
lidaristico dell’azione del PCI 
sia stato ampiamente rece¬ 
pito. La sezione ha infatti su¬ 
perato già il cento per cen¬ 
to degli iscritti che sono alla 
data odierna 376. con una me¬ 
dia di uno ogni due votanti 
al PCI (da notare che il no¬ 
stro partito prende in questo 
comune il 56 r » di suffragi). 

Altro dato rilevante la me¬ 
dia tessera che è passata al¬ 
le 2200 lire dell’anno passato 
alle 4700 lire di quest’anno. 
Un fatto che considerando la 
difficile situazione economica 
nella zona può — come a 
detto il compagno Pietro Con¬ 
ti. presidente alla giunta re¬ 
gionale e membro della di¬ 
rezione del nostro partito, nel 
corso dell’assemblea — esse¬ 
re portato ad esempio in cam¬ 
po nazionale. Un risultato che 
in buona misura è merito dei 
lavoratori emigrati. « il 
cui primo pensiero — ha detto 
il sindaco di Sigillo compa¬ 
gno Tittarelli — appena tor¬ 
nati è quello di preoccuparsi 
di rinnovare la tessera, di¬ 
mostrando casi l’importanza 
che riveste per loro l'essere 
militanti comunisti ». Il com¬ 
pagno Conti ha portato agli 
emigrati H saluto del partito 
umbro, che si batte per su¬ 
perare la piaga dell’emigra¬ 
zione. « In direzione della so¬ 
luzione di questo problema — 
ha detto Conti — si è anco¬ 
ra troppo allo stadio del soli¬ 
darismo. Certo aspetti positivi 
non mancano, come quello 
dei migliori rapporti che si 
sono instaurati con gii or¬ 
gani consolari, i quali però 
non mutano la natura di fon¬ 
do del problema ». Conti ha 
poi parlato della situazione 
europea e dei pericoli che la 


crisi comporta nei confronti 
del nostri emigrati. Se è vero 
però che esistono questi peri¬ 
coli — ha proseguito — è 
vero anche che il movimento 
popolare nell’Europa occiden¬ 
tale è cresciuto come quan¬ 
tità e come qualità e spinge 
sempre di più per imporre 
profonde ristrutturazioni negli 
apparati economici dei paesi 
capitalistici. 

Conti ha poi parlato della 
situazione nazionale che si 
presenta in modo più grave 
che negli altri paesi per 1 
noti cronici ritardi di carat¬ 
tere strutturale. Conti ha det¬ 
to che le multinazionali e 1 
grandi gruppi monopolistici 
stanno comportandosi nel no¬ 
stro paese alla vecchia ma¬ 
niera. Oggi la loro attenzio¬ 
ne è incentrata sulla spar¬ 
tizione dei tremila miliardi 
che il governo ha stanziato 
per la riconversione industria¬ 
le, al cui scopo queste forze 
non esitano a mettere sul tap¬ 
peto le minacce di licenzia¬ 
mento o di ricorso alla cas¬ 
sa integrazione. Nessuna vo¬ 
lontà invece di legare la ri¬ 
strutturazione industriale allo 
sviluppo di risorse certe co¬ 
me l’agricoltura. 

I ritardi in questa direzio¬ 
ne sono dimostrabili con di¬ 
versi fatti. Conti ha portato 
come esempi quelli del ta¬ 
bacco e del pomodoro, i due 
beni che vengono prodotti in 
Italia ed esportati all’estero 
e spesso rielaborati per tor¬ 
nare dall’estero nel no¬ 
stri mercati. Conti ha conclu¬ 
so annunciando che la Regio¬ 
ne ha elaborato un progetto 
di legge per l’emigrazione che 
sarà presto portato, tramite 
la associazione degli emi¬ 
grati, alla narteclpazlone del¬ 
le comunità degli umbri che 
vivono e lavorano all’estero. 

Alberto Giovagnoni 


Per l'intransigenza dell'azienda 

INTERROTTE LE TRATTATIVE 
AL CALZATURIFICIO UMBRO 

Due ore di sciopero delle maestranze di San Venanzo e 
Marsciano contro la minaccia di trentasette licenziamenti 


TERNI, 1 

Si sono interrotte le trat¬ 
tative fra organizzazioni sin¬ 
dacali e direzione aziendale 
delITGI di S. Venanzo e Mar¬ 
sciano. avviate per decide¬ 
re la sorte delle due azien¬ 
de calzaturiere. L’interruzione 
dei colloqui è stata determi¬ 
nata dall'atteggiamento in¬ 
transigente assunto dai rap¬ 
presentanti della direzione 
aziendale. Con la decisione 
adottata dal consiglio di fab¬ 
brica e dai sindacati CGIL. 
CISL. UIL (nel corso di una 
affollatissima assemblea po 
polare svoltasi martedì scor¬ 
so. promossa presso la Ser¬ 
ra comunale d: S Venanzo 
dal comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione) di ef¬ 
fettuare ieri due ore di scio¬ 


pero articolato nel corso del 
l’intero turno di lavoro, le 
maestranze del calzaturificio 
umbro di S. Venanzo e di 
Marsciano hanno dato una 
prima e decisa risposta alla 
linea intransigente della so¬ 
cietà IGI la quale intende 
procedere al licenziamentodi 
37 dipendenti nei due com¬ 
plessi aziendali. 

La storia di qeusta verten¬ 
za. che con alterne fasi si pro¬ 
trae da due anni, ogni gior¬ 
no che passa va assumendo 
sempre di più ton, provoca 
tori nei confronti degli ope¬ 
rai IGI. Nel dicembre dei 
1973. dopo oltre un mese di 
lotta (si era giunti perfino ai- 
la occupazione delie due fab¬ 
briche) la proprietà accettò 
in sede regionale di sottoscri- 


All'unanimità dal Consiglio di Cordano 

Approvato il contratto 
dei dipendenti comunali 


CORCI ANO. 1 

Il consiglio comunale d: 
Corciano nella seduta del 29 
ha definitivamente approvato 
La applicazione de! contratto 
comunale di lavoro, con vo 
tazione unanime. Finisce ca-i 
una vertenza che si prolunga 
va da tempo e riseli ava d: 
giungere ad azioni di sclope 
ro con !e conseguenti ripor 
cussloni negative sulla fun 
zionalità de: servizi. 

Dalla votazione d: questo 
accordo si può cogliere, al d. 
là del significato che può ave 
re per i dipendenti, un aspet¬ 
to importante, che è Tatto? 
gìamento delia DC corcianese 
che con il suo voto si è unita 
alla lotta che i dipendenti e 
l’amministrazione comunale 
di Corciano insieme con il 
complesso delle autonomie lo 
cali dell'Umbria e del Paese 
stanno conducendo nei con 
fronti del governo che si asti 
na a non dare al potere locale 
il ruolo e le competenze che 
gli spettano. 

In un primo tempo !a DC 
corcianese, attraverso una no 
ta apparsa sul quotidiano fa 
Sazione, si era espressa a 
favore deU'applicazione del 
contratto di lavoro per ; di¬ 


pendenti comunali dopo il pa 
rere espresso dalla commi.- 
sione centrale per la finanza 
locale sulla deliberazione in 
merito, pur accettando :! ma 
dello ispirato dall'accordo re 
eìonale. In questo modo ri¬ 
maneva il principio d: subor 
dinazione che l’ente locale ha 
nei confnont dei po’ere c*'r. 
trale. L’accordo votato ulti¬ 
mamente. riconosce, la vali¬ 
dità dell'accordo solamente 
dopo il parere del comitato 
di controllo regionale 
Da questo atteggiamento è 
possibile capire che una d: 
versa consapevolezza su ca 
ratterizzando l'attegg amento 
democristiano. La DC cor 
rianese. nel momento in cu: 
infatti sviluppa la sua azione 
politica stando all’oppos.sione 
riconosce quali sono le diffi 
coltà che si incontrano nel 
l'amministrare in queste con 
dizioni un ente che è imposti 
btlitato «d agire e rispondere 
a'ie richieste d; servizi che 
vengono dalla collettività. A 
Corciano i servizi che sono 
In funzione sono tutti stati co 
struitl e gestiti ad opera del 
Comune. 

Mario Segaricci 


vere un accordo che. facen¬ 
do ricorso alla legge 464. 
avrebbe consentito la ristrut¬ 
turazione aziendale e trami¬ 
te ciò, la garanzia dei livel¬ 
li occupazionali. Oggi, dopo 
che molti dipendenti hanno 
subito la cassa integrazione 
per oltre 18 mesi, la direzio¬ 
ne torna a riproporre come 
unico rimedio alla crisi l’ipo¬ 
tesi de: licenziamenti. Quel¬ 
lo che è più inconcepibile in 
questa vicenda, non è soltanto 
il fatto che gli accordi si¬ 
glati nel 1973 la IGI non 1: 
ha rispettati (difatti è giun¬ 
ta perfino « rispondere al¬ 
le precise contestazioni sinda 
cali), ma che da parte sua 
non ha proceduto ad istitui¬ 
re le pratiche onde ottenere 
i finanziamenti per la ristrut¬ 
turazione aziendale, per una 
semplice dimenticanza. Vi è 
da aggiungere che ancora og¬ 
gi la IGI respinge la disponi 
biiità deila Regione Umbria 
e dei sindacati, dichiaratisi 
pronti a sostenere nelle sedi 
preposte i! ricorso alla 464 
o ad altre leggi similari, al¬ 
lo scopo di dare al calzaturifi¬ 
cio umbro prospettive certe 
di lavoro e d; sviluppo oc 
cuoazionale. 

Lo stato d’animo delle mae¬ 
stranze. di fronte a tale situa 
zione. v:ene evidenziato sia 
dai cartelli che sono affissi 
fuori della fabbrica, sia dal 
le dichiarazioni che abb'amo 
raccolto: « In questi anni — 
afferma un'ooeraia — ben 26 
dipendenti si sono visti co 
stretti ad abbandonare il po¬ 
sto di lavoro Ora il signor 
Giagr.onì verrebbe aggiunger 
vene altri 37 se sottraiamo 
: 63 pasti a! totale dei c:r- 
ca 160 che ne contava la 
azienda sarà facile compren¬ 
dere cosa rimarrebbe del 
!’" Umbra * anche a non vo¬ 
ler prendere in considerazio 
ne l’eventualità di una pros- 
sima chiusura totale della 
azienda ». 

« Per quanto ci riguarda — 
dice un altro operaio — fa¬ 
remo tutto quanto è nelle no¬ 
stre passibilità per difendere 
il posto di lavoro: chiame¬ 
remo alla solidarietà attiva 
nei nostri confronti le forze 
politiche democratiche, gli en¬ 
ti locali, la Regione Umbria. 
1 lavoratori di altre categorie 
e soprattutto quelli dell’intero 
complesso IGI ». 

Enio Navonni 


ANCONA. 1 

« Abbiamo imparato che 
l'uomo non sceglie di emi¬ 
grare; abbiamo visto il vol¬ 
to drammatico s traumatiz¬ 
zante dell’emigrazione e ca¬ 
pito che essa non è un male 
necessario, ma il prezzo da 
pagare al sistema socioeco¬ 
nomico capitalistico »; con 
queste parole, pronunciate 
con fermezza e senza alcu¬ 
na accentuazione pietisti¬ 
ca, il presidente (regionale 
deil'ENAlP Bruno Regini ha 
introdotto i lavori del con¬ 
vegno sui problemi dell'emi¬ 
grazione nelle Marche, or¬ 
ganizzato ad Ancona dalla 
ACLI. Un convegno che ha 
saputo rappresentare — sìa 
per la qualità politica degli 
interventi che per l’analisi ri¬ 
gidamente di classe del fe¬ 
nomeno dell’emigrazione — 
un importante momento di 
approfondimento delle cau¬ 
se che hanno spinto — e 
che tutt’ora spingono — mi¬ 
gliaia di famiglie marchigia¬ 
ne a cercare lavoro all’estero. 

Attualmente, infatti, sono 
quasi 100 mila i marchigiani 
residenti all'estero, vittime 
di una «circolazione deila 
manodopera » non certamen¬ 
te libera, ma coatta, espres¬ 
sione cioè di uno sperequato 
sviluppo nazionale elle si è 
riflesso con più violenza nel 
le regioni italiane a basso 
reddito prò capite. 

Del resto il rapido passag¬ 
gio dall'agricoltura all’indu¬ 
stria non ha fatto altro che 
accelerare nelle Marche l’eso¬ 
do dalle campagne verso fon¬ 
ti di reddito più opulente: 
ma Tirrilevante localizzazio¬ 
ne industriale ha impedito 
un effettivo sviluppo deil'oc- 
cupazione. accrescendo casi 
il fenomeno dell'emigrazione 
sia interna che esterna. 

Basti pensare, in proposito, 
che nel ventennio 195272 la 
entità dell'emigrazione è ri- 
sultata pari a circa 170 mi¬ 
la unità. 

I dati forniti dall'indagine 
effettuata provincia per pro¬ 
vincia dalla sede regionale 
deil’ENAlP, e presentata nel 
corso del convegno, non han¬ 
no mancato di sottolineare la 
entità e le dimensioni attua¬ 
li del fenomeno, « di gran 
lunga superiori — è stato 
detto — a quelle fornite dal- 
TUffitlo regionale del' .La¬ 
voro». ■ ■ 

Preoccupante, in proposito, 
la situazione delia provìncia 
di Pesaro: su una popolazio¬ 
ne di 316.CH6 abitanti oltra 
8.000 sono i cittadini recen¬ 
temente emigrati (il dato è 
stato rilevato al 31 dicembre 
del 74). E' una percentuale 
molto alta, ma connaturata 
perfettamente alle caratteri¬ 
stiche morfologiche ed eco¬ 
nomiche del territorio delia 
provincia di Pesaro. « Infatti 
— si legge nell'indagine del- 
l’ANAIP —. i comuni con la 
percentuale più aita di emi¬ 
grazione sono ubicati a ridos¬ 
so del Montefeltro, ed hanno 
un'economia prevalentemen 
te agricolo pastorale: mentre 
i comuni meno interessati dal 
fenomeno si trovano nella fa¬ 
scia castiera. ed hanno una 
economia caratterizzata dal¬ 
ia piccola industria e dall’ar- 
tigianato. La piccola fascia 
centrale, ad economia mista 
(agricola e artigianale), non 
è stata sufficientemente valo¬ 
rizzata per equilibrare il dua¬ 
lismo esistente fra le econo 
mie delle due zone "esterne''». 

E' una tendenza riscontra¬ 
bile anche nelle province di 
Ascoii Piceno e Macerata. 
Nella provincia di Ancona il 
fenomeno migratorio è inve 
ce molto meno marcato, in 
quanto il « fronte montano » 
è abbastanza limitato, men¬ 
tre la zona collinare si esten 
de ad imbuto verso il litorale 
adriatico 

AI fenomeno deìTemigra- 
zione va però strettamente 
co’legato — e :I convegno è 
stato assai attento nei sotto 
linearlo — il fenomeno della 
immigrazione, del rientro d; 
molti cittadini dopo il tri 
ste «esilio lavorativo». E 
quasi sempre gli emigrati che 
tornano non riescono ad in 
serirsi nel mercato del la 
voro, e vanno ad aggiungersi 
alle migliaia di disoccupati 
o di operai in cassa integra 


zione. 

« Anche questo fenomeno 
di rientro — ha sottolineato 
più di un intervento — sfug¬ 
ge in parte agli Uffici pro¬ 
vinciali del Lavoro e della 
massima occupazione. in 
quanto difficilmente Temi¬ 
grato si rcinserìsce nelle li¬ 
ste di disoccupazione: si cer¬ 
ca un lavoro a qualsiasi con¬ 
dizione, pur di non ripartire 
nuovamente ». Ed è da que¬ 
sta realtà che trae alimento 
l’industria del lavoro nero, 
del « precariato », del super- 
sfruttamento. 

La situazione è quindi og¬ 
gettivamente grave ed esi¬ 
ge un intervento organico 
delle forze politiche e degli 
Enti locali. E’ vero che la Re¬ 
gione Marche. « consapevole 
che il fenomeno migratorio 
ha assunto aspetti sempre 
più preoccupanti e tali da 
condizionare la realtà socio 
economica di vaste zone della 
regione ». ha emanato una 
legge (n. 8 del 27-2-75) con 
l’intento di tutelare i più ele¬ 
mentari diritti degli emigran¬ 
ti marchigiani: di fatto, però 
rinvìi, ritardi, indecisioni non 
hanno permesso a tale legge 
di funzionare come sarebbe 
stato necessario. Il convegno 
ha altresì rimarcato l’innde- 
guatezza della legge regiona¬ 
le: « le esigenze di un nu¬ 
mero così elevato di lavora¬ 
tori — è stato detto — non 
vanno affrontate solamente 
attraverso rimborsi, indennità, 
borse di studio per i figli: 1 
lavoratori chiedono invece, 
con fermezza, un accultura- 
mento scolastico e professio¬ 
nale. per poter respingere 
quella inevitabile emargina¬ 
zione che li aspetta alla fron¬ 
tiera ». 

E’ stata comunque giudica¬ 
ta positivamente l’indicazio¬ 
ne di giungere il prima possi¬ 
bile alia istituzione della 
Consulta regionale per remi¬ 
grazione, a cui devono parte¬ 
cipare rappresentanti delle 
Amministrazioni provinciali, 
delle Comunità montane, del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che, delle forze sociali ed eco 
nomiche. 

mi. an. 


Fra emigrati, Comune, Provincia e Regione 

L’incontro di Urbino 


URBINO. I 

li tradizionale incontro 
con gli emigrati e le loro 
famiglie, avvenuto qualche 
giorno fa per iniziativa 
congiunta del Comune di 
Urbino, della Provincia e 
della Regione, può giusta 
mente essere chiamato 
Convegno sull’emigrazione, 
per la nutrita partecipa 
zione di amministratori 
comunali, provinciali e 
regionali, di rappresentan¬ 
ti dei nastri emigrati all' 
estero, e per l’apporto da¬ 
to da tutti gli intervenuti 
per l’esame dei problemi 
generali e specifici sull'e- 
migrazione. 

Al!‘« Incontro ». salutato 
da canzoni popolari del la¬ 
voro suonate dalia Min: 
banda « Piansevero » (com¬ 
posta dagli alunni della 
5a-B della Scuola cletnen 
tare « Pianvero » di Urbi¬ 
no». erano presenti: i com¬ 
pagni Oliano Magnani 
(Sindaco di Urbino». Elmo 
Del Bianco (consigliere re¬ 
gionale). Evio Tomasucci 
(assessore provinciale); il 
senatore Emidio Bruni, per 
il PCI; per il PSI: Salva¬ 
tore Vergali (presidente 
della Provincia). Paolo 
Tebaldi (presidente del¬ 
le Colonie Libere di Zu¬ 
rigo); il segretario dell’As¬ 
sociazione Emigrati della 
Provincia di Pesaro. Urlìi- 
nati; Franco Martelli, in 
rappresentanza della Co 
munita Marchigiana eli 
Wollsburg: Marinelli, pie 
sidente dell'Associazione 
Mutilati e Invalidi Lavora¬ 
tori Emigrati. 

Ci è impassibile, per ra¬ 
gioni di spazio, riportare 
dettagliatamente tutti gli 
interventi, che hanno spa¬ 
ziato dal ruolo e dalia fun 
zione dei Comuni per il 
recupero dei lavoratori e 


migrati (Magnani), alla il¬ 
lustrazione dei contenuti 
v del significato della leg¬ 
ge regionale sull'emigrazio 
ne (Del Bianco»,all'analisi 
dei compiti della Consulta 
Regionale (Tomasucci), al 
confronto tra lo Statuto 
CEE in materia di lavora¬ 
tori all’estero e la situazio¬ 
ne occupazionale di questi 
(Bruni), alla istituzione di 
Consulte Provinciali e di 
Uftici Provinciali per l’as¬ 
sistenza agli emigrati che 
tornano iVergarli. 

Ma si è parlato anche 
della costituzione di Asso¬ 
ciazioni unitarie di emigra¬ 
ti al l’est ero. die evitino il 
corporativismo, per l’unità, 
*1 collegamento, la maggio¬ 
re forza contro i soprusi 
padronali: associazioni che 
dovrebbero stimolare an¬ 
che il dibattito tra i lavo¬ 
ratori e che j>otrebbero an¬ 
ello curare i rapporti con i 
consolati e le ambasciate. 
Si è evidenziato inoltre T 
importanza del collega 
mento tra i Comuni e le 
Consulte provinciali e re¬ 
gionali. oltre all'utilità di 
uffici che assistano e favo¬ 
riscano l’inoltro di prati¬ 
che degli emigrati rien¬ 
trati. 

Non certo secondaria è 
stata anche Tanalisi, sca¬ 
turita dai vari interventi, 
delia crisi attuale e della 
sua soluzione con un reale 
funzionamento delle Co 
munita Montane, con il 
superamento della mezza¬ 
dria c con precisi interven¬ 
ti sull’agricoltura. Solo in 
questo modo l'annoso prò 
blenni dell'emigrazione può 
trovare uno sbocco positi¬ 
vo: solo casi si può offri¬ 
re agli emigrati che rien¬ 
trano forzatamente dall’e¬ 
stero una prospettiva di 
futuro. 


Positivo bilancio dell'associazione degli ortofrutticoltori 

Lo sviluppo della cooperazione 
nei programmi futuri dell’APOM 

I! contributo dato ai produttori sui piano dell'assistenza tecnica e commerciale 
Nuovi gruppi di lavoro opereranno nelle vailate del Foglia, del Metauro e del Cesano 


FANO, 1 

L’APOM (Associazione Pro 
duitori Ortofrutticoli Marchi¬ 
giani) di Fano, che opera or 
mai da sei anni nell’ambi¬ 
to orticolo regionale, sta as¬ 
sumendo sempre più un pun 
to di riferimento fra gli agri¬ 
coltori. fra i vari enti agri* 
coli e fra gli stessi operato 
ri commerciali pei io sforzo 
di ricerca e approfondimento 
scientifico portato avanti 

« Miglioramento qualitativo 
e sviluppo delle colture da un 
lato, la contrattazione dall’al 
Lro. sono i compiti primari 
dell’associazione ». ci dice Se¬ 
condo Giannini, segretario 
dell'APOM. In effetti una as 
sistenza tecnica di alto Uvei 
lo è alla base di uno svi¬ 
luppo crescente e senza so 
ste di questo importante stru 
mento associazionistico. 

Una estesa mole di lavoro 
cui i’APOM è chiamata ad 
assolvere deriva dalla con 
trattazione del prodotto di 
ogni singolo socio. Il produt¬ 
tore ora non vende più al pri¬ 
mo che capita, come accadeva 
un tempo Tutte le fasi coin 
merciaii sono ora impronta 
te alla chiarezza e alla pre 
cisione attraverso contratti 
validi firmati dalle parti, che 
garantiscono in tutto e per 


tutto i contraenti. 

La promozione v io svilup¬ 
po dell’attività delle coopera 
live associate è un altro degli 
impegni che la Associazione 
porta «vanti positivamente. 
Le cooperative commerciali/, 
/ano circa il 20 per cento del 
la produzione orticola locale, 
contro il 2 per cento di qual 
che anno la. «Si (x>tic-btx- 
lare meglio e di pai. .-.jx* 
eie in direzione de!Tas.sist-n/a 
tecnica, alia cui richiesta ci 
è sempre più difiic.le rispon- 
dere adeguatamente, se po 
tessono disporre di maggior: 
contributi finanz.ar» >. Gian 
nini, a questo proposito, de 
linea nei particolari il prò 
gramma di potenziamento 
dell’assistenza tecnica e di 
sviluppo, un lavoro indispen 
sabile per fornire ai produtto 
ri valide strutture che consoli 
tano loro m seguito di entra 
re senza difficolta nel mer 
canismo di quelli che saranno 
i piani di sviluppo E‘ previ 
sta la costituzione di tre grup 
p: d: lavoro che opereràn 
no rispettivamente nella Val 
le dei Fozìia. nella Valle del 
Metauro e nella Valle de! Ce 
sano 

L'impegno unitario che ca 
ratterizza la attività della 
APOM nei confronti delle al 


tre associazioni, ha registra 
to una svolta positiva con la 
costituzione dei Comitato per 
la sperimentazione, del qua 
le fanno parte anche l'UPOM 
e l'ACO. altre due associa¬ 
zioni del settore. 

L’attività del Comitato ha 
segnato alcuni significativi ri 
.suliaii. Ha prodotto il seme 
selezionato del cavolfiore 10 I 
tre 3 quintali nell ultimo an 
no) ix-r p.ù di 2 mila prò 
duttori della zona, abituati da 
sempre a produrre il seme 
ognuno per ionio proprio. S: 
può comprendere come at¬ 
traverso l'a.-vsociazionismo si 
possano raggiungere migliori 
risultati nelle colture ad un 
prezzo nettamente inferiore 
Il Comitato provvede anche 
a produrre le piantine di fra¬ 
gole per tutti i produttori del 
la zona Con una nuova sor 
ra riscaldata l'attività potrà 
essere sviluppata anche in di 
rezionp di altre colture orti 
iole qual; zucchine, cetrioli, 
peperoni, melanzane, pomo 
dori. eoe. 

Il collegamento costante 
con l'Università d; Bologna e 
con l'Istituto sperimentale d; 
Monsampolo dei Tronto con 
tribuisce al procedere positi¬ 
vo di un settore cosi rile¬ 
vante. 


ANCONA. 1 

Una proposta di legge sul¬ 
la concessione di deleghe in 
materia turistica alle Provin¬ 
ce e ai Comuni è stata pre¬ 
sentata all’ufficio di presiden¬ 
za 2el Consiglio regionale dai 
consiglieri socialisti Giusep¬ 
pe Righetti e Mario Zacca 
gnini. 

La proposta di legge preve 
de che la Regione Marche 
— in attesa del definitivo as 
setto della organizzazione tu 
ristica periferica (approvazio 
ne del piano turistico regio 
naie, individuazione delle aree 
turistiche nel territorio mar 
chigiano, regolamentazione 
delle competenze specifiche 
nel settore) — deleghi alle 
amministrazioni provinciali e 
comunali le nomine del pre 
sidente. del consiglio di nm 
mìnìstrazione, dei revisori dei 
conti degli FPT (deleghe al¬ 
le Province) e delle aziende 
dì cura e soggiorno (deleghe 
ai Comuni). 

Sono altresì chieste 'e de 
leghe per il controllo, lo scio¬ 
glimento e la ricast Unzione 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne degli EPT e delle azien 
de di soggiorno. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna la proposta di legge si 
fa esplicito riferimento agli 
indirizzi programmatici a ha 
se dell’intesa regionale ed ap 
provati al momento della eie 
zione della giunta. 

« Finalità prioritaria dell’in 
tervento della Regione nel 
settore turistico, con il demo 
cratico concorso degli enti lo 
cali in funzione di protago 
nisti — è scritto nella rela¬ 
zione —, deve essere la frui 
zione autonoma e diretta del 
«tempo libero» e il dirit¬ 
to alle vacanze, rosi come è 
sancito dnlTart. 35 della Co 
stUnzione. Per questo le Re 
gioni e gli enti locali, con 
politiche e strumenti appio 
priati, devono favorire la ere 
sconte partecipazione alle ni 
tività turistiche di strati som 
pre più larghi 

Bisogna inserire il fonome 
no turistico nella problema 
tica deile grandi masse po¬ 
polari unendo il diritto alla 
vacanza ai tempi della lot 
ta per i livelli di vita e di 
crescita civile e culturale de! 
le popolazioni: soltanto facen 
do politica in modo nuovo an¬ 
che nel settore delle attivi 
tà turistiche, si sperimenta la 
possibilità di portare il turi¬ 
smo alla sua reale dimenalo 
ne di diritto servizio sociale. 

L’affermazlone di questo 
rinnovamento profondo ore 
senta nlcunl passaggi obbli¬ 
gati come il completamento 
del trasferimento per settori 
organici dei poteri c delle r: 
sorse alle Regioni; la cessa 
zione di ogni resistenza cen- 
trnlizzatrice; il trasferimento 
alia potestà regionale delle 
funzioni ancora oggi esercì 
tate da enti pubblici nazionali 
ed interregionali e la dele 
ga. a norma dell’art. 118 del 
la Costituzione, di tutt eie al¬ 
tre funzioni amministrative in 
materia ». 


Protesta 
dei Rettori 
per la mancata 
statizzazione 
delle Università 

I rettori delle 4 Univer¬ 
sità marchigiane, riuniti 
ad Ancona, hanno tra¬ 
smesso al ministro della 
Pubblica Istruzione, on. 
Malfatti, il seguente tele¬ 
gramma: 

• Vivamente preoccupa¬ 
ti per notizie stampa re¬ 
lative alla esclusione da 
provvedimenti dì statizza¬ 
zione. proposti Parlamen¬ 
to. dell’Università di Urbi¬ 
no. della facoltà di lette¬ 
re di Macerata, del corso 
di matematica di Came¬ 
rino. esprimiamo senti¬ 
ta protesta ed auspichla- 
mi emendamenti confor¬ 
mi assunti e deliberazio¬ 
ni nostre Università e Re¬ 
gione Marche ». 


Una casa di riposo divenuta ospedale dove regna la pratica clientelare 

LA STRANA STORIA DELL’INRCA DI ANCONA 


ANCONA. 1. 

L INRCA < Istituto n.u o 
naie d: ripara e cura per an 
zianii d: Ancona e un -.ero 
aspedal'! Un Ente malato 
dove regnano le ciiente.e. ie 
promozioni improvvise, le as 
sunzion: senza f.to’.: sper.f: 
c:. trasferimenti da una sede 
al.‘a:tra .nimotivjt; ed ari), 
trari»: casi afferma una no¬ 
ta delia Federazione provm 
«elafe de: lavoratori ospeda 
iien. 

« L INRCA silenziasamente 
e misteriosamente s: espande 
Acquista case e ville a suon 
di milioni — continua co 
municato — inventa reparti, 
qualifiche pnmanali. titoli e 
camere. Chi risulta scomodo 
per questo t.po di realtà, v.e 
ne licenziato o meglio sospe 
sa vedi il caso del doti. Rie 
chi. I rapporti con : sindaca¬ 
ti confederali e ospedalieri 
della CGIL. CiSL e UIL so 
no duri e difficili. P.ù voi 
te l'Amministrazione ha ten¬ 
tato di costruire un sindaca 
to giallo, autonomo, al di 
fuori di ogni linea confede¬ 


rale. promettendo quattrini 
oltre il Contratto nazionale 
d; lavoro, qual.fiche atipiche 
fuor: contratto. Ha provato 
perlmo ad effettuare un con 
tratto d: .a.oro d.vervi da 
quello deeli ospedalieri 

«Izi politica del'.'INRCA e 
indirizzata ad aumentare : 
posi, letto, cor. degenza f.no 
a 6h giorni, trasformando : 
ian/o-degent: :n ospeda! eri ►. 

La Federazione provincia 
le dp: lavoratori ospedalie 
r; denuncia una situazione 
reale e molto grave: TF.ntc 
nacque parecchi anni orso 
no in Ancona e successiva 
mente s: è sempre piu este 
so in Italia, « a.utalc » da for¬ 
ze governative. Avrebbe do 
vaio essere un ente d: r.cer¬ 
ca e invece s: è trasformato 
via via in ospedale e non 
solo per persone anziane o 
per curare ma'anni d: or.g. 
ne ger-.atrjca. A differenza di 
tutti gli altri ospedali, non 
ha ma: ^sofferto» per paga 
re i fornitori e gli stipendi 
al personale: al contrario, ha 
avuto sempre notevoli dispo 


n:b:i;ta f.nanz.ur.e che eh 
nanno pern;e.%.-.o di e-'.pand-r 
si. ai d; fuor: delle leggi che 
regolano g.i enti ospedalieri 
e di ricerca e al di sopra d: 
oem criter.o ^anitar-o e d: 
politica sanitaria ed aspeda- 
.:era. 

Una struttura qu.nd.. nata 
e cresciuta cu me « repuòbl: 
ca autonoma »... neii ambiio 
delia Repubblna Italana 
Pertanto, e ora di regolar:? 
za rio e farlo rientrare nel 
l'alveo di una seria politica 
sanitaria naz onaie e reziona 
le Non a caso, infatti, an¬ 
che per questo, come altr. 
enti de! genere sparsi un po' 
ovunque :n Italia, e g.à sia 
to deciso da un ramo del 
Parlamento il passazg.o alle 
Regioni. 

li problema p.ù apparisce.) 
te è quello del personale, h 
quale in massima parte ven 
ne assunto senza «'.cuna qua 
lifica e successivamente squa¬ 
lificato •> con denominazioni 
atipiche, che non s: inqua 
drano in nessuna legge, fan 
to meno nel contratto di la 


voro deci, ospedalieri in vi¬ 
gore dai J gennaio dei 1974 
Le qualif.cne d: infermieri ge 
r.atr.ci. infatti, o quelle d. 
assistenti geriatra : sono del 
tutto anomale. 

C.ó. tra Tauro, potrebbe 
avere anone .mpl.cazion: g:u 
ridie'no e legali. E li riferi¬ 
mento d 1 »! ..n da rat: alla » so 

spens or.e » del doti Riccn. 
non e stato ta’to a taso, prò 
prio perche implica proble 
m; legali. 

Sulla sospensione dal ser¬ 
vizio del dott Ricchi, dina 
mo subito che è illegale sot¬ 
to ogni aspetto, oltre che in 
tempestiva. Ed è strano che 
i'Enie abbia preso tale deci 
sione secondo leggi e regola 
menti <-s:stenti, quando tut¬ 
to ;! personale non è « rego 
lamentato ». 

Che cosa e -ucre.^o al 
dott R.crh ? E’ presto d^t 
to. Ne! nosocomio s; sono 
verificati du-* decessi di rico 
verati. decessi denunciati a! 
ia magistratura da parte dei 
parenti e avvenuti — sem¬ 
bra — per ■ mancata assi¬ 


stenza » l'uno, e per * irape 
r:z.a » l'altro. Il medico rife 
ri all'amministrazione i f»t 
ti. dando ragione a: paren 
t; e denunciando la situazio 
ne all'interno dell’ospedale. 
Tutto tacque e sembrava che 
la questione fosse chiusa. Su~ 
cessivamente il medico ven 
ne chiamato da'Tamministra 
zione a compilare un modu 
laro». Dalle risposte date dai 
dott. Ricchi emerse qualcosa 
di molto «fastidioso» per il 
direttore dell'Ente, il quale 
procedette alla « sospensione 
cautelare» dal servizio del 
medico. 

La pratica ora è in mano 
ad un legale che la risolverà 
di fronte ai tribunale. Non 
resta quindi che attendere il 
verdetto. 

Nulla si lasci di intentato 
per fare il massimo di chia 
rezza e far fare di questo 
Ente una valida struttura #1 
completamento del sistemR 
sanitario marchigiano. 
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Presidiate dagli operai decine dà aziende in Sardeg na, Calabria e Sicilia 

Ca podanno in fabbrica in difesa del lavoro 

Occupate la Bisarda, la Fornaci Scanu, la Laterizi Pittati, la Cerasarda - Mobilitazione a Porto Torres, Portovesme, 
Sassari, Ottona -1 lavoratori del CRAAI di Cagliari attuano lo sciopero della fame - Assemblea pubblica alla «Nuova 
Lini e Lane» di Praia a Mare - In lotta le maestranze della SGS-ATES di Catania e della Metallurgica Siculo di Milazzo 


Contro il sottosalario 


Forte mobilitazione 
dei raccoglitori 
di agrumi del Reggino 

impegnati nella lotta migliaia di lavoratori della piana di Gioia Tauro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Il 1976 si annuncia in Sar¬ 
degna, ancora una volta, co¬ 
me un anno difficile, ma 
aperto a possibilità di rinno¬ 
vamento della economia e 
della società. Questo augurio 
viene dagli operai e operaie, 
dagli Impiegati e dai tecnici 
delle fabbriche, degli uffici, 
dei cantieri occupati. 

Decine di aziende (soprat¬ 
tutto quelle manufatturiere) 
sono in grandissima crisi, e in 
diversi casi le maestranze le 
hanno presidiate anche l’ulti¬ 
ma notte dell'anno. 

Ancora oggi assemblee e di¬ 
battiti sono stati organizzati 
con la partecipazione degli 
amministratori comunali, di 
consiglieri regionali, dirigen¬ 
ti sindacali, esponenti dei par¬ 
titi autonomisti. 

Succede alla Bisarda di 
Terralba. alla Fornaci Scanu 
di Guspini. alla Laterizi Pit- 
tau di Cagliari, alia Cerasar¬ 
da di Olbia, ed ancora a Por¬ 
to Torres, Portovesme, Sas¬ 
sari, Ottana e in altri centri 
anche quelli delle zone indu¬ 
striali che avrebbero dovuto 
garantire un forte sviluppo 
con la occupazione di decine 
di migliaia di operai e tec¬ 
nici. 

Invece si licenzia, e dove 
non si licenzia salari e sti¬ 
pendi vengono negati da mesi. 
Come al CRAAI, l’ente regio¬ 
nale per la lotta antianofeli- 
ca che attende di essere ri- 
strutturato. 

In tutta l'isola, operai e im¬ 
piegati del centro antianofe- 
llco sono in lotta da tempo. A 
Cagliari hanno occupato la se¬ 
de centrale, decidendo di da¬ 
re corso ad uno sciopero del¬ 
la fame fino a quando la 
giunta regionale non avrà de¬ 
ciso di presentare e discu¬ 
tere un programma di demo¬ 
cratizzazione che garantisca 
al dipendenti un regolare rap¬ 
porto di lavoro. 

In altre parole, il CRAAI 
non deve più essere un car¬ 
rozzone elettorale al servizio 
delia Democrazia Cristiana. 

«Siamo stanchi di attende¬ 
re — affermano i dipendenti — 
Ci stanno facendo già morire 
di fame, tanto vaie che Io fac¬ 
ciamo noi stessi ». 

>IoIP * " -* ,ls 'impiegati so- 

-yV ' •' 

< Ij-ls>[oposta sai -- 

Hìtineir® 

La telefonata 
del disoccupato 

L’anno è finito con la I 
tcena drammatica del gio- , 
vane disoccupato Cagliari- ; 
tano Salvatore Afeli» bar - i 
ricato in una cabina tele- | 
fonica della Via Roma per i 
protestare contro la man- • 
canea di lavoro. « Ho una 
moglie e una bambina e 
neppure un soldo per com¬ 
prare loro non dico dello 
spumante, ina mezzo chilo 
di carne »: questa la tele¬ 
fonata del giovane dispe¬ 
rato, uno dei 15-20 mila di- j 
plomati, laureati, senza ti¬ 
tolo di studio che, nel ca- 
poluogo rgionale sardo, so- | 
no alla ricerca di occupa- | 
zione. Intanto attorno alla | 
città e m altri centri del¬ 
l'isola diverse migliaia di j 
operai e operaie hann 
iniziato il 1976 nelle fab¬ 
briche occupate per difen¬ 
dere il lavoro. 

Da questi due episodi di 
disperazione profonda e 
di lotta coraggiosa si evin¬ 
ce che il 1975 è stato vera¬ 
mente un anno difficile , j 
ma è stato anche l’anno j 
del 15 giugno- La gente ha j 
dimostrato di essere cam- j 
biata davvero, ed ha vota- j 
to a sinistra, in Sardegna 
come altrove, perché vuole , 
vivere in una società più \ 
giusta e migliore. Lo ha ri- ‘ 
cordato il sindaco socialista j 
compagno Salvatore Ferra- : 
ra nel messaggio di Capo i 
danno, riconoscendo reali- j 
sticamente che ale piaghe 
della città sono tante ». ed 
in particolare « mancano 
gli asili e le scuole . troppa 
gente è senza casa, vivere 
costa sempre di più ». 

Che fare, se il 1976 sarà 
ancora una anno difficile? 
Probabilmente il problema 
non è di sentirsi generosi 
sprecando parole buone 
quando Si da il bilancio 
di un anni*. Se il giovane 
disoccupato decide di rin¬ 
chiudersi per ore dentro 
una cabina telefonica per 
far sentire al prossimo che 
la moglie è in ospedale e 
la figlta in collegio perché 
non può mantenerla e che 

— se non trova un lavoro 

— sarà costretto ad am¬ 
mazzarsi, questa tragedia 
deve far riflettere profon¬ 
damente: non è la trage¬ 
dia di un singolo: interes¬ 
sa l’intera collettività. Ec¬ 
co è il momento di rico¬ 
noscere che bisogna tutti 
quanti rimboccarsi le ma¬ 
niche e trovare magari il 
modo di rinunciare a qual¬ 
cosa — ai simboli super¬ 
flui del consumismo, per 
esempio — per dare agli al¬ 
tri la possibilità di vivere 
e lavorare in una Sarde¬ 
gna diversa. Salvatore Me- 
lis non deve essere costret¬ 
to a gesti estremi, a soli 
28 anni. 


no stati licenziati: quelli che 
rimangono da tre mesi non ri¬ 
cevono salari e stipendi. 

« Aspettiamo — affermano 
ancora i lavoratori nel centro 
di Cagliari occupato, dove è 
in corso lo sciopero della fa 
me — ed ormai non sappia¬ 
mo più cosa fare. Se errori 
sono stati commessi nella ge¬ 
stione del CRAAI, le respon¬ 
sabilità non devono ricadere 
su di noi. Non dobbiamo es¬ 
sere no! operai e impiegati 
a pagare le colpe degli altri. 
Non devono essere le nostre 
famiglie, i nostri figli a paga¬ 
re gli errori dei dirigenti, dei 
governanti. Con questa azio 
ne. che porteremo fino in fon¬ 
do. vogliamo perseguire l’o¬ 
biettivo di provvedimenti ur¬ 
genti. La democrarizzazione 
dell’ente si rende ormai indi- 
spensab'ie. Non è possibile 
continuare in questo modo di¬ 
sastroso ». 

Da Guspini e Terralba, do¬ 
ve i lavoratori tengono assem¬ 
blee permanenti nelle fabbri¬ 
che occupate, con l'interven 
to del sindaci comunisti e dei 
grunni del PCI. del PSI del¬ 
la DC. arriva l’augurio e la 
certezza che il 1976 può es¬ 
sere un anno capace di apri¬ 
re grandi e nuove possibi¬ 


lità di unità autonomistica: 
bisogna però avere il corag¬ 
gio di perseguire ed attuare 
fino in fondo — con la lotta e 
la mobilitazione popolare, se 
necessario — il programma 
firmato dai partiti democrati¬ 
ci e antifascisti alla Regione. 

9- P* 


COSENZA, 1. 

Dopo il Natale, anche il Ca¬ 
podanno in fabbrica per gli 
operai della « Nuova Lini e 
Lane » di Praia a Mare, im¬ 
pegnati da oltre un mese in 
una lotta dura e difficile il cui 
obiettivo di fondo è la salvez¬ 
za della fabbrica stessa. 

Ieri sera e questa mattina 
nuclei consistenti dei 250 ope¬ 
rai della « Nuova Lini e La¬ 
ne » hanno continuato a pre¬ 
sidiare la fabbrica, malgrado 
che uno dei motivi della lotta 
sia venuto parzialmente a ca¬ 
dere. Infatti, il padrone della 
fabbrica ha ottenuto un'anti¬ 
cipazione bancaria di 80 mi¬ 
lioni che sono serviti a paga¬ 
re agli operai tre salari arre¬ 
trati. Ora rimangono altri due 
salari arretrati, compresa la 
tredicesima mensilità, ma ri¬ 
mane soprattutto il pericolo 


— ed è per questo che 1 la¬ 
voratori sono fermamente de¬ 
cisi a proseguire la lotta — 
di massicci licenziamenti e 
della conseguente chiusura 
della fabbrica. 

Ieri mattina intanto, nel Co¬ 
mune di Praia a Mare si è 
svolta una riunione sul proble¬ 
ma della « Nuova Lini e La¬ 
ne », nella quale è Intervenu¬ 
to l’assessore regionale alla 
Industria Mallamace. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti. oltre all’assessore regiona¬ 
le. il vicesindaco di Praia a 
Mare, compagno Franco For¬ 
tunato, i rappresentanti sin¬ 
dacali, il Consiglio di fabbri¬ 
ca al completo e i sindacl dei 
Comuni di Tortora e San Ni¬ 
cola Arcella. 

E’ stata esaminata a fondo 
tutta la situazione della 
« Nuova Lini e Lane » e lo 
stesso assessore Mallamace. 
dopo aver espresso la solida¬ 
rietà del governo regionale 
agli operai in lotta, ha rico¬ 
nosciuto che l’attuale gestio¬ 
ne della fabbrica lascia mol¬ 
tissimo a desiderare, per cui 
si rende necessario lo studio 
e la realizzazione di una so¬ 
luzione alternativa. 

Al termine della riunione è 


stato deciso che entro il 10 
gennaio la Regione promuove- 
rà un incontro con 1 ministri 
del Lavoro e dell’Industria 
per avviare a definitiva solu¬ 
zione il problema della « Nuo¬ 
va Lini e Lane » di Praia a 
Mare. 

La salvezza della fabbrica 
ed anche il suo potenziamento 
rimangono un punto fermo in 
quanto da tutti i dati In pos¬ 
sesso risulta che la « Nuova 
Lini e Lane», attraverso un 
opportuno plano di ristruttu¬ 
razione e organizzazione 
aziendale, potrà consolidare 
ulteriormente il proprio mer¬ 
cato che è già forte. Difatti, 
nonostante i molti limiti di 
una gestione insufficiente co¬ 
me quella attuale, il fattura¬ 
to complessivo della «Nuova 
Lini e Lane » è passato in 
tre anni da mezzo miliardo a 
oltre due miliardi di lire. 


PALERMO. 1 

Capodanno in fabbrica per 
gli operai di due aziende si¬ 
ciliane. la SGS-Ates di Ca¬ 
tania e la Metallurgica Sicu- 
la di Milazzo. 

All'Ates — lo stabilimento 
più importante della piana 
di Catania che l’IRI inten¬ 


derebbe dequalificare in elet¬ 
trotelefonico — è prosegui¬ 
to, anche durante l’ultima 
notte dell’anno, il « picchet¬ 
to » istituito per proteggere 
l preziosi macchinari con i 
quali le maestranze (duemi¬ 
la operai, in gran parte don¬ 
ne) intendono continuare e 
migliorare la produzione. 

Attorno alle ragazze della 
SGS-Ates, anche la notte di 
San Silvestro si sono raccol¬ 
te le delegazioni degli altri 
insediamenti industriali del 
Catanese, una zona le cui 
sorti di occupazione e di svi¬ 
luppo sono indissolubilmente 
legate a quelle dì questa 
azienda. 

A Milazzo, dopo la « doc¬ 
cia fredda » della liquidazio¬ 
ne delle aziende del gruppo 
Westen, i lavoratori della Me¬ 
tallurgica con le loro fami¬ 
glie si sono raccolti entro l 
focali dello stabilimento pre¬ 
sidiato ormai da dieci mesi. 
Un’assemblea operaia, nel 
corso della quale sono stati 
letti i messaggi dei consigli 
di fabbrica delle altre due 
aziende del gruppo di Bassa- 
no e di Pescara, ha ricon¬ 
fermato la richiesta di un 
incontro con il ministro del 
lavoro per ribadire la richie¬ 
sta dell’intervento della 
GEPI. 


Una piattaforma organica per lo sviluppo e l'occupazione 

Gli obiettivi della vertenza Sarcidano 

Necessari investimenti nel settore agro-pastorale, in quello estrattivo e per il completamento degli 
stabilimenti petrolchimici - Contro le visioni riduttive dei problemi - Coinvolgere i Comuni della zona 


Nostro servizio 

NUORO, 1. 

Il Sarcidano è una zona del 
Nuorese che da tempo ha su¬ 
perato, nella azione rivendi- 
cativa per la rinascita, ogni 
forma di contrapposizione 
municipalistica dando corso 
ad una piattaforma organica 
attorno alla quale si raccol¬ 
gono le popolazioni di diver¬ 
si centri. Perchè avviene que¬ 
sta trasformazione in termini 
largamente unitari della lotta 
autonomistica che vede insie¬ 
me operai, pastori, contadini, 
studenti e ceti medi? In pri¬ 
mo luogo nel Sarcidano ci si 
muove tenendo conto, ed an¬ 
zi partendo dal più vasto mo¬ 
vimento che si dispiega in 
Sardegna e nel Meridione. 

L’azione del sindacato per 
gli investimenti e l’occupazio¬ 
ne, culminata il 12 dicembre 
scorso a Napoli con una ma¬ 
nifestazione grandiosa, ripro¬ 
pone e sottolinea la centralità 
delia « questione meridiona¬ 
le » se si vuole andare al su¬ 
peramento della crisi dram¬ 
matica che l’intero paese at¬ 
traversa. In questo contesto 
lo sciopero generale nella pro¬ 
vincia di Nuoro, avvenuto 
contemporaneamente alla ma¬ 
nifestazione di Napoli, non so¬ 
lo costituisce un contributo 
determinante del movimento 
sindacale nuorese alla lotta 
per gli investimenti nel Sud. 
ma ripropone — anche con 
specificità proprie, e tuttavia 
non particolaristiche — il te¬ 
ma dello sviluppo delle zone 
interne della Sardegna. 

Il tema delio sviluppo ri¬ 
guarda. dunque, anche il Sar¬ 


se portante dello sviluppo nel 
Sarcidano è il settore agro¬ 
zootecnico ed un piano di in¬ 
dustrializzazione ad esso 
strettamente connesso che 
tenga conto delia importanza 
della trasformazione e conser¬ 
vazione dei prodotti dell’agri¬ 
coltura e della pastorizia. 
Puntare su investimenti nel 
settore estrattivo e basta, si¬ 
gnifica pretendere che il sin¬ 
dacato si faccia promotore di 
una linea di sviluppo mono¬ 
culturale respinta nel momen¬ 
to stesso in cui sono stati av¬ 
viati i lavori di costruzione 
degli stabilimenti petrolchimi¬ 
ci a Isili. 

E’ invece realistico parlare 
di « sviluppo integrato » o 
a articolato» non solo in ter¬ 
mini di « teoria deilo svilup¬ 
po ». ma soprattutto quando 
si va aU’impiego — in azio¬ 
ni concrete — dell’intero po¬ 
tenziale di lotta che la zona 
ha dimostrato di possedere. 

Sarebbe estremamente peri¬ 
coloso. e rischierebbe di es¬ 
sere dispersivo. « tagliar fuo¬ 
ri » da interventi in singoli 
reparti numerosi comuni del¬ 
la zona. Questo significhereb¬ 
be non garantire, in termi¬ 
ni occupazionali, decisive ri¬ 
sposte alle attese di qualche 
migliaio di disoccupati e — 
perchè no — anche dei 10 
mila emigrati dal Sarcidano. 

Ecco perchè, oggi ancor più 
di ieri, si rende indispensa¬ 
bile — dopo che qualche spun¬ 
to polemico non è mancato 
nei confronti delle organizza¬ 
zioni sindacali zonali — mo¬ 
bilitare il movimento, con rin¬ 
novata tensione unitaria, at¬ 
torno agli obiettivi che han- 


MATERA -1 dipendenti sono in lotta da due mesi 

Minacce della Giunta lucana 
ai lavoratori della forestale 

Alla base della protesta la mancata attuazione della legge regionale che prevede 
la costituzione dell'Ufficio Economia montana — L'intervento dei comunisti 


cldano, dove i sindacati sono no costituito il ° momento uni- 


da tempo impegnati in una 
vertenza . cui punti nodali ri¬ 
guardano gli investimenti nel 
settore agro-zootecnico, nel 
settore estrattivo, e per il 
completronento degli stabili- 
menti petrolchimici in corso 
di costruzione ad Isili (che 
dovrebbero dare lavoro a cir¬ 
ca 1.700 unità). Che la a Ver¬ 
tenza Sarcidano » sia priva di 
velleità, e che essa traeea 
origine da un'attenta analisi 
delie reali possibilità di svi¬ 
luppo della zona, è ormai sot¬ 
to gli occhi di tutti. Però van¬ 
no emergendo una tendenza e 
una versione riduttive della 
questione, forse non prive di 
residui municipalistici. 

Si sostiene la necessità di 
immediati investimenti nel 


Beante » decisivo per i sinda¬ 
cati. le forze politiche demo¬ 
cratiche. gli Enti locali. 

La prova che questa unità 
è tuttora operante, e può es¬ 
sere consolidata, viene dal re¬ 
cente convegno di Isili. pre¬ 
senti i sindaci del Sarcidano 
e gli esponenti di tutti l par¬ 
titi autonomisti. Da quel con¬ 
vegno è scaturita la decisici 
ne di andare, fra breve, ad 
un altro sciopero generale zo¬ 
nale. Contemporaneamente 
tutti l sindaci hanno assunto 
l’impegno dì recarsi a Ro¬ 
ma. presso i responsabili del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, per 
rivendicare il rispetto degli 
impegni di finanziamento dei 
progetti del Consorzio per la 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 1 

Un grave atto di provoca¬ 
zione è stato compiuto dalla 
Giunta regionale di Basilica¬ 
ta con la minaccia di deferi¬ 
re al Consiglio di disciplina 
tutto il personale dell'Ispetto¬ 
rato ripartimentale delle fore¬ 
ste di Matera In lotta da me¬ 
si per ottenere la attuazione 
della legge regionale n. 16 del 
25 luglio 1974 con la costitu¬ 
zione dell’Ufficio Economia 
Montana. L’ingiunzione assur¬ 
da e autoritaria della Giunta 
contro i suddetti lavoratori, è 
quella, pura e semplice, di 
cessare la loro lotta per l’ap¬ 
plicazione di una legge regio¬ 
nale e di rientrare nei loro 
posti di lavoro negli uffici 
della Forestale, mirandosi 
dai locali dell’Ufficio Informa¬ 
zioni della Regione Basilica¬ 
ta di Matera. dove si sono in¬ 
sediati da circa due mesi a 
svolgere le loro mansioni co¬ 
me forma di protesta e di sol¬ 
lecitazione per la soluzione 
dei giusti problemi posti. 

Il gruppo comunista, tempe¬ 
stivamente — il 18 novem¬ 
bre scorso — presentò una 
interrogazione alla giunta re¬ 
gionale in cui. rilevando i mo¬ 
tivi dell'agitazione consistenti 
nell’assenza di direttive ope¬ 


rative adeguate ai compiti 
istituzionali e nella frattura 
esistente tra il personale e la 
direzione dell’Ufficio del Cor¬ 
po Forestale dello Stato, ri¬ 
chiedeva la nomina di un fun¬ 
zionario regionale per la ge¬ 
stione della materia trasferi¬ 
ta e relativo personale, e la 
costituzione dell’Ufficio Eco¬ 
nomia Montana, autonomo e 
distaccato dalla struttura sta¬ 
tale in attuazione della leg¬ 
ge regionale su richiamata. 

Le minacce disciplinari del¬ 
la Giunta non possono che ag¬ 
gravare il problema, che non 
consiste solo nel prolunga¬ 
mento e nella esasperazione 
del disagio dei lavoratori dei 
ripartimenti forestali di Mate¬ 
ra e Potenza, ma anche nella 
mancata loro giusta e profi¬ 
cua utilizzazione ai fini di un 


prati-pascolo da discutersi 
con i Comuni, le Comunità 
montane e i sindacati. 

Tale esigenza è tanto più 
urgente in presenza del fi¬ 
nanziamento di 15 miliardi 
per la forestazione in Basili¬ 
cata. derivante dai decreti an¬ 
ticongiunturali. 

Dove e come investire que¬ 
sta somma? in mancanza dì 
un piano resta solo la via 
dell’intervento clientelare. 

La lotta dei dipendenti dei 
partimenti forestali è quindi 
tanto più giusta quanto più 
sollecita anche la loro utiliz¬ 
zazione in maniera program¬ 
mata. Bisogna assolutamente 
risolvere con urgenza i pro¬ 
blemi posti. 

li gruppo comunista ha già 
richiesto, a tale scopo, la con¬ 
vocazione delle apposite com- 


intervento programmato nel t missioni consiliari permanen- 
settore forestale. I ti: la prima con competenza 

Ma quale può essere il mo- per gli uffici e il pereona- 

tivo di un simile deplorevo- le e la terza con competen- 

ie atteggiamento della Giunta ze oer l’agricoltura e foreste, 
regionale? Non c'è da sba- Più in venerale i comuni- 
gliarsi nel dedurre che in es- j sti chiedono che si vada spe¬ 
so cova una risorgente volon- j ditamente alla attuazione del- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 1 

In tutti i centri della pia 
na di Gioia Tauro si intensi¬ 
fica ed estende la lotta dei 
raccoglitori di agrumi e del¬ 
le raccoglitrici di olive con¬ 
tro il sottosalario: è una bat¬ 
taglia che impegna migliaia 
di lavoratori e di lavoratrici 
in una azione sindacale che 
tende a scardinare quei vec¬ 
chi rapporti di subordinazio¬ 
ne del mondo contadino alle 
violenze mafioso ed alle ini 
dempienze degli agrari e che 
ha, come obiettivo immedia¬ 
to. la difesa ed il migliora¬ 
mento del salario braccian¬ 
te. 

Il centro più importante 
della lotta e degli scioperi — 
che. intrapresi nella vigilia 
di Natale, durano ancora og¬ 
gi in molte aziende — è nel¬ 
le campagne dei Comuni di 
Gaiatro, Anoia. Melicucco. 
Polistena, San Giorgio Mor- 
geto. 

Un primo significativo ed 
importante successo è stato 
raggiunto dai raccoglitori di 
agrumi nell’azienda Vilardi: 
la paga giornaliera è stata 
fissata in 7500 lire al giorno: 
dal primo febbraio 1976 verrà 
aumentata ad 8000 lire al 
giorno. In atto, veniva corri¬ 
sposta una paga giornaliera 
di 5000 lire nonostante il vec¬ 
chio patto provinciale, risa¬ 
lente al 1969, prevedesse 6000 
lire al giorno: l’accordo azien¬ 
dale, oggi raggiunto, elimina 
non solo il sottosalario, ma 
aggiorna la paga dei raccogli¬ 
tori di agrumi a quella brac¬ 
ciantile, eliminando cosi, una 
vergognosa sperequazione sa¬ 
lariale che consentiva ampi 
margini di profitto, grosse 
speculazioni ed una intricata 
rete di interessi e di legami 
tra ambienti mafiosi, agrari, 
grossi commercianti e. per¬ 
fino, funzionari delle pubbli¬ 
che amministrazioni. 

Giova, a tal proposito, ri¬ 
cordare che all'ombra degli 
ulivi calabresi gira, annual¬ 
mente, un contributo comu¬ 
nitario, (sotto forma rii in¬ 
tegrazione. del prezzo del¬ 
l’olio di oliva e il rilevamen¬ 
to delle arance da distrugge¬ 
re per mantenere alti i prez¬ 
zi di vendita) del valore di 
oltre trenta miliardi di lire. 
Una cifra — specie se rap¬ 
portata agli anni in cu; ha 
avuto inizio l’erogazione — 
colossale, finita, però, come 
l’esperienza dimostra, nelle 
mani di poche famiglie di 
agrari, di grossi commercian¬ 
ti. degli uomini più « presti¬ 
giosi » della maria. 

Una ricchezza immensa, sot¬ 
tratta al necessario processo 
di rinnovamento della colti¬ 
vazione per essere investita 
in attività di speculazione edi¬ 
lizia. in audaci operazioni di 
contrabbando, nel manteni¬ 
mento di vecchie strutture so¬ 
ciali per soffocare le legitti¬ 
me esigenze di giustizia so¬ 
ciale. di occupazione, di ci¬ 
viltà nelle campagne. 

Si lotta, ancora, nelle azien¬ 
de agricole del marchese 
Amali, del duca Riario Sfor¬ 
za. dove l'anno scorso sono 
state corrisposte alle lavora¬ 
trici di olive paghe salariali 
di appena 3-4 mila lire al 
giorno. 

Un pesante intervento inti¬ 
midatorio viene, intanto, eser¬ 
citato. specie sui piccoli c 
medi produttori, dalla mafia 


tà di intervento assessorile e 1 la legge sugli uffici e il per- i che ha grossi interessi a 


clientelare senza un'organica , sonale, partendo dai proble- 
programmazione nel settore | mi concreti posti dalla lotta 


forestale. Ripetutamente il j 
gruppo comunista ha richie- j 
sto alla Giunta regionale una [ 
« mappa » per interventi di | 
forestazione e di creazione di i 


in corso di una parte impor¬ 
tante dei dipendenti della Re¬ 
gione. 

Francesco Turro 


industriale dei prodotti olivi¬ 
coli ed agrumari. 

L’applicazione integrale e 
su vasta scala dell'articolo 
36 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri consente all'Ispettorato re¬ 
gionale dell’agricohura. su 
segnalazione dell’Ispettorato 
del lavoro, di Tar bloccare 
l’erogazione, da parte del- 
l'AIMA, dei contributi inte¬ 
grativi comunitari, a tutto 
quelle aziende agricole che 
non rispettano i contratti col¬ 
lettivi di lavoro, sia per 
quanto riguarda il salario che 
por la parte normativa. 
L’azione di lotta sindacale in¬ 
tende andare oltre la denun¬ 
cia di questa grave inaridii 
pienza che determina una si¬ 
tuazione di vergognoso sfrut¬ 
tamento. di sottosalario, di il 
lecite decurtazioni della paga, 
jieraltro insufficiente, dei la¬ 
voratori e delle lavoratrici 
delle campagne. 

Anche in questa direzione 
appaiono macroscopici e del 
tutto inadeguati alle nuove 
esigenze ed alla stessa real¬ 
tà, i criteri di utilizzazione 
della forza pubblica, saltua¬ 
riamente impiegata in Cala¬ 
bria, all'indomani di un cla¬ 
moroso episodio di criminali¬ 
tà. in spettacolari operazioni 
di retate, in veri e propri 
assedi di intere comunità, 
in pc-rquisizionì domiciliari a 


tappeto che si risolvono in 
qualche centinaio di contrav¬ 
venzioni. nel rinvenimento di 
qualche coltello o fucile. 
I/organieo che dovrebbe con¬ 
trollare il rispetto dei con¬ 
tratti di lavoro è costituito 
da appena due- carabinieri, un 
maresciallo e qualche ispet¬ 
tore: una piccola pattuglia 
che non potrà mai scalfire il 
blocco granitico di interessi 
tra agrari e mafia. Non sa¬ 
rebbe invece, più utile e pro¬ 
duttivo — anche ai fini del¬ 
l’ordine pubblico e di una lot¬ 
ta organica alla mafia — im 
piegare, invece, qualche een 
linaio di carabinieri e di fun¬ 
zionari governa tiri, dell'ESA. 
degli Ispettorati agrari in vi 
site a tappeto presso tutte le 
aziende agricole? 

Solo la minaccia dell’appli- 
cazione dell'articolo 36 dello 
Statuto dei lavoratori costrin 
cerehia 1 le aziende agrarie 
inadempienti a corrispondere 
le paghe salariali previste 
dal contratto, eliminando così 
un furto sistematico ai danni 
dei lavoratori, dando un sen¬ 
so reale alla capacità di in 
tervento delle istituzioni de 
moeratiche, consentendo, con 
una più equa ripartizione del 
cospicuo reddito agricolo ca 
labrese, migliori condizioni d 
vita nelle campagne. 

Enzo Lacaria 


Secondo una relazione dell'INPS 

« Sensibile depressione » 
dell’economia trapanese 

Un autentico « libro nero » - I dati drammatici del 
reddito - Si tratta di una delle zone una volta con¬ 
siderata ricca - Denso programma di lotte 


i mantenere elevati i margini 
j di sottosalario per inserirsi, 
I con enormi profitti e senza 
I alcun rischio, nelle opcrazio- 
j ni di raccolta, commercia- 
I lizzazione e trasformazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Un denso programma di 
battaglie e di iniziative di 
mussa variamente articolate 
nelle provincie più colpite da¬ 
gli effetti della recessione 
caratterizza i primi giorni 
del 1976 in Sicilia. 

Le popolazioni del Trapane¬ 
se, che hanno vissuto nel¬ 
l'ultimo scorcio d’anno le 
drammatiche giornate della 
« guerra del pesce » sul Ca¬ 
nale di Sicilia, clic lia messo 
in pericolo le sorti della ma¬ 
rineria rii Mazara del Vallo, 
sede della principale flotta 
peschereccia del Mediterra 
neo. affrontano in questi gior¬ 
ni le nuove minacce clic von 
gono agitate contro l’altra 
prevalente fonte di reddito e 
di lavoro della zona, il vi¬ 
gneto. 

S'approssima, intanto, l’ot¬ 
tavo anniversario del terre¬ 
moto nella Vallata del Behcc. 
dove lo Stato e la Regione 
hanno sperperato 350 miliardi 
senza assolvere ai propri im¬ 
pegni per le case e i posti 
di lavoro. 

La « Vertenza Trapani * in¬ 
tende. per l’appunto, ripro¬ 
porre in maniera organica e 
coordinata c con il sostegno 
dei Comuni, degli Enti locali 
e delle forze autonomistiche, 
l’obiettivo di un diverso svi¬ 
luppo. 

In questa zona, che una vol¬ 
ta era connidcrata una delle 
più « ricche * della Sicilia, 
l'economia — afferma la re¬ 
lazione socio economica sulla 
provincia di Trapani elabo 
rata dal comitato provinciale 
dell’INPS — presenta in que¬ 
sta fase le caratteristiche di 
una « sensibile depressione ». 


Ne fanno fede i dati sul rcri 
dito complessivo, su quell" 
prò capite e suH'andamento 
dei settori principali dell’eco 
nonna. 

Nessun progrcnso per l'In¬ 
dustria, il reddito compie* 
sivo della provincia di Tra 
poni (316 miliardi, pari ad 
appena il 9 per cento del va 
lore regionale rri allo 0.5 di 
quello nazionale) è ancorato 
per la maggior parte della 
agricoltura — in specie al 
settore del vigneto — ed alla 
pesca. 

A Trapani, poi, una fami 
glia di operai (o. meglio, co 
m’è solito accadere, una in 
cui il capofamiglia addetti» 
all’industria è l’unico prov¬ 
visto di un reddito) vive con 
80 mila lire al mese. Poco 
più se il capofamiglia è ad 
detto al settore del commcr 
ciò; sessantamila lire se i 
un artigiano. Un lavoratori 
dell’industria guadagna in me 
dia 4 mila lire ni giorno, la 
metà precisa del resto del 
rìsola e del Paese. 

Il terremoto — prosegue il 
libro nero dell’INPS — ha 
provocato l’emigrazione in 
massa e l'abbandono dei cam 
pi. « E' seriamente compro 
messa — si legge nel rap 
porto deH'INPS — la rigoria 
fisica e il morale del con 
ladino trapanese. Bisogna an 
i torà gettare le basi della sua 
qualificazione; rispettare In 
sua dignità di uomo ». « Il con 
tadino — aggiune la nota del 
l’INPS — abbandona la sua 
terra e cerca nelle grand 
città ed all'estero altro lavo 
ro perchè il prodotto aprirò!" 
non ripaga sufficientemente : 
suoi sforzi ». 


A proposito della diga di Occhitfo e dei piani irrigui 


iwillicu.nu unvatiinvMn «tv* - — » », 

settore estrattivo, il solo «ca- industrializzazione della Sar- 

pace di divenire asse di uno degna centrale I 20 miliardi 

sviluppo immediato ed ama- di lire per realizzare le in- 

gante delle aspirazioni della frastrutture, già concessi, de- . 

gente del Sarcidvno ad un av- vono essere erogati subito. E 

venire di progresso e di la- un obiettivo a breve termine, 

voro. di condizioni di vita importarne da conseguire: lo 

migliore » assorbimento, sia pure tempo- 

E’ chiaro che 1 sindacati ranco di diverse centinaia di 

non possono accettare questa lavo.a.c.i d .^occ 

visione del’e cose, anche di 

Quando essa viene da mihtan- CU1 _= 

ti e da comoagni de: ouaó demcc-atiri 

non è in discussione la cane. bacato to^e^ccVa ' 

cità e la serietà politica, ma ’ 1%?™ turi ! 


Molte responsabiltà, qualche bugia 


con i quali — va detto subi¬ 
to — bisogna andare con soi- 
rito unitario a del chiarimen¬ 
ti di fondo su! modo di inten¬ 
dere i temi dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dei Sarei i 
dano. ! 

Il sindacato, giustamente, 
si è posto il problema della j 
elaborazione di un disegno 
complessivo di sviluppo che 
tenga conto delie potenziali¬ 
tà reali della zona, e sia co¬ 
sì capace di armonizzarsi nei 
modo migliore con gli indiriz¬ 
zi generali della legge 268 e 1 
con le indicazioni degli orga I 
nismi regionali della pro¬ 
grammazione previsti dalia 
legge 33. Ciò significa anche 
essere capaci di individuare 
precise controparti — per 
quanto non le uniche — con 
cui stabilire, se necessario, 
rapporti di contrapposizione 
al fine di uscire dal generi¬ 
co e dal vago. 

Per quanto ci riguarda, aa¬ 


li devono rivendicare attra- * 
verso il movimento di massa ; 
il oiù largo ed unitario pos- ! 
slbile. 

Nicolò Pucci 


LA BUCA 
DI DANTE 

Augurandovi 
Buone Feste 

annuncia la prossima mo¬ 
stra del 3-1-1976 di: Angelo 
Pagano e Giulio Faggiani. 
Via D. Alighieri, 18 r. - 
Tel. 294.071 - Firenze 


Dalia nostra redazione \ Vt T ‘ 1 ( i uc r s:a di P t3f ' at , ore 

: perche in effetti ce qua. CU¬ 
BAR I. 1 no che non era e non è intc- 
< Non ho fatto scendere ressato ad acqua, c.oè il gran 
l’acqua a valle perchè !e cam- de agrario cerealicoitore a cu: 
pagne non ne avevano buso- conviene la monocoltura a 
gne e un ulteriore flusso non danno dei sempre più 
sarebbe staio utilizzato prò- impellenti bisogni alimentari 
vocando con il tempo la di- de! Paese su cui pesa, proprio 
struzione delle condotte e per la parte alimentare, la b:- 
delle canalette ». Questo, a lancia dei pagamenti. Nel Fog- 
quanto hanno riferito i gior- Siano, però, come nella Puglia 
nali. ha affermato d presiden- non ci sono solo i grandi agra 
te della Cassa per il Mezzo j ri assenteisti, ma i braccian- 
giomo. prof. Pescatore, nella ti. i coloni e i contadini che si 
sua recente conferenza stam- j battono per l’.rrigazione, per 
pa. In questo modo Pescatore | le trasformazioni, per una 
ha ritenuto di giustificare Io j agricoltura moderna, per prò 


stanno procedendo da anni , un momento di piena incer- . è ia più ricca d'acqua ne! Mez- ; coscienza tutte le forze politi¬ 
mi.izzandi l'acqua dei pozzi j tezza produttiva per la poi.- zogiorr. » in rapporto alia {x>po j che democratiche che proprio 

arlc.-ian: (che pagana anche j t:ca agricola delia Ct e che va lazione. abbia sofferto l'estate | nei d.Lattiti di questi g;orn. 

5 6 'riti lire l'ora) a mezzo di ) rivista radicalmente. E' di scorsa la sete. Dica piuttosto ! mettono sotto accusa la Cassa, 

tubi mobili che si trascinano i conseguenza sp.egab.le il fat- ; Pescatore perené l'acqua di ! riconoscono il fallimento del 

faticosamente per chilometri. | tu che diversi contatimi esi- ! centinaia di pozzi scavati in ! la politica dell'intervento staor- 

I.a gravila delle dichiarazioni ' tano a cimentarsi in nuove » Puglia non può essere utilizza- ! dinario anche se. qualcuna d: 

d: Pescatore sta ancora nel colture conoscendo bene le d:f- ! ta da anni dal momento che queste forze, come la DC. fim- 
faito che dimentica o finge di ficoltà per la collocazione dei j non vengono finanziate le mo sce poi con il contraddirti 
non sapere che l'acqua di al- prodotti. Questo però non può deste spese per gli impianti di chiedendo il rifmanziamento 

cuni grandi invasi come quello giustificare dichiarazioni che. j sollevamento e per le non della Cassa per 10 anni in¬ 

di Pertusillo e dello stesso Oc- » nella sostanza, suonano offen- certo lunghe reti distributive: cora. 

ehitto che — come ha affer- j si ve per i contadini e non so- ! e in questi casi non si tratta E’ evidente che a monte de- 
mato — < non ho fatto sten- j lo per questi ma per tutte le j d; far scendere l'acqua a • gli errori e del fallimento del 

dere a valle t -- non serviva I forze produttive e le stesse valle ma di faria camminare j l’intervento della Cassa vi è 

solo per gli usi agricoli ma per forze politiche democratiche ! per qualche chilometro sui I la politica del governo e della 


coscienza tutte le forze politi¬ 
che democratiche che proprio 
nei d.Lattiti di questi g;orn. 
meitono sotto accusa la Cassa, 
riconoscono il fallimento del 


centinaia di pozzi scavati in j la politica dell'intervento staor- 
Puglia non può essere utilizza- ! dinario anche se. qualcuna d. 


te della Cassa per il Mezzo- ' ri assenteisti, ma i braccian- maio — < non ho fatto seen- 

giomo. prof. Pescatore, nella ti. i coloni e i contadini che si dere a valle» — non serviva 

sua recente conferenza stam- battono per l’irrigazione. per solo per gli usi agrico,: ma per 

pa. In questo modo Pescatore | le trasformazioni, per una dissetare le popolazioni della 

ha ritenuto di giustificare Io t agricoltura moderna, per pr»> Puglia e della Basilicata 

scandalo, per citarne solo uno. durre di più e meglio e fa- Pescatore od una sor.e di 
della diga di Occhino, la cui re appunto fronte ai bisogni tecnocrati minori possono an- 

acqua dopo quindici anni è uti- alimentari del Paese. che portare a sostegno di cer- 

lizzata da poco più di un an- Queste affermazioni del pre- te loro false tesi 1 esempio di 

no perché per tutto questo pe- sidente della Cassa per il Mez- alcuni distretti irrigui che so- 

riodo non erano state eseguite zogiorno. oltre ad essere di no entrati in funzione da po- 

le opere di canalizzazione. E a un’enorme gravità, rappresen- co nell alto Foggiano ove la 

queste opere la Cassa non ha tano un insulto verso quelle acqua, tanto attesa, non è 

messo mano perché le campa- migliaia e migliaia di conta- ancora del tutto utilizzata. Qui 

gne foggiane o pugliesi di ac- dini che in attesa dell’attua- si finge di dimenticare, pe- 

qua « non ne avevano biso- zione dei progetti irrigui, alla rò, che l’arrivo dell acqua in 

gno *. Un affermazione in par- irrigazione dei loro terreni quelle zone ha coinciso con 


ta da anni dal momento che 
non vengono finanziate le mo 


queste forze, come la DC. fini¬ 
sce poi con il contraddirti 


dc'te spese per gli impianti di j chiedendo il rifmanziamento 


pugliese e lucane che si bat- ) terreni in pianura. 


! DC che della Cassa ’na fatto 


tono da oltre un decennio per ■ Ci sono certo errori di prò i uno strumento per i suoi dise- 
l’attuazione del piano genera- | grammazione (o meglio una j gni clientelar!. l.a lotta perché 


le delle acque. | programmazione irr.gua che j i poteri decisionali della Cas 

Dica p.uttosto Peccatore a I manca del tutto) ma questo è j sa passino alle Regioni fa 

quali criteri economici si è j dovuto anche alFntervento parte di quella battaglia p.ù 

ispirata la Cassa per tenere j straordinario detta Cassa che generale per un diverso modo 

inutilizzati per 15 anni (e k> | non può essere un intervento rii governare, per un allarga- 


sono in gran parte ancora t programmatorio. ma è calato 


queste opere la Cassa non ha tano un insulto verso quelle 

messo mano perché le campa- migliaia e migliaia di conta- 

gne foggiane o pugliesi di ac- dini che in attesa dell’attua- 

qua « non ne avevano biso- zione dei progetti irrigui, alla 


ora) i ben 333 milioni di me¬ 
tri cubi di acqua della diga di 
Occhitto! Spieghi piuttosto Pe- 


dall’alto in base a favoritismi 
e clientelismi, a pressioni po¬ 
litiche. Del fallimento di que- 


statore com’è potuto accadere sta politica, denunziata da tem¬ 
ei» la regione Basilicata, che po dal Pei, stanno prendendo 


mento della democrazia, per 
una dislocazione dei poteri di 
decisione e di finanziamento 
verso le Regioni ed i Comuni 

Itilo Rilasciano 


























